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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Roma: mezza città 
senz’acqua 
, dalle 13 di oggi 
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LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


MEDIO ORIENTE: nessun incidente di rilievo sui fronti 


Condono fiscale CALMA SULLE LINEE DI TREGUA 

Il decreto varato dal governo ASPRA POLEMICA USA-EUROPA 

assolve anche i grandi evasori 


Rifiutato il principio di fissare un limite massimo - Per i redditi più modesti il fisco ’ri- 
nuncerà alle somme fino a 45 mila lire di imposta - Amnistia per i reati fiscali - Insufficienti 
misure per le zone colpite dal colera - Otten uto un provvedimento urgente per Palermo 


Conclusi i colloqui di Fahmi a Washington - Kuznetsov al Cairo si incontra 
col presidente egiziano - La Siria afferma di non essere pronta a trattare 
L’Egitto ha consegnato a Tel Aviv l’elenco dei prigionieri di guerra israeliani 

OGGI SADAT ESPONE LA SUA POSIZIONE SULLA PACE 


Misura 

ingiusta 


L e MISURE su cui ieri il 
governo era chiamato a 
deliberare avevano una ini 
portanza rilevante- Da una 
parte si trattava di decidere 
sulla questione del « condo 
no fiscale », dall'altra di adot¬ 
tare le misure urgenti da 
tempo richieste per le zone 
colpite dal colera e quelle 
indispensabili dopo il disa¬ 
stro che ha colpito il porto di 
Palermo 

Il condono fiscale, come si 
sa. si riferisce alle molteplici 
controversie (circa tre mi¬ 
lioni e mezzo) di chi ha rite¬ 
nuto che gli accertamenti 
compiuti dagli uffici fiscali 
e le imposte conseguentemen¬ 
te applicate fossero troppo al¬ 
ti. Queste controversie si tra¬ 
scinano talora per anni e ri¬ 
guardano. nella enorme mag¬ 
gioranza dei casi, contribuen¬ 
ti di reddito basso o medio 
che. come succede da noi. 
sono i più colpiti e i piu 
. facilmente perseguibili. Nei 
‘ confronti di questa grande 
massa che comprende sia la¬ 
voratori dipendenti sia eser¬ 
centi. artigiani, piccoli im¬ 
prenditori era possibile e giu¬ 
sto applicare una sanatoria 
che esentasse i bassi redditi 
e. per gli altri, arrivasse ad 
una composizione ragionevo¬ 
le (una sorta di incontro cioè 
tra gli accertamenti degli uf¬ 
fici e le dichiarazioni. indi¬ 
viduali) in modo, tra 1 altro, 
di raccogliere quanto è pos¬ 
sibile e giusto raccogliere. 
Questa parte, dunque, non era 
discussa da nessuno: la pres¬ 
sione da noi esercitata per la 
esenzione dei bassi redditi è 
stata raccolta. 

La questione, però, non era 
soltanto questa: si trattava 
anche e soprattutto di esami¬ 
nare die cosa si sarebbe fat¬ 
to per i grossi redditi e cioè 
per i grandi evasori. Costoro 
non dovevano essere in alcun 
modo premiati. Perciò I co¬ 
munisti avevano proposto un 
massimo oltre il quale non si 
arrivasse ad alcun condono e 
cioè a nessuna forma di atte¬ 
nuazione. ma si concentrasse¬ 
ro. invece, gli sforzi degli uf¬ 
fici per respingere ogni fal¬ 
sa contestazione. H fatto che 
questa dementai e misura di 
giustizia non sia stata voluta 
è cosa che incoraggia i grandi 
evasori e. di conseguenza, por¬ 
ta — oltre alla perdita attuale 
per l’erario — un esempio 
scandaloso e uno stimolo ad 
infischiarsene delle leggi. Ven 
gono invocate per giustificare 
questa ingiustizia ragioni giu¬ 
ridiche che impedirebbero il 
condono per alcuni e non per 
altri: ma era possibile allora, 
cosi come è stala prevista 
una penale del 10% oltre una 
certa cifra, aggravare pro¬ 
gressivamente questa penale 
medesima La verità è che non 
si è voluto colpire in alto: ciò 
è cosa negativa e da criticare 
fermamente. 

Anche per quanto riguarda 
I provvedimenti per le zone 
colpite dal colera e per Pa¬ 
lermo non si può essere soddi¬ 
sfatti. Certo, ,la pressione 
delle forze democratiche, tra 
cui in primo luogo la nostra, 
ha smosso le remore e le 
lentezze. Per Palermo si è 
ottenuto un provvedimento 
che ha almeno il vantaggio 
di essere assunto tempestiva¬ 
mente Ma cosiccome per Pa 
lermo si tratta solo per ora 
di un provvedimento parziale 
che lancia ampi margini d'in 
certezza per l’oggi e $oprat- 
tutto per il domani, per la ' 
Campania e la Puglia si trat¬ 
ta di misure alcune non chia • 
re (quanto si darà alle' ca¬ 
tegorie che <* dice di vnW ‘ 
sostenere), altre del tutto 
insufficienti Occorrerà un 
esame attento di tutta la ma 
teria per valutare con esat¬ 
tezza quel che lo scarno co 
municato ufficiale dice assai 
sommariamente Anche da 
esso però è chiaro che la 
pressione e la lotta debbono 
proseguire per andare ben ol¬ 
tre queste prime misure strap 
paté con tanta fatica. 

ir lJi\ f.J, .i.r’i.' ■ yC j , 


L’atteso provvedimento che 
definisce le linee del condono 
fiscale è stato approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri, che 
ha adottato anche, una serie 
di altri provvedimenti fra cui 
misure a favore delle zone col¬ 
pite dal colera, e interventi 
per le opere di ripristino del 
porto di Palermo devastato dal 
maltempo. . 

Per quanto riguarda il con¬ 
dono. il consiglio dei ministri 
iia varato un decreto con il 
quale il governo si propone di 
definire la mole ingente di 
controversie pendenti in ma- 
teria tributaria (circa tre mi¬ 
lioni e mezzo, secondo quanto 
lia dichiarato il ministro Co 
lombo), e quindi di permettere 
aH’amministrazione di concen- 
trarsi sulla applicazione delle 
nuove norme. 

Il provvedimento adottato 
ieri dal governo apnare assai 
articolato, e presenta una se 
rie di putiti interessanti che 
in parte recepiscono richieste 
avanzate dai comunisti. Esso 


Le principali 
.norme 
del condono 
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tuttavia appare nel complesso 
inadeguato all’esigenza gene 
rale di operare una netta di¬ 
scriminazione che escluda dal¬ 
le misure di condono e dalle 
facilitazioni i grossi evasori, 
così come avevano chiesto ì 
comunisti, ancora nella recen¬ 
te presa di posizione della pre¬ 
sidenza del gruppo del PCI al¬ 
la Camera. 

» 

In particolare, non si fissa 
in modo radicale un -x tetto » 
oltre il quale nessun condono 
sia possibile. I comunisti ave 
vano proposto che venissero 
esclusi i soggetti con un giro 
di affari superiore jii 3 ò mi¬ 
liardi. i grandi evasori, cioè, 
per i quali il condono ruppi e 
senta un inammissibile pre¬ 
mio. A) contrario, il decreto 
governativo si limita a fissare, 
nel caso in cui il tributo de¬ 
finito superi i 50 milioni, una 
maggiorazione di imposta — 
sempre all'interno delle facili 
tazioni previste dal condono — 
del dieci per cento, senza pe¬ 
rò stabilire un limite oltre il 
quale il condono stesso non sia 
pili applicabile. 

E’ stata invece recepita la 
richiesta dei comunisti di ab 
bandonare completamente le 
partite di imposte contestate al 
di sotto di un limite minimo: 
per 1 contribuenti che' abbiano 
redditi di modesta entità, ha 
detto il ministro Colombo, si 
rinunccrà a riscuotere l’impo¬ 
sta di ricchezza mobile, la 


complementare e l’imposta di 
famiglia. 

Si escludono invece dal con¬ 
dono le violazioni dell’imposta 
di fabbricazione (che riguarda 
in particolare petrolieri, zuc¬ 
cherieri e altri grandi gruppi 
monopolistici), e le plusva¬ 
lenze per redditi eccezionali. 

Un’altra norma interessante 
dei decreto è quella che, alme¬ 
no in parte, recepisce la ri¬ 
chiesta di rispettare l'autono¬ 
mia finanziaria degli enti loca¬ 
li per quanto riguarda i tri¬ 
buti che li riguardano: vi si 
stabilisce infatti che per que¬ 
sti tributi, l’adozione del mec¬ 
canismo di automatica defini¬ 
zione dei redditi contestati sia 
rimesso alla valutazione di¬ 
screzionale dei singoli enti io- 
cali. 

Si tratta insomma, nel com¬ 
plesso. di un provvedimento 
che non può restare a se stan¬ 
te. ma che deve essere accom¬ 
pagnato al più presto da mi¬ 
sure legislative che risolvano 

* due problemi centrali: l’esen¬ 

zione dalle imposte dirette di 
tutte le pensioni dell’INPS fi¬ 
no a 150 mila lire mensili, e 
l’elevamento della quota di 
reddito non tassabile (ora fer¬ 
ma alle 8-10 mila lire annue), a 
1 800.000 lire. . . . 

• PER LE 1 ZONE COLPITE 
DAL COLERA - Il Consiglio 
del ministri ha Inoltre defi¬ 
nito uno schema di provvedl- 

(Segue in ultima pagina) 



Forze dell'ONU prendono posizione alla periferia di Suez tra sold ati israeliani (in primo piano) e soldati egiziani (sullo sfondo) 


Concluso con un documento votato all’unanimità il Direttivo CGIL-CISL-UIL 

L’impegno del sindacato per sviluppare 
un forte e unitario movimento di massa 

Lama: « Osservazioni e riserve non riguardano la strategia ma i modi di realizzarla » * Ampia discussione sui temi del Mezzo¬ 
giorno, dei prezzi e sulle grandi vertenze dell’industria - Il concetto di gestione unitaria delle lotte - L’intervento di Storti 


Il Direttivo della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UIL ha con¬ 
cluso i lavori dopo due gior¬ 
ni di dibattito, approvando 
all’unanimità un importante 
documento presentato dalla se¬ 
greteria della Federazione in 
cui si indicano gli obiettivi e 
le linee del necessario svilup¬ 
po del movimento. Viene riaf¬ 
fermata la volontà del sinda¬ 
cato di sostenere la propria 
strategia rivolta ad un radica¬ 
le mutamento dell'attuale mo¬ 


dello di sviluppo. In modo 
particolare si chiede un con¬ 
fronto ravvicinato con il go¬ 
verno sui problemi dei prez¬ 
zi e degli interventi straordi¬ 
nari e urgenti per Napoli. Ta¬ 
ranto, Bari, Reggio C. e Pa¬ 
lermo. « prevedendo fin da 
ora una mobilitazione dei la¬ 
voratori a sostegno di questi 
obiettivi ». 

Il dibattito, concluso da Raf¬ 
faele Vanni, è stato « interes¬ 
sante e utile, come ha affer- 




la rossa 


t” comparso ieri sulla 
a Stampa » di Tonno 
un interessante articolo de¬ 
dicato alle realizzazioni del 
comune di Bologna, quella 
Bologna che, se Dio vuole, 
il giornale torinese chiama 
« la città rossa » Nel « set 
vizio t dalla capitale emt 
liana si legge che sotto 
l'amministrazione Zanghe 
ri, «il terzo sindaco (rosso, 
ah sì, anche lui ) del do 
poguerra », ; la « priorità 
viene data alla scuola e 
alle abitazioni » e che i pro¬ 
blemi che il Comune bolo- ■ 
gnese sente con più viva 
assiduità sono quelli dei 
bambini e dei vecchi 
Senitie : « _.il 26 per cen 
lo del bilancio è dedicato 
a questo settore (quello 
della scuola), per una spe 
sa di 27 miliardi (la media 
naz'ona!e è intorno al 10 
per cento)™.»: già oggi 3 
bambini bolognesi su quat¬ 
tro frequentano la scuola 
materna, entro 3/4 anni la 
‘frequenteranno il 90 per 
cento, praticamente tulli 
« Si tirano su scuole dap- 
.pertutto. nelle ex case co 
Ioniche che la città ha >n 
goiato dalla campagna. r e- 
staurate e riadattate, nel 
vecchi mulini abbandonati, 
nelle "balere" In disarmo, 
addirittura in una fabbri¬ 
ca vuota » E t vecchi? Di¬ 
ce Zangheri, tra l'altro: 
«Già ora tutti gli alloggi 
di proprietà comunale che 
via via si liberano dagli in 
quilinl vengono assegnati 
ad anziani soli. L’estate 


scorsa abbiamo ospitato in 
case-albergo nelle località 
di villeggiatura gruppi di 
anziani con gruppi dì gio¬ 
vani madri coi loro bam¬ 
bini. Un'esperienza ottima 
che verrà ripetuta >. E i 
poveri? Rtsponde l’assesso¬ 
re Pierluigi Ccrceliati, un 
pubblico amministratore 
che sa il fatto suo come 
pochi in Italia: « Stiamo 
per radere al suolo tutti 
i ghetti 'di povertà: Lame 
(le "Borre’’), Borgo Pani- 
gale (via del Beccaccino), 
San Donato (via Piana). 
Al posto delle abitazioni 
abbattute costruiremo case 
nuove, di proprietà comu¬ 
nale, che saranno assegna¬ 
te agli stessi abitanti de¬ 
gli edifici demoliti ». .. 

Queste notizie non le 
troverete riportate dal quo¬ 
tidiano bolognese « Il Re¬ 
sto del Carlino » (un gior¬ 
nale che se fosse tutto 
scritto da Girolamo Dome¬ 
stici. suo direttore, dovreb¬ 
be portare un altro titolo 
storico■ « l'Asino»), ma 

sulla « Stampa », la quale 
però sembra preoccuparsi 
dell'effello di queste sue 
inlormaziom e scrive: «A 
Bologna si imita il modello 
svedese ». Sarà. Ma forse 
era più esatto intitolare il 
« servizio » cosi; « A Bolo¬ 
gna non si imita il modello 
napoletano », oppure: «A 
Bologna si rifiuta il model¬ 
lo romano », perché a Bo¬ 
logna, dalla Liberazione a 
oggi, ci sono sempre stati 
i comunisti, 

Fort«braccio 
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riv¬ 


irato il compagno Luciano La¬ 
ma, segretario generale della 
CGIL (già Storti nel suo ’• 
tervento aveva espresso un si¬ 
mile apprezzamento). Si è 
trattato di una discussione 
« reale ». E questa è « la con¬ 
dizione per andare alla unità 
vera »; non aiutano invece 
« i silenzi, le partecipazioni 
settoriali al dibattito ». 

Lama si è poi riferito a 
certe interpretazioni date ad 
alcuni interventi che avevano 
espresso riserve e avanzato 
osservazioni. «Si è trattato, 
ha detto, di riserve e osser¬ 
vazioni rivolte non alla stra¬ 
tegia globale, alle scelte com 
piute dal sindacato, ma cen¬ 
trate sui modi di realizzare 
questa strategia. Si illude, ha 
proseguito, chi crede, chi 
spera che da queste discus^ 
sionl vengano divaricazioni e 
ci siano seguiti astiosi ». Lama 
si è richiamato al dibattito in 
corso ai comitato di coordi¬ 
namento FIAT, che apre la 
piu grossa vertenza aziendale 
e che è una prova della coe¬ 
renza del movimento sindacale. 

«Si esprime, ha detto, una 
volontà di lotta su una stra¬ 
tegia che investe l’intero mo¬ 
vimento sindacale e che ha al 
suo centro per la prima volta 
in modo chiaro e netto il 
Mezzogiorno». Non si fanno 
gli accordi aziendali se non 
c’è l’acquisizione degli Inve¬ 
stimenti nel Sud; ed è que¬ 
sta l’essenza. l’anima della po¬ 
litica globale che il movimen 
to sindacale si è dato. Punto 
centrale di tale scelta è la 
necessità di battersi « per 
costringere potere pubblico e 
capitale primato ad attuare 
scelte sugli investimenti che 
sono contrarie alle loro spon 
tanee tendenze. Questo è il 
modo per cambiare il mec- 
’anismo di sviluppo. Ma oc 
corre per ciò un grande ma 
vimento. una pressione sem¬ 
pre più forte». 

Il segretario della CGIL ha 
quindi esaminato la situazio¬ 
ne attuale in cui opera il 
sindacato. «I padroni — ha 
detto — si preparano ad una 
resistenza che non è foca- 
lizzata sui salari, bensì sulla 
conquista di poteri che al 
movimento sindacale non sono 
mai stati dati sugli Investi¬ 
menti. La novità delle nostre 
piattaforme rivendicatlve non 
sta nei salari, sta appunto su 

Alessandro Cardulli 

(Segue a pagina 4)- * 
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Il PCI denuncia 
alla Camera i 
nuovi ricatti 
dei petrolieri 

Si fa mancare il gasolio per il riscaldamento invernale - La 
maggioranza di centro-sinistra ha appprovato il decreto sull’au 
mento del prezzo del carburante - II voto contrario dei comu 
nisti - Necessario un piano che sottragga il paese alle pressioni 
delle compagnie - La funzione dell’ENI che deve uscire dalla 
posizione marginale in cui l’ha costretto la DC - Nuovi rappor 
ti con i paesi produttori - L’intenento del compagno D'Alema 
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IL CAIRO. 30 

La calma pressoché totale ha regnato oggi su tutte le linee 
delia tregua dove altri militari della forza di pace dell'ONU 
sono riusciti, senza troppi intralci, a stabilire nuovi posti di 
osservazione. E’ questo un fatto che viene considerato abba¬ 
stanza incoraggiante e che rafforza l’impressione che la 
difficile tregua cominci veramente a funzionare. L’attenzione 
degli osservatori politici al 
Cairo è tuttavia rivolta oggi 
a quanto dirà domani mattina 
il presidente Sadat nella sua 
annunciata conferenza stam¬ 
pa per ! giornalisti stranieri. 

Si ritiene infatti che il pre¬ 
sidente egiziano oltre ad illu¬ 
strare la situazione militare, 
esporrà la politica dell’Egitto 
per il Medio Oriente e la po¬ 
sizione del suo governo per 
l’avvio di una concreta trat¬ 
tativa di pace tra Israele e i 
paesi - arabi. La conferenza 
stampa di Sadat. si.fa notare 
oggi al Cairo, fa seguito al¬ 
l’incontro che 11 ministro de¬ 
gli esteri incaricato, - Ismail 
Fahmi ha avuto ieri con il 
segretario di Stato americano 
Henry Kissinger, colloqui che 
sono continuati oggi e che 
sono stati definiti « molto prò-, 
mettenti ». Inoltre essa fa se 
guito all’arrivo (non prean¬ 
nunciato) nella capitale egi¬ 
ziana del vice-ministro degli 
Esteri sovietico Kuznetsov. 


Kissinger 
ribadisce 
. le accuse 

Kissinger ha ribadito la 
sue accuse agii alleati 
europei che, secondo 
Washington, non hanno 
fornito sufficiente appog¬ 
gio all'azione americana 
nel Medio riente. 


Un freddo 
messaggio 
di Brandt 

• Il cancelliere Brandt ha 
inviato a Nixon un freddo 
messaggio nel quale si 
dichiara disposto a esa¬ 
minare l'attuale dissidio 
fra Bonn e gli USA, ma 
ribadisce la legittimità 
del rifiuto opposto dal 
suo governo all'impiego 
delle basi USA nella RFT 
per il ponte aereo verso 
Israele. 


Leone: 

consultarsi 

nelle crisi 

\ 

A Bruxelles, nella sede 
del Consiglio Atlantico, 
il Presidente Leone, ac¬ 
cennando all'azione unila¬ 
terale degli Stati Uniti, 
dichiara che « la consul¬ 
tazione è necessaria nei 
periodi di crisi ». 
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Inatteso annuncio di Dayan al parlamento 

Golda Meir domani 
a Washington per 
colloqui con Nixon 


‘ ' TEL AVIV, 30. 

Il primo ministro israelia¬ 
no, Golda "Meir, è In partenza 
per gli Stati Uniti, dove con¬ 
ferirà giovedì con il presi¬ 
dente Nixon. L’annuncio è 
stato dato dal ministro della 
, difesa, generale Moshe Dayan. 
Il portavoce ufficiale egizia- i al parlamento israeliano, riu¬ 
no, nel dare notizia oggi po- i nito per discutere il proble- 
meriggio dell’arrivo di Kuzne- . ma del priigonieri. 


tsov, non ha fornito indica 
zioni sullo scopo della sua 
missione. In serata la Tass ha 
annunciato ohe Kuznetsov ha 
avuto un incontro col Presi¬ 
dente Sadat; al colloquio han¬ 
no presenziato anche il con¬ 
sigliere di Sadat. Hafez 
Ismail e l’ambasciatore sovie¬ 
tico Virtogradov. 

Un altro elemento di carat- 


La visita della Meir che è 
stata definita «di lavoro», ri¬ 
flette l’inquietudine del gover 
no di Tel Aviv per un possi¬ 
bile sviluppo della trattativa 
di pace su basi diverse da 
quelle auspicate da Israele. 

Lo stesso Dayan, difendendo 
li governo dall’accusa di avei 
assunto un atteggiamento 


« conciliante » con l’Egitto. 
/c - ... . ,, ha spiegato che Israele «non 

{degne tn ultima pagina) , può rifiutarsi di fare quel che 


Washington chiede perchè di¬ 
pende completamente dagli 
Stati Uniti». 

« Abbiamo permesso il tran¬ 
sito dei rifornimenti egiziani 
alla terza annata — egli ha 
detto — non per umanità ma 
perchè non avevamo altra 
scelta ». Numerosi esponenti 
politici hanno protestato, 
chiedendo che Israele resista 
alle pressioni americane a an¬ 
che a costo di un confronto 
con Washington». 

La Casa Bianca, che ha da¬ 
to contemporaneamente lo 
annuncio relativo alla visita 
della Meir, ha fatto sapere 
che Nixon conferirà, prima 
di Incontrare l’ospite, con il 
ministro degli esteri egizia¬ 
no ad interim, Fahmi. e con 
l’ambasciatore sovietico. Do 
brynin. 


Oggi termina il « blocco rigido » dei prezzi e si passa al « controllo manovrato i 

Si apre una nuova fase di lotta all’inflazione 

Necessario tenere ferme le tariffe dei pubblici servizi, introdurre un limitato numero di prezzi politici, controllare i listini do¬ 
gli altri prodotti, mantenere H blocco degli affitti - L’azione contro l’intermediazione parassitario - La difesa dei redditi contadini 


La fase-uno dell’azione an- 
tinfiaziomstica (il cosiddet 
to « blocco rigido » dei prcz 
zi) si conclude oggi, da do 
mani si passa alla fase-due, 
quella del « controllo mano¬ 
vrato» Il governò, che arri 
va chiaramente impreparato 
alla scadenza, sembra affidar¬ 
si più che altro allo stellone 
d’Ital.a, E* dunque fatale 
prevedere un rilancio dell’in 
nazione galoppante? Guai a 
rassegnarsi. Più giusto dire 
che si apre una nuova stagio¬ 
ne di lotta: lotta contro la 
speculazione, lotta per co¬ 
stringere il governo a un con¬ 
fronto serio con le proposte 
avanzate dal nostro partito e 
dal movimento operaio e de¬ 
mocratico nelle sue varie ar¬ 
ticolazioni. Vi sono certo for¬ 
ze potenti e fenomeni com¬ 
plessi che spingono e spin¬ 
geranno a una rincorsa cata¬ 


strofica. generalizzata, indi 
scriminata dei prezzi. Fart 
argine a un processo dei ge¬ 
nere è però possibile, ed e 
, indubbiamente interesse pn 
mar.o delle masse lavo rat ri 
ci. nel quadro della loro bai 
taglia per un diverso sviluppo 
economico del paese. 

Una di queste potenti spin 
te negative viene dal merca¬ 
to intemazionale, ^inflazione 
domina tutto il mondo cap. 
tallstico, su uno sfondo d: 
crescente anarchia economica 
e monetaria, e dando luogo a 
squilibri impressionanti. Le 
banche centrali non riescono 
a controllare il caos valuta¬ 
rio. Si profilano situazioni di 
carestia alimentare ed ener 
gctica. L'indice mondiale del 
prezzi delle materie prime è 
aumentato. nell’ultimo anno 
del 58 per cento, quanto era 
aumentato — cioè — In tut* 


•to il decennio precedente (vi 
-ono sbalzi fenomenali, la la- 
^ è aumentata di cinque vol- 
• \ il cotone di due volte, lo 
■ .nco di tre volte, il rame 
ell’ao per cento, la gomma 
;iel 70 per cento...). I prez¬ 
zi all’ingrasso. neH'insieme 
lei - paesi capitalistici, sono 
•resciuti in media del 10-12 
ocr cento. La naturale e giu¬ 
sta volontà di molti paesi 
produttori di materie prime 
di stroncare il tagiieggiamen 
to cui sono stati sotto pam 
per tanto tempo dai paesi 
sviluppati, s’intreccia con le 
manovre speculative e con la 
deliberata sollecitazione al¬ 
l'inflazione provenienti dagli 
Stati Uniti. 

Tutto questo rende dunque 
Inevitabile una nuova fuga 
del costo della vita Anche da 
noi? Attenzione, questo è un 
punto cruciale. Per quanto la 


componente intemazionale sia 
indubbiamente importante, 
e profondamente sbagliato e 
mistificante Indicarla come 
unica causa deliandamento 
dei prezzi. Nessuna * motiva¬ 
zione « intemazionale », ad 
esemplo, può essere addotta 
per giustificare la speculazio¬ 
ne sulle aree fabbricabili che 
fa salire alle stelle il merca¬ 
to delle abitazioni! Inoltre in 
Italia l'indice dei prezzi ai 
minuto ha segnato neH’ultimo 
anno un incremento (11,8 per 
cento) che costituisce un re¬ 
cord anche tra i paesi capi 
talisttci sviluppati. E bisogna 
tenere presente che siamo di 
fronte, nel nostro paese, a un 
forte incremento della produ¬ 
zione industriale. Per tre me- 
•si di. seguito, l’Indice della 
produzione industriale ha se¬ 
gnato aumenti del 14-15 per 
cento rispetto all’anno prece¬ 


dente. Poiché non si è avuto 
un corrispondente aumento 
dell’occupazione, significa eh# 
vi è stato un incremento del¬ 
ia produttività e che quindi 
ì costi di produzione sono di¬ 
minuiti. Sono tutti fattori di 
cui bisogna tenere il massi¬ 
mo conto. 

Ma vediamo ancora 1 pro¬ 
dotti agricolo-alimentari. CT# 
una stagnazione della produ¬ 
zione mondiale e, anche qui, 
un aumento dei prezzi inter¬ 
nazionali. Ma perché l’Italia 
dev’essere cosi pesantemente 
debitrice verso l'estero in 
questo campo? L’assurdità 
della politica agrìcola segui¬ 
ta per decenni dai nostri g» 
verni (una politica anticon- 

Luca Pavolini 

(Segue in ultima pagimm ) 
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OGGI SI CONCLUDONO I LAVORI DEL CC SOCIALISTA 
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Serrato dibattito sulla linea 
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Alla Camera la maggioranza approva il decreto sull’aumento del prezzo del carburante 

DENUNCIATO DAL PCI IL RICATTO 


della relazione di De Martino 
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Critica di GioliHi alle « tendenze integralistiche •> de - Scarse indicazioni sulla politica 
economica • Interventi di Mancini, Lombardi e Manca - Si delinea una diversa maggioranza 


L'intervento del compagno D'Alema - Si fa mancare il combustibile per il riscaldamento - La necessità di un piano che sottrag¬ 
ga il paese alle pressioni delie compagnie - La funzione dell'ENI ? Approvato il decreto che modifica il regime fiscale dei tabacchi 


Dopo una giornata di dibat¬ 
tito serrato sulla relazione di 
De Martino, non è ancora 
certo come si concluderanno 
i lavori del Comitato centra¬ 
le socialista. Nella votazione 
finale di oggi dovrebbero 
esprimersi tanto 1 confini 
della maggioranza che dovrà 
guidare il PSI, quanto i con¬ 
tenuti sui quali essa vuole ba¬ 
sarsi; ma ancora non sono 
stati precisati in modo defi¬ 
nitivo nè gli uni, nè gli al¬ 
tri. Il documento conclusivo 
non potrà tuttavia discostar- 
si dalla impostazione data 
da De Martino, sulla linea di 
una riconferma delle espe¬ 
rienze di questi ultimi mesi. 
Si sa anche che una bozza di 
questo documento è già pron¬ 
ta e sta circolando dietro le 
quinte: la soluzione piii pro¬ 
babile è che il testo politico 
venga approvato dai demarti- 
nianì. dai nenniani, dal grup¬ 
po Bertoldi-Manca (riavvici- 
natosi negli ultimi tempi a 
De Martino) e dagli esponen¬ 
ti dell’ex PSIUP. L’Ufficio po¬ 
litico — un organo creato do¬ 
po l’ultimo Congresso — do¬ 
vrebbe essere abolito, mentre 
l’Ufficio segreteria dovrebbe 
restare in vista, ma al suo in 
terno funzionerà certamente 
una dialettica di maggioran¬ 
za e minoranza. 

Il discorso del ministro del 
Bilancio Giolitti ha avuto il 
tono di una riflessione sui 
« cento giorni » di vita del 
governo Rumor. E in questo 
quadro ha preso risalto una 
vivace critica alla DC. Glo- 
litti, infatti, ha detto che si 
sta manifestando « una certa 
ripresa delle tendenze inte¬ 
gralistiche nella DC, soprat¬ 
tutto in termini di accaparra¬ 
mento di leve di potere », ed 
ha soggiunto che il P3I non 
deve essere tollerante su que¬ 
stioni del genere, mantenen¬ 
do il rapporto con io « Scudo 
crociato » sul terreno di un 
incontro-scontro. Anche il mi¬ 
nistro del Bilancio ha dato 
— come già aveva fatto De 
Martino — un giudizio posi¬ 
tivo sul tipo di opposizione 
del PCI nei confronti del go¬ 
verno affermando che in ciò 
sta una condizione « per rea¬ 
lizzare una gestione politica¬ 
mente responsabile e non av¬ 
venturosa delle tensioni so¬ 
ciali e sindacali ». Giolitti 
ha precisato di considerare 
« estremamente seria », seb¬ 
bene — ha soggiunto, senza 
specificare il significato del 
suo rilievo — a non priva di 
ambiguità », la « linea politi- 


Telegramma 
di Longo 
e Berlinguer 
a Pietro Nenni 


I compagni Longo e Ber¬ 
linguer hanno inviato al 
compagno Pietro Nenni. 
eletto presidente del PSI. 
il seguente telegramma: 

« Ti esonmiamo le più 
vive felicitazioni per la 
tua elezione a presidente 
del Partito socialista e au¬ 
guriamo a te e al tuo Par¬ 
tito successi nella batta¬ 
glia per la causa dei lavo¬ 
ratori, delta democrazia e 
del socialismo ». 


Dichiarazione 
del compagno 
Longo 

Abbiamo chiesto al compagno 
Longo un giudizio sui com 
menti di alcuni quotidiani alla 
sua intervista a un settimanale 
milanese. Il compagno Longo ci 
ha risposto: 

• «Si. ho visto il modo in cui 
Stamane diversi giornali han¬ 
no presentato e commentato 
quella intervista. Il curioso è 
che proprio quanti amano di¬ 
pingere noi comunisti come co 
loro che sono capaci soltanto di 
ripetere sempre meccanicamen¬ 
te le stesse formule c le stesse 
parole, appena tu manifesti una 
preferenza per un modo di espri 
mersi piuttosto che per un al¬ 
tro, ci costruiscono sopra • un 
contrasto politico che proprio 
non esiste. Dagli stessi testi 
citati risulta del tutto infondato 
il tentativo di presentare al¬ 
cune mie osservazioni quasi co 
me una riserva nei confronti 
della linea del partito ancora 
recentemente esposta dal com¬ 
pagno Berlinguer e dal com 
pagno Chiaromonte c approvata 
unanimemente dal nostro Co 
mitato centrale. 

Nella conversazione col redat¬ 
tore che mi è venuto a trovare 
a casa ho solo espresso una 
opinione personale circa la 
possibilità che, da parte di co¬ 
loro che sono abituati a defor¬ 
mare le nostre posizioni, la 
parola "compromesso" venisse 
interpretata in una accezione 
deteriore. D'altronde, è pure 
vero che nella tradizione mar¬ 
xista e leninista il termine 
"compromesso” è stato usato 
— come ha ricordato Berlin¬ 
guer — anche per indicare la 
esigenza di una ricerca di con¬ 
vergenze c di intese con altre 
forze al fine di raggiungere 
gli obiettivi volta a volta sto¬ 
ricamente necessari. E’ questa 
ricerca unitaria che ha sempre 
orientato e orienta tutta la no 
Ita politica». 
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ca che il PCI va elaborando ». ì 
Secondo il ministro sociali¬ 
sta, « un PCI che coltivasse 
l’illusione di uno schieramen¬ 
to di sinistra capace di con¬ 
quistare ed esercitare il po¬ 
tere con il 51 per cento del¬ 
l’elettorato. spingerebbe irre¬ 
sponsabilmente I. sindacati 
verso obiettivi di rottura del 
sistema in vista di uno sboc¬ 
co politico velleitario s av¬ 
ventato»: al contrario, la 
consapevolezza che per gover¬ 
nare questo paese occorre 
un’area sociale e politica di 
• consensi ben piu vasta, « è la 
più seria e consistente garan¬ 
zia democratica che il PCI 
possa fornire ». Giolitti ritie¬ 
ne « plausibile » la proposta 
di comuromesso di cui ha par¬ 
lato Berlinguer, ma « vellei¬ 
tario » l’attributo storico. 

Il ministro del Bilancio (che 
si è tenuto molto sulle gene¬ 
rali per quanto riguarda pro¬ 
prio le questioni della politi¬ 
ca economica) ha concluso U 
suo intervento denunciando 
come « giochi infantili e irre¬ 
sponsabili » 1** manovre cor- 
rentlzie nel PSI. 

Altro intervento di rilievo 
della mattinata di ieri è stato 
quello di Mancini, l’ex segre¬ 
tario del Partito chiamato di¬ 
rettamente In causa dalla ca¬ 
rica polemica contenuta nel¬ 
la relazione di De Martino. 
Mancini ha riconosciuto che 
la linea demartiniana della 
« disponibilità » nel confronti 
della ripresa della collabora¬ 
zione governativa con la DC 
ha « facilitato » la caduta del 
centro-destra, tuttavia — ha 
soggiunto — essa ha fatto si 
che « tutto è risultato più 
equivoco ». « Dopo tre mesi di 
governo — ha affermato an¬ 
cora Mancini — non si può 
volere la crisi, né sperare che 
avvenga ». L’esponente socia¬ 
lista ha definito un « fatto 
importante » il carattere nuo¬ 
vo dell'opposizione del PCI; 
tuttavia, ha detto che 11 PSI 
deve affrontare 1 fatti con 11 
giudizio proprio. « e non sol¬ 
tanto in rapporto al giudizio 
che di essi dà l’opposizione co¬ 
munista ». . 

Sulla questione del « com¬ 
promesso storico », Mancini ha 
parlato a lungo. Egli ha re¬ 
spinto come « assurda » l’accu¬ 
sa di un ritorno frontista a 
proposito della polemica sor¬ 
ta sulla proponibilità di ima 
alternativa elettorale di sini¬ 
stra (il cosiddetto 51 per cen¬ 
to). Mancini ha detto che I 
suoi rilievi erano motivati 
dal fatto che l’atteggiamento 
del PCI su questa questione 
«appariva come una conces¬ 
sione gratuita », ed ha soggiun¬ 
to che In nessuna prospettiva 
politica il PSI sarà « una com- 
ponente magari dichiarata in¬ 
dispensabile ma silenziosa ».* 

« Il nostro ruolo — ha detto 
ancora — è diverso da quello 
del PCI, perché diverse sono 
le nostre esperienze interna¬ 
zionali, e perchè siamo anima¬ 
ti da un vigoroso spirito liber¬ 
tario ». In queste ultime bat¬ 
tute, come si vede, riaffiora¬ 
no vecchie posizioni e vecchie 
pregiudiziali nei confronti del 
PCI. Nel complesso, di fron¬ 
te alla polemica di De Marti¬ 
no relativamente alle questio¬ 
ni di prospettiva. Mancini ha 
nella sostanza fatto cadere cer¬ 
te argomentazioni sul 51 per 
cento, lasciando cosi l'Impres¬ 
sione che queste erano state 
agitate a puro scopo propagan¬ 
distico e senza che corrispon¬ 
dessero a una posizione ma¬ 
turata dalla corrente manci- 
niana. L’esponente socialista 
non ha rinunciato, tuttavia, a 
ripetere le note affermazioni 
(queste si gratuite) riguardo 
a inesistenti « concessioni gra¬ 
tuite » del PCI. Quanto al re¬ 
ferendum. Mancini ha detto 
che il PSI non deve dare per 
risolto « il problema della pre¬ 
senza socialista al governo 
qualora il referendum si fac¬ 
cia ». 

Enrico Manca ha portato 
una adesione sostanziale del 
suo gruppo alle posizioni illu¬ 
strate da De Martino. Egli ha 
detto che. con l’ingresso in 
una fase politica nuova, vi è 
anche un superamento della 
linea della « disponibilità ». 

Il PSI deve ora sollecitare « la 
DC a sciogliere le ambiguità 
della linea della ’’ centralità ” 
tuttora presenti ». A proposito 
dell’indicazione del « compro¬ 
messo storico », Manca ha det¬ 
to che essa si iscrive in una 
strategia che nel corso degli 
ultimi anni è andata svilup¬ 
pandosi lungo una linea a cui 
il PSI sollecita * storicamen¬ 
te » il PCI: come socialisti 
— ha detto Manca — non pos¬ 
siamo quindi che accogliere 
con favore tutto ciò che si 
muove nella direzione di un 
rafforzamento di una strate¬ 
gia complessiva della sinistra. 

Riccardo Lombardi ha detto 
che vi e « molto di nuovo » 
nelle recenti prese di posizio¬ 
ne del PCI. I comunisti han¬ 
no negato « giustamente » il 
valore determinante del 51 per 
cento ai fini della conquista 
del potere, per giungere alia j 
tesi del « compromesso stori- j 
co», ma ciò, secondo Lombar¬ 
di, non basta, perché occorre 
affrontare l’analisi della na¬ 
tura della DC e delle reali pos¬ 
sibilità di un « blocco sociale » 
capace di avviare la trasfor- ' 
magione democratica della so¬ 
cietà. Ma il leader della sini¬ 
stra socialista non nega la ne¬ 
cessità udì un accordo con la 
DC per la difesa delle istitu¬ 
zioni »; ciò che desta dubbi è 
però — afferma — « come si 
comporterebbe la DC qualora 
un blocco sociale intaccasse lo 
assetto di potere moderato su 
cui in sostanza si fonda il ruo¬ 
lo di mediazione della DC ». 
Lombardi ha Infine sollevato 
criticamente alcuni problemi 
della vita Interna del PSI. 
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HORTENSIA ALLENDE A ROMA 


~ Horttnila Attende, moglie del deiunto presi¬ 
dente del Clic, è giunta Ieri mattina a Roma 
per un breve soggiorno in Italia. « Sono since¬ 
ramente felice di essere nei vostro paese, tra 
uomini e donne che hanno mostrato sempre 
intima solidarietà nei confronti del popolo ci¬ 
leno, tragicamente colpito dal golpe fascista 
dei generati » — ha detto Hortensie Allende 
appena sbarcata a Fiumicino dall'aereo prove¬ 
niente da. Mosca. A riceverla all'aeroporto era¬ 
no, fra gli altri, il compagno Agostino Novella, 
della Direzione del PCI, Marisa Passigli del 


direttivo nazionale dell’UDI, gli ambasciatori 
in Italia del Cile Carlos Vassallo e di Cuba 
Amado Bianco. « Durante la mia permanenza 
In Italia — ha aggiunto Hortensia Allende — 
cercherò, come ha tatto recentemente mia fi¬ 
glia Isabel, di avere, il maggior numero di 
contatti possibili con le autorità, le forze de¬ 
mocratiche e le organizzazioni del vostro paese 
che generosamente continuano ad essere soli¬ 
dali con noi. Abbiamo una grande fiducia nella 
ferma intenzione dei lavoratori italiani di ap¬ 
poggiare la causa del popolò cileno, che conti- 


Dopo il tremendo uragano che ha devastato la zona portuale 

Gravi interrogativi sulla sorte 
* dei cantieri navali di Palermo 


La piena ripresa produttiva sarà assicurata soltanto se verranno solidamente protetti e se si av¬ 
vierà il piano finora rifiutato dalla Finmeccanica - L'atteggiamento esemplare della classe operaia 


Conferenza 
stampa di 
Guido Vicario 

, °sgi 

a Roma 


Oggi a Roma alle ore 11 nei 
locali della Associazione Ita- 
lia-Cile « Salvator Allende ». 
in via di Torre Argentina 21 
(primo piano) avrà luogo una 
conferenza stampa del com¬ 
pagno Guido Vicario, che è 
stato per due anni corrispon¬ 
dente dell’Unità a Santiago 
del Cile. Verranno consegna¬ 
ti ai giornalisti documenti e 
foto sull’attualità cilena. 


Dal nostro inviato , ' 

' ’ PALERMO. 30 
Le decisioni ' adottate oggi 
dal consiglio dei ministri co- 
' stituiscono un primo — sep¬ 
pure parziale — risultato del¬ 
le pressanti, k unitarie « solle¬ 
citazioni ' perchè - le conse¬ 
guenze del disastro di Paler¬ 
mo fossero fronteggiate con 
immediatezza, organicamente 
e con mezzi adeguati alla por¬ 
tata degli eventi. • - = *■ 

Sì, ia diga foranea del por¬ 
to verrà ricostruita e saranno 
ripristinate le strutture inter¬ 
ne dell’area portuale cosi gra¬ 
vemente colpite. E altre ope¬ 
re di difesa saranno appron¬ 
tate. secondo le indicazioni di 
un piano regolatore portuale 
rimasto fino a ieri lettera 
morta per una spesa comples¬ 
siva di poco meno di 40 mi¬ 
liardi. 

Ma già i tempi si allungano 
per altre e non meno urgenti 
misure. Non una parola è sta¬ 
ta detta sull’avvenire del can¬ 
tiere. Del cantiere si parlerà 


Da domani le « 10 giornate » 

/ 

Tutte le Federazioni I 
impegnate nel lancio 
del tesseramento ’74 

Primi successi nella campagna di proselitismo 
al PCI e alla FGCI 


C. f. 


Domani iniziano — in 
un clima di forte mobili¬ 
tazione del partito e di 
grande interesse dell’opi- 
nione pubblica, delle forze 
politiche, per la politica 
del PCI — le « IO giornate 
del tesseramento » con le 
quali ha inizio la campa¬ 
gna di proselitismo al Par¬ 
tito e alla PGCI per il 
1974. La nuova campagna 
prende le mosse dalla nuo¬ 
va importante avanzata re 
Bistrata nella forza dei 
Partito anche quest'anno: 
38326 tesserati al PCI in 
più dello scorso anno per 
un totale al 25 ottobre di 
1622 985 iscritti con una 
cifra di reclutati che è 
stata di ben 138 607 nuovi 
compagni. 

Fanno spicco i risultati 
di numerose federazioni 
che hanno notevolmente 
superato il numero degli 
iscritti dello scorso anno. 
Fra queste Como (107,4*w), 
La Spezia (104,1'à), Ta 
rino ( 105.4* •), Bergamo 
(106,9*.), Cuneo (106.3*.), 
Milano ( 104*4 ), Rimini 
( 107,4*4)7 L’Aquila (1064*4), 
Campo basso (106,6*4), Bre¬ 
scia (106.5*4), Teramo 
(106,3*4), Napoli (107,3*4), 
Belluno (106,4*4), Gorizia 
(106,l*u), Salerno (1094*4), 
Verona (110.1*'.), Isemia 
(113,9*4), Venezia (105,3*4), 


Lecce ( 104,4* •), Treviso 
, f 1(B*«), Taranto <10L5*o. 
Cosenza (112*%), Caltanls- 
setta (1054*.), - Matera 
» 105.2*.>. Messina (104,6*«t. 
Nuoro (107.2**). Catania 
(104 4°*). Ragusa (104,6*.), 
nonché * le organizzazioni 
1 del • Partito all’estero fra 
gli emigrati di Bruxelles 
<110**), di Zurigo < 108,7*.), 
di Colonia <132,4*.). del 
' Lussemburgo <109**). * 

All’atto dell’apertura del 
nuovo tesseramento i Co¬ 
mitati federali di molte fe 
deraz:oni si sono già pre¬ 
fissi nuovi obiettivi di cre¬ 
scita dei Partito e della 
FGCI. Livorno punta lei 
*74 a 31 000 iscritti al Par¬ 
tito e 2 500 alla PGCI; Mi¬ 
lano agli 82000 iscritti; 
Bologna che ha superato 
i 110000 iscritti <di cui 
46.130 donne) punta ai 
raggiungimento dei 50 000 
iscritti nelle sezioni del 
capoluogo. 

Frattanto 11 nuovo tes¬ 
seramento è praticamente 
già iniziato. Da varie se¬ 
zioni comuniste sono già 
pervenuti al compagno 
Berlinguer telegrammi che 
annunciano 1 risultati con 
seguiti. Nella federazione 
di Modena si è già aperto 
da alcuni giorni 11 tessera¬ 
mento al PCI sui luoghi 
di lavoro. 
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solo lunedi in una riunione, 
nemmeno operativa, tra un 
gruppo di ministri e la stes¬ 
sa delegazione Regione-Comu- 
ne-sindacati che giusto sta¬ 
mane aveva insistito con Ru¬ 
mor per la emanazone di un 
decreto legge immediatamen¬ 
te applicabile e ■ soprattutto 
di ampia visione complessiva 
dei guasti di Palermo. ■ 

Una serie di inquietanti se¬ 
gni aveva del resto fornito 
oggi la conferma della stretta 
connessione tra interventi di 
prima necessità e misure di 
prospettiva per fronteggiare 
e superare le drammatiche 
conseguenze dell’uragano che 
giovedì scorso ha ■ devastato 
l’area portuale e cantieristica 
di Paiermo, provocando il tra¬ 
collo dell’unico polmone pro¬ 
duttivo della città. 

Il primo segno era venuto 
proprio dalla direzione dei 
cantieri navali (gruppo IRI), 
la sola grande industria della 
città: 4.500, tra mano d’ope¬ 
ra stabile e contrattisti. Era 
stato assicurao che « almeno 
per qualche settimana» si 
escludono licenziamenti, cassa 
integrazione, altre misure ri¬ 
duttive. Giù. e poi? Quando 
saranno finiti i lavori di pron¬ 
to soccorso (ripristino di at¬ 
trezzature fondamentali, ri- 
sollevamento dei bacini di ca¬ 
renaggio affondati, ecc.). chi 
e come garantirà la piena ri¬ 
presa produttiva degli stabi¬ 
limenti dell'Acquasanta se 
essi in pratica non saranno 
solidamente protetti dal ma¬ 
re. e soprattutto se non sarà 
definito ed avviato quel piano 
di potenziamento sin qui ri¬ 
fiutato dalla FIN-Meccanica? 

A maggior ragione lo stesso 
discorso • vale per il porto. 
Qualche cassone di cemento 
armato può rendere daccapo 
agibile l'approdo al naviglio 
più leggero; ma senza una 
nuova diga foranea al posto 
di quella già marcia che s’è 
sbriciolata sotto la tempesta, 
i traffici maggiori — quelli 
che contano sul piano econo¬ 
mico — sono s compromessi 
non per mesi, ma per anni. 

Con la scusa del blocco dei 
traffici marittimi e del dirot¬ 
tamento a Trapani delle mer¬ 
ci in arrivo dal « continente », 
stamane è stata data la stu¬ 
ra ad un ulteriore, galoppan¬ 


ti nubifragio 
ha fatto 
una vittima 

PALERMO. 30 

Il nubrifagio che ha sconvol¬ 
to il porto di Palermo, provo¬ 
cando centinaia di miliardi di 
danni, ha fatto anche una vitti¬ 
ma. I] cadavere di un marinaio 
addetto alla manutenzione e al¬ 
le cucine dei pescherecci alla 
fonda nei pressi della vecchia 
capitaneria, a Porta Felice, è 
affiorato stamane tra i relitti 
mentre erano in corso alcuni 
lavori di recupero. La vittima 
è Calogero Carlino. 64 anni. Vi¬ 
veva in un hunker abbandonato 
a ridosso del molo sud. Forse 
la mareggiata Iq ha colto pro¬ 
prio Il dentro. 


òfiilii'i - . - 


nua a soffrire per le mostruose azioni della 
giunta fascista ». ’ 

Già nella mattinata di Ieri Hortensia Allende 
ha avuto i primi contatti con le personalità Ita¬ 
liane. Alle 11 6 stata ricevuta a Montecitorio 
dal presidente della Cernerà Pertlnl; nel pome¬ 
riggio si & incontrata a palazzo Madama col 
vice presidente del Senato Spataro. In serata ha 
presenziato la seduta del CC del PSI. Oggi, alle 
ore 17, terrà una conferenza stampa a Roma e 
parteciperà ai lavori del congresso dell’UDl che 
si apre domani a Roma. 


te rincaro di alcuni generi dì 
prima necessità. Tre settori 
sono presi particolarmente di 
mira, senza che s’avverta il 
benché minimo intervento del¬ 
le autorità preposte al con¬ 
trollo dei prezzi: sono II set¬ 
tore degli alimentari (pasta 
compresa), quello del pro¬ 
dotti petroliferi (In partico¬ 
lare dei combustibili per ri- 
scaidamento) e quello della 
edilizia (tondino di ferro e 
cemento, questo già da tem¬ 
po in Sicilia in regime di 
borsa nera) - 

* Della dimensione comples¬ 
siva del dramma che sta vi¬ 
vendo Palermo c'è d’altra 
parte un’altra impressionante 
testimonianza: il riesplodere 
della tragedia dei senza tetto, 
ora acuita dal calvario del e 
centinaia e centinaia di fami¬ 
glie che abitavano nei bassi e 
nelle baracche sul litorale 
spazzati via dal nubifragio. 
Rifiutata i'elemosina munici¬ 
pale di una sistemazione in 
locanda, queste famiglie han¬ 
no ingrossato le file degli oc¬ 
cupanti « abusivi » di miglia¬ 
ia di alloggi pnpolan'non an¬ 
cora consegnati. La violenza 
del sistema non si è fermata 
neanche di fronte ai più dram¬ 
matici risvolti umani del di¬ 
sastro: armati di tutto punto, 
centinaia di poliziotti e di 
carabinieri sono stati spediti 
ali'aiba nei nuovi quartieri 
a monte della città per scac¬ 
ciarne a forza donne, vecchi, 
bambini. 

Basta questo a dire della 
impossibilità di atomizzare il 
dramma di Palermo e di set- 
torializzare le soluzioni tam¬ 
pone; e a sottolineare l’ur¬ 
genza di una svolta comples¬ 
siva che collochi in primo 
piano anche il grande proble¬ 
ma del risanamento urbanisti¬ 
co della città, facendone una 
esigenza prioritaria. Ma chi 
si muove fermamente e coe¬ 
rentemente su questa linea? 
Ancora una volta sono le for¬ 
ze popolari a gestirla. Esem¬ 
plare è l'atteggiamento dei 
cantieristi. questo nerbo del¬ 
la classe operaia palermitana 
che dalia notte di giovedì sta 
sul fronte più avanzato di una 
reazione vigorosa e unitaria, 
di lotta, galvanizzando tutta 
la città ed impedendo con il 
suo esempio ogni atteggiamen¬ 
to di attendismo, di sfiducia 
e anche di ribellismo. 

Si sono appena riuniti dac¬ 
capo in assemblea generale 
tra gli scali del cantiere: la 
determinazione con • cui si 
contrasta ogni tentativo di 
appropriarsi di deleghe in 
bianco (il presidente della 
Regione e il sindaco di Pa¬ 
lermo. oggi impegnati a Ro¬ 
ma m colloqui ministeriali, ne 
dovranno riferire agli operai), 
la capacità politica di salda¬ 
re le sorti della fabbrica a 
quelle più generali della ver¬ 
tenza di Palermo, la straordi¬ 
naria lucidità delle indicazio¬ 
ni anche operative fomite dai 
lavoratori, sono tutti elemen¬ 
ti che documentano della por¬ 
tata e della qualificazione di 
una battaglia non meramente 
difensiva, ma, al contrario, 
tutta protesa a delineare un 
futuro più sano per Palermo 
ed 11 Mezzogiorno. - 

G. Frasca Polara 


* La maggioranza governativa 
ha approvato Ieri alla Camera, 
con alcune modifiche secon¬ 
darie, - il decreto che aumen¬ 
ta il prezzo della benzina e 
del gasolio II maggiore in¬ 
troito ottenuto con l’appesan- 
tiniento dell’imposta di fab¬ 
bricazione va in parte a 1 fa¬ 
vore dell’erario e in parte a 
favole dei petrolieri. E’ sta¬ 
ta respinta ogni proposta 
tendente a mitigare l’aggra- 
vio fiscale complessivo. Sono 
invece state introdotte alcu¬ 
ne variazioni a favore di sin¬ 
gole categorie di consumato¬ 
ri. • • — 1 - 

L’episodio più significativo 
si è verificato proprio su una 
di tali questioni: il rimborso 
a favore dei taxisti. Dopo a- 
vere respinto un emendamen¬ 
to comunista che innalzava 
1 valori giornalieri del rimbor¬ 
so. la maggioranza si è divisa 
su una proposta socialista 
quasi identica che è passata 
nonostante il parere contra¬ 
rio del governo (si tratta di 
elevare i contingenti giorna¬ 
lieri di benzina esente da im¬ 
posta a 18 litri nelle città su¬ 
periori a cinquecentomila a- 
bitanti, a 14 litri nelle città 
superiori ai centomila abi¬ 
tanti e a 11 litri nei centri 
minori). 

Un’altra norma aggiunta al 
decreto riduce al 6 per cento 
l’IVA sui carburanti di uso 
agricolo, ma solo fino al 31 
dicembre ’74. Infine, il gover¬ 
no ha cercato di sottrarsi alla 
critica comunista sulla con¬ 
dizione di favore fatta al pe¬ 
trolieri nel versamento allo 
orario dell’imposta di fabbri¬ 
cazione. Attualmente le com¬ 
pagnie si trattengono per no¬ 
vanta giorni l’importo della 
imposta e pagano su di essa, 
limitatamente a due mesi, lo 
interesse irrisorio del 5 per 
cento. La nuova norma au¬ 
menta a 180 i giorni di dila¬ 
zione e rimette ad un decre¬ 
to ministeriale annuale la de¬ 
terminazione del tasso di in¬ 
teresse. I comunisti hanno 
controproposto di mantenere 
i novanta giorni come dila¬ 
zione massima e di fissare lo 
interesse a carico dei petro¬ 
lieri nella stessa misura che 
viene pagata dallo Stato quan¬ 
do è costretto a ricorrere al 
mercato finanziario (attorno 
al 9 per cento). 

Ma il no più grave della 
maggioranza è stato quello 
andato alla proposta comuni¬ 
sta di vietate l’esportazione di 
gasolio in considerazione del¬ 
la situazione deficitaria di 
questo combu'Ubile fonda- 
mentale alla soglia dell’inver¬ 
no. La DC. per trarsi d’im¬ 
paccio, ha ammesso che il pro¬ 
blema sussiste, ma si è schie¬ 
rata contro l’emendamento 
perchè esso non fissa nessun 
termine temporale. 

Allora il compagno Rauccl 
ha proposto che 11 divieto di 
esportazione duri un anno, 
ma anche questo atto del no¬ 
stro gruppo non è valso a 
smuovere la maggioranza. Lo 
impianto originario del prov¬ 
vedimento rimane dunque in 


esistevano altri modi per re¬ 
perire 1 miliardi occorrenti e 
dal fatto che, contro ogni lo¬ 
gica. non si è Intervenuti tem¬ 
pestivamente per controllare 
resistenza di scorte ed impor¬ 
re ai petrolieri di soddisfare 
in via prioritaria il mercato 
nazionale (in specie sottopo¬ 
nendo al regime delle licen¬ 
ze la esportazione del gaso¬ 
lio). 

Non l’avete fatto — ha escla¬ 
mato D’Alema — e le scuole 
già rischiano di restare sen¬ 
za combustibile: se gli italia¬ 
ni resteranno al freddo, la re¬ 
sponsabilità non sarà solo di 
una banda di speculatori e 
di parassiti, ma anche del 
governo. E’ ben vero che sia¬ 
mo In presenza di un aumen¬ 
to del casto del greggio. Ma 
slamo anche in presenza di 
un vero e proprio crollo dei 
noli marittimi e si prospet¬ 
ta la possibilità di usufruire 
di sconti rilevanti da parte 
dei paesi produttori, preoc¬ 
cupati di smaltire le grandi 
scorte accumulate a seguito 
dell’embargo verso gli Stati 
Uniti. Per questo, e dinanzi 
agli enormi profitti dei pe¬ 
trolieri, noi ci auguriamo che 
la maggioranza non osi pre¬ 
sentarsi con nuovi provvedi¬ 
menti di aumenti o di defi¬ 
scalizzazione: èssa si trove¬ 
rebbe di fronte al muro in¬ 
valicabile della nostra oppo¬ 
sizione. 

Il prezzo deve essere uno 
strumento della politica ener¬ 
getica. L’ENI deve uscire dal¬ 
la posizione marginale in cui 
l’ha costretto la DC. Bisogna 
sostituire i rapporti, finora 
dominanti, con le compagnie 
con rapporti diretti coi paesi 
produttori che implichino una 
partecipazione al loro svilup¬ 
po economico generale. In 
proposito bisogna sviluppare 
una politica verso 11 Medio 
Oriente, svincolandosi dai 


Concessa dal Senato 


condizionamenti americani e 
superando le Incertezze e k 
difficoltà della Comunità eu- 
xqpea. E’ evidente che gli In¬ 
teressi degli USA contrasta¬ 
no con quelli del nostro pae¬ 
se e dell’Europa. 

Si tratta di una lotta non 
facile,’"sul piano intemo e In¬ 
temazionale, contro la colos¬ 
sale coalizione degli interessi 
petroliferi speculativi e pa¬ 
rassitari che trovano piena 
espressione nella destra con¬ 
servatrice e fascista. Ciò im¬ 
plica un’unità di lotta di tut¬ 
te le forze democratiche. Co¬ 
loro che hanno goduto di 
ogni privilegio, di Incentivi 
ed agevolazioni fiscali, che 
hanno violato decreti di con¬ 
cessione, obblighi dì scorte, 
evaso il fisco e che hanno 
trovato protezione presso mi¬ 
nisteri e ministri, oggi sono 
scatenati contro l’idea stessa 
di un piano petrolifero. Qui 
è in giuoco una questione es¬ 
senziale per la vita del pae¬ 
se, per l’intero suo sviluppo 
economico . — ha concluso 
D’Alema —. Per questo c’è 
bisogno della nostra opposi¬ 
zione, condizione di un’inte¬ 
sa democratica sul problemi 
decisivi della nostra società. 

Assieme al decreto sulla 
benzina è stato convertito an¬ 
che quello che modifica il re¬ 
gime fiscale del tabacchi. I 
comunisti hanno dato anche 
a ‘questo voto contrario. Il 
compagno CESARONI lo ha 
motivato col fatto che 11 
provvedimento sfugge ad un 
organico disegno di ristrutr 
turazione dell’azienda dei mo¬ 
nopoli su cui continua a pen¬ 
dere il pericolo di inaccetta¬ 
bili forme di privatizzazione. 
Il decreto inoltre ignora le 
legittime richieste di aumen¬ 
to degli aggi avanzate dai ta¬ 
baccai. 

e. ro. 


Autorizzazione a procedere 
contro Ciccio Franco e Pisano 

Il caporione missino calabrese rispónderà di istiga¬ 
zione a delinquere e calunnia, il suo « camerata » 
milanese di diffamazione 


paccio. na ammesso unu u piu- T1 „_. . ; Dr i 

blema sussiste, ma sì è schie- .,}}J 

rata contro l’emendamento n 1 ™ a tnrp Pr ^«inn 

perchè esso non fissa nessun contro il senatore J 01 ?? 
fprminp tcmnorale > Ciccio Franco per i reati di 

Allora il compagno Rauccl ' Istigazione a delinquere e ca¬ 
lia proposto che 11 divieto di lunnia aggravata, 
esportazione duri un anno. Le accuse per le quali il ca¬ 
irn anche questo atto del no- por.one neofascista è chiama- 
stro gruppo non è valso a to a rispondere davanti alla 

smuovere la maggioranza. Lo Magistratura si collegano ai- 

impianto originario del prov- -le criminose attività del co- 
vedimento rimane dunque in siddetto «Comitato d’azione 
piedi in tutta la sua gravità. p^r Reggio Calabria capo- 
11 voto contrario dei comu- 1 logo ». 


nistl è stato motivato dal 
compagno D’ALEMA, vice pre¬ 
sidente del gruppo, il quale 
ha anzitutto lamentato che 
per la quarta volta in que¬ 
sta legislatura si è torn.:ti 
a trattare dell'aumento del 
prezzo dei prodotti petroli¬ 
feri mentre il paese si chie¬ 
de allarmato cosa si intende 
fare nel campo della politi¬ 
ca energetica, giunta ad una 
condizione d'intollerabile in¬ 
certezza. Il discorso sui me¬ 
todi di determinazione dei 
prezzi ha un senso solo se 
esiste una politica petrolife¬ 
ra non subalterna agli inte¬ 
ressi delle compagnie e ca¬ 
pace di provocare una rapida 
e profonda riforma del mer¬ 
cato. 

II governo ha vagamente 
parlato di un piano petroli¬ 
fero. Viene da chiedersi se 
non si tratti di un contenti¬ 
no per il PSI. per fargli in 
goiare l'aumento del prezzo 
Né si sa bene se i'aumento 
dell’imposta più che essere 
dettato, come si dice, dal¬ 
l’esigenza di far fronte alle 
spese per i pensionati e i 
disoccupati, serva piuttosto 
per creare le condizioni per 
un’eventuale nuova defiscaiiz- 
zazicoe a breve scadenza a fa¬ 
vore di coloro che oggi eser¬ 
citano l'infame ricatto del 
freddo. Questo dubbio discen¬ 
de dal fatto, dimostrato, che 


Il 27 e 28 novembre 1972 il 
« Comitato » diffuse dei volan¬ 
tini nei quali si accusava-.il 
' Procuratore della Repubblica 
di Reggio Calabria. Carlo Bel- 
linvia, di avere spiccato man¬ 
dato di cattura e di avere fat¬ 
to arrestare «sette autentici 
; galantuomini rei soltanto di 
; avere gridato la loro passio¬ 
ne per la causa di Reggio », 
si lanciavano altre accuse 
contro il questore Niccolic- 
chia e si incitavano « 1 ragaz- 


piazza per seguire, via tele 
fono, l’andamento dei lavo¬ 
ri del Senato per valutare 
« a caldo » le prospettive di 
azione. Nei giorni successivi 
si verificarono infatti nuovi 
disordini con la erezione di 
barricate e di blocchi stradali, 
assalti alle sedi dei giornali 
dei partiti politici, attentali 
dinamitardi. 

Il compagno PETRELLA, 
incaricato dalla Giunta per 
le immunità parlamentari, di 
svolgere la Telamone in au¬ 
la, ha ricordato che i fatti 
per i quali Ciccio Franco è 
chiamato in giudizio costitui¬ 
scono una continua denigra¬ 
zione delle istituzioni demo¬ 
cratiche e un incitamento al¬ 
la violenza finalizzata a per¬ 
turbare e aggravare una si¬ 
tuazione non ulteriormente 
tollerabile. Per queste ragio¬ 
ni — ha detto — la Giunta, 
a maggioranza, ha deciso di 
proporre l’autorizzazione a 


zi di Sbarre» alla mobilitazio- procedere per i reati di ìsti- 


ne e « ad una grande adunata 
popolare di lotta ». 

Successivamente, il 2 marzo 
1973, Ciccio Franco teneva 
un comizio in piazza Duomo 
nel corso del quale, dopo ave¬ 
re accusato i partiti democra¬ 
tici di Reggio di « tradimen¬ 
to» (un modo questo di con¬ 
fessare il totale isolamento 
in cui era venuto a trovarsi 
il MSI a Reggio Calabria), 
si invitavano i partecipanti al 
comizio a tornare sulle bar¬ 
ricate. 

Questi incitamenti aperta¬ 
mente eversivi furono poi ri¬ 
petuti in occasione del dibat¬ 
tito avvenuto il giorno 20 del¬ 
lo stesso mese al Senato sul¬ 
la mozione missina. 

Ciccio Franco, alla vigilia di 
quel dibatt»to parlamentare, 
aveva invitato la popolazio¬ 
ne di Reggio a radunarsi in 


Il ministero vuoi ridurre il contributo statale 

Il Tesoro blocca la legge 
sui bacini di carenaggio 


Il governo, con un inopina¬ 
to intervento del ministero 
del Tesoro, ha ieri bloccato 
l’approvazione del disegno di 
legge che prevede la conces 
sione di un contributo dello 
Stato per la costruzione di 
bacini di carenaggio a Livor¬ 
no, Genova e Trieste. . 

La legge, esaminata in se¬ 
de deliberante dalla commis¬ 
sione Lavori Pubblici della 
Camera, la scorsa settimana 
era stata approvata con l’as¬ 
senso del governo In tutti gli 
articoli; il voto formale sul 
complesso del provvedimento 
era stato rinviato a ieri, do¬ 
vendosi attendere il parere 
dell’apposito comitato della 
commissione Bilancio, il qua¬ 
le è stato unanime nel consi¬ 
derare assicurata la copertu¬ 
ra finanziaria delle poche de¬ 
cine di miliardi necessari. 

Ma è stato dopo questa de¬ 
cisione del comitato pareri 


che il sottosegretario al Teso¬ 
ro Fabbri s’è detto contrario 
alla copertura individuata ed 
ha chiesto la convocazione 
della commissione Bilancio in 
sede plenaria, per proporre 
una riduzione degli stanzia¬ 
menti. 

I compagni Bernini e Gam¬ 
bolato hanno denunciato que¬ 
sto intervento. E’ una posizio¬ 
ne grave quella del governo 
— hanno detto — perchè te¬ 
sa a limitare anzitutto le pre¬ 
rogative del Parlamento, e 
perchè essa è per di più in 
contrasto con le pressanti e- 
sigenze di ammodernamento 
del settore cantieristico, por¬ 
tuale e del trasporti maritti¬ 
mi e con la necessità di un 
indirizzo della spesa pubblica 
oculata e capace di soddisfa¬ 
re le esigenze degli investi¬ 
menti produttivi, quali sono, 
fra gli altri, quelli previsti 
dalla legge sul bacini di ca¬ 
renaggio. 


gazione a delinquere o di ca¬ 
lunnia aggravata, negandola 
invece per il reato di dlffu 
sione di notizie false e ten¬ 
denziose. 

L’autorizzazione è stata con¬ 
cessa anche contro il senatore 
missino Giorgio Pisanò per 
il reato di diffamazione a 
mezzo stampa, esercitato sul 
settimanale neofascista Con 
dtdo, contro esponenti del 
PSI. 

CO. t. 


COMUNE DI PESARO 

AVVISO DI LICITAZIONE 
PRIVATA 

Il Comune di Pesaro indice 
una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costru¬ 
zione del complesso polispor¬ 
tivo in località Villa A. Costa 
deirimporto a base d'asta di 
L. 150.67fl.625 con aggiudica¬ 
zione per mezzo di offerte in 
aumento, con scheda segre¬ 
ta deH’Amministrazione indi¬ 
cante il limite minimo e mas¬ 
simo di aumento consentito 
(Legge 2 2-1973 n. 14, art. I 
lettera b. art. 2). 

Le imprese interessate so 
no invitate a farne domanda, 
in bollo, indirizzata all’Ammi¬ 
nistrazione Comunale di Pe¬ 
saro. 

Per essere prese in esame 
le domande dovranno perve¬ 
nire alla Segreteria Generale 
di questa Amministrazione 
entro e non oltre le ore 12 del 
dodicesimo giorno successivo 
a quello di pubblicazione del 
presente avviso. 

La richiesta di invito non 
vincola rAmministrazione. 

La richiesta dovrà contenere 
rindicazione delle categorie e 
degli importi per le quali l’Im¬ 
presa è iscritta nell’Albo Na¬ 
zionale dei Costruttori. 

L’aggiudicazione dell'appal¬ 
to sarà fatta, seduta stante, 
ad unico e definitivo incanto, 
con il metodo di cui all'art. 

1 lett. b) c art. 2 della lette 

2 21973, n. 14. 
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I temi affrontati durante la visita di una delegazione del PCI 


La direzione culturale 

in Jugoslavia 

> * " » 

La funzione unificatrice del marxismo in una società fortemente 
articolata > Il confronto con le altre correnti di pensiero - La 
linea dell'autogestione e la lotta contro le sue deformazioni 


La visita che la delegazio¬ 
ne culturale del PCI (Gior¬ 
gio Napolitano, Franco Fer¬ 
ri, Luciano Gruppi, Claudio 
Petruccioli) ha compiuto 
nella Repubblica Jugoslava 
dal 7 al 14 ottobre scorso, 
incontrandosi con compagni 
dello diverse Repubbliche — 
a Belgrado, Zagabria, Lubia¬ 
na—, visitando istituzioni 
culturali e discutendo a lun¬ 
go con la corrispondente de¬ 
legazione della Lega dei co¬ 
munisti, guidata dal compa¬ 
gno Soskic dell’Ufiìcio Ese¬ 
cutivo, suscita motivi di ri¬ 
flessione su cui è utile sof¬ 
fermarsi. 

Cadeva la nostra visita in 
un momento delicato ed im¬ 
portante della vita della Fe¬ 
derazione jugoslava; quando 
cioè, superato per l’essenzia¬ 
le il momento più grave del¬ 
la crisi economica, con le 
ripercussioni che essa aveva 
avuto sul terreno politico —• 
dei rapporti tra le Repub¬ 
bliche, dell’unità dello Stato 
federativo, della funzione 
della classe operaia e della 
Lega dei comunisti —, il dif¬ 
ficile problema che si pone 
è di mantenere tutta la so¬ 
stanza dell’autogestione e 
dello autonomie locali, scon¬ 
figgendo i particolarismi, le 
tendenze corporative, i na¬ 
zionalismi e di realizzare 
appieno il compito di dire¬ 
zione della Lega e della clas¬ 
se operaia. 

Va subito detto che i com¬ 
pagni jugoslavi non ravvisa¬ 
no la ragione delle difficoltà 
che essi hanno incontrato, e 
che ancora lottano per su¬ 
perare, nell’autogestione me¬ 
desima e nel fatto di aver 
realizzato un sistema di au¬ 
tonomie, ma piuttosto nelle 
deformazioni che si sono 
introdotte nell’autogestione, 
a causa del prevalere di for¬ 
me di direzione e di potere 
tecnocratico, con i vizi bu¬ 
rocratici che ne derivano e 
le spinte corporative che ne 
sono la conseguenza. 

« Comunità 
di interessi» 

II problema è dunque, per 
loro, non di passare da un 
metodo sociale di direzione 
ad un metodo statale; non 
di rafforzare e dare maggior 
potere agli apparati dello 
Stato (e degli Stati) e del 
partito, ma di far sì che gli 
organismi dell’autogoverno 
sociale si colleghino tra di 
loro, stabiliscano accordi e- 
conomici, programmi da rea¬ 
lizzarsi insieme, e che la Le¬ 
da dei Comunisti sviluppi in 
questo senso la sua funzio¬ 
ne di orientamento e dire¬ 
zione. Non viene negata la 
necessità del piano economi¬ 
co a livello federale e delle 
singole Repubbliche, ma si 
rifiuta che il piano scenda 
daU’alto, che le scelte sia¬ 
no dettate prima dai com- 
puters che dagli uomini e 
dalla loro coscienza (di clas¬ 
se, naturalmente, e non 
astratta). 

Questo è Io sforzo, il ten¬ 
tativo in atto, che i compa¬ 
gni jugoslavi ritengono va¬ 
da avanti in modo positivo, 
anche se esso non ha anco¬ 
ra vinto; così come essi non 
affermano che l’arduo pro¬ 
blema di combinare dialet¬ 
ticamente autogestione e 
piano economico unificante 
sia già stato risolto. Anzi, è 
piuttosto loro opinione che 
se, su questo terreno, è in¬ 
dispensabile compiere rapi¬ 
di progressi, tuttavia tale 
rapporto non potrà mai tro¬ 
vare soluzione definitiva, 
perchè continuerà sempre a 
porsi, in modi diversi, dina¬ 
micamente, nel quadro del¬ 
lo stesso divenire della so¬ 
cietà jugoslava. 

Ritengo però che, per me¬ 
glio capire la complessa 
realtà dei problemi oggi pre¬ 
senti, si debba riandare, an¬ 
cora una volta, alle origini 
del movimento per l’autoge- 
stiono negli anni 50. 

Solo chi ragioni superfi¬ 
cialmente c non abbia co¬ 
noscenza della storia del 
movimento operaio — oltre 
• cho della teoria che lo ac¬ 
compagna — può pensare 
che là dove il proletariato 
conquista il potere esso pos¬ 
sa c debba, in ogni caso, da¬ 
re subito avvio alla edifica¬ 
zione del socialismo su scala 
generale. Ciò può farsi in¬ 
vece solo là dove lo svilup¬ 
po delle forze produttive ab¬ 
bia già raggiunto un livello 
elevato e dove l’accumula¬ 
zione del capitale sia consi¬ 
stente. 

Non era questo il caso, co¬ 
me ben si sa, della Jugosla¬ 
via. come non lo era nè del¬ 
la Russia, nè della Cina, nè 
della maggioranza dei pae¬ 
si che oggi costruiscono il 
socialismo. Quasi tutti que¬ 
sti paesi hanno avuto biso¬ 
gno di guidare — sotto la 
forma della democrazia po¬ 
polare c anche della stessa 
dittatura del proletariato — 


una fase di sviluppo delle 
forzo produttive e di accu¬ 
mulazione del capitale che 
si compiva in forme capita¬ 
listiche (si pensi alla N.E.P., 
nell’URSS, alla partecipazio- 
no della borghesia nazionale 
alla rivoluziono democratica 
e socialista in Cina). 

Con quale sistema di di¬ 
rezione? La via, che stori¬ 
camente è stata scelta, è sta¬ 
ta quella del piano economi¬ 
co centralizzato — e forte¬ 
mente centralizzato — anche 
se non sempre vi furono su¬ 
bite le condizioni per dare 
inizio ad un vero e proprio 
piano, si pensi all’URSS e, 
credo, anche alla Cina. Non 
si vede come, per tutta una 
serio di paesi, si potesse fa¬ 
re diversamente, almeno nel¬ 
la sostanza. Ala si sa anche 
come l’aver intrapreso que¬ 
sto cammino abbia compor¬ 
tato il rischio di deforma¬ 
zioni di tipo burocratico, di 
limitazioni della democrazia 
ed anche di vere e proprie 
storture. 

Per la Jugoslavia, il fatto 
che la rivoluzione sociale 
abbia coinciso con la guer¬ 
ra nazionale di liberazione, 
cho mobilitò dal basso tut¬ 
to il popolo, 1’esistenza di 
numeroso nazionalità, l’urto 
coi metodi staliniani resero 
possibile e spinsero a con¬ 
cepire un altro modo di di¬ 
reziono e di sviluppo. 

Si può forse dire che ivi 
sia stato ottenuto uno svilup¬ 
po economico che non ha 
forse eguali tra i paesi sot¬ 
tosviluppati, ricorrendo a 
formo di emulazione capita¬ 
listica tra le aziende, di 
confronto con le leggi del 
mercato, di incentivazione 
economica dei produttori — 
legata al profitto aziendale 
—, mentre già si era passa¬ 
ti dalla proprietà privata dei 
mezzi di produzione alla lo¬ 
ro proprietà collettiva. Al 
tempo stesso, tutto ciò com¬ 
portava forme di partecipa¬ 
zione democratica dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini alla vi¬ 
ta delle aziende e delle co¬ 
munità che sono ipotesi di 
altissimo interesse per chiun¬ 
que rifletta sul carattere de¬ 
mocratico che deve essere 
proprio di una società so¬ 
cialista. 

Ala la proprietà collettiva 
si fa sociale proprio se, sul¬ 
la baso della autogestione, 
viene a stabilirsi una solida¬ 
rietà di interessi e un coor¬ 
dinamento delle iniziative e 
dei piani particolari che 
guardi all* interesse com¬ 
plessivo della società. 

La riflessione su questi 
appassionanti problemi, e- 
mersi con più vivacità dopo 
la nostra visita, ha preso la 
mano a chi scrive, e lo ha 
portato al di là dei temi che 
le delegazioni hanno posto 
al centro delle loro conver¬ 
sazioni. Il fatto è che la po¬ 
litica culturale della Fede¬ 
razione jugoslava, da un la¬ 
to, e della Lega dei comuni¬ 
sti, dall’altro, scaturisce da 
questa realtà ed è fuori di 
essa incomprensibile. 

L’attività culturale viene 
condotta da collettivi che si 
autogestiscono — nel cam¬ 
po del cinema come della 
radio-televisione, del teatro 
come della musica, delle ca¬ 
se editrici come dei giorna¬ 
li. Autogestite sono non so¬ 
lo le università ma tutte le 
scuole. E ora si delineano 
« comunità di interessi * che 
uniscono componenti e rap¬ 
presentanze diverse nella 
gestione di determinati mo¬ 
menti della vita sociale e 
anche di quella culturale. A 
tali comunità si dedica og¬ 
gi molta attenzione. Al tem¬ 
po stesso, il paese è diret¬ 
to da una sola formazione 
politica, e il marxismo è di 
fatto la concezione che gui¬ 
da la vita politica e cultu¬ 
rale. 


Spinte 

molteplici 

E’ chiaro che, in un re¬ 
gime socialista di questo ti¬ 
po, la direzione culturale 
non può essere di tipo am¬ 
ministrativo, imporsi dall’al- 
tc, ricorrere alla coercizio¬ 
ne, e il marxismo può affer¬ 
marsi solo se dimostra, sul 
terreno bruciante della lot¬ 
ta politica ed ideale, una 
capacità superiore nell’af- 
frontare e risolvere i pro¬ 
blemi che si pongono. 

Il marxismo, il leninismo 
hanno qui il compito di fron¬ 
teggiare non solo le diver¬ 
so concezioni e correnti cul¬ 
turali presenti nella società 
— alimentate anche dagli 
intensi ed aperti rapporti 
delia Jugoslavia con i pae¬ 
si dell’Europa occidentale 
—, ma anche di correggere 
le deformazioni tecnocrati- 
che, burocratiche, che si ma¬ 
nifestano neH’autogestione, 
lo spinte corporative, il na- 
| zionalismo. E proprio per¬ 
chè il carattere della società 


pag. 3 / commenti e attualità 


* » 

L’OTTAVA BIENNALE INTERNAZIONALE DI PARIGI 


La disperata arte dei giovani 

Novantasei autori scelti tra seicento e rappresentativi di diversi orizzonti culturali - Il loro de¬ 
nominatore comune è il rifiuto di ogni conoscenza anteriore, il bisogno di ricominciare da zero 
La fuga nelle mitologie individuali - Dall’allucinazione al macabro, dal grottesco all’assurdo 


jugoslava, così fortemente 
articolato, manda avanti 
spinte molteplici, e non sem- 
pro convergenti, il compito 
della direzione e della uni¬ 
ficazione di tutta la società 
non può essere affidato so¬ 
lo alla politica, ma deve fa¬ 
ro appello fortemente al mo¬ 
mento delle idee e della cul¬ 
tura. 

In tutti gli incontri che 
abbiamo avuto, i compagni 
jugoslavi hanno sottolineato 
con insistenza la necessità 
di dare alla classe operaia 
la piena coscienza della sua 
funzione, a livello non solo 
delle singole Repubbliche 
ma di tutta la Federazione, 
di affermare pienamente il 
ruolo della Lega dei comu¬ 
nisti, nel suo aspetto politi¬ 
co e in quello ideale; di ir¬ 
robustire la presenza e la 
combattività del marxismo 
o del leninismo. 


Un problema 
complesso 

Questo è il senso della a- 
spra critica che il settima¬ 
nale della Lega ( Komunist , 
n. 864, 8 ottobre 1973) ha 
sviluppato nei confronti del¬ 
la scuola di Kurciola e di al¬ 
cune posizioni emerse nei 
suoi incontri annuali. La 
scuola e gli incontri di Kur¬ 
ciola sono l’espressione di 
una situazione tipica, in Ju¬ 
goslavia. Il carattere « aper¬ 
to » di questa società, gli in¬ 
tensi ed utili contatti con 
l’estero, il libero ingresso a 
libri e giornali del più di¬ 
verso orientamento, rendo¬ 
no i comunisti jugoslavi sen¬ 
sibili ai contributi delle di¬ 
verse scuole di pensiero. 
Ciò è bene, ovviamente. Ala 
talvolta proprio la preoccu¬ 
pazione di non chiudersi in 
una concezione dogmatica 
del marxismo può portare, 
e porta, ad un certo ecletti¬ 
smo, a non prendere sem¬ 
pre le necessarie distanze 
critiche, ad accettare come 
marxiste posizioni che diffi¬ 
cilmente possono — almeno 
a nostro parere — essere 
considerato tali (ad esem¬ 
pio la scuola di Francofor¬ 
te). 

Si riuniscono a Kurciola 
marxisti e non marxisti di 
diversi paesi e provenienze; 
si manifestano anche inter¬ 
pretazioni del marxismo as¬ 
sai diverse tra di loro. Ciò 
che il Komunist mette in di¬ 
scussione non è la libertà 
del dibattito e l’utilità del 
confronto aperto; anzi ciò è 
ritenuto necessario. Il dibat¬ 
tito aperto serve anche, tra 
l’altro, ad impedire che, 
sotto il * rituale » delle cita¬ 
zioni di Lenin, passino le 
idee più diverse, che soven¬ 
te con Lenin han poco a che 
vedere. Ala ciò che il setti¬ 
manale chiede è che, sotto 
determinate piattaforme i- 
deologiche, non si nasconda 
poi una piattaforma politi¬ 
ca, come tale non dichiara¬ 
ta; che, da una « critica ra¬ 
dicale dell’esistente », non 
emerga una sorta di anar¬ 
chismo individualistico e di 
umanesimo astratto, incapa¬ 
ce di tenere conto delle dif¬ 
ferenze — e grandi! — che 
pure caratterizzano « ciò che 
esiste ». Si chiede insomma 
una partecipazione più atti¬ 
va, combattiva dei marxisti 
— anche di quelli italiani — 
agli incontri di Kurciola. 

Noi ci siamo dichiarati 
d’accordo. Come non vede¬ 
re, infatti, che, pur nella 
profonda diversità delle si¬ 
tuazioni, esistono notevoli 
affinità nel modo in cui i 
due partiti concepiscono la 
politica culturale e i compi¬ 
ti della lotta ideale? 

Anche per noi, si pone il 
difficile problema di combi¬ 
nare dialetticamente sia il 
più aperto confronto dei mar¬ 
xisti con le altre concezioni, 
sia il confronto tra di loro, 
con la capacità di corregge¬ 
re, nel dibattito, le appros¬ 
simazioni, di respingere l’in¬ 
fluenza di orientamenti che 
si dichiarano marxisti ma 
che è ben discutibile che lo 
siano: insomma di dirigere. 
E dirigere significa non li¬ 
mitare l’ampiezza del con¬ 
fronto c la sua libertà, ma 
indicare compiti alla ricer¬ 
ca scientifica e culturale, te¬ 
mi da affrontare, controver¬ 
sie da risolvere; significa 
unire forze diverse, organiz¬ 
zarle, aiutarle a lavorare in¬ 
sieme, e a giungere a risul¬ 
tati che rappresentino, al¬ 
meno provvisoriamente, un 
passo avanti nella battaglia 
del marxismo e del movi¬ 
mento operaio e democra¬ 
tico. 

| Luciano Gruppi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre 

Passare dalla Mostra dei cu¬ 
bisti a quella contigua dell’Ot¬ 
tava Biennale intemazionale 
dei giovani è come fare un 
salto nel vuoto. L’importante, 
prima di saltare, è di sape¬ 
re che si cadrà in un mondo, 
se cosi si può chiamare, che 
non è più quello nostro mi¬ 
surabile e familiare di colo¬ 
ri, sentimenti, canoni, princi¬ 
pi, forme e perfino astrazio¬ 
ni tanto noti da essere scon¬ 
tati. Si cade dove tutto sem¬ 
bra ripartire dai primi vagi¬ 
ti, dai primi balbettamenti del¬ 
l'uomo per ricominciare un 
discorso che chissà quando, 
tra un anno o un secolo, tor¬ 
nerà ad essere coerente. 

Ma subito ci coglie un dub¬ 
bio angoscioso: se è vero che 
questi giovani venuti da ogni 
continente rifiutano, nella lo¬ 
ro maggioranza, ogni cono¬ 
scenza anteriore, non è altret¬ 
tanto vero che il mondo che 
essi ci propongono nelle loro 
opere è la rappresentazione 
spietata dei pochi oggetti, sim¬ 
boli, segni salvati dal naufra¬ 
gio del nostro mondo o di 
quella che a volte chiamiamo 
piii pomposamente « la no¬ 
stra civiltà »? 

Letta in questa chiave la 
Biennale diventa una tragica 
allegoria. Ai tempo stesso es¬ 
sa riassume la presa di co¬ 
scienza di tutta una gioven¬ 
tù che rifiuta un modo di vi¬ 
ta nel quale l’arte stessa è un 
« bene » mercantile, è un og¬ 
getto di compravendita, e che 
per negazione riduce l’ar¬ 
te o la rappresentazione ar¬ 
tistica ad oggetti labili e sen¬ 
za valore, a gesti che non sa¬ 
ranno mai più ripetuti allo 
stesso modo, ad una estetica 
d'un giorno, d’un momento: 
come i dieci manichini snoda¬ 
bili presentati da un gruppo 
tedesco, che possono essere 
messi nelle posizioni ixtlute 
dal visitatore, svestiti e rive¬ 
stiti con brandelli di stoffa la¬ 
sciati apposta sul pavimento, 
modificati nei loro volti stu¬ 
piti con la sovrapposizione di 
maschere mostruose. E doma¬ 
ni si ricomincia con altri vi¬ 
sitatori e il « quadro » sarà 
completamente diverso. ~ 

A questa Ottava Biennale 
partecipano novantasei artisti 
che rispondono,a t due criteri 
fondamentali di selezione: in¬ 
feriori ai 35 anni e sènza al¬ 
cuna fama intemazionale. Co¬ 
me sono stati scelti? Attraver¬ 
so una cinquantina di « corri¬ 
spondenti * che in altrettanti 
paesi del mondo hanno ac¬ 
cettato di fare una inchiesta 
sui giovani creatori ed hanno 
inviato a Parigi, alla Commis¬ 
sione intemazionale, seicento 
« dossiers ». La selezione è sta¬ 
ta rigorosa. Gli « eletti », co¬ 
me abbiamo detto, sono sol¬ 
tanto novantasei e sono le lo¬ 
ro opere che riempiono le sa¬ 
le del Museo Nazionale d’ar¬ 
te moderna, del Museo Civico 
d’arte moderna e perfino il 
terrazzo che unisce i due 
musei. 

Una volta compiuta la se¬ 
lezione non era facile, eviden- 


, temente, raggruppare per sa¬ 
le e per vani, sotto etichette 
il più possibile generiche ma 
tuttavia didascaliche, una pro¬ 
duzione cosi diversificata e 
proveniente da orizzonti co¬ 
si diversi, non solo geografi¬ 
camente. Il delegato generale 
della Biennale, Georges Bou- 
datile, ci fornisce questa sua 
spiegazione: « La sala supe¬ 
riore del Museo Civico è sta¬ 
ta riservata a quello che pos¬ 
siamo chiamare processart 
una fomia di espressione do¬ 
ve l’accento è messo sul ge¬ 
sto creatore e dove figurano 
numerosi artisti d’estremo 
oriente. 

« La grande galleria è riserva¬ 
ta alle opere di carattere pit¬ 
torico, opere che concretizza¬ 
no un riacquistato interesse 
del giovani artisti per la pit¬ 
tura. Agli iJigressi di questo 
museo figurano opere che ma¬ 
nifestano un impegno sociale 
o politico e che, curiosamen¬ 
te, ci vengono dall’America 


Latina, dalla Spagna e dai 
paesi socialisti. La grande 
maggioranza degli artisti 
esprime il proprio universo e 
le proprie preoccupazioni ver- 
sonali. Questa tendenza può 
essere considerata lo svilup¬ 
po della selezione presentata 
l’anno scorso a Kassel sotto 
il titolo di ”mitologie indivi¬ 
duali”. Le opere di questo 
aruppo sono state suddivise, 
a seconda delle loro dimensio¬ 
ni. tra il Museo Nazionale di 
arte moderna e la galleria del- 
l'ARC (animazione, ricerca, 
confronto) ». • 

Probabilmente non si pote¬ 
va far meglio anche se, ad 
un esame più attento, certi 
accostamenti appaiono a vol¬ 
te arbitrari, a volte striden¬ 
ti. e non si capisce perché, 
per esempio, la « Tenda ros¬ 
sa * di Wolfang Weber (che 
racchiude una sorta di prese¬ 
pio, con muschi, laghetti, pra¬ 
ti e animali pascolanti, ma 
dominato da una ossessione 


fallica) si trovi nel bel mez¬ 
zo di una sala che comporta 
espressioni del tutto diverse. 
In questi casi le già difficile 
lettura della mostra si fa an¬ 
cora più ardua e si rischia 
di perdere la bussola. In o* 
ani caso una bussola sarebbe 
necessaria per non smarrirsi 
nel dedalo di gallerie e di cor¬ 
ridoi, di scale e sottosr.ale in 
cui è divisa la Biennale. 

Ma varchiamo la soglia e 
cominciamo da quelle che pos¬ 
siamo chiamare le « rappre¬ 
sentazioni concettuali », che 
vanno ’ dall’allucinazione al 
macabro, dal grottesco all’as¬ 
surdo e che comprendono un 
buon numero di artisti ame¬ 
ricani, canadesi, inglesi e te¬ 
deschi. 

' Karìn Raeck, berlinese, oc¬ 
cupa una vasta sala con la ri- 
costruzione di un cimitero: 
vecchie tombe di pietra slab¬ 
brate, coperte di polvere, va¬ 
si rotti, fiori quasi inceneriti 
dal tempo. E qua e là tibie 


e teschi sporgenti da un ter¬ 
riccio murcio. Beni Minnic. 
un altro tedesco, ci offre un 
sarcofago nero, con ragnatele 
e rami secchi in una vecchia 
latta di conserva .Un mondo 
morto? Ma è ancor meglio 
questo mondo di quello .al¬ 
lucinante e morboso, del ca¬ 
nadese Mark Prent: un pez¬ 
zo di carne sanguinolenta, di 
origine indefinibile, gira sul¬ 
lo spiedo di un girarrosto 
elettrico. Accanto, sotto la ve¬ 
trina del banco di vendita, se¬ 
ni di donna affettati, piedi 
umani in fila e poi un torso 
d’uomo decapitato sulla bilan¬ 
cia, pronto per l’acquirente. 
Per maggiore precisione, sul¬ 
le « merci » c’è il cartellino 
del prezzo, espresso in chilo¬ 
grammi. Un mondo di canni¬ 
bali? 

Le sale di quella che si 
può definire a arte dell'am¬ 
biente », cioè della presa di 
possesso di uno spazio che 
l’artista valorizza a modo suo 


Il primo sul Bosforo dai tempi di Dario 



ISTANBUL — Da ieri Europa ed Asia sono unite da un ponte sul Bosforo, il secondo praticamente che scavalca gli stretti 
visto che già Dario, re dei persiani, fece collegare le due sponde, sei secoli prima di Cristo, con un ponte di barche sul quale 
passarono 80.000 soldati. All'inaugurazione del gigantesco ponte — 64 metri dal pelo dell'acqua, uno del più lunghi del mondo 
con i suoi 1560 metri, costo 34 milioni di dollari — era presente mezzo milione di turchi 


Ampio dibattito al convegno di Milano 


Regioni e lotta antifascista 

L'iniziativa della Regione Lombardia e dell'Istituto per la storia del movimento di liberazione in Italia - Il 
centralismo dello stato post-risorgimentale aggravato in ventanni di fascismo - Resistenza e autogoverno 


L’istituzione delle Regioni è 
opera della Assemblea costi¬ 
tuente che, nel 1946, le inseri¬ 
va nella Carta Costituzionale 
come il fondamento del nuo¬ 
vo Stato nato dalla Resisten¬ 
za e dall’unità antifascista. 
Eppure solo tre anni fa il 
popolo italiano è stato chia¬ 
mato ad eleggere i vari Con¬ 
sigli regionali e, ancora in 
questi giorni, si discute in se¬ 
de di governo quanti fondi 
del bilancio statale attribuire 
alle Regioni e, in definitiva, 
quali poteri effettivi ricono¬ 
scere a tali organi istituzio¬ 
nali. 

Perchè ci sono voluti qua¬ 
si venticinque anni per rea¬ 
lizzare il dettato costituzio¬ 
nale e perchè ancora oggi si 
discute la sostanza dei pote¬ 
ri regionali e l'entità dei mez¬ 
zi concreti per renderli ope¬ 
ranti? Si tratta di domande 
legittime, che recano insieme 
una critica implicita alle for¬ 
ze politiche democratiche e 
un'esigenza di approfondi¬ 
mento delle origni storiche 
delle Regioni e dei loro com¬ 
piti istituzionali. Sono inol¬ 
tre domande che rischiano di 
ricevere risposte «contingen¬ 
ti », che antepongono, cioè, la 
ottica ristretta della situazio¬ 
ne politica attuale alla consi¬ 
derazione di quelle ragioni 
«lontane» o «storiche», che 
condizionano tuttavia anche 
il presente. 

E? in questo quadro, e per 
il contributo che ha dato ad 
arricchirlo, che appare estre¬ 
mamente interessante il con¬ 
vegno svoltosi nei giorni scor¬ 
si a Milano su «Stato e Re¬ 
gioni, dalla Resistenza alla 
Costituzione», per iniziativa 
della Regione lombarda e del- 
l’Istituto per la storia del 
Movimento di liberazione in 
Italia. 

L’analisi e la documentazio¬ 
ne storica che numerosi stu¬ 
diosi vi hanno portato — l’ha 
sottolineato anche il presiden¬ 
te Bassetti — ha dunque una 


grande carica di attualità e 
il senso di un contributo con¬ 
creto alla battaglia, ancora in 
atto, per la trasformazione 
democratica dello Stato. 

Concludendo i lavori del 
convegno il prof. Legnanì ha 
sottolineato come il tema con¬ 
duttore delle relazioni e del 
dibattito sia stato la verifi¬ 
ca del nesso esistente, dalla 
formazione dello Stato unita¬ 
rio sino ai giorni nostri, tra 
struttura dello Stato e mo¬ 
dello di sviluppo economico. 
Questo rapporto, al di là delle 
forme concrete in cui sì è 
espresso, è emerso dunque 
come la chiave di interpreta¬ 
zione degli ultimi cento anni 
della storia italiana, ma an¬ 
che come il «problema poli¬ 
tico» per eccellenza, col qua¬ 
le bisogna misurarsi sulla 
strada di ogni proposta di 
rinnovamento radicale della 
vita economica e sociale del 
Paese. 


Industriali 
e agrari 

r 

Il fascismo, con il rigido 
accentramento del potere nel¬ 
le mani di una ristretta oli¬ 
garchia economica e politica, 
aveva portato alle estreme 
conseguenze queilR tendenza 
statalistica che era stata ca¬ 
ratteristica di tutto il moto 
risorgimentale e del proces¬ 
so di unificazione nazionale 
guidato dalla monarchia sa¬ 
bauda e dalla nascente bor¬ 
ghesia del nord. A questo da¬ 
to si sono richiamate le rela¬ 
zioni svolte al convegno di 
Milano, da qui hanno preso 
le mosse per mettere in lu¬ 
ce, di volta in volta, l’identifi¬ 
cazione quasi spontanea per 
i militanti della Resistenza, 
tra antifascismo e anticentra¬ 
lismo; l’eredità progressista 
di alcuni gruppi repubblica- 


ni e radicali che trovavano 
nelle critiche del Cattaneo ai 
centralismo sabaudo uno sti¬ 
molo ulteriore nella loro bat¬ 
taglia contro lo strapotere del 
fascismo; l’analisi gramsciana 
che vedeva nello Statò accen¬ 
trato Io strumento politico 
del blocco tra agrari del Sud 
e industriali del Nord che ga¬ 
rantiva tutte le condizioni di 
sviluppo economico ed indu¬ 
striale che la borghesia, da 
sola, non aveva saputo crea¬ 
re 

E’ con questa consapevo¬ 
lezza, diffusa anche se diffe¬ 
renziata, della continuità tra 
Stato accentrato post-risorgi¬ 
mentale e regime fascista che 
le varie forze politiche agi¬ 
scono nella Resistenza. E* que¬ 
sta consapevolezza — ha ri¬ 
cordato Ernesto Ragionieri — 
che, nel settembre 1923 face¬ 
va scrivere a Gramsci, in una 
lettera sul programma per 
l’Unità, ■ (che sarebbe uscito 
di lì a pochi mesi) che la pa¬ 
rola d’ordine dei bolscevichi 
sul « governo degli operai e 
dei contadini » doveva esse¬ 
re adottata dai comunisti ita¬ 
liani con la nuova formula¬ 
zione della «Repubblica fede¬ 
rativa degli operai e dei con¬ 
tadini ». 

E* ancora partendo da que¬ 
sta consapevolezza — come 
ha riferito nella sua relazione 
il prof. Rumi — che il Parti¬ 
to popolare prima e la Demo¬ 
crazia cristiana poi, sottoli¬ 
nearono con forza l’estranei¬ 
tà del movimento cattolico 
dal processo risorgimentale e 
di unificazione nazionale, qua¬ 
si a voler dimostrare le loro 
« mani nette » anche dalla ca¬ 
tastrofe della guerra e del 
regime fascista. . 

La sensibilità ai principi 
dell’autogoverno e dell’auto¬ 
nomia ritrovò poi nella lotta 
armata della Resistenza nuo¬ 
vi stimoli e nuove esperien¬ 
ze; le brigate partigiane ave¬ 
vano quasi sempre una zona 
d’operazione territoriale a ba¬ 


se regionale, ed a questa di¬ 
mensione — lo ricordava Leo- 
Valiani nel suo intervento — 
erano assai legate, soprattut¬ 
to per i rapporti che aveva¬ 
no saputo stringere con le 
popolazioni. Infine l’esperien¬ 
za delle repubbliche partigia¬ 
ne, pur con i limiti geogra¬ 
fici e le enormi difficoltà che 
le caratterizzarono, costituì 
un esempio concreto — e ben 
documentato nella relazione 
dei professori Grassi e Le¬ 
gnarli — della consapevolez¬ 
za che la carica di rinnova¬ 
mento economico e sociale 
di cui era portatrice la Resi¬ 
stenza. aveva bisogno, per 
concretizzarsi, di nuovi stru¬ 
menti di democrazia e di con¬ 
trollo popolare, e, in definiti¬ 
va. di una vasta rete di auto¬ 
nomie locali. 


I rapporti 
di forza 


L'approdo alla Costituente 
e ad un capovolgimento della 
struttura accentrata dello Sta¬ 
to poteva quindi apparire 
scontato, ma in realtà si rea¬ 
lizzò con notevoli difficoltà 
e, per certi aspetti, in manie¬ 
ra contraddittoria. 

L’esasperazione e la base 
di massa raggiunta dai movi¬ 
menti separatisti, soprattutto 
in Sicilia, mettevano infatti 
in luce — lo sottolineava nel¬ 
la sua relazione il prof. Gan¬ 
ci — insieme all’ambiguità 
della politica degli anglo-ame¬ 
ricani, i reali pericoli rappre¬ 
sentati da tendenze disgrega¬ 
trici ed antiunitarie. D’altro 
Iato la scena intemazionale 
mostrava il rapido deteriora¬ 
mento dell’alleanza mondiale 
antinazista e lasciava già in- 
trawedere la contrapposizio¬ 
ne frontale degli USA e dei 
Paesi occidentali al blocco so¬ 
cialista. Lo stesso tessuto uni¬ 


tario della Resistenza italia¬ 
na andava allentandosi e la¬ 
sciava il posto ad una dialet¬ 
tica nuova tra le forze poli¬ 
tiche, centrata sul confronto 
serrato tra i tre grandi par¬ 
titi di massa: PCI, DC e PSL 

Le conquiste, i successi ed 
anche i compromessi della 
Costituente sono frutto di 
questa dialettica nuova. La ri¬ 
forma dello Stato e la con¬ 
quista regionalista, insomma 
hanno detto molti partecipan¬ 
ti al convegno, sono state so¬ 
lo indirettamente frutto del¬ 
la carica dì rinnovamento e 
dell’impegno unitario delle 
forze della Resistenza: più di¬ 
rettamente furono il risulta¬ 
to dei rapporti di forza e di 
classe che, a guerra finita, 
si andavano ricomponendo 
nel Paese. 

Su questa duplice matrice 
dell’articolazione autonomisti¬ 
ca dello Stato uscita dalla 
Costituente si è soffermato 
a lungo il dibattito tra i par¬ 
tecipanti al convegno di Mi¬ 
lano: chi. come il prof. Cata¬ 
lano. per sottolinearne il ca¬ 
rattere di compromesso, e 
quindi i limiti: chi. come il 
prof. Claudio Pavone, per ri¬ 
cordare che tale duDlicità non 
ha inficiato uno dei contri¬ 
buti più innovatori della Re¬ 
sistenza e cioè la possibilità 
di dare vita ad un processo 
di riaggregazione dal basso 
delle forze vive del Paese; chi. 
come Ernesto Ragionieri, per 
ricordare come la centralità 
del confronto politico tra ! 
grandi partiti di massa. Im¬ 
postasi all’indomani della Li¬ 
berazione, sia ancora oggi la 
questione politica più impor¬ 
tante che sta di fronte alle 
forze democratiche italiane. 

Un dibattito, in conclusio¬ 
ne, assai ampio e che sen¬ 
z’altro merita di essere ripro¬ 
posto integralmente con una 
rapida pubblicazione degli at¬ 
ti del convegno. 


attraverso una scelta di ogget¬ 
ti o di materie, sono certa¬ 
mente meno deprimenti: il 
gioco è più sottile e la lettu¬ 
ra più difficoltosa. Qui fatt¬ 
ilo legge i giovani dell’estre¬ 
mo oriente. Citiamo Tastuo 
Kawaguchi che su cento me¬ 
tri quadrati dissemitia due o 
tre scatolette misteriose, fili 
elettrici collegati a un tubo 
di neon acceso e a una sorta 
di giroscopio in movimento 
che emette un preoccupante 
rumore di orologeria. Il corea¬ 
no Guen Yong Lee presenta 
un grosso tronco d'albero, ta¬ 
gliato a un metro dal suolo 
e piantato con le sue radici 
in un basamento di pietra. 
Messaggio di speranza o de¬ 
capitazione di ogni speranza? 

I francesi Anne e Patrick 
Poitier ricostruiscono su una 
vasta superficie il plastico di 
Ostia Antica: colonne mozze, 
strade morte, case diroccate, 
teatri e templi che hanno per¬ 
duto ogni senso e ogni fede. 
Ma non è che un « souvenir »: 
il ricordo di un anno felice 
passato da una giovane cop¬ 
pia che non voleva essere di¬ 
sturbata. Altri occupano lo 
spazio loro attribuito con ma¬ 
teriali effimeri che traggono 
tutto il l'oro significato dal fat¬ 
to di essere stati raccolti e 
deposti: pezzi di legno, vec¬ 
chie scarpe, strumenti di la¬ 
voro usati, funi intrecciate, 
ciottoli. « Comprenda chi po¬ 
trà ». diceva Eluard. 

II gruppo più massiccio 
(per numero) è quello che 
Boudaille raccoglie sotto la 
etichetta di « mitologie indi¬ 
viduali ». Qui l’espressione dei 
sentimenti è affidata ad un 
ripiegamento dell’artista in se 
stesso per scoprire o riscopri¬ 
re nella propria memoria pa¬ 
role od oggetti scampati al 
diluvio universale: e sono 
spesso oggetti dell’infanzia, 
giochi, lettere, diari, fotogra¬ 
fie, slogan, schizzi e disegni 
di località perdute. Se ne trae 
la sensazione, sgomenta, di 
trovarsi di fronte al messag¬ 
gio affidato dal naufrago ad 
una bottiglia. Ma quel che è 
sconcertante è la quantità di 
naufraghi, la quantità di pae¬ 
si dove la gioventù sembra 
aver fatto naufragio e, per 
salvarsi, s’è gettata nella « mi¬ 
tologia individuale » che altro 
non è che smarrimento o ri¬ 
fiuto di ciò che esiste « fuori 
di sé». E siccome ogni me¬ 
daglia ha il suo rovescio, chi 
sono i veri naufraghi? Questi 
artisti che si ricercano in se 
stessi o i « valori » ch'essi ri¬ 
fiutano? 

Abbiamo lasciato per ulti¬ 
ma la pittura o quella che 
può essere considerata come 
pittura, cioè deposizione pre¬ 
meditata di un segno, di un 
colore, sullo spazio bianco. E 
non parliamo di forme. La 
pittura qui ridotta alla sua 
■ espressione più semplice. Si 
potrebbe parlare di « antipit¬ 
tura » come si è parlato, a 
suo tempo, di « antiromanzo ». 
Riquadri bianchi, piccoli pun¬ 
ti su grandi spazi bianchi, se¬ 
gni appena percettibili a la¬ 
pis. tele appena ferite da un 
segno, oppure grandi drappi 
monocromi che scendono e si 
prolungano sul pavimento. 
Questa è la pittura per 
gli americani Jack Bcrthot e 
Joel Fìsher, per i francesi 
Louis Cane e Joel Frcmiot. 
per il tedesco Edgar Hof- 
schen. per il giavponese Re¬ 
mi Inumaki, per il cecoslovac¬ 
co Railich, per la messicana 
Edda Renouf. 

Il loro denominatore comu¬ 
ne è una sorta di rifiuto a ri¬ 
cadere nel peccato di dipinge¬ 
re e nello stesso tempo di 
bisogno di ricominciare dac¬ 
capo, ma partendo dal nulla 
per riscoprire il punto e la . 
asta come in uno stupito 
« après déluge ». Ricalcando 
inconsciamente il Montale di 
tanti anni fa, questi giovani 
sembrano dire che non san¬ 
no ancora quello che sono e 
quello che vogliono ma quel¬ 
lo che « non sono » e soprat¬ 
tutto quello che « non voglio¬ 
no ». E tuttavia è con questi 
giovani che bene o male ri¬ 
comincia un discorso sulla pit¬ 
tura. Dalle origini. Dal primo 
segno dell’uomo sulla parete 
della caverna. Il che esprime, 
tra l’altro, non soltanto il ri¬ 
fiuto dell’esperienza passata 
ma un bisogno di purezza e 
dì meditazione davanti al mi¬ 
stero della tela ancora vergine 
d'ogni impronta umana. 

Ricerche, esperienze, balbet¬ 
tamenti, rifiuti: nel suo insie¬ 
me, e fatte le debite eccezio¬ 
ni, l'Ottava Biennale ci prat¬ 
ici che la rottura con le tradi¬ 
zioni artistiche, estetiche, è un 
fatto compiuto per la maggior 
parte dei giovani artisti de¬ 
gli anni settanta. L’arte « pop • 
i macchinismi di qualche an¬ 
no fa sono anch’essi supera¬ 
ti. Si riparte su un piede di¬ 
verso. Per andare dove? Fuo¬ 
ri dei musei o per ricadérvi? 

Una mostra è già una « con¬ 
sacrazione ». I mercanti sono 
già pronti a commercializza¬ 
re anche questa « non arte », 
anche questa « non pittura ». 
La prova? Trenta gallerie pri¬ 
vate, contemporaneamente al¬ 
la Biennale, espongono in que¬ 
sti giorni le stesse esperien¬ 
ze d’altri giovani che alla 
Biennale non hanno trovato 
posto. La capacità di recupe¬ 
ro della società dei consumi 
è tale ch'essa riesce perfino 
a « consumare » il suo rifiu¬ 
to. Non a caso un critico di 
arte francese ha scritto: « Il 
serpente artistico finisce sem¬ 
pre per mordersi la coda». 


Vanja Ferretti Augusto Pancaldi 
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Ampio e serrato dibattito attorno ai temi centrali che sono di fronte al movimento — Il ruolo delle vertenze nei settori industriali — Gli 
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(Dalla prima pagina) 

3 ueòlo terreno, che è il cuore 
el problema dello sviluppo 
economico e della resistenza 
confindustriale ». 

Per quello che riguarda il 
governo Lama ha detto che 
sono presenti due amine che 
potranno annullarsi a vicenda 
se slamo inerti e poi magari 
subire la pressione del pa¬ 
dronato. Occorre perciò un 
Impegno comune a realizzare 
un forte movimento a breve 
termine. 

« Non slamo di fronte ad 
una tregua — ha prosegui¬ 
to —, che 6 sempre un latto 
cosciente, bensì ad una certa 
stasi del movimento e supe 
rare questo stato deve essere 
l’approdo delia riunione del 
Direttivo. Sei mesi fa la si¬ 
tuazione eia più facile, me¬ 
no complessa; ma In questo 
periodo abbiamo salvaguar¬ 
dato valori che non possono 
essere scambiati, che vanno 
mantenuti nella mobilitazione 
e nella spinta positiva di lot¬ 
ta dei lavoratori ». Lama ha 
poi affrontato temi centrali 
già contenuti nella relazione 
su cui dar vita ad una forte 
mobilitazione. Ha sottolineato 
la lotta per I prezzi, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno che 
deve essere strettamente col¬ 
legata alle lotte per le riven¬ 
dicazioni aziendali che si van¬ 
no preparando. 

Suiia questione del posto 
da dare alla parte salariale 
delle richieste il segretario 
generale della CGIL ha detto 
che questo problema « deve 
porsi In modo da rafforzare 
Il valore delle piattaforme 
stesse ai fini della nostra stra¬ 
tegia generale e naturalmente 
partendo da una convalida 
della nostra esperienza, della 
quale sappiamo che l'aspetto 
economico è un fattore di mo¬ 
bilitazione dei lavoratori e di 
linearità del sindacato ». Un 
problema — ha aggiunto La¬ 
ma.— resta quello della mo¬ 
bilitazione simultanea e pron¬ 
ta nel Mezzogiorno ai fini 
stessi della coerente tenuta 
delle piattaforme aziendali. 

k Ci vuole — ha affermato — 
chi spinge e chi tira, senza 
di che non potremo imputare 
agli operai del settentrione 
di aver lottato per cambiare 
le cose anche nelle zone non 
industriali. Per cambiare oc¬ 
corre un ulteriore spostamen¬ 
to del rapporto di forza a 
favore dei lavoratori e non 
solo in fabbrica, dove qualco¬ 
sa va recuperato di quanto si 
è indebolito neU’ultimo pe¬ 
riodo ». 

Concludendo Lama si è ri¬ 
ferito ai problemi dell’unità. 
Andiamo verso una intesa 
sulle strutture di base, quel¬ 
le di fabbrica e quelle di zona. 
Entro la fine dell'anno dob¬ 
biamo avere il quadro di que¬ 
sti accordi. Dopo di che dob¬ 
biamo porci ancora l’interro¬ 
gativo: e allora questa unità 
la facciamo? Quando? Come? 
Il processo è andato avanti, 
verifiche ne abbiamo fatte e 
ne stiamo facendo anche oggi, 
qui. Va superata ogni diffi¬ 
denza residua e va riproposto 
l'obiettivo dell’unità organica 
del lavoratori italiani per rea¬ 
lizzarla. 

H dibattito anche per tutta 
la giornata di ieri era 
proseguito in modo serrato 
e vivace, andando a positivi 
approfondimenti sulla propo¬ 
sta politica complessiva che 
il sindacato ha elaborato e 
sulla esigenza di sviluppare 
un vasto movimento di mas¬ 
sa a sostegno di questa po¬ 
litica. In questo quadro è sta¬ 
to sottolineato il valore de¬ 
gli obiettivi di fondo, dalla 
difesa dei redditi più bassi 
e dei salari, al Mezzogiorno, 
alle riforme strettamente col¬ 
legati con le piattaforme ri- 
vendicative a livello di fab¬ 
brica 

Anche ieri sono state sot¬ 
tolineate le carenze della re¬ 
lazione introduttiva a propo¬ 
sito dello sviluppo del mo¬ 
vimento, cosi come è stato 


Riunito il 
coordinamento 
della Fiat 

Si sono aperti ieri a Roma, 
aìla presenza di oltre 200 de¬ 
legati e di una rappresen¬ 
tanza della Federazione 
CGIL. C1SL, U1L, i lavori 
del coordinamento naz,ona- 
le della FIAT OM-Autobian- 
chi, chiamato ad approvare 
il testo definitivo della piat¬ 
taforma rivendicativa del 
gruppo che in questi giorni e 
stata discussa nelle assem¬ 
blee di base. 

Il coordinamento è stato 
aperto da una relazione di 
Zai agnin. responsabile del 
settore auto della FLM. che 
ha illustrato gli obiettivi 
della vertenza in procinto di 
aprirsi. In particolare nella 
relazione sono stati ribaditi 
gli obiettivi prioritari dello 
sviluppo del Mezzogiorno, 
della lotta per mutare l'or¬ 
ganizzazione del lavoro e 
m gno/are le retribuzioni 
falcidiate dall’aumento dei 
prezzi. La relazione ha an¬ 
che messo in rilievo il le¬ 
game inscindibile fra lotta 
di fabbrica e lotta nella so¬ 
cietà affermando che questo 
impone una unità politica di 
direzione del movimento. 

Dopo la relazione è in.ziato 
un ampio dibattito che si 
concluderà oggi con l'appro¬ 
vazione del testo della piat¬ 
taforma che verrà al più 
(resto presentata alla dire¬ 
zione della FIAT. Nella gior¬ 
nata di oggi inoltre è pre¬ 
visto l’intervento di rapprc 
tentanti della Federazione 
CGIL. C1SL, UIL. 


messo l'accento In modo par¬ 
ticolare sulla necessità di una 
gestione comune delle lotte 
senza contrapposizione tra 
sindacati di categoria e Confe¬ 
derazioni. 

Gestione unitaria — come 
ha detto il segretario gene¬ 
rale della Cisl. Bruno Stor¬ 
ti — che non vuol essere una 
tutela da parte di nessuno ma 
significa la riaffermazlone di 
una visione complessiva dei 
problemi della società da par¬ 
te dellintero movimento sin¬ 
dacale. Da qui 11 significato 
dell’azione contrattuale, a 
qualsiasi livello, e della ri¬ 
chiesta salariale che è coeren¬ 
te con la strategia scelta dal 
sindacato. 

Storti si è soffermato in 
modo particolare sul valore 
della proposta politica avan¬ 
zata dal movimento sindaca¬ 
le, proposta che parte dalla 
necessità di mutare 11 mecca 
nismo di sviluppo che è al¬ 
l’origine della difficile situa¬ 
zione in cui si trova il no¬ 
stro paese. Il sindacato ha mo¬ 
strato chiara volontà di su¬ 
perare 11 momento corpora¬ 
tivo e settoriale, si è posto 
come una componente fon¬ 
damentale della realtà Italia¬ 
na, avanza proposte di un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale che non hanno alcuna 
valida alternativa. 

Punto fermo è che non si 
accetta una ripresa che ripro¬ 
duca e si fondi sugli squili¬ 
bri. che faccia pagare ai la¬ 
voratori un alto prezzo per 
un distorto sviluppo. Il go¬ 
verno — ha detto Storti — 
deve esprimere su queste co¬ 
se una precisa volontà poli¬ 
tica e il sindacato non è di¬ 
sposto a « dare cambiali in 
bianco ». Il segretario genera¬ 
le della Cisl si è poi soffer¬ 
mato sulla necessità di artico¬ 
lare Il movimento sulla base 
delle piattaforme aziendali e 
delle piattaforme regionali per 
realizzare uno stretto intrec¬ 
cio fra azione di fabbrica e 
azione per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 

Su questi problemi sono sta¬ 
ti centrati molti interventi. 
Lucio De Carlini, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano, ha rilevato che «la 
scelta strategica del sindaca¬ 
to che Cgll. Cisl, UH hanno 
compiuto ed elaborato dal con¬ 
gressi ad oggi è chiara. Non 
si tratta solo di ricostruire 1 
punti di forza (potere con¬ 
trattuale e rigidità del rap¬ 
porto di lavoro nelle grandi 
fabbriche del Nord) ma di 
far vivere nel movimento e 
nelle lotte una linea comples¬ 
siva e generale, fatta di po¬ 
litiche rlvendicative e di po¬ 
litica economica. Questa li¬ 
nea. richiede ormai, per e- 
sprimersì concretamente il 
movimento ». 

Messo in luce II valore del¬ 
le vertenze che interessano 
più di 200.000 lavoratori mi¬ 
lanesi ha rilevato che le piat¬ 
taforme elaborate. Il potenzia¬ 
le di queste lotte, il momen¬ 
to politico ed economico nel 
quale si collocano richiedono 
riflessioni e mobilitazioni. Tut¬ 
to ciò senza inutile nevraste¬ 
nia: i lavoratori milanesi non 
chiedono solo la coerenza al¬ 
trui. non Invitano il mondo 
intero a rapportarsi alle lo¬ 
ro rivendicazioni, ma sanno 
di dover essi fornire una chia¬ 
ra e impegnativa prova di 
coerenza nella lotta. Ha con¬ 
cluso mettendo In luce che 
sul tema del Mezzogiorno, del¬ 
l’agricoltura, dei prezzi ci sa¬ 
rà bisogno per vincere « di 
momenti di generalizzazione 
e anche di sciopero generale a 
livello provinciale e nazio¬ 
nale ». 

Trespidi ha sottolineato che 
è « giunto il momento di 
far prevalere con la lotta una 
volontà politica rivolta a co¬ 
struire un nuovo tipo di svi¬ 
luppo. battendo le tendenze 
che premono fortemente per 
la restaurazione dei vecchi 
squilibri ». Gianfagna e Ros- 
sitto si sono soffermati sulla 
esigenza di superare ritardi 
ancora esistenti affrontando 
una decisa battaglia per lo 
sviluppo deU’agricoltura. Mor¬ 
ra ha rilevato che è necessa¬ 
rio «andare a una verifica 
di fondo sulla linea del go¬ 
verno sul problemi di poli¬ 
tica economica e sociale, sui 
prezzi il Mezzogiorno». 

Su queste priorità si deve 
saldare la lotta in fabbrica 
e nella società ed è necessa¬ 
rio perciò far crescere II mo¬ 
vimento nel Sud. Truffi ha 
rilevato come « i ritardi e le 
vere e proprie inadempienze 
del governo in ordine agli im¬ 
pegni assunti programmatica¬ 
mente. si vadano facendo gra¬ 
vi e preoccupanti » Da qui 
l'esigenza di andare ad un 
confronto decisivo e ravvici¬ 
nato col governo. In modo 
particolare si è poi sofferma¬ 
to sul problema della casa, 
sulla necessità di musare 
straordinarie e a lungo ter¬ 
mine per il Mezzogiorno 

« Per questo la Federazione 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni ha deciso di apri¬ 
re una vertenza — ha detto 
Truffi — con al centro la 
attuazione della legge suiia ca¬ 
ca » Se la risposta del gover¬ 
no non risulterà positiva i 
lavoratori delle costruzioni 
« prenderanno in tutto il p te¬ 
se le conseguenti e generali 
azioni di lotta ». 

Nel dibattito è Intervenu¬ 
to anche Vito Scalia il quale, 
in sostanza, ha riproposto 
la sua tesi sul sindacato .'he 
diventa di fatto un «consu¬ 
lente » del governo e del padro¬ 
nato. Tutto si risolverebbe 
secondo Scalla, mettendosi 
attorno ad un tavolo per pro¬ 
grammare 



Giornata di lotta nelle scuole di Torino f;^a 1 Vo a gn fo?dtVrr/d» l hir:t;l d , e !l: 

ieri a Torino a una possente giornata di lolla contro la poli fica scolastica del governo e per una profonda e democratica 
riforma. Qualificante e significativa è stata l'adesione di nu merosi consigli di fabbrica. Un forte e combattivo corteo ha 
attraversato il centro. La giornata era stata Indetta dal slnd acati scuola provinciali e ha rappresentato un primo momento 
di azione unitaria nel quadro della più generale strategia d el movimento. Nella foto: un'immagine della manifestazione 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 30 

' Un Intervento del presidente 
della Lega cooperative Silvio 
Miana ha concluso i lavori 
del Convegno nazionale sul 
Mezzogiorno indetto dalla 
ANCA. Hanno portato la loro 
adesione 11 sottosegretario El¬ 
vio Salvatore, il vicesindaco 
e il vicepresidente dell’am- 
minlstrazlone provinciale di 
Balerno. La presidenza del 
convegno ha dato lettura an¬ 
che di un messaggio del Par¬ 
tito socialista italiano, a fir¬ 
ma del compagno Francesco 
De Martino, il quale ha sot¬ 
tolineato fra l’altro come la 
agricoltura e il Mezzogiorno 
rappresentino oggi gli elemen¬ 
ti condizionatori di ogni poli¬ 
tica di rinnovamento della so¬ 
cietà italiana. Noi contiamo 
pertanto — si legge nel mes¬ 
saggio — nella mobilitazione 
di tutte le forze disponibili 
favorevoli alla corretta solu¬ 
zione di tale questione 

Hanno preso la parola an¬ 
che il prof. Baldo De Rossi 
della Cassa del Mezzogiorno 
e l’avv. Benincasa presidente 
del FIN AM. Forte e significa¬ 
tiva la presenza di notevoli 
rappresentanze cooperative 
del centro-nord. 

Il segretario nazionale della 
Alleanza contadini. Renato 
Ognibene, ha detto che il pro¬ 
gramma per l’espansione del* 


La vertenza Montedison contro l'inquinamento a una decisiva svolta di lotta 

MARTEDÌ SCENDONO IN SCIOPERO A VENEZIA 
TUTTI I LAVORATORI DEL SETTORE CHIMICO 

Le decisioni deirassemblea aperta di ieri alla presenza di esponenti del POI, PSI, PSDI, PRI e degli enti locali — Assente 
la DO — Impegno della Federazione CGIL, CISL e UIL a sostenere Fazione — Muore un operaio alia Montedison di Ferrara 


GOMMA-PLASTICA 

Nuova riunione 
per il contratto 


Le trattative per il rinnovo del contratto 
dei 250 mila dipendenti del settore gomma, 
materie plastiche e linoleum riprenderanno 
giovedì 8 novembre e proseguiranno anche 
il giorno successivo, presso la sede della 
Confindustria a Roma. La decisione di ripren¬ 
dere il negoziato è stata presa dalla Federa¬ 
zione unitaria del lavoratori chimici dopo 
che l’Assogomma e lTJnionplast avevano 
dichiarato la loro disponibilità ad un nuovo 
incontro. 

Nel comunicato sindacale si ricorda che il 
programma di scioperi articolati previsti fino 
al 10 novembre è confermato e si ribadisce: 
« la validità delle decisioni assunte con tutta 
la delegazione dei lavoratori per la prosecu¬ 
zione, senza interruzioni, della lotta, fino al 
raggiungimento dell'accordo ». 

Il programma di azione prevede la so¬ 
spensione di ogni attività straordinaria e la 
attuazione di sei ore di scioperi prò capite 
sulla base delle decisioni aziendali, dì gruppo 
o provinciali. 

La vertenza per il rinnovo contrattuale del 
settore è aperta da alcune settimane: sin 
dairtnizio il padronato ha manifestato pe- 
santi chiusure sui punti qualificanti della 
piattaforma, daH’uniflcazione contrattuale, ai 
diritti sindacali, al temi relativi aH’organiz- 
zazione del lavoro. Ed è stato questo atteg¬ 
giamento a determinare la rottura delle 
trattative. 


BRACCIANTI 


Colloquio con 
Donat Cattin 


La Federazione Federbracclanti-Fisba-Uisba 
si è incontrata, su richiesta sindacale, con il 
ministro alla Cassa per il Mezzogiorno on. 
Carlo Donat Cattin. 

I sindacati hanno proposto una verifica sui 
progetti speciali rlgiùirdanti l’agricoltura 
(carni, agrumicolo, schemi idrici della Puglia- 
Basilicata e del Tirso e del Bifemo, sviluppo 
agro-turistico Sila e Aspromonte): sui pro¬ 
getti integrati per la Calabria Sicilia e per 
l’area di Napoli; sui tre piani verticali ri¬ 
guardanti l’agricoltura, la forestazione, l’irri¬ 
gazione nonché su altre iniziative per lo 
sviluppo e l’occupazione sulle quali è in 
corso l’azione sindacale (utilizzazione imme¬ 
diata dei finanziamenti per le zone alluvio¬ 
nate, contributo tecnico della Cassa per la 
attuazione dei piani per la forestazione con¬ 
nessi agli stanziamenti previsti con Legge 
della - Regione Calabria del 5 luglio 1973, 
Piano di ristrutturazione del vigneto pugliese 
in connessione alni, tranche del Feoga 
ed altro). 

L’incontro è stato ampiamente circostan¬ 
ziato ed ha realizzato taluni risultati concreti 
relativamente alla qualificazione del Piano 
zootecnico, alla difesa dell’occupazione brac¬ 
ciantile in connessione al Piano di ristrut¬ 
turazione dell’agrumeto, all’aiuto tecnico del¬ 
la Cassa per l’uso dei finanziamenti per le 
zone alluvionate e per la forestazione in 
Calabria, all’accelerazione dei Piani irrigui 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 30. 

L’esigenza che aumenti la 
pressione della lotta per co¬ 
stringere la Montedison ad 
affrontare nel concreto. Im¬ 
pegnandosi per soluzioni se¬ 
rie, il problema drammatico 
della noelvità e degli inqui¬ 
namenti; la necessita, inoltre, 
che accanto alla lotta opera¬ 
ia si saldi sempre più effica¬ 
cemente un largo schieramen¬ 
to di forze politiche e socia¬ 
li, con gli enti locali, fino a 
coinvolgere l’intera città di 
Venezia, sono i due elementi 
che hanno caratterizzato il 
dibattito svoltosi, sulla base 
di una introduzione del se¬ 
gretario della Federchimici 
CISL D’Errico, a nome della 
Federazione unitaria lavora¬ 
tori chimici. ■ nell’assemblea 
aperta che ha impegnato pres¬ 
soché per l’intero pomeriggio 
nel capannone del Petrolchi¬ 
mico di Porto Marghera, i la¬ 
voratori delle fabbriche Mon¬ 
tedison e delle imprese me¬ 
talmeccaniche in sciopero, le 
forze politiche, gli enti locali. 
- All’invito dei sindacati han¬ 
no risposto, infatti, ramini- 
nitrazione comunale e pro¬ 
vinciale di Venezia, i comuni 
di Mira, Spinea, parlamenta¬ 
ri del PCI, amministratori co¬ 
munali, provinciali e • regio¬ 
nali del PCI e del PSI, ammi¬ 
nistratori comunali socialde¬ 
mocratici e repubblicani. 

Praticamente assente, inve¬ 
ce, la DC (un assessore de- 


PRECISE PROPOSTE DELL'ALLEANZA CONTADINI PER I PREZZI 

Occorrono controlli sull’Industria 


Alla vigilia della scadenza 
del blocco dei prezzi, prima 
di proporre orientamenti e 
soluzioni per la cosiddetta 
« fase due » occorre, per l’Al¬ 
leanza dei contadini, procede¬ 
re ad una attenta analisi di 
ciò che dal 16 luglio, in con¬ 
seguenza dei noti provvedi¬ 
menti, si è verificato nel de¬ 
terminante settore dell’agn- 
coliura 

Da questo esame emerge 


Pompe 
di benzine 
chiuse per 
cinque giorni 

Per cinque giorni le pompe 
di benzina rimarranno senza 
personale. Uno sciopero nazio¬ 
nale dei dipendenti degli im¬ 
pianti stradali ed autostradali 
di carburante è stato procla¬ 
mato dai sindacati di catego¬ 
ria; esso avrà inizio alle 14 
di oggi e si concluderà alle 14 
di lunedi 5 novembre La de¬ 
cisione di scioperare è stata 
presa dopo un incontro al mi¬ 
nistero nel corso del quale le 
associazioni padronali hanno 
« rinnegato raccordo di mas¬ 
sima già raggiunto con l sin¬ 
dacati In sede ministeriale 
per 11 rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro». 


con chiarezza e drammaticità 
che il costo del rallentamento 
della politica inflazionistica è 
stato pagato in larghissima 
misura dall'agricoltura 

Infatti, mentre il blocco del 
listini delle grandi aziende in¬ 
dustriali ha influito soprat¬ 
tutto sulle scorte, quello sui 
prezzi delle produzioni agri¬ 
cole, per i diversi e più ri¬ 
stretti tempi insiti nel proces¬ 
so produttivo in questo set¬ 
tore, ha colpito duramente 
il reddito dei coltivatori. Com¬ 
binandosi inoltre tali misure, 
con le vicende collega te ai 
«meccanismi comunitari» ed 
ai relativi importi compensa¬ 
tivi alle frontiere, si è addi¬ 
rittura arrivati nel comparto 
zootecnico, ad esempio, ad 
una diminuzione del 20-40% 
dei prezzi pagati ai produt¬ 
tori, dal latte alla carne viva. 

Il valore della produzione 
lorda vendibile agricola è pa¬ 
ri a 7000 miliardi all'anno e 
la stessa produzione viene pa¬ 
gata invece dai consumatori 
ben 18500 miliardi. L’Alleanza 
Nazionale del Contadini, per¬ 
tanto. ritiene indispensabi¬ 
le sostituire al blocco de) 
prezzi aU'origine e al detta¬ 
glio. certamente di più faci¬ 
le realizzazione ma di minor 
efficacia e decisamente puni¬ 
tivo nei confronti dei piccoli 
e medi coltivatori ed esercen¬ 
ti, un controllo rigoroso 
e puntuale sulla fase inter¬ 
media della trasformazione 
industriale e deU’ingrasso, 
laddove, cioè, si realizza la 
maggior quota di valore ag¬ 


giunto a danno dei consuma¬ 
tori 

Dopo l’aumento del prezzo 
dei carburanti occorre, secon¬ 
do l’Alleanza dei Contadini, 
impedire che trovino concre¬ 
ta realizzazione le campagne 
di stampa lanciate dai pro¬ 
duttori di mezzi tecnici per 
l’agricoltura, volte a chiedere 
massicci aumenti per mac¬ 
chine, mangimi, concimi, etc. 


Questi aumenti provoche¬ 
rebbero un aggravamento del¬ 
la crisi in cui versa l’agricol¬ 
tura italiana, una diminuzio¬ 
ne della produzione, un dete¬ 
rioramento della nostra bilan¬ 
cia alimentare nei confronti 
dell’estero ed. in definitiva, in 
una situazione accertata pe¬ 
nuria di prodotti alimentari, 
una ulteriore spinta all’in¬ 
flazione. 


Più pesanti le gestioni delle imprese artigiane 

Richieste della CNA 
per ridurre i costi 


Il Comitato esecutivo della 
Confederaz.one naz.onale del- 
l’artig.analo (CNA). di fron¬ 
te al continuo aggravarsi dei 
costi delle Imprese artigiane, 
ha deciso di riunire il gior¬ 
no 8 novembre a Roma il Co¬ 
mitato centrale della confe¬ 
derazione, insieme ai presi¬ 
denti e al segretari delle as¬ 
sociazioni provinciali, per di¬ 
scutere gli aspetti più imme¬ 
diati ed urgenti del proble¬ 
ma, in vista di una azione 
sindacale unitaria da propor¬ 
re a tutte le organizzazioni 
nazionali artigiane. 

Insieme con il continuo au¬ 
mento del costi delle mate¬ 


rie prime, e mentre resta tut¬ 
tora irrisolta la questione 
della revisione delle tariffe 
elettriche, i recenti provve¬ 
dimenti adottati o in via di 
adozione vengono infatti ad 
appesantire in modo insop¬ 
portabile i costi del lavoro 
delle imprese artigiane in 
materia di oneri sociali. 

Gli artigiani chiedono fra 
l’altro che, in seguito alla 
cessazione dello sgravio con¬ 
tributivo del 5% a favore del¬ 
le imprese fino a 300 dipen¬ 
denti, vengano adottate misu¬ 
re specifiche per alleviare 
sensibilmente gli oneri con¬ 
tributivi a carico di essi. 


mocristiano del comune di 
Venezia • ha fatto una breve 
apparizione nell’affollata as¬ 
semblea). 

C’è probabilmente, anche 
nella DC locale, una sottova¬ 
lutazione dell’azione sindaca¬ 
le aperta dai lavoratori di 
Porto Marghera. un’azione 
che, come ha detto a no¬ 
me della Federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL il compa¬ 
gno Marianetti, segretario 
confederale della CGIL, an¬ 
nunciando la riunione, fissata 
per domani, della Federazio¬ 
ne delle confederazioni e del¬ 
la Federazione dei lavoratori 
chimici per concordare la 
apertura della vertenza chi¬ 
mica e Montedison. assume, 
in effetti, un Interesse e una 
portata nazionale « come tale 
«sarà sostenuta nel contesto 
delle grandi vertenze FIAT, 
Alfa e Montedison. ccn tutto 
impegno necessario dalle con¬ 
federazioni ». 

Richiamandosi a quest’im¬ 
pegno e raccogliendo le indi¬ 
cazioni emerse nella assem¬ 
blea. 11 compagno Perini, se¬ 
gretario provinciale della 
FILCEA, concludendo a nome 
della Federazione lavoratori 
chimici di Venezia la riunione, 
ha indicato alcuni momenti 
di intensificazione della lot¬ 
ta nel corso della presente set¬ 
timana, sulla base di un’ar¬ 
ticolazione che investirà quo¬ 
tidianamente, turno per tur¬ 
no, fabbrica per fabbrica, la 
Montedison, per avere il suo 
momento centrale nella gior¬ 
nata di martedì prossimo con 
lo sciopero dei lavoratori di 
tutte le categorie (chimica, 
fibre, vetri, ceramica, ecc.) 

La lotta, poi, continuerà tro¬ 
vando altre forme e sperimen¬ 
tando anche terreni originali, 
per culminare in uno sciope¬ 
ro generale (a livello comu¬ 
nale o provinciale) della pro¬ 
grammazione del quale è già 
impegnata la Federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL. 

In questo quadro, si collo¬ 
ca, anche .il ruolo dell3 città, 
in tutte le sue articolazioni 
nella lotta. 

D. D'Agostino 


FERRARA. 30 

E’ morto oggi, verso le 13, 
in un grave incidente sul lavo¬ 
ro avvenuto in un reparto del¬ 
la Montedison di Ferrara. Do¬ 
menico. Droghetti. un operaio 
di 59 anni, residente a Ferrara, 
in via degli Ostaggi 15. Il la¬ 
voratore apparteneva al repar¬ 
to D.M.T.. ma era utilizzato 
presso il reparto c nitrosoda * 
per lavori di caricamento dei 
sali. E’ qui che è avvenuta la 
sciagura. L’uomo ha perso la 
vita soltanto un mese prima di 
andare in pensione, rimanendo 
schiacciato da un nastro tra¬ 
sportatore. 

L’esecutivo del consiglio di 
fabbrica, con un volantino diffu¬ 
so subito dopo, ha denunciato 
il grave stato di abbandono in 
cui è lasciato il reparlo * nitro- 
soda ». in cui corrosione e man¬ 
canza di manutenzione sono al¬ 
cuni degli ' aspetti più macro¬ 
scopici della fase di smobilita¬ 
zione avviata qui dalla Montedi¬ 
son. Già stasera, dalle 20 alle 
22, hanno scioperato i turnisti e 
domani mattina, dalle 8 alle 10. 
si fermeranno i normalisti. La 
CGIL, CISL e UIL è intervenu¬ 
ta presso l’Ispettorato del la¬ 
voro per sollecitare una rigo¬ 
rosa inchiesta, ed ha inviato 
un messaggio di cordoglio ai 
familiari della vittima. 


l’associazionismo e della coo¬ 
perazione nelle campagne me¬ 
ridionali si Innesta nel movi¬ 
mento di lotta che si va svi¬ 
luppando in queste settimane 
per imporre sia urgenti mi¬ 
sure sui prezzi e sui costi al 
fine di sostenere il reddito dei 
contadini, sia per provvedi¬ 
menti di politica agraria ed 
economica capaci di fare del¬ 
lo sviluppo agricolo uno del 
punti qualificanti dell’inter¬ 
vento nel Mezzogiorno 

Il presidente deU’Assoclazio- 
ne cooperative agricole, Lu¬ 
ciano Bernardini, ha sottoli¬ 
neato come II nodo della tra¬ 
sformazione agricola non pos¬ 
sa essere affrontato e sciolto 
settorialmente, ma debba es¬ 
sere invece visto in stretta 
connessione a un nuovo tipo 
dì sviluppo economico genera¬ 
le che presuppone l’impegno 
unitario di tutte le organizza¬ 
zioni contadine, del sindacato 
e delle organizzazioni profes¬ 
sionali e cooperative. E’ nel¬ 
la Regione — egli ha detto 
ancora — la sede di confron¬ 
to per affermare nuovi rap¬ 
porti con gli enti pubblici al 
fine di costruire momenti di 
convergenza unitaria per l’at¬ 
tuazione di una programma¬ 
zione agricola nazionale e re¬ 
gionale. 

Il presidente della Lega na¬ 
zionale delle cooperative ha 
rivendicato una politica di 
« controllo democratico dei 
prezzi », capace di governare 
Ì1 processo inflazionistico sia 
nei settori derivanti dal mer¬ 
cato internazionale sia quelli 
del mercato nazionale. 

Si Impongono misure in di¬ 
fesa dei consumatori, non 
solo per evitare altri au¬ 
menti dei prezzi ammi¬ 
nistrati, dopo quello del¬ 
la benzina, ma al tempo 
stesso adottare prezzi j>olitici 
per un gruppo di prodotti ali¬ 
mentari di largo consumo, ga¬ 
rantendo al tempo stesso una 
integrazione del reddito dei 
contadini e coltivatori. Ciò sa¬ 
rebbe del tutto insufficiente 
se non si predispone un seve¬ 
ro sistema di controllo sulle 
materie prime e sui mezzi 
tecnici per l’agricoltura, per 
i materiali occorrenti all’edi¬ 
lizia abitativa e sociale. 

Tutto ciò comporta la ne¬ 
cessità di non dilazionare ul¬ 
teriormente misure di rifor¬ 
ma del Comitato intermini¬ 
steriale prezzi, che da organo 
burocratico deve essere tra¬ 
sformato in organismo dotato 
di nuovi poteri, con la parte¬ 
cipazione delle forme sociali 
interessate e articolate nelle 
regioni, unitamente a una pro¬ 
fonda ristrutturazione del- 
l’AIMA in collegamento alla 
cooperazione e all’associazio¬ 
nismo agricolo, dei dettaglian¬ 
ti. della cooperazione di con¬ 
sumo e anche in collegamento 
alla riforma e ristrutturazione 
in senso cooperativo dei con¬ 
sorzi agrari e della Feder- 
consorzi. 

Su tali questioni la Lega 
chiede che si giunga in questi 
giorni a un confronto con il 
governo. La cooperazione vuo¬ 
le essere considerata forza 
protagonista di una nuova po¬ 
litica. Una politica antinfla- 
zionistica è condizione per af¬ 
frontare le riforme sociali con 
ben definite priorità e fra que¬ 
ste assume un ruolo primario 
l’agricoltura che nel Mezzo¬ 
giorno rappresenta uno del 
punti di una nuova strategia 
per la soluzione della que¬ 
stione meridionale. 

Tonino Masullo 


Sciopero 
nei Consoni 
di bonifica 

Le segreterie nazionali della 
Federbraccianti CGIL. FISBA e 
FN1TA CISL e UISBA-UIL a se¬ 
guito della posizione di assoluta 
intransigenza assunta dallo 
SNEBI — l’organizzazione che 
rappresenta i consorzi — in or¬ 
dine ai punti qualificanti del¬ 
la piattaforma unitaria presen¬ 
tata dai sindacati dei lavora¬ 
tori. hanno deciso la proclama¬ 
zione di 24 ore di sciopero na¬ 
zionale da effettuare il 16 no^ 
vembre. decidendo altresì di 
impegnare la categoria con as¬ 
semblee e iniziative sindacali 
a sostegno dell’azione program¬ 
mata. 


Programma triennale 
per il Mezzogiorno 

Dal nostro inviato > 

SALERNO, 31). 

Il segretario della DC, Fan- 
fani, ha fatto sapere di ave¬ 
re allo studio un « Piano per 
l’agricoltura ». Le parole a 
volte tradiscono i contenuti: 
il « Piano verde », varato oltre 
dieci anni fa da Rumor e Fan- 
fani, è noto per essere stato 
tutto il contrario di un Piano 
— cioè di insieme di scelte 
produttive coerenti — e per 
avere rafforzato i ceti paras¬ 
sitari dell'agricoltura a spese 
dei coltii-atori. Oggi, come al¬ 
lora, nel settore dell’agricoltu¬ 
ra di piani ce ne sono molti 
(per l'irrigazione, zonali, di 
sistemazione del suolo), elabo¬ 
rati da Regioni e Comunità 
montane, da Enti di sviluppo • 
coltimtori associati. Manca il 
finanziamento. E manca, ancor 
più, una scelta che indirizzi 
tutto il finanziamento pubbli¬ 
co ai coltivatori. 

L’Associazione cooperative 
agricole ha presentato qui il 
suo Programma triennale di 
sviluppo cooperativo e associa¬ 
tivo nel Mezzogiorno. Vi sono 
comprese iniziative sostenute 
da migliaia di coltivatori il 
cui finanziamento aspetta una 
scelta politica. 

1) Carne e latticini: si vuol 
creare un « meccanismo di au¬ 
toproduzione ». consistente nel 
produrre sul posto foraggi e 
mangimi, utilizzando sia le zo¬ 
ne ora non coltivate della col¬ 
lina o montagna, sia le zone 
irrigue di pianura a coltivazio¬ 
ne intensiva. L'Alleanza coo¬ 
perative già opera nel Sud per 
la fornitura di bestiame: coo¬ 
perative apposite intendono 
gestire centri di svezzamento, 
centri macchine e impianti 
mangimistici. 

2) Ortofrutta: i cooperatori 
intendono intervenire nella 
gestione delle centrali orto- 
frutticole degli Enti di svi- 
luvpo e della Cassa; contrat¬ 
tare programmi di coltivazio¬ 
ne e condizioni di cessione del 
prodotto all’industria <even¬ 
tualmente creando o svilup¬ 
pando le industrie conservie¬ 
re): avere un posto di primo 
piano nell’attuazione del pro¬ 
gramma speciale per gli agru¬ 
mi: realizzare una propria 
fabbrica di succhi di frutta. 

3) Olio e vino: passare dal¬ 
lo sviluppo di cantine ed olei¬ 
fici cooperativi a consorzi per 
la lavorazione e collocazione 
dei prodotti, su scala naziona¬ 
le e intemazionale; 

4) Grano duro: aumento dei 
centri di raccolta, in accordo 
con AIMA o Consorzi agrari, 
per valorizzare la presenza dei 
coltivatori diretti in questa 
produzione divenuta deficita¬ 
ria rispetto alle richieste del 
mercato. 

Le principali notìzie 
per regioni forniscono l’idea di 
una presenza ormai diffusa in 
tutto il Mezzogiorno. 

Campania: Nel Napoletano e 
a Salerno, vertenza per i rap¬ 
porti fra ortofrutticoltori e in¬ 
dustrie a Partecipazioni stata¬ 
li. Nelle zone interne . attua¬ 
zione di un progetto speciale 
per gli allevamenti. 

Puglia e Lucania: le due re¬ 
gioni hanno ambedue sia pro¬ 
getti di valorizzazione (vino, 
olio, ortofrutta) che di svi¬ 
luppo (allevamenti nelle zone 
collinari e montane). 

Calabria: i progetti coope¬ 
rativi interessano olivicoltura 
e agrumi. Sono in corso con¬ 
tatti con Regione ed Ente di 
sviluppo. 

Sicilia: creazione di una cen¬ 
trale agrumaria coperativa e 
pieno inserimento nel Piano 
agrumario; utilizzazione di 
terre pubbliche per cooperati¬ 
ve di allevamenti. 

Sardegna: la cooperazione 
si pone come strumento pri¬ 
mario dall’attuazione del Pia¬ 
no della pastorizia. 

In Abruzzo e Molise la coo¬ 
perazione non ha trovato, fino¬ 
ra, una spinta promozionale. 
Ma in generale . in tutto il 
Mezzogiorno, vi è il problema 
comune di un mutamento di 
indirizzo dell’intervento pub¬ 
blico la cui rivendicazione è 
sfato il tema di fondo anche 
di questo convegno. 

r. %. 


Gli allevatori sollecitano 
l'integrazione del reddito 

Valmontone: occupata 
la centrale del latte 


I coltivatori di Valmontone. 
in provincia di Roma, hanno oc¬ 
cupato ieri, per alcune ore, la 
locale Centrale del latte al ter¬ 
mine di una manifestazione in¬ 
detta dalVAIleanz-a contadini. I 
contadini chiedono urgenti mi- 
mure da parte della Regione 
Lizio e del Comune di Roma per 
l’integrazione di reddito; il pa¬ 
gamento dell’IVA al 6 il sul latte 
consegnato; una normativa di 
cessione del latte che fissi i ter¬ 
mini della consegna ed un nuo¬ 
vo prezzo garantito più il pre¬ 
mio di qualità, secondo il rego¬ 
lamento del MEC; misure ur¬ 
genti della Regione Lazio di in¬ 
tegrazione del reddito del col¬ 
tivatore; premi alle aziende per 
la produzione di foraggi. L’Al¬ 


leanza chiede inoltre la rapida 
ristrutturazione delt’AIMA per 
avere la concessione di concimi 
c mangimi a prezzo controllato 
per i contadini. 

Sulla questione del latte di¬ 
venuto acido per mancanza dJ 
corrente elettrica alla Centrale 
di Valmontone alcuni giorni di 
settembre, il presidente della 
Centrale di Roma ha garantiti 
il pagamento a prezzo pieno 
Sull’IVA. la Centrale ha mani 
Testato disponibilità a risolvere 
il problema di concerto con il 
Comune. Lunedi una delegazione 
di produttori si recherà dal sin¬ 
daco Darida per sollecitare una 
immediata decisione a sostegno 
delle rivendicazioni contadine. • 
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Sarebbe la quarta vittima dell'esplosione nella fabbrica milanese 


Si cerca ancora un uomo 
tra un cumulo di macerie 

Vigili del fuoco, carabinieri e polizia ancora impegnati in un lavoro febbrile 
Mario Casella, caporeparto della Trefil, manca all'appello • Avviata un'inchiesta 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 
I corpi martoriati delle tre 
vittime sinora accertate della 
tremenda sciagura che ha de¬ 


in aria, Maria Di Mascio Bet- 
tone di 26 anni, e di due ope¬ 
rai della « Trlfil », Oronzo 
D’Errico di 40 anni e Michele 
Lovera di 35 anni, il primo 
abitante in una pensione di 


vastato e distrutto ieri sera - via Ripamonti, il secondo in 


MILANO — Il corpo centrale della fabbrica praticamente t aso al suolo 


lo stabilimento per la produ¬ 
zione di materie plastiche e 
bombolette per la ricarica di 
accendini della società « Trlfil 
Italia », collegata alla Blc, in 
via Passo Pordoi 14 a Porta 
Romana, sono stati composti 
stamane all’obitorio, mentre si 
cerca ancora fra le macerie 
un quarto corpo. 

Oltre alle vittime identifi¬ 
cate e cioè la moglie del cu¬ 
stode della • fabbrica saltata 


Nuovi sviluppi nell # inchiesta per la strage di Piazza Fontana 


L’ufficio politico della questura di Roma 
tacque la prova d’una menzogna di Ventura 

L'ex editore di Castelfranco ha sempre sostenuto che alla riunione di Padova aveva partecipato Stefano Delle Chiaie che venne 
invece trovato dalla polizia nella sua casa romana • Perché la « politica » della capitale ha atteso tanto tempo per smentire 
questa versione? - Oggi interrogatorio di Massari, arrestato sabato - Venerdì un confronto (forse il decisivo) fra Freda e Ventura 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Anche sulla famosa riunione 
dei 18 aprile 1969 Giovanni 
Ventura non ha detto la 
verità. A questa riunione, che 
si tenne a Padova, avrebbero 
partecipato numerosi perso¬ 
naggi, alcuni dei quali venuti 
esm essamente da Roma. Nel 
corso della riunione, che si 
protrasse fino a tarda notte, 
vennero programmati gli at¬ 
tentati dinamitardi, culminati 
nelle bombe del 12 dicembre. 
Riferendosi a questa riunione, 
Ventura, oltre un anno fa, dis¬ 
se ai magistrati che ad essa 
aveva sicuramente preso par¬ 
te l’esponente di «Avanguar¬ 
dia nazionale » Stefkno Delle 
Chiaie. Ma ora si è saputo, 
con un incredibile sconcertan¬ 
te ritardo, che aveva detto il 
falso. Il 18 aprile del 1969 vi 
era stato, infatti, un attentato 
all'abitazione dell’on. Restivo, 
aliora titolare del ministero 
degli Interni. L’attentato ven¬ 
ne tenuto segreto, ma nella 
capitale venne ordinata una 
massiccia operazione polizie¬ 
sca, volta a ricercare i re¬ 
sponsabili. Fra le case perqui¬ 
site, vi fu anche quella del 
Delle Chiaie. Alle 9 del mat¬ 
tino del 19 aprile, la polizia 
trovò il Delle Chiaie in pigia¬ 
ma, nel proprio appartamen¬ 
to. Non poteva, quindi, esse¬ 
re stato alla riunione padova¬ 
na. Quando stamani, nel cor¬ 
so di un interrogatorio che è 
durato oltre sei ore, il giudice 
D'Ambrosio, presenti anche i 
sostituti procuratori Alessan¬ 
drini e Fiasconaro, gli ha con¬ 
testato questa prova della sua 
menzogna, il Ventura ha re¬ 
plicato dicendo che era stato 
Freda ad avergli detto che il 
Delle Chiaie aveva partecipa¬ 
to alla riunione. 

li Freda, però, già inter¬ 
rogato su tale circostanza, a- 
vova risposto che non solo non 
ne sapeva nulla, ma che, ad¬ 
dirittura, a quanto gli risulta¬ 
va, non c’era nemmeno stata 
la riunione. Il Ventura, co¬ 
munque, oggi, assistito dai 
suoi difensori Ghidoni e Ca¬ 
però, non avrebbe fornito una 
spiegazione sulla falsa versio¬ 
ne fornita ai magistrati. Se, 
però, a suo tempo, fece quel 
nome, presumibilmente la sua 
intenzione era quella di depi¬ 
stare il giudice. 

Ma a questo punto, un al- 


Scarcerati 
2 degli arabi 
arrestati 
a Fiumicino 


Conclusa l’istruUoria sugli 
arabi che avrebbero dovuto ab¬ 
battere con due lanciamissili un 
aereo di linea israeliano decol¬ 
lato da Fiumicino. Tutti e cin¬ 
que i protagonisti delia vicenda 
sono stati rinviati a giudizio per 
violazione della legge sulle ar¬ 
mi da guerra. Due degli imputati 
— Ghas«an Ahmcd al Hadith. di 
26 anni, iracheno: e Al Taveb 
Ali Al Fergani. bbivo — sono 
stati ieri «carcerati, in quanto 
gli indizi di colpevolezza contro 
di loro sembrano meno consi¬ 
stenti. 

L’ordine di scarcerazione è 
stato firmato dal giudice istait 
toro, ciott. Leonardo Zamparella 
che, insieme al pubblico mini 
stero Giorgio Santacroce, aveva 
disposto, durante l'istruttoria, 
due perizie: una dattiloscopica 
e una balistica. La poma ha 
accertato che sugli involucri dei 
' lanciamissili non c’erano im 
pronte dei cinque accusati; la 
seconda ha stabilito che i due 
ordigni molto difficilmente a 
vrebbero mancato ili bersaglio. 

Gli esperti hanno anche ac¬ 
certato che missili e contenitori 
■ano del tipo terra-aria, simili 

f * * Rcdeye », in dotazione al 
kaercito USA. 


tro serio interrogativo sorge 
sul comportamento strano del- 
l'uincio politico aeila questura 
di Roma, diretto da quel dott. 
Provenza cne, come e noto, e 
stato indiziato di reato per 
omessa trasmissione del ver¬ 
bale della commessa di Pado¬ 
va (si tratta, come si ricor¬ 
derà della storia delle borse 
vendute la sera del 10 dicem¬ 
bre 1969) dal giudice che con¬ 
duce l’inchiesta sulla strage 
di piazza Fontana. Il nome 
di Stelano Delie Chiaie, quale 
partecipante alla riunione del 
18 aprile, è stato fatto da tut¬ 
ti i giornali almeno un anno 
fa. Non è pensabile, dunque, 
che il dirigente dell’Ufficio po¬ 
litico di Roma non li aboia 
letti. C’è da chiedersi, allora, 
perche, sapendo perlettamen- 
te che su questo argomento il 
Ventura mentiva, non abbia 
fornito tali informazioni agli 
inquirenti, rischiando, cosi, di 
far loro imboccare una pista 
deviante. 

Si tratta di un comporta¬ 
mi mo assolutamente singola¬ 
re, al quale, francamente, è 
tìuficile trovare una spiega¬ 
zione chiara. Non vogliamo 
neppure pensare, tanto sareb¬ 
be grave, che un tale atteg¬ 
giamento sia stato dettato da 
un eventuale risentimento del 
oott. Provenza nei confronti di 
un magistrato che gli aveva 
inviato un avviso di procedi¬ 
mento. E tuttavia questa in¬ 
formazione non risulta sia sta¬ 
ta tempestivamente fornita ai 
magistrati. Come mai? Si pen¬ 
si ora quali conseguenze sa¬ 
rebbero derivate all’inchiesta 
sulle « trame nere » se il giu¬ 
dice D’Ambrosio avesse preso 
sui serio l’indicazione che gli 
era stata fornita da Ventura. 
Al momento giusto qualcuno 
che ben sapeva come stava¬ 
no le cose, sarebbe sicura¬ 
mente entrato in scena per 
sbandierare la prova che il 
Deile Chiaie il 18 aprile, an¬ 
ziché a Padova, si trovava 
nella sua casa romana. Tanto 
p'.ù sconcertante, quindi, ri¬ 
sulta il comportamento del¬ 
l’Ufficio politico della questu¬ 
ra di Roma. 

Nell’interrogatorio di oggi, 
oltre a questo, si è natural¬ 
mente parlato anche del famo¬ 
so libretto stampato a Roma 
clandestinamente da Ventura, 
con la complicità di Massari, 
per conto di Freda. E se ne 
riparlerà certamente anche 
domani, durante l’interrogato- 
ne di Massari, il personaggio 
arrestato nella notte fra ve¬ 
ra rai e sabato per associa- 
i zione sovversiva. 

| A tale proposito, risultereb- 
} fce che il Massari non soltanto 
! sapeva dell'esistenza del li¬ 
bretto, poi spedito a Ruggero 
Pan e successivamente di¬ 
strutto. ma ne aveva addirit¬ 
tura corretto le bozze. Oggi, 
inoltre, si è parlato anche di 
Giar.nettini, l’ex redattore del¬ 
l’organo ufficiale del MSI In¬ 
diziato di concorso in strage e 
da tempo scomparso dalla cir¬ 
colazione. Il Ventura avrebbe 
detto che il Giannettini non 
faceva parte dell’organizzazio¬ 
ne fascista di « Avanguar¬ 
dia nazionale», mentre, come 
si sa, il suo nome figura nel- 
l'eifnco dei dirigenti di questo 
gruppo contenuti nel memo- 
naie del dott. Provenza, reso 
pubblico nei giorni scorsi al 
p'ocesso che si tiene a Roma 
contro « Ordine nuovo ». 

L’inchiesta, intanto, conti¬ 
nua a tamburo battente. IXh 
mani, come si è detto, vi sarà 
rmterrogatorio di Massan. 
Per venerdì e già stato fissilo 
il confronto fra Freda e V-*n 
tura L’impressione è che i 
magistrati milanesi, nel corso 
del loro recente soggiorno a 
Roma, abbiano acquisito ele¬ 
menti di rilevante interesse. 
liT possibile, quindi, che nei 
prossimi giorni si assista a 
sviluppi importanti dell’Inchie¬ 
sta. Più difficile dire se sa¬ 
ranno compiuti passi in avan¬ 
ti anche sulla strada dei man¬ 
danti e dei finanziatori: sulla 
via, cioè, che dovrebbe chiari¬ 
re l torbidi retroscena della 
strage di piazza Fontana. 



Tenta il suicidio 
Carlo Nisrisoli 


Demolizioni 
ma «a senso 
unico» ad 
Agrigento 

. PALERMO, 30. 

(V.Va). — Centinaia di ope¬ 
rai edili, di piccoli proprieta¬ 
ri e di semplici cittadini han¬ 
no preso parte stamane, ad 
Agrigento, ad una forte as¬ 
semblea popolare pubblica 
promossa dal nostro partito 
sulla delicata questione delia 
demolizione delle case costrui¬ 
te senza licenza nel perime¬ 
tro urbano., . 

La questione, che si trascina 
dal 1966, cioè dall’indomani 
della disastrosa frana che si¬ 
glò uno dei più barbari sac¬ 
cheggi urbanistici mai portati 
a termine nel nostro paese, è 
stata riproposta dall’improv- 
visa decisione dell’amministra¬ 
zione municipale d.c. di dare 
il via alle demolizioni, comin¬ 
ciate ieri in un complesso edi¬ 
lizio a valle della città, a po¬ 
ca distanza dal mare. 

L'iniziativa in questo caso ha 
un carattere esclusivamente e 
pericolosamente « punitivo » 
non tanto nei confronti dei 
grandi speculatori, quanto nei 
confronti dei titolari di picco¬ 
le e modestissime abitazioni. 

Per di più essa è condotta 
quando proprio la DC che de¬ 
tiene la maggioranza assolu¬ 
ta in consiglio è responsabi¬ 
le di mantenere tuttora la 
città priva di un piano rego¬ 
latore, ciò che, combinandosi 
al noto blocco edilizio dispo¬ 
sto dopo la frana, ha pratica- 
mente paralizzato ogni attività 
edilizia nell’unica zona della 
provincia dove si registra un 
costante fenomeno di immi¬ 
grazione. In questa maniera 
si contribuisce ad esasperare 
i problemi della città senza 
indicare alcuno sbocco alla 
grave crisi degli alloggi e ai 
dissesto delle strutture urba¬ 
ne e forse aprendo la strada 
a nuove e ben più massicce 
speculazioni. 

Su questa linea si è mossa 
l’assemblea • di stamane, re¬ 
clamando la convocazione im- 


Carlo Nigrisoli. il medico quarantaseienne condannato a 24 anni J Su questa linea si è mossa 
per a\er ucciso in moglie Ombretta Caieffi. ha tentato il suicidio ! l’assemblea • di stamane, re¬ 
ne! carcere di Padova do\e è detenuto da sette anni. Nigrisoli. che ! clamando la convocazione im- 
all’cpoca del delitto fu al centro dello scandalo che fece tanto j mediata del consiglio comu- 
rumore nell'ambiente Bologna bene, ha tentato di togliersi la vita ! naie per l’esame della com- 
l'altra sera. Il medico del carcere, poco dopo le 22. ha rico\e- ' piessa vicenda, alla luce an- 
rato il Nigrisoli in infermeria perché era stato colto da malore. c j ie della necessità che a pa- 
Più tardi, constatato che le condizioni del recluso andavano peg- tuttl siano 

giorando. nc ha disposto il trasferimento in un ospedale civile. ®? re P?. r luWl s !f no ’ come 

Qui è stato appurato che Nigrisoli a\e\a ingerito alcuni medici- I al ^°hto, quanti nanno co- 
nal.'; eseguita la lavanda gastrica, il medico bolognese ieri è stato j strutto, molto spesso in eco¬ 
giudicato fuori pericolo. Nella foto: Carlo Nigrisoli all’epoca del j nomia, un piccolo alloggio 
processo. •• i per uso proprio. 


viale Omero 5, vi è ancora la 
quasi certezza che vi sia una 
quarta vittima, il cui corpo i 
vigili del fuoco continuano a 
cercare fra le macerie anne¬ 
rite dello stabilimento distrut¬ 
to. La quarta vittima dovreb¬ 
be essere il capo reparto Ma¬ 
rio Casella di 34 anni abitan¬ 
te a Poasco, una frazione di 
Chiaravelle del quale sinora 
non si è trovata traccia. 

Solo stamane, sulla base di 
ulteriori accertamenti, si sono 
potute identificare con certezza 
le salme dei due operai, una 
delle quali, quella del D’Erri¬ 
co, la notte scorsa era stata 
ritenuta del disperso Casella. 

Mentre le condizioni dei fe¬ 
riti ricoverati alle «4 Marie», 
tutti dipendenti di aziende a- 
diacenti alla «Tritìi», e al Po¬ 
liclinico, non destano preoc¬ 
cupazioni, molto gravi sono 
le condizioni dei ricovera¬ 
ti a Niguarda, oltre che per le ’ 
ferite, per la gravità delle 
ustioni riportate. 

Per tutti questi sei — Lui¬ 
gi Cordini di 26 anni, Pier 
Luigi Cuzzi di 48 anni (ope¬ 
raio il primo e amministra¬ 
tore delegato della « Trlfil » 
il secondo). Luigi Bignaml di 
35 anni, Giorgio Mobetto del¬ 
la stessa età, e Nenè Di Leo 
in Lanza, moglie dell’altro 
comproprietario della « Trifil » 
— la prognosi è riservata e 
sino a questo momento i me¬ 
dici dì Niguarda non hanno 
fatto alcuna previsione otti¬ 
mistica. 

Fra i dimessi dal Policlini¬ 
co sono i tre Vigili del fuo¬ 
co, Luigi Malcuzzi, Carlo Con¬ 
te e Camillo Tuccia, rimasti 
feriti leggermente nell’opera 
di soccorso. 

Intanto, come si è detto, 
i resti dell’edificio della « Tri¬ 
fil» dove, in due attici, aveva¬ 
no i loro alloggi anche le fa¬ 
miglie dei due comproprieta¬ 
ri, presentavano stamane un 
aspetto agghiacciante; solo 
una parte minima delle mura 
perimetrali annerite e squar¬ 
ciate, tenute assieme in un as¬ 
surdo - equilìbrio solo dallo 
scheletro dì ferro del cemen¬ 
to armato, sono rimaste in 
piedi. Polizia e carabinieri, 
mentre i vigili del fuoco con¬ 
tinuano nell’opera di rimozio¬ 
ne delle macerie, hanno for 
m-ato, per un centinaio di me¬ 
tri tutt’attomo ai resti del¬ 
la « Trifil », un cordone: sia 
la via d’Ampezzo che la via ' 
Pordoi sulle quali si apriva¬ 
no i due ingressi della fab 
brica, sono per un vastissi¬ 
mo tratto ancora impratica¬ 
bili, coperte da uno spesso 
strato di vetri infranti, detri¬ 
ti. calcinacci. 

Nel cortile della « Trifil » 
dal lato di via d’Ampezzo do¬ 
ve era il grande contenitore 
di butano, è stata trovata 
squarciata anche una bombo¬ 
la di acetilene; un frammen¬ 
to di tuta è stato trovato a 
decine di metri di distanza 
dallo stabilimento, sul ra¬ 
mo di uno degli albe¬ 
ri che delimitano, sepa¬ 
randola dall’acqua scura e in¬ 
quinata della roggia Vettabi, 
la via Cortina d’Ampezzo. La 
borsetta di Giovanna Grossi, 
la ventunenne telefonista del¬ 
la « Trifil » ora ricoverata con 
prognosi di 20 giorni al Poli¬ 
clinico. è stata trovata sotto 
il portone della « Cogefis ». 
una delle aziende adiacenti la 
«Trifil». dal lato di vìa Corti¬ 
na d’Ampezzo, a molte deci¬ 
ne di metri dal punto in cui 
la ragazza si trovava al lavo¬ 
ro al momento della più pau¬ 
rosa deflagrazione, la seconda, 
quell? che ha dato contem¬ 
poraneamente luogo allo spa¬ 
ventoso rogo. 

Tutto questo dà la confer¬ 
ma di quanto già era appar¬ 
so subito evidente: la tremen¬ 
da potenza delle due prime 
e soprattutto della seconda 
esplosione. Le successive, in¬ 
fatti. sono state causato dal 
progressivo scoppio della gran 
quantità di contenitori di gas 
o altri prodotti infiammabi¬ 
li di minori dimensioni, dis¬ 
seminati un po’ ovunque. 


Denuncia delia Sanità mondiale 

Malnutriti nel mondo 
100 milioni di bimbi 

Di contro l'obesità dei piccoli nei paesi più svi¬ 
luppati favorisce ii diabete e le cardiopatie 

GINEVRA, 30. 

Cento milioni di bambini di età inferiore ai cinque anni soffrono 
di malnutrizione e dieci milioni di essi in forma acuta. Lo rende 
noto un comunicato dell’Organizzazione mondiale della sanità (O.MS), 
precisando che questa malnutrizione si manifesta in forme diverse 
ed ha gravi conseguenze ma clic la situazione potrebbe essere fa¬ 
cilmente migliorata. 

Secondo il comunicato, la mortalità infantile è dovuta, per più 
delia metà dei casi, ad infezioni accoppiate a malnutrizione. Ogni 
anno centinaia di migliaia di bambini diventano ciechi a causa della 
xeroftalmia, malattia provocata da una carenza di vitamina A. 
11 comunicato aggiunge che 700 milioni di persone (il 20 per cento 
della popolazione mondiale) soffrono di una carenza di ferro suf¬ 
ficientemente grave per ridurre le loro capacità produttive. L’insuf¬ 
ficienza di iodio provoca un indebolimento delle facoltà intellet¬ 
tuali; in alcune parti del mondo, il cinque per cento dei bambini 
sono colpiti da cretinismo. In altri paesi — dice ancora il comu¬ 
nicato — l’alimentazione è invece troppo ricca ed i bambini man¬ 
giano troppo rispetto alla loro attività fisica con conseguenti casi 
di obesità che aggrava il diabete e favorisce i disturbi cardio- 
vascolari. 

Il comunicato ricorda che il latte materno è l’alimento migliore, 
il meno costoso e il più igienico per bambini fino a sei mesi di 
vita ma che dopo osso non è più sufficiente ad assicurare una 
crescita normale al bambino elle ha bisogno di altri alimenti. 
Inoltre, perchè il latte materno ritrovi il suo potere nutritivo, le 
maternità devono essere distanziate di due, tre o quattro anni. 


. Nessun danno 


Scosse di 
terremoto 
avvertite 
a Isernia 
e a Cassino 


Una scossa di terremoto è 
stata registrata l’altra notte 
nella zona meridionale del 
Parco Nazionale d’Abruzzo. 
Lo ha comunicato la direzio¬ 
ne dell’osservatorio di Monte* 
porzio Catone, precisando che 
l’epicentro del sisma era sta¬ 
to localizzato in una zona tra 
Isernia e Cassino. La scossa 
è stata valutata intorno al 
sesto grado della scala Mer- 
calli e non ha provocato 
danni. 

Particolarmente a Cassino, 
verso le 2.10, alcune centinaia 
di abitanti sono stati sveglia¬ 
ti dal soprassalto seguito alla 
scossa. In molti hanno lascia¬ 
to le case e si sono riversati 
nelle strade. Il terremoto è 
stato avvertito anche nei pae¬ 
si limitrofi e, in particolare 
nel paesi montani, come Val¬ 
le Rotonda che dista 18 chi¬ 
lometri da Cassino. 

Sempre secondo l’osservato¬ 
rio di Monte Catone, una scos¬ 
sa del quarto quinto grado 
della scala Mercalli è stata 
avvertita anche a Sant’Elia, 
a Fiume Rapido e a Piedi- 
monte Sangermano. sempre 
nel frusinate, e a Venafro e 
Conca Casale, in provincia di 
Isernia. Anche in questi pae¬ 
si non si registrano danni. 

Le costruzioni hanno ben 
resistito a questa scossa di 
sisma soprattutto perchè — 
come hanno affermato gli 
esperti — i paesi colpiti sono 
stati quasi completamente ri¬ 
costruiti dopo i disastri del¬ 
l’ultima guerra. La paura, in¬ 
vece. è stata tanta, particolar¬ 
mente, come abbiamo detto, 
nei centri dove si è registra¬ 
to l’epicentro. 


A 8 giorni dalla brutale aggressione a Villa Sciarra 

RIPRENDE CONOSCENZA 
IL PICCOLO ROBERTO 

f ~ * 

I primi cenni - Entro questa settimana si spera che il bimbo esca definitivamente 
dal profondo sfato di coma - Gli affi dell'Inchiesta sono passati al giudice isfruffore 


A giudizio 
l’aspirante 
giudice che 
concorreva 
aiutato da 
radiospie 

Si è conclusa con II rinvio 
a giudizio del dott. Attilio 
Dell’Anno l'inchiesta giudi¬ 
ziaria sullo scandalo del con¬ 
corso per uditori giudiziari 
sospeso perchè si era accer¬ 
tato che alcuni candidati ri¬ 
cevevano dall'esterno per 
mezzo di radio-riceventi, a- 
bìlmente nascoste, il tema 
d'esame. 

L'imputato, che è fratello 
del sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Paolino Del¬ 
l'Anno, risponderà in giudizio 
anche di truffa ai danni 
dello Stato. 

L'inchiesta giudiziaria co¬ 
minciò il 2 marzo scorso a 
Roma dove nel Palazzo dello 
Sport dell'EUR si sfava 
svolgendo la prova scritta 
del concorso per uditore giu¬ 
diziario. All'improvviso una 
pattuglia di carabinieri in 
servizio di vigilanza all'ester¬ 
no del palazzo, captò alcune 
frasi dirette ai candidati e 
riguardanti lo svolgimento 
del tema del concorso. Si ac- 
- certò in tal modo che candi¬ 
dati, dopo essere riusciti a 
far conoscere all'esterno il 
tema, ricevevano via radio lo 
svolgimento. Solamente uno 
di essi fu identificato e cioè 
il dottor Attilio Dell'Anno. 


La moglie e il suo amante con il fratello arrestati sotto la grave accusa 

Complotto a tre per l'assassinio del torinese 

Il delitto, scoperto con 18 mesi di ritardo, maturato fra rapine, forti passioni e ricatti - Anche un'altra vittima ? 


Ibio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30 

Tre mandati di cattura so¬ 
no stati firmati nella tarda 
notte di ieri dal magistra¬ 
to che sta indagando sulla 
vicenda del rappresentante 
Fulvio Maghacani. di 28 anni 
scomparso di casa un anno e 
mezzo fa e rinvenuto cada¬ 
vere la scorsa settimana, cri¬ 
vellato di coltellate, seppelli¬ 
to in un bosco nei dintorni 
di Fiano. un piccolo paese 
della provincia torinese. Gli 
ordini di cattura riguardano 
la moglie della vittima. Fran¬ 
ca Ballerini, di 25 anni e due 
fratelli Paolo e Tarcisio Pan. 
rispettivamente di 32 e 28 an¬ 
ni, 11 primo del quali è sta¬ 


to accertato essere l’amante 
delia donna. 

I tre erano già stati dichia¬ 
rati in stato di fermo la not¬ 
te stessa del rinvenimento del 
cadavere del Magiiacani da 
parte dei carabinieri. Ad in¬ 
dicare dove era seppellita la 
salma, è stato uno dei due 
fratelli, Tarcisio, Il quale, pe¬ 
rò. nell’interrogatorio di ieri 
ha dichiarato al giudice di es¬ 
sere stato all’oscuro che 11 
vi fosse seppellito un cada¬ 
vere. Credeva vi fosse cela¬ 
to parte di un grosso botti¬ 
no, il ricavato, cioè, delle lo¬ 
sche attività criminose a ca¬ 
po delle quali era lì fratello 
Paolo. I Pan infatti sono noti 
trafficanti di auto rubate, con- 
trabbandlerl di valuta, e sono 


stati protagonisti, negli anni 
scorsi, di sparatorie e risse 
Tarcisio Pan è l’unica per¬ 
sona implicata nella vicenda 
dalla quale si possa spera¬ 
re di avere preziose informa¬ 
zioni. Durante gli interroga¬ 
tori, infatti, sia il Paolo Pan 
che Ballerini non hanno fat¬ 
to alcuna ammissione, e con¬ 
tinuano a dirsi non solo inno¬ 
centi, ma anche all’oscuro del 
delitto. Nel corso delle inda¬ 
gini prendono sempre più con¬ 
sistenza i sospetti che vi sia 
una seconda vittima, uccisa 
pare, da Paolo Pan. Sarebbe 
un pregiudicato, anche egli 
nel « giro » del traffico di 
auto. Ora I carabinieri stanno 
ricercandone il cadavere, che, 
secondo Illazioni, sarebbe sep¬ 


pellito nei dintomi della cit- | 5 anni. Le indagini riguar- 


tà francese di Nizza. 

I moventi del delitto sco¬ 
perto giorni fa non sono an¬ 
cora stati chiariti, ma pare 
vadano ricercati in motivi di 
interesse della banda della 
quale facevano parte i Pan. 
Si suppone che ii Magiiacani 
abbia scoperto i loschi traf¬ 
fici nei quali era forse im¬ 
plicata anche la moglie, e che 
perciò sia stato soppresso. A 
questi si possono essere in¬ 
trecciati motivi di carattere 
passionale. 

Fulvio Magiiacani era 
scomparsa da casa la notte 
tra il 20 ed il 21 giugno del¬ 
lo scorso anno. Dal matrimo¬ 
nio con la Ballerini era na¬ 
ta una bambina, che ha ora 


danti la sua misteriosa spari¬ 
zione, erano partite in segui¬ 
to ai ripetuti inviti del pa¬ 
dre del rappresentante, che 
si diceva convinto che il fi¬ 
glio fosse stato ucciso. I ca¬ 
rabinieri hanno pedinato a 
lungo la moglie e i due Pan 
Tarcisio Pan avrebbe con¬ 
fidato ad un amico come lo¬ 
ro tre, penetrati nottetempo 
in casa del rappresentante, lo 
assassinarono, e ne occulta¬ 
rono il corpo. Quella confes¬ 
sione fu registrata dall’ami¬ 
co. Il nastro ora è in mano 
dei carabinieri. Vi sarà una 
perizia per accertare l’auten¬ 
ticità della registrazione. 

m. m. 


Roberto Gagliardini sta me¬ 
glio. Dieci giorni dopo la terri¬ 
bile aggressione subita nel par¬ 
co romano di Villa Sciarra dal 
diciassettenne Vito Coviello. il 
bambino comincia a riprendere 
conoscenza. Non è ancora usci¬ 
to dallo stato di coma, ma 
quando sente le voci del papà 
e della mamma apre lentamen¬ 
te gli occhi e dà segni di vita. 
« Entro la fine della settimana 
— ha dichiarato il direttore del 
reparto craniolesi dell’ospeda¬ 
le San Giovanni — penso che il 
piccino potrà riprendere com¬ 
pletamente conoscenza, ed es¬ 
sere dichiarato fuori pericolo». 

L’inchiesta sul grave e pe¬ 
noso episodio, intanto, è tor¬ 
nata nelle mani del giudice 
istruttore del tribunale dei mi¬ 
norenni dottor Dell’Alba. Il so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica Fratta, che ha avviato le 
indagini, ha chiesto il proscio¬ 
glimento ufficiale del ventenne 
Mario Salvetti dall’accusa di 
complicità con Vito Coviello, 
per non avere commesso il fat¬ 
to. Com’è noto, infatti. Salvetti 
era stato rinchiuso in carcere 
dopo che Coviello, nel corso 
della sua confessione, a\eva 
detto di avere avuto una parte 
secondaria nel reato, e aveva 
indicato quale suo complice 
Mario Salvetti, ospite anche 
egli del pensionato « Villa Agne¬ 
se ». Tre giorni dopo, però, Sal- 
vetti è stato liberato: Coviello 
infatti, ha ritrattato tutto. Que¬ 
ste false accuse, ora. costeran¬ 
no a Coviello l’incriminazione 
anche per calunnia e falso. 

I carabinieri della stazione 
Gianicolense entro oggi invie¬ 
ranno un rapporto al giudice 
istruttore. I militari hanno ascol¬ 
tato un ragazzino di tredici an¬ 
ni ospite di Villa Agnese; con 
lui si può dire clic i giovani 
dell'istituto sono stati ascoltati 
quasi tutti: ne mancano tre o 
quattro cne i carabinieri non 
hanno intenzione di convocare. 
Ieri sera, infatti, hanno lascia¬ 
to intendere di avere così con¬ 
cluso le loro indagini, iniziate 
su richiesta del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, ten¬ 
denti ad accertare se a Villa 
Agnese si siano verificati in pas¬ 
sato episodi che possono inte¬ 
ressare la magistratura. 

E’ quasi certo che il giudice 
Dell'Alba decida di fare sot¬ 
toporre Coviello a una perizia 
psichiatrica, che costituirà il 
punto di partenza dcfi’istrutto- 
ria. Dovranno essere chiariti, 
tra l’altro, i motivi che hanno 
spinto >! giovane a coinvolgere 
nell’episodio Mario Salvetti, con 
accuse tanto infamanti. 

Al capezzale del povero Ro- 
bcrtino, intanto, si alternano la 
mamma cd il papà. Durante le 
ore di visita si recano in ospe¬ 
dale anche molti giovani di 
« Villa Agnese ». soprattutto 
per confortare la madre del 
piccolo. Maria, con la quale 
hanno un vecchio legame d’af¬ 
fetto. La donna, infatti, da un¬ 
dici anni fa la cuoca nell'Isti¬ 
tuto, ed ii suo bambino è stato 
visto crescere da tutta la co¬ 
munità, che lo ha sempre consi¬ 
derato la sua c mascotte ». 

I medici hanno continualo a 
praticare con successo la cura 
basata sul cosiddetto « bombar¬ 
damento sensoriale». 


L'assassinio di Zwaiter 

Positive 
le prime 
perizie sui 
proiettili 


Dopo rincontro con i magi¬ 
strati di Oslo che indagano sul¬ 
l’attentato al cuoco marocchino 
Bouchiki, un cauto ottimismo si 
è diffuso tra gli inquirenti ita¬ 
liani che indagano sull’assassi¬ 
nio di Wael Zwaiter. Essi riten¬ 
gono che ci siano connessioni tra 
i due episodi e clic i responsa¬ 
bili possano essere gli stessi. 

Per verificare questo sospet¬ 
to sono stati messi a raffron¬ 
to tutti gli elementi in possesso 
della magistratura italiana e 
tutti quelli in possesso della 
magistratura norvegese. Da un 
primo riscontro sembrano accer¬ 
tati la identicità della marca e 
del calibro dei proiettili sparati 
nelle due occasioni. 


L'affiliazione STANDA 
estesa 

a più larghe fasce 
di commercianti 

La Standa. azienda del Grup¬ 
po Montedison. partecipa al- 
l’EXPO CT ’73 con uno stand 
di 500 metri quadrati dedicati 
interamente all’affiliazione. 

Lo stand propone ai visita¬ 
tori numerosi pannelli fotogra¬ 
fici e didascalici che spiegano 
i nuovi programmi della So¬ 
cietà in materia di affiliazione. 
La possibilità di affiliarsi non 
è più offerta soltanto ai com¬ 
mercianti che dispongono di 
certi requisiti (almeno 350 metri 
quadrati di superficie di ven¬ 
dita. una notevole gamma mer¬ 
ceologica eec.), ma è aperta 
anche ai commercianti di più 
ridotte dimensioni che vogliano 
< integrare » i loro negozi di 
generi alimentari con un’offer¬ 
ta più globale (casalinghi, ge¬ 
neri vari ecc.) e ad altri, in 
specie nei centri minori, che 
intendano arricchire e comple¬ 
tare a loro discrezione i ne¬ 
gozi già operanti su merceolo¬ 
gie non alimentari. 

L’affiliazione consente alla 
grande distribuzione e al com¬ 
mercio tradizionale di lavorare 
insieme: affiliandosi ad una 
grande società di distribuzione 
come la Standa. il commercian¬ 
te trova un'azienda che lo ri¬ 
fornisce a prezzi convenienti e 
lo aiuta ad organizzarsi c a 
vendere di più c medio, sotto 
l’insegna più prestigiosa nel 
settore del commercio. L’affi¬ 
liato resta autonomo nella ge¬ 
stione del suo negozio, deve ri¬ 
spettare il listino prezzi della 
società affiliante e offrire alla 
clientela un servizio efficiente 
che si adegui all’immagine 
Standa. All’estero il c franchi¬ 
sing» (ossia l’affiliazione) è 
una formula molto diffusa; in 
Italia lo pratica con successo 
solo la Standa che conta gii 
38 affiliati distribuiti in tinte 
le regioni dTtalia. 


...» .•fM.-uyrt 
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Sta per scadere la proroga della convenziono 

Le proposte 
dei comunisti 
per la riforma 
della RAI-TV 

Dovrà essere il Parlamento a decidere una nuo¬ 
va proroga — I sette punti avanzati dal PCI 


SI è riunito nel giorni 
scorsi il gruppo di lavoro 
costituito presso la Dire- 
z'one del PCI per i proble¬ 
mi della riforma della RAI- 
TV, che, dopo un ampio di¬ 
battito, è pervenuto alle 
seguenti conclusioni: 

Lo approssimarsi della 
scadenza della proroga 
della convenzione tra lo 
Stato e la RAI-TV pone a 
tutte le forze democrati¬ 
che il compito indilazio¬ 
nabile di un serio Impe¬ 
gno per la riforma del¬ 
l’azienda radio-televisiva 
e per imporre una dire¬ 
zione democratica di tutti 
1 nuovi sistemi di comu¬ 
nicazione audiovisiva, con 
particolare riguardo alla 
TV via cavo. 

La riforma della RAI- 
TV è uno del nodi essen¬ 
ziali del processo di ri¬ 
strutturazione democratica 
deU’informazione, specie in 
un momento in cui si ag¬ 
grava l’attacco sferrato da 
potenti gruppi monopolisti¬ 
ci italiani e stranieri con¬ 
tro la libertà di stampa e 
contro una libera dialettica 
culturale. 

Nella situazione nuova 
determinata dalla sconfitta 
del centro-destra — che 
nel 1972 aveva Impedito lo 
avvio della riforma della 
RAI-TV imponendo una 
proroga con decreto gover¬ 
nativo — si rende possibile 
oggi un’azione unitaria più 
ampia e incisiva perchè si 
giunga ad un reale con¬ 
fronto con le forze demo¬ 
cratiche e il movimento 
popolare, il cui contribu¬ 
to è indispensabile per av¬ 
viare a soluzione la dram¬ 
matica crisi della RAI-TV 
e dell’informazione, allon¬ 
tanando la minaccia di 
una ulteriore involuzione 
reazionaria. 

Il governo però deve 
uscire dal silenzio mante¬ 
nuto In questi mesi sul pro¬ 
blema RAI-TV. deve con¬ 
cretizzare e anche andare 
oltre quegli impegni che. 
sia pure genericamente, 
aveva assunto all’atto della 
sua costituzione e che fino¬ 
ra non sono stati mantenu¬ 
ti. Fino ad oggi l'unico 
progetto di legge di riforma 
presentato in Parlamento 
è ouello del PCI. 

Di fronte alla grave ma 
semore più probabile ipote¬ 
si di una nuova proroga, 
va ricordato al governo lo 
impegno esplicito assunto 
dal Presidente del Consi¬ 
glio di andare a una pro¬ 
roga che sia un atto legi¬ 
slativo. deciso a seguito di 
un dibattito parlamentare. 

I comunisti ribadiscono 
con forza che la legge di 
proroga non deve essere 
uno strumento per conge¬ 
lare la situazione attuale, 
caratterizzata dal livello 
sempre più insoddisfacente 
dell'informazione televisi¬ 
va. dalia crisi finanziaria 
della RAI. che espone la 
azienda ad allarmanti ma¬ 
novre volte a favorire fe¬ 
nomeni di privatizzazione 
del servizio, dalla stasi pro¬ 
duttiva con conseguente de- 
qualiflcazione professionale 
del lavoratori della RAI. da 
una crescente sfiducia del 
pubblico. 

La legge dì proroga deve 
essere invece il primo atto 
concreto teso ad avviare la 
riforma dell’Ente, attraver¬ 
so un processo di risana¬ 
mento e di rinnovamento 
dell'azienda e dei suoi rap¬ 
porti con il Paese. Per que¬ 
sto la proroga deve essere 
di breve durata. 

Per quanto riguarda le 
norme transitorie capaci di 
favorire il rilancio produt¬ 
tivo ed economico della 
azienda, vi sono alcuni 
punti oramai acquisiti da 
un vasto schieramento di 
forze sociali e politiche: la 
riconferma del monopolio 
pubblico, il distacco dallo 
esecutivo con preminente 
responsabilità delle assem¬ 
blee elettive, l'avvio del de¬ 
centramento. l’attuazione 
del diritto di accesso, la 
difesa dei diritti del per¬ 
sonale. 

Da questi principi posso¬ 
no discendere alcune pro¬ 
poste precise che andranno 
tradotte in proposte di leg¬ 
ge e sulle quali j comunisti 
chiamano ad un urgente 
ed approfondito discorso 
tutte le forme democrati¬ 
che. 

A \ La difesa del mono 
polio pubblico. Nella 
fase transitoria questo si¬ 
gnifica — nel necessario 
rispetto dell'attuale asset¬ 


to giuridico della RAI co¬ 
me società per azioni e 
quindi delle prerogative 
del maggiore azionista 
aziendale (il capitale pub¬ 
blico) — restituire al con¬ 
siglio di amministrazione 
i suol reali poteri di ge¬ 
stione e di controllo azien¬ 
dale, trasformandolo pro¬ 
fondamente, sottraendolo 
all’attuale, totale prepote¬ 
re dell’esecutivo, aprendolo 
alla partecipazione deter¬ 
minante degli organi elet¬ 
tivi dello Stato (Parlamen¬ 
to e Regioni). E’ questo 
consiglio di amministra¬ 
zione cosi trasformato che, 
agendo attraverso un pro¬ 
prio organo esecutivo, do¬ 
vrà, nella fase transitoria 
della proroga, avere pieno 
potere di gestione degli in¬ 
dirizzi produttivi e tecnici 
dell'azienda ed agevolare 
lo sviluppo della riforma 
democratica. 

1>\ Nella fase transitoria, 
/ la Commissione Par¬ 
lamentare di Vigilanza de¬ 
ve assumere il potere di 
dettare gli indirizzi pro¬ 
grammatici dell’azienda e 
vigilarne l’applicazione, as¬ 
sicurando che il messaggio 
radio televisivo sia obiet¬ 
tivo e completo, favorendo 

10 sviluppo di quel plura¬ 
lismo politico e culturale 
che caratterizza la vita del 
paese. A questo fine la 
Commissione Parlamenta¬ 
re di Vigilanza dovrà col¬ 
legati stabilmente con le 
Regioni, con le grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali, con 
le realtà sociali e culturali. 
Per essere in grado di svol¬ 
gere concretamente la sua 
nuova funzione, la Commis¬ 
sione dovrà avvalersi di un 
apposito organo tecnico¬ 
esecutivo. 

La garanzia reale del 
^ ’ rispetto del plurali¬ 
smo politico, sociale e cul¬ 
turale può aversi soltanto 
se fin d’ora viene garantito 

11 diritto di usare il mez¬ 
zo radio-televisivo a tutte 
le componenti politiche, so¬ 
ciali e culturali del pae¬ 
se e — in primo luogo — 
al nuovo istituto delle Re¬ 
gioni. 

T\\ Per consentire, già 
** " nella fase transitoria, 
l’attuazione del diritto di 
accesso e il risanamento 
dell’azienda, occorre avvia¬ 
re un processo di effettivo 
decentramento produttivo, 
attraverso lo sviluppo del¬ 
le strutture regionali, nel 
quadro di una politica di 
programmazione degli in¬ 
vestimenti e di un diverso 
uso delle risorse esistenti. 
Ciò va fatto anche sìa at¬ 
tuando un intervento pro¬ 
grammatico nelle aree eco¬ 
nomicamente depresse del 
paese, sia sollecitando e in¬ 
coraggiando le iniziative 
regionali già in atto nel 
settore degli audiovisivi. 


\ Occorre riaffermare 
la riserva allo Stato 
dell’uso della TV via ca¬ 
vo. nella prospettiva di 
una globale regolamenta¬ 
zione democratica del mez¬ 
zo. secondo le stesse linee 
indicate per le radio-tele¬ 
diffusioni via aerea. 

■pi\ Occorre modificare la 
*■ f attuale regolamenta¬ 
zione della pubblicità ra¬ 
dio-televisiva. ripristinan¬ 
do la situazione precedente 
alla proroga della conven¬ 
zione imposta dal governo 
di centro-destra, nella pro¬ 
spettiva di creare una 
azienda pubblica nel set¬ 
tore della pubblicità che 
agisca in direzione dei con¬ 
sumi sociali e nelFamblto 
della programmazione na- 
z’onale. 

Occorre garantire ai 
lavoratori della RAI- 
TV il rispetto e la difesa 
dei diritti contrattuali ac¬ 
quisiti, avviando un proces¬ 
so di riqualificazione pro¬ 
fessionale e di partecipa¬ 
zione alle scelte decisionali 
e produttive dell’azienda, 
in un nuovo rapporto con 
il paese. 

Intorno a questi obietti¬ 
vi — che vanno considera¬ 
ti neiramblto più genera¬ 
le delle lotte per la rifor¬ 
ma dell’infomiazlone e per 
un uso democrat'co delle 
nuove tecniche della comu¬ 
nicazione audiovisiva — è 
necessario sviluppare In 
tutto il Paese un forte mo¬ 
vimento unitario, cui 1 co¬ 
munisti s’impegnano a da¬ 
re il loro qual’ficato e com¬ 
battivo contributo. 



L'iniziativa del PCI al centro del dibattito per le elezioni del 18 novembre | Ieri l’assemblea annuale 
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Un incisivo piano di sviluppo Dibatti>0 

per Siena e il suo territorio 

Difesa e rivitalizzazione di tutti i centri storici — Espansione programmata delle attività 
culturali e produttive — Chiusura campanilistica della DC — Il centro sinistra indicato dai 
socialisti significherebbe in questa città e in questa regione un grave passo indietro 


L’ambasciata della RDV 

La presidenza del Comitato nazionale Italia-Vietnam ha ricevuto 
l'incaricato d'affari della ambasciata della Repubblica del Vietnam, 
signora Huynh Tieng e gli altri membri della ambasciata presenti 
a Roma. Nel porgere il suo caloroso e affettuoso saluto l’on. Ric¬ 
cardo Lombardi ita espresso a nome del comitato il suo compiaci¬ 
mento nell’accogliere in Italia i rappresentanti dell’eroico popolo 
vietnamita e ha ricordato il sostegno politico e la solidarietà ita¬ 
liana nella lotta del Vietnam. L’incaricato d'affari ha ricordato 
a sua volta come l'opera svolta dal comitato Italia-Vietnam sia 
conosciuta e apprezzata in tutto il suo paese e dal suo popolo. 
E’ stata infine espressa la certezza che la presenza a Roma del¬ 
l'ambasciata contribuirà a sviluppare i rapporti tra i popoli viet¬ 
namita e italiano. NELLA FOTO: la sede dell’ambasciata della 
RDV in piazza Barberini a Roma. 


Dal nostro inviato 

SIENA, ottobre. 

La campagna elettorale per 
il rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale di Siena, che si conclu¬ 
derà il 18 novembre, è ormai 
entrata nella sua fase più viva¬ 
ce. I partiti stanno mobili¬ 
tando le loro forze migliori. 
Gli schieramenti si vanno pre¬ 
cisando sulla base delle Indi¬ 
cazioni programmatiche e del¬ 
le scelte che ciascuna forma¬ 
zione deve compiere per chia¬ 
rire dinnanzi agli elettori — 
e magari per confonderli — 
i rispettivi orientamenti e il 
significato della competizione. 

Al centro della sua lotta 
politica il PCI pone alcune 
questioni di fondo per lo svi¬ 
luppo della città e del com¬ 
prensorio, guardando molto 
più in là dei confini munici¬ 
pali, avendo cioè presenti i 
problemi della regione Tosca¬ 
na e dell’intero Paese. Gli al¬ 
tri partiti sono invece invi¬ 
schiati in una visione cam¬ 
panilistica, e perciò angusta, 
dei problemi senesi e soprat¬ 
tutto in un equivoco di fon¬ 
do, che la DC. in particolare, 
esprime con una opposizione 
sorda e confusa all’ammini¬ 
strazione uscente e alla sua 
Iniziativa, mentre il PSI di¬ 
chiara apertamente una pro¬ 
pensione al centro-sinistra che 
assumerebbe qui necessaria¬ 
mente il carattere di un bloc¬ 
co anticomunista e antipopo¬ 
lare contro quasi la metà 
della popolazione senese che 
segue (e vota) il nostro par¬ 
tito. 

Così, in definitiva il PCI è 
al centro dell’attacco e della 
polemica delle altre forma¬ 
zioni politiche, non solo in 
nome di un anticomunismo 


Incredibile ammissione al processo di Torino 

Sommi clinici non ladri 
ma «solo» evasori fiscali 

-, f * 

Gii avvocati dei « baroni » hanno sostenuto questa tesi per difendere i 
loro clienti, accusati di non aver versato all’università oltre 2 miliardi 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 30 

I sommi clinici torinesi non 
sono dei ladri, sono «soltan¬ 
to» degli evasori fiscali: que¬ 
sto sostiene la difesa al pro¬ 
cesso contro i « baroni in ca¬ 
mice bianco » accusati di non 
aver versato all’università ol¬ 
tre due miliardi di lire. In 
altri Paesi civili, gli avvocati 
che ammettessero una cosa 
dei genere spalancherebbero 
le porte del carcere ai loro 
clienti. Da noi. dove l grandi 
evasori frodano al fisco cen¬ 
tinaia di miliardi all'anno, si¬ 
mili argomenti vengono pre¬ 
sentati con la massima disin¬ 
voltura In un'aula di tribuna¬ 
le. come è successo stamane. 

Esauriti gli interrogatori de¬ 
gli imputati, è cominciata la 
lunga sfilata dei testimoni, e 
tra i primi sono stati sentit 
l’avv Gaetano Zinit-amberti e 
il dott. Luciano Brean. che 
nel 1982 rappresentavano la 
opposizione nel consiglio di 
amministrazione dell’ospedale 
San Giovanni. Essi furono i 
pnm' a creare dei grattacapi 
ai sommi clinici, il cui potere 
era allora assoluto e incontra 
stato Brean e Zini Lamberti 
scoprirono infatti che t pri¬ 
mari ospedalieri e i direttori 
delie cliniche universitarie si 
facevano pagare direttamente 
gli onorari dai clienti ■ di 
lusso » ricoverati negl: specia¬ 
li reparti per « pensionali > 
dell’ospedale. Una suora riti¬ 
rava i quattrini per conto de¬ 
gli illustri professori, poi an¬ 
notava una cifra su un sem¬ 
plice foglietto di « block no¬ 
tes » che mandava aH'ammini- 
strazlone del San Giovanni, la 
qtale doveva fatturare la per¬ 
centuale spettante all'ospeda¬ 
le senza poter sapere di quan 
to la parcella reale fosse sta¬ 
ta « ridimensionata » ai fini 
fiscali. 

Invece Zini Lamberti e Bre¬ 
an fecero mettere a verbale 
le loro riserve, sostenendo 
che la prassi violava la legge. 
Fu pure organizzata un’assem¬ 
blea di clinici e primari, nel 
corse delia quale i due con 
siglieri di opposizione furono 
sommersi da vibranti dichia¬ 
razioni di virtù offesa dei sa¬ 
nitari 

Ha aggiunto Zini-Lamberti: 


« Il più duro di tutti fu Bol¬ 
si (clinico neurologo che non 
compare in questo processo 
solo perché ammalato - N.d.r.j 
li quale rivendicò la ” liber¬ 
tà ” dei professori universitari 
e disse che i clinici preferiva¬ 
no andarsene dall’ospedale, 
danneggiando il suo prestigio, 
e ricoverare i pazienti in case 
di cura private, piuttosto di 
rendere noti i loro guadagni. 
Aggiunse che far pagare le 
parcelle attraverso l’ammini¬ 
strazione ospedaliera signifi¬ 
cava per loro esporsi a un 
carico fiscale eccessivo». 

Gli avvocati dei sommi cli¬ 
nic: hanno colto la palla al 
balzo: se l « baroni » si preoc¬ 


cupavano soltanto del fisco, 
hanno argomentato, non di 
dover versare gli incassi al¬ 
l'università. vuol dire che su 
quest’ultimo punto erano in 
buona fede: non pagavano le 
tasse ma non sapevano di fa¬ 
re peculato. 

Tra gli altri testimoni sen¬ 
titi stamane ricordiamo i gior¬ 
nalisti torinesi Vito Napoli e 
Claudio Donat Catti n, i quali 
in un’intervista registrata su 
nastro raccolsero le lamentele 
dei defunto rettore magnifico 
Allara per il fatto che i som 
mi clinici non versavano sol¬ 
di all’università. 

Michele Costa 


Con una legge varata dai Senato 

Decisa l’assunzione 
di 2.700 cancellieri 


Il decreto governativo che 
autorizza l'assunzione straor¬ 
dinaria di 2700 cancellieri del 
ruolo di concetto e di 200 se¬ 
gretari nel settore della giu¬ 
risdizione del lavoro è stato 
ieri definitivamente corner 
tito in legge dal Senato. 

Il compagno PETRELLA, 
motivando il voto favorevole 
del gruppo comunista ha af¬ 
fermato che il provvedimento 
viene a colmare il vuoto di 
personale giudiziario che si 
era creato soprattutto con 
l’entrata in funzione della 
legge sull’esodo volontario a 
favore dei funzionari dirigen¬ 
ti dello Stato, oltre al fatto 
che da anni non erano stati 
p:u banditi concorsi. In alcu¬ 
ni casi la carenza di cancel¬ 
lieri ha provocato la para¬ 
lisi dell’amministrazione del¬ 
la giustizia, specie nelle pre¬ 
ture e ne': tribunali dei centri 
più piccoli. All’urgenza di un 
rapido reclutamento di nuovi 
cancellieri, il decreto rispon¬ 
de con una procedura abbre¬ 
viata, che prevede soltanto 
un esame orale e concorsi su 


base distrettuale. I romunistl 
— ha detto Petrella — lamen¬ 
tano che i vari governi ab¬ 
biano lasciato aggravarsi una 
situazione che da tempo ri¬ 
chiedeva pronti e adeguati 
provvedimenti e denunciano 
il pressappochismo con cui. 
nonostante le sollecitazioni 
delle associazioni professio¬ 
nali e delle forze politiche p.u 
sensibili, si guarda da parte 
del potere esecutivo alla gra¬ 
ve crisi in cui versa Tammi- 
nlstrazione della giustizia. 

II senatore comunista ha 
chiesto pertanto che l’attuale 
governo ponga fine alla dele¬ 
teria pratica degli interventi 
settoriali che sinora hanno 
soddisfatto interess’ corpora¬ 
tivi. per guardare invece alle 
cause vere della crisi giudi¬ 
ziaria. tra cui. per quanto ri¬ 
guarda la questione oggetto 
del decreto, il permanere di 
ordinamenti arcaici che osta¬ 
colano il funzionamento dei 
servizi di cancelleria e di 
conseguenza rallentano tutta 
l’attività dei tribunali. 


i-- —. . . i _ 

L'inaugurazione al Palazzo delle Esposizioni di Roma 

DA OGGI LE «GIORNATE DELLA CULTURA SOVIETICA 


Per dieci giorni a Roma, 
nelle sale del Palazzo delle 
Esposizioni in via Nazionale, 
all’accademia di Santa Ceci¬ 
lia. al Teatro dell’Opera, al 
palazzo dello sport, allo sta 
dio Olimpico t romani potran 
no venire a contatto con la 
realtà culturale. Industriale, 
sportiva, artistica dell’URSS. 

Oggi si inaugurano le «Gior¬ 
nate della cultura sovietica», 
una complessa e multiforme 
manifestazione organizzata 
dall'associazione Italia URSS, 
•on il patrocinio del Comune. 


Alla Inaugurazione delle 
«Giornate» (palazzo delle 
Esposizioni, ore 12 1 saranno 

E resenti il sindaco di Roma 
arida, l'ambasciatore del- 
l’URSS in Italia Nikita Ry 
zhov, il direttore del quoti¬ 
diano «Sovietskaja kultura» 
Romanov, 11 ministro per il 
turismo sen. Slgnoreilo, il se¬ 
gretario generale di Italla- 
URSS aea AdamoII. 

Il palazzo delle Esposizioni 
di via Nazionale sarà un po’ 
il centro della rete di Inizia¬ 
tive previste nel quadro del¬ 


le « Giornate ». LI troveranno 
posto tre grandi mostre: 

« Mosca oggi e domani ». pre 
parata dal Soviet della capi¬ 
tale sovietica: « Lo sviluppo 
della scienza in Siberia ». pro¬ 
grammata dall'Accademia del¬ 
le Scienze; « URSS, il paese 
e le genti ». una panoramica 
fotografica sugli aspetti uma¬ 
ni e sociali di un paese che 
conta 250 milioni di abitanti, 
quindici repubbliche, oltre cen¬ 
to diverse nazionalità. 

Domani al centro del pro¬ 
gramma sarà lo sport, con 


l’incontro di calcio allo sta¬ 
dio Olimpico tra la ZSKA 
(Armata Rossa) di Mosca e 
una rappresentativa mista dì 
giocatori della Roma e del¬ 
la Lazio 

Intenso e di altissimo livel¬ 
lo il programma culturale: do¬ 
mani. alle 17,30, concerto del 
violinista Igor Oistrach alla 
Accademia di S. Cecilia; sa¬ 
bato 3 e domenica 4 novem¬ 
bre, al palazzo dello Sport, 
alle ore 21: canti e balli di 
uno dei più prestigiosi com¬ 
plessi sovietici, quello della 


«Flotta del Mar Nero»; ve¬ 
nerdì 9 e domenica 11 novem¬ 
bre. alle ore 21. 11 complesso 
folcloristico ucraino di canti 
e danze «Jatran»; sabato 10 
novembre al Teatro dell’Ope¬ 
ra. sempre alle 21. gli artisti 
del Bolshoj di Mosca. 

Le « Giornate » prevedono 
Inoltre incontri e dibattiti tra 
architetti Italiani e sovietici 
sui problemi dell’urbanistica 
moderna, partite di scacchi 
Individuali e collettive con la 
campionessa del mondo Nona 
Gaprlndashvili, 


rozzo e primitivo che, soprat¬ 
tutto qui appare perfino grot¬ 
tesco, data la grande forza 
comunista, ma anche perchè 
si è fatto promotore e inizia¬ 
tore di una politica ammi¬ 
nistrativa di rinnovamento, 
fondata sulla realtà della cit¬ 
tà e della regione, sulle loro 
difficoltà e sulle loro pro¬ 
spettive. 

Una novità che fa spicco, e 
che lascia gli avversari e l 
concorrenti piuttosto frastor¬ 
nati, è che 1 comunisti a Sie¬ 
na non portano avanti la 
campagna elettorale soltanto 
per chiedere più voti e per 
rafforzare, In tal modo, l’am- 
mlnlstrazione popolare, ma 
anche, e col massimo impe¬ 
gno, per chiarire problemi e 
situazioni, per indurre gli elet¬ 
tori a esprimere un consenso 
maturo e pensato, perchè l’in¬ 
tera società cittadina compia 
ulteriori passi in avanti ver¬ 
so una più convinta afferma¬ 
zione dei propri orientamen¬ 
ti. verso una cultura di mas¬ 
sa ancora più approfondita e 
articolata. 

Siena, per le sue partico¬ 
larità, si presterebbe più di 
ogni altro centro d’Italia ad 
una lotta per cosi dire inter¬ 
na. circoscritta nell’ambito 
delle sue mura e della sua 
civiltà e rivolta quindi a con¬ 
seguire obiettivi di mera con¬ 
servazione delle caratteristi¬ 
che storiche, artistiche e am¬ 
bientali della città. Ma que¬ 
sta impostazione significhe¬ 
rebbe, appunto, favorire una 
sorta di isolazionismo provin¬ 
ciale che, al giorno d’oggi, 
mentre il mondo intero no¬ 
nostante tutto va verso una 
integrazione e una compene¬ 
trazione delle sue varie com¬ 
ponenti, avrebbe sapore di 
vecchio e sarebbe fuori della 
realtà. Per questo i nostri 
compagni non parlano solo di 
Siena. Per questo va avanti 
con forza una lotta popola¬ 
re per attuare un « piano 
comprensoriale di sviluppo » 
che coinvolge, insieme agli in¬ 
teressi immediati delia gente 
anche e soprattutto l’assetto 
di questa fascia particolare 
della regione. 

L’Idea del « piano », del re¬ 
sto. non è nata oggi. Essa 
risale al 1962 quando fu co¬ 
stituito un primo comprenso¬ 
rio senese con altri sei co¬ 
muni oltre il capoluogo. Ci 
furono, allora, circa tre anni 
di ' stasi, provocati da una 
ostilità governativa (la prefet¬ 
tura fini col bocciare lo stes¬ 
so statuto del comprensorio), 
che non aveva nessuna giu¬ 
stificazione. Tre anni lunghis¬ 
simi di attesa che. tuttavia, 
non furono spesi invano. Si 
giunse, infatti, al 1969 con 
una idea più matura, più 
avanzata, sia per quanto ri¬ 
guardava i problemi del mo¬ 
mento ' che le prospettive. 
Quando venne organizzata la 
prima assemblea del com¬ 
prensorio si convenne, fra 
l’altro, sulla necessità che il 
piano di sviluppo non aves¬ 
se soltanto contenuti urbani¬ 
stici ma anche economici e 
sociali. Fu precisamente a 
questo punto che al «com¬ 
prensorio » chiesero di aderi¬ 
re altri sette comuni. Fu al¬ 
lora che si individuò con pre¬ 
cisione quella che oggi viene 
definita la « zona economica 
Siena-Val d’Arbia ». 

SI tratta di un territorio 
In cui vivono attualmente 117 
mila persone con problemi e 
rivendicazioni ovviamente di¬ 
versi, ma tutti riconducibili 
ad una Idea centrale di svi¬ 
luppo fondata sopra una si¬ 
tuazione (creata dalla politi¬ 
ca dei vari governi a dire¬ 
zione de) per molti versi 
preoccupante. Nel ’51 1 resi¬ 
denti in questa zona erano 
128 mila. Il calo, piuttosto vi¬ 
stoso date le dimensioni di 
partenza, è dovuto principal¬ 
mente al processo ai sfalda¬ 
mento della vecchia agricol¬ 
tura senese e toscana, basa¬ 
ta sull’istituto mezzadrile. Ma 
ancora più serio appare il fe¬ 
nomeno che si è accompagna¬ 
to a questo processo, per 
cui Siena dove pure la popo¬ 
lazione non è cresciuta gran¬ 
ché ospita oggi il 65 per cen¬ 
to dei residenti del compren¬ 
sorio mentre nel ’51 ne con¬ 
tava solo il 50 per cento. 

Questo andamento demogra¬ 
fico. per altro, rivelava una 
stortura pericolosa, accompa¬ 
gnandosi oltretutto ad un pro¬ 
cesso di invecchiamento dei 
residenti e ad una progressi¬ 
va emarginazione della zona 
rispetto al contesto socioeco¬ 
nomico della Toscana, 

A questo punto il piano, af¬ 
fidato a urbanisti del PCI. 
del PSI e della DC e a un 
indipendente di sinistra, non 
poteva avere contenuti pura¬ 
mente conservativi, ma dove¬ 
va introdurre idee e concet¬ 
ti nuovi, capaci di interrom¬ 
pere la vecchia tendenza e di 
inaugurare un nuovo corso 
politico ed economico per 
conseguire tre obiettivi essen¬ 
ziali: 1) il superamento de¬ 
gli squilibri determinatisi 
nell’ambito della regione; 2) 
l’annullamento graduale ma 
sicuro degli squilibri interni 
allo stesso comprensorio, tra 
un Sud particolarmente de¬ 
presso e disgregato e un 
Nord relativamente più dina¬ 
mico; 3) la ricomposizione 
di un adeguato ed equilibra¬ 
to rapporto tra città e cam¬ 
pagna. 

Per questo bisognava pre¬ 
vedere una crescita parsile 
la delle diverse attività eco¬ 
nomiche. sociali e culturali, a 
partire dall’università, me¬ 
diante 11 recupero e la rivita¬ 
lizzazione di tutti 1 centri sto¬ 
rici e urbani esistenti. Ed è 
stato, appunto, da questa pro¬ 
blematica. da questa premes¬ 
sa che non considerava sol¬ 
tanto Il presente, ma anche le 
tendenze e le prospettive che 
gli urbanisti e gli amministra¬ 
tori <11 Siena hanno Ipotizza¬ 


to un plano di sviluppo fon¬ 
dato sull’impianto di tre aree 
distinte ma complementari: 
l’area di Sociville, dove sono 
previste Iniziative industriali 
particolarmente basate sul 
settore biomedlco (medicine, 
attrezzature sanitarie, ricer¬ 
ca, strumenti scientifici, chi¬ 
mica); l’area di Buonconven- 
to (attività industriali colle¬ 
gate all’agricoltura, alla tra¬ 
sformazione del prodotti, al¬ 
lo sviluppo zootecnico e alla 
lavorazione delle carni); la 
area, Infine, di Taverne d’Ar- 
bla-Isola D’Arbla (particolar¬ 
mente destinata a moderne 
strutture commerciali, di rac¬ 
colta e distribuzione del pro¬ 
dotti del comprensorio, non¬ 
ché ad Insediamenti artigia¬ 
nali e piccolo-medio indu¬ 
striali). 

Il « piano », naturalmente, 
non è tutto qui. E non è 


L'italiano 
«Aquila bianca» 
deputato 
in Canada 

• MONTREAL. 30. 

Fra i deputati liberali eletti 
al Parlamento del Quebec si 
trova anche un capo indiano di 
origine italiana. Si tratta di 
John Ciaccia, nato nel 1933 a 
Ielsi. in provincia di Campo¬ 
basso. ed emigrato da bambino 
a Montreal. 

Gli indiani della tribù « Ke- 
hewin » dell’Alberta lo hanno 
nominato recentemente capo 
onorario col nome di « Aquila 
Bianca ». 


neppure cosi schematico. Es¬ 
so postula, anzi, una articola¬ 
zione assai complessa e inte¬ 
grata fra le tre zone e le lo¬ 
ro attività economico-soclall e 
culturali che garantisce una 
crescita omogenea dell’intero 
comprensorio e si inserisce 
nelle più vaste ipotesi di svi¬ 
luppo della Toscana. Ma il va¬ 
lore essenziale delle Indicazio¬ 
ni formulate è che esse si ri¬ 
collegano, sempre, alle carat¬ 
teristiche dell’ambiente, alle 
strutture già esistenti, alle esi¬ 
genze delle popolazioni. Co¬ 
sì, ad esemplo, si parla di 
una Industria biomedica per¬ 
chè Siena ha già un suo im¬ 
portante patrimonio in que¬ 
sto settore, suscettibile di ul¬ 
teriori incrementi. Allo stesso 
modo, si parla di Industrie 
collegate all’agricoltura nel 
momento in cui si porta 
avanti la battaglia per il rin¬ 
novamento delle strutture a- 
grarle e dello stesso assetto 
proprietario, per Io sviluppo 
della cooperazione, per una 
più elevata produttività nelle 
campagne. 

Tutto questo complesso di 
iniziative, che noi qui abbia¬ 
mo dovuto descrivere neces¬ 
sariamente per sommi capi, 
costituisce in sostanza un ve¬ 
ro e proprio piano di rinasci¬ 
ta. fondato sulla valorizzazio¬ 
ne di quanto di positivo già 
esìste, sul rinnovamento del¬ 
le strutture sorpassate, sulla 
creazione di nuovi impianti e 
di adeguati servizi. 

Rifiutarsi di discutere su 
queste cose, come fa la DC. si¬ 
gnifica rinunciare ad un dia¬ 
logo serio e costruttivo con 
le popolazioni dell’intera 
zona. 

Sirio Sebastianelli 


Alla commissione del Senato 


Bilanci comunali: 
il governo rinvia 
la legge di riforma 

Per il momento sarà soltanto prorogata la 
legge attuale per il « ripiano » dei mutui 


Ieri mattina, alla commis¬ 
sione finanze e tesoro del Se¬ 
nato il sottosegretario all’in- 
temo Russo ha annunciato 
che il governo si appresta a 
varare un provvedimento di 
proroga, per il ’73-’75. delle at¬ 
tuali disposizioni in materia 
di ripiano dei deficit di bilan¬ 
cio di comuni e province. 

Dando questo annuncio, il 
sottosegretario ha chiesto che 
venisse rinviata la discussio¬ 
ne sul progetto di legge pre¬ 
sentato dal compagno Modi¬ 
ca e da altri senatori comu¬ 
nisti e relativo ad una pro¬ 
fonda riforma di tutto il si¬ 
stema di ripiano, anche alla 
luce della esistenza delle Re¬ 
gioni e delle funzioni di con¬ 
trollo loro attribuite sugli en¬ 
ti locali. 

I senatori comunisti hanno 
espresso la loro viva protesta 
per l’atteggiamento assunto 
dal governo. Il compagno Bor¬ 
sari ha ricordato come si sia¬ 
no già avuti due provvedi¬ 
menti di proroga e come già 
il governo di centro destra 
fosse venuto meno all’impe¬ 
gno di emanare entro I primi 
tre mesi del *73 la nuova leg 
ge di riforma di tutta la ma¬ 
teria. Borsari ha quindi con- 


Protesta 
nelle carceri 
di Roma 
e Perugia 


Una delegazione di senatori 
si recherà oggi nelle carceri di 
Rebibbia. a Roma. La decisio¬ 
ne è stata presa ieri dalla Com¬ 
missione giustizia del Senato 
mentre è ancora in corso, nel 
carcere romano, la protesta di 
centinaia di detenuti che si ri¬ 
fiutano di tornare in celia sol¬ 
lecitando la riforma dei co¬ 
dici. 

Una pacifica azione di prote¬ 
sta è in corso anche al cerce- 
re di Perugia dove, da ieri, 
i detenuti rifiutano di mangiare. 

Lo sciopero della fame è te¬ 
so a richiamare l’attenzione 
del governo e del Parlamento 
sulle gravi condizioni di vita 
dei detenuti e a sollecitare la 
riforma dei codici penali e car¬ 
cerari. Dalie finestre dell’infer- 
meria — da dove è nartita la 
protesta — sporgono grandi 
cartelli nei quali i detenuti 
hanno scritto i motivi della pro¬ 
testa. Nel pomeriggio, su richie¬ 
sta dei careeràti. il direttore 
del penitenziario dottor Paglia¬ 
riccio — fatto del tutto nuovo 
nella storia della caso di pena 
perugina — ha acconsentito a 
che alcuni dei detenuti si in¬ 
contrassero con i giornalisti ai 
quali sono stati illustrati i 
motivi della protesta c la ri¬ 
chiesta di potersi incontrare 
con un funzionario del mini¬ 
stero. 


fermato che i senatori co¬ 
munisti si opporranno decisa¬ 
mente alla richiesta di proro¬ 
ga con tutti i mezzi consen¬ 
titi dal regolamento del Se¬ 
nato e chiederanno, invece, 
che si discuta subito del pro¬ 
getto di legge del PCL 
I poteri che il ministro del¬ 
l’interno e di conseguenza la 
commissione centrale per la 
finanza locale continuano ad 
esercitare incostituzionalmen¬ 
te. costituiscono — ha detto 
Borsari — una menomazione 
delle prerogative dei consigli 
comunali e provinciali e han¬ 
no per gli enti locali pesanti 
conseguenze di ordine finan¬ 
ziario. Il ritardo con il qua¬ 
le s! arriva alla approvazione 
ed alla concessione dei mu¬ 
tui, nonché le decurtazioni 
che il ministro deH’intemo 
apporta in modo indiscrimi¬ 
nato ai mutui stessi, si tra¬ 
ducono infatti per gli enti 
locali in elevati costi aggiun¬ 
tivi per le anticipazioni di 
cassa ed il ricorso a finanzia¬ 
menti straordinari cui essi 
sono costretti. Da qui l’urgen¬ 
za di una riforma e l’oppo¬ 
sizione del PCI a qualsiasi 
proposta di proroga. 


Si estendono 
le indagini 
sull’attentato 
al questore 


Sviluppi dell’inchiesta sullo 
attentato al questore Mangano. 
Forse oggi il giudice istruttore 
romano Ferdinando Imposimato 
partirà per Palermo e Milano 
dove sentirà alcuni testi ritenuti 
molto importanti e svolgerà un 
controllo sugli clementi raccolti 
durante la prima fase della 
istruttoria. Intanto il magistra¬ 
to ha ordinato una perizia bali¬ 
stica sui proiettili e la pistola 
rinvenuti nella casa di Adriana 
Amoroso l’amica di uno dei due 
(Ugo Bossi) arrestati sotto la 
accusa di aver attuato la san¬ 
guinosa aggressione al questo¬ 
re. ordinata dal vecchio boss 
Frank Coppola. Contro la stes¬ 
sa giovane e altre due persone 
il magistrato ha firmato un 
provvedimento di indizio di rea¬ 
to per favoreggiamento. 

Il dottor Imposimato ha sen¬ 
tito come testi nei giorni scor¬ 
si anche Fon. Loris Fortuna, la 
moglie e una cognata: secondo 
la difesa di Bossi al deputato 
sarebbe stato presentato la sera 
del 5 aprile (giorno deil’atten- 
talo) in un locale milanese un 
giovane come un parente del 
noto campione di pugilato Car¬ 
melo Bossi. Ugo Bossi in effet¬ 
ti è parente del pugile e quin¬ 
di la difesa sostiene che se era 
a Milano non poteva essere a 
Roma al momento del tentato 
omicidio del funzionario. 


al Cespe 
sulla 

situazione 

economica 


Ieri mattina la assemblea 
annuale del CESPE (il Cen¬ 
tro studi di politica econo¬ 
mica del PCI) ha discusso 
della situazione economica, al¬ 
la luce di due elementi ca¬ 
ratterizzanti, che sono, da un 
lato la persistente tensione 
inflazionistica, dall'altro le mi¬ 
sure di politica economica 
adottate dal governo e quelle 
che esso dovrà adottare r! fi¬ 
ni dell’avvio di una politica 
di riforme ma delle quali 
non si ha nessuna avvisaglia. 

La discussione, che è stata 
aperta da una relazione del 
compagno Peggio e nel corso 
della quale sono Intervenu¬ 
ti i compagni Pistoiese. Del¬ 
la Seta. Conte. Spallone, Le- 
vrero. Santi, Profumieri, Espo¬ 
sto, Piva, nonché Barca ed 
Amendola, presidente del Ce¬ 
spe, lia naturalmente dato 
particolare rilievo alle que¬ 
stioni attinenti alla inflazione. 
Il che non è stato casuale. 
E’ vero infatti che con le 
misure di blocco dei prezzi 
varate dal governo a luglio 
(e che scadono oggi) vi è 
stato un certo rallentamento 
della tensione inflazionistica e 
le stesse punte di svalutazio¬ 
ne della lira sono scese dal 
20°.'o di metà giugno al 12% 
attuale. Ma è pur vero, co¬ 
me ha rilevato Peggio, che que¬ 
ste tensioni continuano a per¬ 
sistere e ne risulta condizio¬ 
nata la stessa ripresa pro¬ 
duttiva. in atto oramai a li¬ 
velli consistenti però con le 
caratteristiche negative e squi¬ 
libranti che hanno caratteriz¬ 
zato lo sviluppo economico 
italiano degli anni passati. 

Quali sono gli elementi che 
contribuiscono a mantenere 
questo stato inflazionistico e 
di continua spinta al rialzo 
dei prezzi? Vi è, rilevantissi¬ 
mo. il condizionamento deri¬ 
vante dalla situazione econo¬ 
mica del campo capitalistico 
sempre più caratterizzata da 
un processo inflazionistico che 
ha assunto ritmi di gran lun¬ 
ga superiori a quelli del pas¬ 
sato. La pressione inflazioni¬ 
stica (confermata anche da 
un costante e rilevante diva¬ 
rio tra prezzi aU’ingrosso e 
prezzi al consumo) è desti¬ 
nata ad aumentare anche 
perchè essa è espressione di 
fenomeni di fondo del siste¬ 
ma capitalistico, e cioè il ca¬ 
rattere anarchico di questo 
sistema, la vastità degli spre¬ 
chi e delle spese improdutti¬ 
ve, resistenza degli squilibri 
tra zone ed aree, il crescen¬ 
te potere delle società mul¬ 
tinazionali. E ad aggravare 
questo quadro si aggiunge la 
persistente crisi monetaria in¬ 
ternazionale che, espressione 
di difficoltà economiche di 
fondo, opera, nello stesso 
tempio, come fattore prima¬ 
rio di inflazione. 

E’ illusorio, quindi, è stato 
ribadito da Peggio e da mol¬ 
ti intervenuti, in particolare 
dal compagno Amendola, pen¬ 
sare di dare una risposta va¬ 
lida ai problemi economici 
del nostro paese prescinden¬ 
do dalla crisi economica in 
ternazionale. e credendo di 
poter arrivare ad un nuovo 
assetto monetario interaazio 
naie che sfugga al problema 
dei rapporti con il mondo 
socialista (ed ai connessi pro¬ 
blemi di consolidamento di 
un regime di confronto e di 
coesistenza pacifica). 

Ai fattori internazionali che 
alimentano il processo infla¬ 
zionistico in atto nel nostro 
paese e che ha oramai as¬ 
sunto una connotazione di 
lunga durata, si aggiungono, 
come ha ricordato Barca, fat¬ 
tori interni, strutturali, deri¬ 
vanti dallo sviluppo distor¬ 
to del nostro sistema econo¬ 
mico. Ed è con questi che 
il governo è chiamato a mi¬ 
surarsi. I comunisti, è stato 
ricordato, sono contrari a mi¬ 
sure di deflazione, ma anche 
a qualsivoglia ipiotesi che pen¬ 
si di poter « cavalcare » una 
inflazione lasciata andare 
avanti a briglie sciolte. 3i 
tratta invece di affrontare il 
problema dei prezzi attraver¬ 
so un meccanismo di control¬ 
lo permanente e democratico. 
E si tratta di affrontare i 
problemi della ripresa eco¬ 
nomica dando finalmente av¬ 
vio ad una politica di rifor¬ 
me (mentre su questo terre¬ 
no il governo si presenta 
profondamente diviso, senza 
una linea, scoperto, imprepa¬ 
rato ad affrontare finanche 
il dopo blocco che ha inizio 
da oggi) e d; qualificazione 
degli investimenti, con una 
netta priorità a favore di 
quelli nel Mezzogiorno. 

D’altra parte, il rifiuto di 
ogni prospettiva di deflazio¬ 
ne apre immediatamente un 
altro problema, quello cioè 
di sapere a favore di chi, 
di quali strati sociali, di qua* 
li zone del paese, di quali 
consumi, debbano essere re- 
distribuite le risorse del pae¬ 
se. I comunisti si battono a 
continueranno a battersi con¬ 
tro ogni tentativo di far pa¬ 
gare la inflazione agli strati 
sociali più poveri, ai lavora¬ 
tori, ai ceti medi più debo¬ 
li; nello stesso tempo, si bat¬ 
tono perchè vengano privile¬ 
giati gli investimenti produt¬ 
tivi e il soddisfacimento dei 
consumi sociali. In questo 
contesto, sono state ribadito 
le critiche al tipo di ripre¬ 
sa In atto (aggravamento de¬ 
gli squilibri, ripresa della emi¬ 
grazione, accantonamento del 
consumi sociali) ed alla as¬ 
senza di ogni Indicazione go¬ 
vernativa su questioni noda¬ 
li del nostro paese, quali, in¬ 
nanzitutto la ripresa del Me» 
zo giorno. 

I. t. 
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Gronde successo teatrale a Mosca 



Gioco della verità in 
cima a una montagna 

Nella « Scalata del Fujiyama » dello scrittore kirghiso Cingiz 
Ajtmatov — che si rappresenta al Sovremennik — un ripensa¬ 
mento degli avvenimenti verificatisi nell'URSS dopo la guerra 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA. 30 

La sala del teatro — slamo 
al Sovremennik, In piazza Ma- 
i-Tkovskl — è trasformata In 
un palcoscenico per lasciare 
gli attori liberi di muoversi 
tra il pubblico che, in parte, 
siede attorno ad una grande 


Il PCI sollecita 
alla Camera il 
dibattito sugli 
Enti lirici 


I deputati comunisti mem¬ 
bri della Commissione Inter¬ 
ni della Camera hanno fatto 
ieri un nuovo intervento per¬ 
chè venga subito discusso il 
problema degli Enti lirici. 
Una lettera in tal senso è 
stata scritta dal compagno 
Triva al presidente della 
Commissione. « Il gruppo co¬ 
munista della Commissione 
Affari interni — scrive Tri¬ 
va —. avuto presente che la 
V Commissione Bilancio ha 
già espresso il richiesto pa¬ 
rere sui provvedimenti straor¬ 
dinari per gli Enti lirici, 
chiede che il disegno di leg¬ 
ge venga iscritto all’ordine 
del giorno della prima se¬ 
duta della commissione, che 
si richiede sia convocata con 
ogni possibile urgenza». 

II compagno Triva affer¬ 
ma poi che e « inutile sotto- 
lineare la serietà del proble¬ 
ma e la necessità di un sol¬ 
lecito intervento anche ad 
evitare che i ripetuti rinvìi 
(e ricorda che già altre vol¬ 
te il gruppo comunista ha 
sollecitato la discussione) 
pregiudichino la vita stessa 
degli enti ». La lettera si 
conclude con l’assicurazione 
che il 'gruppo comunista è 
pronto a discutere sul prov¬ 
vedimento anche nella gior¬ 
nata di oggi. 


A Varsavia 
jazz di 
tutte le 
tendenze 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 30 

Dal 25 al 28 ottobre si è 
avolta a Varsavia la sedicesi¬ 
ma edizione del Festival In¬ 
temazionale del jazz « Jambo- 
ree ». una manifestazione che, 
come ogni anno, ha riscosso 
un vìvo successo gTazle alla 
serietà e all’Impegno con cui 
è stata organizzata. 

Quest’anno anche ITtalla, 
assente da un decennio, ha par 
tecipato a queste giornate del 
Jazz. A rappresentarla è stato 
invitato il * Perigeo Quinte! ». 
Oltre al nostro paese erano 
presenti l'Ungheria, la Gran 
Bretagna (con il complesso 
di Don Cherry). la Germania 
federale, la Norvegia, la Ger¬ 
mania democratica, la Ceco¬ 
slovacchia, l’Austria, gli Stati 
Uniti (con gli «Stara of Fai- 
th»): si è esibito Inoltre un 
complesso intemazionale, il 
« Johnny Grlffin Quartet ». La 
Polonia è stata rappresentata 
da otto complessi e con un’o¬ 
pera rock, Naga 

Tutti i complessi che han¬ 
no partecipato a questa edi¬ 
zione ’73 dello « Jamboree » 
di Varsavia, riflettono in mo¬ 
di diversi e secondo ispirazio¬ 
ni originali le nuove tenden 
ze della musica jazz, dah’ispi- 
razione folklorlca all’impiego 
di strumenti elettrici. Per 
questo la manifestazione ha 
attirato particolarmente l’at¬ 
tenzione della generazione 
più giovane. 

p. b. 


piattaforma circolare e. in 
parte, sulla scena tradizio¬ 
nale. Lo spettacolo — e la so¬ 
luzione non è casuale — dà 
cosi l’idea di un incontro che 
si svolge su un ring: la sto¬ 
ria che viene narrata è in¬ 
fatti basata sullo scontro di 
varie posizioni ed è. in pra¬ 
tica, l’esame ed il giudizio 
(e. auindi, una specie di tri¬ 
bunale pubblico) di personaggi 
diversi, di uomini chiamati a 
fornire risposte valide a pe¬ 
santi interrogativi e a scio¬ 
gliere, nello stesso tempo, 
dubbi assillanti. A scriverla, 
insieme con Kaltal Mukame- 
gianov, è stato il grande scrit¬ 
tore kirghiso contemporaneo 
Cingiz Ajtmatov. 

La scalata del FujUjama — 
questo il titolo del dramma, 
messo in scena con maestria 
dalla regista Gaiina Volcek — 
è la storia di quattro amici 
che, dopo avere combattuto 
nell’esercito sovietico negli an¬ 
ni della seconda guerra mon¬ 
diale. si ritrovano insieme e 
decidono di andare a trascor¬ 
rere il week-end in montagna 
con le rispettive mogli. L’oc¬ 
casione sarà per tutti un mo¬ 
mento di verifica e di ripensa¬ 
mento di quanto accaduto dal¬ 
la fine del conflitto mondiale, 
anche perchè al gruppo si è 
unita la vecchia insegnante 
che li ha guidati nel periodo 
della scuola e che li ritrova 
ora uomini. E’ lei appunto 
che vuole approfittare dell’in¬ 
contro per appurare notizie, 
scoprire segreti, mettere a 
nudo errori, paure, cedimenti, 
falsità. 

Il gruppo, una volta giunto 
sulla cima di una montagna, 
decide dunque di dare vita ad 
un « gioco della verità »; ri¬ 
facendosi ad una leggenda 
popolare che vuole che sulla 
vetta del vulcano giapponese 
gli uomini siano obbligati a 
dire solo la verità, la mon 
tagna viene denominata Fuji¬ 
yama. Il gioco si fa cosi serio 
e drammatico. E i personaggi 
entrano nel vortice delle do¬ 
mande e delle risposte. C’è 
I&abek, giornalista, che parla 
con enfasi dei suoi scritti e 
dei suoi viaggi. Desbergem, 
l’agronomo, che vuole sempre 
riportare li discorso sull'ami¬ 
cizia e sulla fraternità, invi¬ 
tando a brindare; Mambet. il 
giovane maestro, timido; G 
sipbai. il dottore in scienze 
che si è costruito una bella 
carriera. 

A tutti la vecchia maestra 
Aisciapa pone una domanda 
scottante: che fine ha fatto 
l’altro grande amico Sabur? 
Anche lui era compagno di 
scuola, anche lui aveva com¬ 
battuto. E ora dov’è? per¬ 
ché non è sul Fujiyama? 

La verità viene alla luce a 
poco a poco. Sabur in guerra 
si era sempre comportato leal¬ 
mente: era il più forte e il 
più bravo. Scriveva, in kir¬ 
ghiso. poesie che poi leggeva 
ai suoi quattro amici. E in 
una di queste, parlando della 
guerra e delle sue atrocità, 
diceva: « Non amo la guerra, 
ora abbiamo liberato il paese, 
siamo ai nostri confini, fer¬ 
miamoci: io voglio tornare a 
casa nella mia terra ». Ma i 
versi scritti con amore e pas¬ 
sione lo tradirono Qualcuno 
parlò E per il giovane kir¬ 
ghiso le paure della guerra 
non finirono con la vittoria. 
Fu processato, condannato, e 
per anni non se ne ebbe no¬ 
tizia. Sabur ora non è sul 
Fujiyama. La sua «quaran¬ 
tena» continua: per dimenti¬ 
care si è dato anche all’alcool, 
rifiutando nello stesso tempo 
ogni contatto con l vecchi 
amici. 

Il dramma si concentra 
quindi sul problema della ria¬ 
bilitazione, sulle colpe che 1 
vari personaggi hanno riguar¬ 
do all’intera vicenda e sulle 
gravi responsabilità di chi de¬ 
nunciò Sabur. La discussione 
si fa animata e a poco a 
poco vendono fuori con ev- 
denza 1 diversi caratteri de¬ 
gli uomini, dei carrieristi, di 
tutti coloro che preferivano il 
silenzio alla protesta. 

La vecchia maestra è Im¬ 
placabile e prosegue nella sua 
requisitoria. Poi cala la notte 
e, ancora, per gioco, i quat¬ 
tro decidono di scaraventare 
delle pietre a valle. 


La mattina si apprenderà 
che una donna è rimasta uc¬ 
cisa dalla valanga di pietre. 
Di fronte a questa nuova tra¬ 
gedia che ripropone, in altri 
termini, il problema della re¬ 
sponsabilità, il giornalista 
chiede scusa ma è «costret¬ 
to » ad andarsene perchè de¬ 
ve ricevere.,, una delegazione 
all’aeroporto; lo scienziato, 
sostenendo di avere «amici¬ 
zie » In città, se ne va per 
sistemare ogni cosa. Restano 
sulla montagna, ad affrontare 
le responsablità. l’agronomo e 
il maestro: i due unici per¬ 
sonaggi che avevano sempre 
mantenuto un atteggiamento 
comprensivo, modesto, serio 

Lo spettacolo, come era pre¬ 
vedibile, ha suscitato grande 
interesse: troppo scottanti so¬ 
no infatti i temi «narrati» 
da Ajtmatov. il quale ha fatto 
centro riproponendo in forma 
teatrale un dibattito che. av¬ 
viato già da anni, rimane sem¬ 
pre di grande attualità. 

Il lavoro del Sovremennik 
segna inoltre il successo di 
una ottima équipe di attori: in 
evidenza tra di essi Igor Kva- 
scla nella parte del maestro; 
Andrei Miagkov, il giornalista 
(ricordiamo la sua interpre¬ 
tazione di Alioscia nei Fratelli 
Karamazov del regista Ivan 
Piriev), e la Dobrgianskaia 
nelle vesti della vecchia mae¬ 
stra. 

Carlo Benedetti 

NELLA POTO: una scena 
della Scalata del Fujiyama al 
Teatro Sovremennik. 


Inciso dagli « Inti - lllimani » 

«Viva Chile!»: 

un disco di 
canti di lotta 

Sei giovani musicisti, costretti a un doloroso esi¬ 
lio, si fanno messaggeri e interpreti delflnvocazio- 
ne di libertà e di giustizia che si leva dal loro paese 


Nel fervido clima dei recen¬ 
te Festival delimitila di Mila¬ 
no ascoltammo per la prima 
volta gli « Intl-Illimani », un 
complesso cileno di ricerca 
musicale folklorica formato 
da sei giovani esecutori di e- 
clettico estro interpretativo: 
Max Berrò Carrion, José Se- 
ves Sepulveda, Horacio Sali- 
nas Alvarez, José Miguel Ca¬ 
mus Vargas, Jorge Coulon Lar- 
raftaga, Horacio Duran Vldal. 
Fu quello un incontro singola¬ 
re, sia per il pubblico del Fe¬ 
stival sia per gli stessi « Inti* 
lllimani », poiché oltre ad una 
serata musicale di particolare 
intensità prese avvio un dia¬ 
logo politico appassionato sul¬ 
la situazione cilena, proprio 
pochi giorni prima che i ge¬ 
nerali fascisti mettessero in at¬ 
to il loro criminale « golpe ». 
Ora, dopo il tragico evento che 
ha scardinato la vita del loro 
popolo e del loro Paese, gli 
« Inti-Hlimani » sono costretti, 
come tanti altri compatrioti 
militanti di Unldad Popular, 
ad un doloroso esilio: proprio 
per tutto ciò, essi sentono più 
che mal preciso il loro impe¬ 
gno dalla parte della civiltà 
contro la barbarle trionfante 
e, con i loro canti, contribui¬ 
scono a ridestare e a ridare 
slancio all’unanime protesta, 
all’incontenibile sdegno dell’in¬ 
tiero mondo civile e democra¬ 
tico verso i generali assassini 
e tutti coloro che gli hanno 
armato la mano. Portatori di 
un messaggio tanto nobile e 
alto, gli « Intl-Illimani » ven¬ 
gono ad essere così i cantori 
non solo dei motivi ricorrenti 
nell’esultante stagione del Ci¬ 
le democratico, ma ancor più 
gli interpreti di tutto il fer¬ 
mentante mondo popolare ve¬ 
nuto alla ribalta, spesso con 
irruenta allegria, nel clima en¬ 
tusiasta di risveglio progres¬ 
sista. 

Di tutto ciò gli « Inti-Illima- 
ni » danno larga testimonian¬ 
za del disco della collana Zo¬ 
diaco della Vedette Records 
intitolato significativamente 
Viva Chile! ; disco nel qua¬ 
le, in tutta la loro nativa bel¬ 
lezza e semplicità, vengono 
proposti accanto ad ormai no¬ 
ti canti di lotta quali La can¬ 
zone del potere popolare. La 
seconda indipendenza. Vince¬ 
remo. anche motivi folkloricl 
di grande sapienza musicale 
come Festa di San Benito, La 
canzone dell'angioletto, Simon 
Bolivar, ecc. In tal modo, 
quindi, il discorso che gli « In- 
tl-Illlmani » propongono, oltre 
che di immediata bruciante at¬ 
tualità politica, diviene anche 
un discorso culturale di pro¬ 
fondo, globale significato civi¬ 
le. La loro sperimentata bra¬ 
vura di ricercatori e di elabo¬ 
ratori del più autentico ma¬ 
teriale folklorico si traduce 
cosi, in maniera probante, in 
un solidale ricupero di temi. 


di modi e di motivi tipici del 
mondo popolare, ma non già 
per fornirne una versione col¬ 
ta isterilita nella rigida misu¬ 
ra del reperto etnologico; 
quanto proprio per cogliere 
in quello stesso materiale tut¬ 
ta la forza, la fantasia, l'ispi¬ 
razione e le spinte originali 
di una realtà e di una con¬ 
dizione ben vive e operanti. 

Non è un caso, del resto, che 
durante l’esperienza del go¬ 
verno di Unldad Popular la 
ricerca musicale abbia cono¬ 
sciuto un vasto dispiegarsi di 
interessi verso temi e motivi 
folkloricl originari del popo¬ 
lo cileno, per riproporli poi 
neH’lmmedlatezza delle lotte 
sociali e politiche come mo¬ 
mento unificatore e di par¬ 
tecipe solidarietà con tutti i 
popoli e i Paesi latino-ameri¬ 
cani Impegnati da sempre nel 
radicale confronto con l’or- 
mal intollerabile invadenza 
deH’lmperialismo statunitense: 

« Io sono americano — di¬ 
cono eloquentemente le pa¬ 
role della canzone La seconda 
indipendenza —, non impor¬ 
ta di quale Paese, voglio che 
il mio continente viva qual¬ 
che giorno felice. Che ì Pae¬ 
si fratelli del Centro e del 
Sud America cancellino le om¬ 
bre del Nord a colpi di luce ». 

Come non è un caso che la 
bestiale repressione messa in 
atto dai generali traditori col¬ 
pisca oggi i cantori cileni più 
generosi, protagonisti di quel¬ 
la vera rinascita popolare: i 
« golpisti » hanno trucidato 
Victor Jara e perseguitano tut¬ 
tora Angel e Violeta Parra, co¬ 
me tanti altri musicisti e in¬ 
tellettuali democratici, proprio 
perché in essi e nei loro can¬ 
ti di lotta hanno paura di ri¬ 
trovare tutta l’indignazione e 
gli accenti brucianti dell’inap¬ 
pellabile condanna, già pro¬ 
nunciata dal popolo cileno e 
dall’intero mondo civile, che 
li inchioda all’abiezione delle 
loro criminali responsablliità. 

Lungi, comunque, dall'esse¬ 
re spente le speranze, la vo¬ 
ce, la lotta del popolo cile¬ 
no riecheggiano più che mal 
trascinanti nelle musiche e nei 
canti degli « Intl-Illimani »: • 
messaggeri e interpreti della 
lacerante invocazione di liber¬ 
tà e di giustizia che si leva 
dai Cile insanguinato, essi ri¬ 
affermano e rivendicano, in¬ 
tatte. tutte le ragioni della ci¬ 
viltà del popoio contro la bar¬ 
barie fascista dei generali as¬ 
sassini e dei loro complici. 

« Ormai tutto è finito. Ma la 
morte, la morte non finisce 
nulla — ammonisce appunto 
Rafael Alberti —, Guardate! 
Hanno ucciso un uomo. Cie¬ 
ca la mano che uccide. Cad¬ 
de ieri. Ma il suo sangue già 
oggi stesso si innalza ». 


S. 


b. 


Al 1° Congresso della musica popolare 

In discussione i mali 
della canzone italiana 


Nostro servizio 

MILANO, 30. 

Bisogna chiarire subito 
una cooa. ai pruno Congr&s 
so nazionale della musica 
popolare italiana, tenutosi 
nei giorni scorsi nella Villa 
Comunale di Milano, la musi¬ 
ca popolare non c’entrava. Si è 
discusso, intatti, di prooiemi 
chiaramente concernenti la 
musica leggera, o, quanto 
meno, tutto ciò che comu¬ 
nemente si usa definire con 
tale appellativo non molto, 
per la verità, riguardoso, an¬ 
che se talvolta giustificato. 

L'equivoco terminologico ha 
molto probabilmente una 
sua giusiuicazione «a mon¬ 
te»: gli esponenti della De 
mocrazia cristiana e de ila 
socialdemocrazia che hanno 
preso parte al Congresso do 
vevano, forse, giustificare La 
le loro presenza e c:o sarebbe 
magari apparso « strano » di 
scurendosi di fatti della mu 
sica leggera, mentre il ter¬ 
mine ■ popolare » dava un 
crisma diverso. Non a caso 
una proposta di legge di an 
dreottlana memoria impiega 
va la stessa definizione di mu 
sica popolare! 

A spiegare la confusione ci 
ha provato, nella sua rela¬ 
zione, il maestro Marino Ma 
nni, ma si è subito contrad¬ 
detto quando ha opposto lo 
spazio riservato alla musica 
italiana dalla RAI a quei 
lo che io stesso Ente riserva. 
Invece, alia musica straniera. 
Quel quasi ottanta per cen¬ 
to della musica « straniera », 
infatti, non è certo da rife¬ 
rirsi al folk australiano, tan 
to per fare un esempio, ma 
a Elton John, Paul McCartney 
o Cai stevensl 

A parte questo. Marino Ma 
rinl ha portato validi esem 
pi citando i altre emittenti ra 
diofoniche: Francia e Germa¬ 
nia Federale riservane alla 
produzione straniera di mu 
sica leggera dal venti al tren¬ 
ta per cento dello spazio com¬ 
plessivo dedicato, nei pro¬ 
grammi radio, alla musica leg¬ 
gera; la Spagna il venti; la 
Inghilterra 11 sette e gli Stati 
Uniti dal tre al cinque. 


A dire il vero, tali cifre an¬ 
drebbero giustificate: è noto 
il nazionalismo francese In 
fatto di canzoni, al punto che, 
almeno fino a qualche tempo 
fa. le classifiche discografiche 
in tale Paese sono state compi¬ 
lale separatamente per 1 pro¬ 
dotti di casa e per gli altri 
(si e poi scoperto che parec¬ 
chi dischi stranieri vendeva¬ 
no più di quelli francesi); mu¬ 
tile parlare della Spagna; 
quanto a Inghilterra e Stati 
Uniti, sono nazioni che han¬ 
no da vari anni assunto la 
leadership dèi gusto canzone! 
tlstico a livello intemazio¬ 
nale. 

Il problema, pertanto, non 
ci sembra nel giudizio sulla 
qualità: e tutto da provare 
che «spesso si tratta di mu¬ 
sica di infima qualità »; è ve¬ 
ro, invece, che la RAI oggi 
fa il gioco delle esigenze dei 
grossi gruppi discografici, a 
capitale, per lo piu, stranie¬ 
ro ed interessati alla diffu¬ 
sione di tale produzione; 
esattamente come la stessa 
RAI, ieri, boicottava e boc- 


Jan al «Centro 
di Cultura 
Alternativa » 


A] a Centro di Cultura Alter¬ 
nativa » (Via Lariana, 8), sono 
in programma, oggi e domani 
alle 17, due concerti di jazz 
ai quali parteciperanno i com¬ 
plessi «Synthesis» (Bemey, 
Plerannunzi, Foccià e Rocci), 
« Massimo Urbani Ensemble » 
(Urbani, Pariseli! e Ca pio zzo) 
e «Kaleydon» (Balla, Saba¬ 
tini, Tàllarita e Liberti) non¬ 
ché Delfini, Cortesi, Formi¬ 
che! la, Sorriso, All, Caporello, 
Sacchl, Aperio, Raffone, Giani- 
marco. Colombo, Ackerman, 
Lumacone e Spagnoletta L'In¬ 
gresso è libero. 


ciava Beatles e Ray Charles, 
poiché gli interessi, in quel 
momento, dell'industria disco- 
grafica, basata sui 45 giri, era¬ 
no prevalentemente impostati 
sulla produzione italiana. Non 
a caso erano gli anni dorati 
di Sanremo e di Canzonissi- 
ma. Marini dice che la RAI 
ha boicottato la canzone ita¬ 
liana ridimensionando Canzo- 
n issi ma. Vorremmo chiarire 
cne Canzonisti ma e Sanremo 
sono sempre stati trampoli¬ 
no di lancio industriale di una 
produzione italiana deteriore. 

Da questo Congresso mila¬ 
nese è emerso, et è parso, un 
atteggiamento di fondo vizia¬ 
to da un certo conservato¬ 
rismo, sia pure «onesto»: 
tipo « noi facevamo belle can¬ 
zoni, quelle eh*: arrivano oggi 
dall’estero sono brutte ». 

A parte tali handicap di ca¬ 
rattere psicologico, dal Con¬ 
gresso soni* peraltro emersi 
problemi concreti: ad esem¬ 
plo, quello dell’assistenza e 
della previdenza ad autori e 
compositori che, spesso, a qua- 
rant’anni. per la spietata re¬ 
gola del successo, «sono già 
finiti», rome ha sottolineato 
ancora Marini. 

Sul problemi assistenziali è 
intervenuto specificatamente 
il maestro Mario Schisa, sot¬ 
tolineando le attuali lacune 
della Cassa previdenza soci 
della SIAE. Tema ripreso da 

Vincenzo D’Acquisto che ha 
fatto presente come ci siano 
autori e compositori che non 
riescono più a cogliere Uh 
successo o a trovare un edi¬ 
tore e ricevono dalla SIAE 
un semestre di centomila li¬ 
re, Insufficiente a sfamarli, 
mentre, nell’età del successo, 
lo Stato aveva operato so¬ 
stanziosi prelievi 

Per concludere, questo Con¬ 
gresso ha portato all’attenzlo- 
ne una serie di problemi pra¬ 
tici: sul piano di quelli teo¬ 
rici, inveoe, ha un po’ sba¬ 
gliato la mira, perche l mali 
« artistici » della canzone Ita¬ 
liana non sono imputabili ad 
un cattivo funzionario della 
RAI. O forse si: per averli, 
troppo a lungo avallati. 

Daniel* Ionio 


le prime 


,( 


Cinema 

Paolo il caldo 

Alla sua morte immatura, 
avvenuta nel 1954, Vitaliano 
Brancatl lasciò incompiuto il 
romanzo Paolo il caldo, nel 
quale affrontava ancora una 
volta, ma con parziali novità 
tematiche e di linguaggio, l’ar¬ 
gomento del « gallismo ». Il 
baroncino catanese Paolo Ca- 
storinl è affetto, al pari del¬ 
lo zio e del nonno (ma non 
del padre, esangue e patetico 
nella sua ricerca di una fe¬ 
licità spirituale), da una vio¬ 
lenta sensualità, che, per di¬ 
fetto di sublimazione, tende a 
degradarsi in lussuria, con¬ 
ducendolo man mano verso 
lo sfacelo deH’lntelligenza: 
approdo ultimo di una tor¬ 
mentosa vicenda, dall’autore 
peraltro solo abbozzata nei 
suoi sviluppi conclusivi. 

, Tradotto sullo schermo a 
colori, una ventina d’anni do¬ 
po, dal produttore-regista Mar¬ 
co Vicario, il testo di Bran¬ 
catl stempera ie sue impli¬ 
cazioni drammatiche nelle ca¬ 
denze di una commedia gras- 
' soccia, con punte farsesche 
e risvolti piu lacrimosi che 


Un teatro tra 
le iniziative 
del movimento 
femminista 


Il movimento femminista 
propone una nuova iniziati¬ 
va. Nel corso di un incontro 
con la stampa è stato inau¬ 
gurato ieri un centro cultu¬ 
rale che s’intitola «La Mad¬ 
dalena ». Il centro, o associa¬ 
zione, si articola in tre rami: 
un giornale, Effe, diretto da 
Adele Cambria, una libreria, 
che fa capo ad Anna Nogara, 
e un teatro cui presiede Da¬ 
cia Maraini. 

Giornale, libreria e teatro 
sono autonomi anche se l’as¬ 
sociazione coordina le tre at¬ 
tività. «la. Maddalena» è au¬ 
togestita e autofinanziata da 
donne; ciò non vuol dire, ov¬ 
viamente, che gli uomini sia¬ 
no esclusi. « Anzi — lo ha 
precisato la Maraini — nel 
primo spettacolo che mette¬ 
remo in scena ci saranno, na¬ 
turalmente, anche attori e 
non solo attrici». Il testo, su 
cui stanno lavorando Dacia 
Maraini, Edith Brook e Ma¬ 
rida Boggio, è l’elaborazione 
di una serie di materiali ri¬ 
guardanti il problema fem¬ 
minile. La prima rappresenta¬ 
zione è fissata per la seconda 
metà di novembre. 

Anche la libreria, dove ol¬ 
tre che comperare si posso¬ 
no anche solo consultare o 
prendere in prestito pubblica¬ 
zioni, è composta di opere di 
antropologia, medicina, psico¬ 
logia di cui sono autori, in¬ 
differentemente, uomini o 
donne. L’importante, anche 
qui, è che si tratta di pro¬ 
blemi femminili. 

Il numero delle socie della 
« Maddalena » è già consisten¬ 
te: ci sono nomi noti e meno 
noti. Hanno comunque, già 
aderito numerose attrici, tra 
cui: Monica Vitti, Catherine 
Spaak, Annabella Cerlianì, 
Paola Marinoni, Anna Maria 
Guarnieri, Mimsy Earmer, 
Ombretta Colli, Huguette Car¬ 
rier. 


Discusso 
personaggio 
vuole censurare 
« Lucky Luciano » 

PALERMO, 30 

* Un ' boss italo - americano 
vuole censurare Lucky Lucia¬ 
no, il film di Francesco Ro¬ 
si sul notissimo trafficante in¬ 
temazionale delia droga. Lo 
ha fatto sapere l’avvocato di 
Filippo Joe Imperiale (pro¬ 
cessato per traffico di ta¬ 
bacchi e di droga), sostenen¬ 
do che il suo assistito non 
prese parte al «summit» 
mafioso dell’ottobre *57 ai- 
l’Hotel Des Palmes di Paler¬ 
mo, cui il film dedica una 
importante sequenza, e che 
quindi va tagliata la scena 
in cui viene appunto citato 
Joe Imperiale. 

Nella realtà, da quella riu¬ 
nione trasse spunto una in¬ 
chiesta giudiziaria che portò 
all’incriminazione e al pro¬ 
cesso di un folto gruppo di 
boss siciliani e americani, 
quasi tutti però alia fine as¬ 
solti per insufficienza di pro¬ 
ve. Questo è appunto il caso 
di Filippo Joe Imperiale. 


sentimentali. Lo sfondo stori¬ 
co — l’arco narrativo dovreb¬ 
be abbracciare alcuni decen¬ 
ni, attraverso fascismo, guer¬ 
ra e dopoguerra — diventa 
poco piu che un elemento 
ornamentale (l’arredatore Car¬ 
lo Gervasl e la costumista 
Gabriella Pescucci hanno, del 
resto, lavorato bene); la pit¬ 
tura del salotti mondani e 
letterari postbellici scade de¬ 
cisamente nella barzelletta; i 
riferimenti sociali e politici, 
già comunque insidiati nello 
scrittore da una fondamen¬ 
tale chiusura conservatrice, 
se non apertamente reaziona¬ 
ria, segnano nella versione 
cinematografica i limiti del- 
l'involgarTmento cui soggiace. 
In generale, tutta la materia: 
basti considerare l’episodio 
j della deputatessa comunista, 
che nel libro ha, tutto som¬ 
mato, una funzione dialetti¬ 
ca, mentre nel film si allinea 
alla casistica un po' monoto¬ 
na delle imprese di un ero¬ 
tomane abbastanza squallido, 
di scarsa fantasia. 

Giancarlo Giannini è il pro¬ 
tagonista, con un impegno 
che avrebbe meritato miglior 
causa e che gli consente tut¬ 
tavia di raggiungere, a mo¬ 
menti, una certa intensità 
espressiva. Il contorno è fol¬ 
to di nomi; ricordiamo Ric¬ 
cardo Cucciolla, Gastone Mo- 
schin, Llonel Stander, Vitto¬ 
rio Caprioli e, nella notevole 
(per vari aspetti) rappresen¬ 
tanza femminile, Rossana Po¬ 
destà, Adriana Asti, Marian- 
ne Coniteli, Ornella Muri. Ne- 
da Amerlc, Barbara Bach, 
Femi Benussl, Orchidea De 
Santis. 

ag. sa. 


Folk 

Manitas 
de Piata 

Con un trascinante recital 
del celebre chitarrista gitano 
Manitas de Piata il Teatro 
Sistina ha inaugurato l’altra 
sera i «lunedì» musicali del¬ 
la stagione ’73-’74. 

Quest’anno, l’organizzatore 
Franco Fontana ha decìso di 
proseguire nel discorso teso 
alla valorizzazione del folk. 
Impegnandosi ad allestire 1 
suoi spettacoli in una dimen¬ 
sione particolare, mettendo 
accanto da una parte la ve¬ 
dette internazionale e, dall’al¬ 
tra, un gruppo di folksinger 
italiani i quali, confortati dal 
prestigio del primo, hanno co¬ 
si la possibilità di esibirsi di¬ 
nanzi ad un folto pubblico. 
E i consensi decretati a que¬ 
sto esperimento sono stati 
davvero confortanti, al pun¬ 
to che 1 nostri Roberto Mu¬ 
tolo, Sergio Centi, Otello Pro- 
fazio e Anna Casalino hanno 
quasi offuscato la fama — 
peraltro nlent’affatto usurpa¬ 
ta-di colui che viene de¬ 
finito «uno tra i più grandi 
chitarristi viventi». - 

« Manitas », invero, è un fe¬ 
nomeno con il suo strumento 
e alla sua altezza si-sono ri¬ 
velati Hyppollte e Joseph Ba- 
liardo, Emmanuel Arenas e 
Joseph Reyes che l’accompa¬ 
gnavano in un suggestivo vor¬ 
tice di flamenco. Purtroppo, 
però, tanti entusiasmanti vir¬ 
tuosismi finiscono inevitabil¬ 
mente col render ancor più 
ardua la ricerca di una pur 
legittima connotazione socio- 
emotiva del flamenco: ma. 
del resto, quale rigore si può 
pretendere da ima tale esplo¬ 
sione di spontaneità? 

d. g. 


Cabaret 

Crash 

Da venerdì scorso al « Club 
Teatro» (via Sant’Agata dei 
Goti) lo scatenatissimo Mp«- 
simo De’ Rossi dà vita a 
Crash, un collage di sequen¬ 
ze naif legate all’attualità, 
che si tiene alla larga da 
quella rituale, pretesa demi¬ 
stificazione qualunquista del 
costume che è ricorrente leit¬ 
motiv dell’awilente realtà ca¬ 
barettistica italiana. 

Con una galleria di perso¬ 
naggi patologici. Crash confe¬ 
risce una verosimile dimen¬ 
sione grottesca agli anonimi 
protagonisti del nostro tempo: 
dall’uomooggetto al super- 
frustrato patito di karaté, fi¬ 
no al patetico reduce della 
grande guerra. Alcuni inter¬ 
mezzi musicali — si tratta 
di canti popolari di sapore 
rinascimentale — separano i 
vari quadri e i vari personag¬ 
gi in scena: il dialogo è ri¬ 
dotto ai minimi termini e 
le intenzioni dello spettacolo 
vengono rese esplicite dalla 
esasperazione mimica degli 
interpreti. E buon esito del¬ 
l’operazione è garantito dalla 
sorprendente espressività di 
Massimo De' Rossi, che rie¬ 
sce a conferire una singolare 
autenticità alle sue « mac¬ 
chiette »: gli fanno da contor¬ 
no i volenterosi Riccardo Ca¬ 
porossi e Renato Schmid! 


d. g. 


in breve 


Cinema messicano a Parigi 


PARIGI, 30 

ET in corso da sabato scorso a Parigi, allo «Studio de 
l’Etoile », una Settimana del cinema messicano. Gli otto 
film in programma per la manifestazione sono: 
Meccanica nazionale di Aloorizia, Il castello della pu¬ 
rezza di Ripstein, L’aquila dai piedi nudi di Aran, fi giardino 
della zia Isabella di Cazals, Il trasloco di Joakonsscz, Le 
porte del paradiso di Laiter, Una settimana in anticipo di 
Bojorguez e L’angelo delle vergini di Isaac. 

Film bulgaro poliziesco 

SOFIA, 30 

Il regista bulgaro Yanock Vazov sta girando, in collabora¬ 
zione con gli studi polacchi, un film poliziesco che si intitola 
L’anitra di richiamo, su soggetto di Luben Stanev. 

In Argentina « Il serpente piumato » 

BUENOS AIRES, 30 

Comlnceranno prossimamente in Argentina le riprese del 
film: Meccanica nazionale di Al coriza, fi castello della pu- 
Lawrence. Dirigerà Christopher Mlles. Fra 1 protagonisti 
figurano Ben Gazza» • Jori* RI vera 


—Rai % - 

controcanale 


IL GIOCO DEL TERRO¬ 
RE — Sherlock Holmes e il 
dottor Watson tornano in 
queste settimane sul video in 
una serie di telefilm di pro¬ 
duzione anglo-francese che, a 
giudicare dal primo episodio 
visto ieri sera, non ha gran¬ 
di pretese ma non è neppu¬ 
re privo di qualità. 

La vicenda di questo La ca¬ 
sa del terrore si svolgeva in 
un clima particolare, tra su¬ 
spense e ironia, rifacendosi al¬ 
la tradizione anglosassone 
dell'umorismo « nero » (quel¬ 
la di commedie come Arseni¬ 
co e vecchi merletti o di film 
come La signora omicidi e 
Sangue blu), senza rinuncia¬ 
re all’impostazione ed alla 
meccanica del « giallo ». Il 
susseguirsi degli assassini nel 
« Club di vecchi camerati » 
era narrato secondo tutte te 
regole del gioco ma non si 
toccavano mal t limiti del 
dramma, e, alla fine, il gio¬ 
co stesso veniva rovesciato 
con la resurrezione di tutti i 
cadaveri. Certo, i cultori del 
genere poliziesco avranno tro¬ 
vato che la trama delle inda¬ 
gini era piuttosto esile: (ino 
alle ultime battute Sherlock 
Holmes si limitava a prende¬ 
re atto degli avvenimenti rac¬ 
capriccianti e, alla fine, la 
sua intuizione decisa esplode¬ 
va come per incanto, senza 
nessuna logica giustificazione. 
E, d’altra parte, gli ingredien¬ 
ti dell'ironia — che, almeno 
in Questo episodio hanno in¬ 
dubbiamente prevalso — era¬ 
no un po’ facili: Vaccentuazio- 
ne, fino alla caricatura, dei 
convenzionali elementi delle 
situazioni del terrore (pensia¬ 
mo alla notte del violento 
temporale, allo stormir delle 
foglie, ai passi ignoti; pen¬ 
siamo anche alla presenza fi¬ 
sica di certi personaggi co¬ 
me la governante), l’ingenui¬ 
tà ebete dell’ispettore di Sco- 
tland Yard. 

Sia nel cinema, sia in tea¬ 
tro, gli inglesi hanno dimo¬ 
strato di possedere un estro 
ed una carica corrosiva ben 
maggiori: si direbbe che, an¬ 
cora una volta, il prodotto te¬ 
levisivo sia stato confeziona¬ 
to abbassando il tiro. Anche 
gli attori che vestivano i pan¬ 
ni dei due protagonisti (Basii 
Rathbone e Nigel Bruce) re¬ 
citavano, ci è parso, al di sot¬ 
to delle loro possibilità: ma 
qui, forse, influiva anche il 
doppiaggio, che non rendeva 
certe sfumature del parlare 


inglese. Nel complesso, co¬ 
munque, soprattutto se pen¬ 
siamo a tanti « gialli » prodot¬ 
ti dalla RAl-TV, questa serie 
appare capace di farci trascor¬ 
rere qualche ora di diverti¬ 
mento non sciocco. 

INDIOS — Ricca di infor¬ 
mazioni e punteggiata da im¬ 
magini spesso molto suggesti¬ 
ve, la prima delle due pun¬ 
tate del programma I giorni 
del Guatemala, curato da 
Roberto Giammanco e Lucia¬ 
no Michetti Ricci, ci è sem¬ 
brata tuttavia confusa e in¬ 
certa tra l'inchiesta e il do¬ 
cumentarlo etnografico. Il te¬ 
ma era quello della condizio¬ 
ne attuale degli « indios » 
guatemaltechi, sottoposti ad 
una feroce oppressione colo¬ 
niale e ad un bestiale sfrutta¬ 
mento dai coìiquistatori spa¬ 
gnoli prima, e dalla classe do¬ 
minante bianca, che da quelli 
discende, oggi. Giammanco e 
Michetti Ricci hanno cercato 
di documentare, con dati ed 
immagini, la terribile miseria 
cui questi uomini sono con¬ 
dannati ed insieme la tenace 
sopravvivenza di elementi del¬ 
l’antica civiltà maya brutal¬ 
mente distrutta dai domina¬ 
tori. 

La descrizione, però, è an¬ 
data avanti in modo fram¬ 
mentario, accostando brusca¬ 
mente riferimenti economici, 
storici, culturali, e senza riu¬ 
scire ad evitare del tutto la 
tentazione del « colore »: cer¬ 
te lunghe sequenze dedicate a 
riti e feste non avevano la 
stessa drammaticità di alcune 
inquadrature destinate a de¬ 
scrivere l’esistenza quotidiana 
degli «indios», interrompeva¬ 
no il ritmo del discorso, e 
finivano per risultare quasi fi¬ 
ne a sé stesse; mentre la do¬ 
cumentazione del lavoro, del¬ 
la vita dei villaggi appariva 
anche troppo sommaria. Tra 
l’altro, si avvertiva la man¬ 
canza di un intervento diret¬ 
to degli « indios » (in tutta 
la puntata c’erano solo un 
palo di colloqui) che avrebbe 
permesso ai telespettatori di 
misurare meglio la realtà: ver 
esempio quello spirito comu¬ 
nitario e quella volontà di ri¬ 
scatto cui gli autori hanno 
fatto riferimento commentan¬ 
do la sequenza (ancora trop¬ 
po rapida) della costruzione 
dell’ospedale ad opera degli 
abitanti di un villaggio. 

g. c. 


oggi vedremo 


RITRATTO D’AUTORE 
(1“, ore 18,45) 

Il nuovo ciclo della rubrica curata da Franco Simonginl 
e Giorgio Albertazzi, dopo la serie dedicata ai maestri della 
pittura del ’900. propone ora una serie di profili e dibattiti 
riservati ai maestri della scultura italiana contemporanea, 
tendendo, con intenti didattici, al completamento del qua¬ 
dro che ha per protagonisti i personaggi più noti dell’arte 
italiana del ventesimo secolo. Il primo «ritratto» di questa 
nuova rassegna è Interamente dedicato ad Agenore Fabbri, 
uno degli scultori più famosi nel mondo, noto anche per la 
sua attività di ceramista. «Agisce con violenza sulla mate¬ 
ria e dalla natura arriva al simbolo attraverso la dialettica 
del dolore, dell’urlo, dell’ira»: cosi scrisse di lui Salvatore 
Quasimodo. 

ALESSANDRO MANZONI 
(1°, ore 21) 

La terza ed ultima puntata del programma di Pier Paolo 
Ruggerìni delinea, attraverso le lettere di Alessandro Man¬ 
zoni e quelle dei suoi corrispondenti, un ritratto dello scrit¬ 
tore e dell'uomo, mettendo in luce alcuni aspetti del suo 
carattere piuttosto singolari, come la vera e propria passione 
per l’agricoltura. La trasmissione si concluderà con un 
dibattito, al quale partecipano Gianfranco Contini. Carlo Bo, 
Natalino Sapegno, Arturo Carlo Jemolo, Carlo Salinari e 
Michel David. 


programmi 


TV nazionale 


10.15 


12.30 
13,00 

13.30 
174» 


1730 

17,45 


18,45 

19,15 


Programma cinema¬ 
tografico • 

(Per la sola zona di 
Firenze). 

Sapere 

Ore 13 

Telegiornale 

Tanto per giocare * 

Rundrum. il brigante 

Programmi per i più 

piccini. 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
«Napo. orso capo» - 
«Lasciamoli vivere» 
Ritratto d’autore 
Sapere 


19,45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 

214» Alessandro Manzoni 
« Quel guazzabuglio 
del cuore umano » 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

174» TVM 73 

18.30 Protestantesimo 

18^45 Sorgente di vita 

21,00 Telegiornale 

21,15 Doppio gioco a 
Scotiand Yard 
Film. 


Radio r 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
». 12. 13, 14, 15. 17, 20, 21 
« 23; 4: Mattutino nasica!*; 
4,49: AlMMcan *30: U an¬ 
so*!; 9: Il trillo cantoni*; 
9,15; Voi ed io; 10» Special* 
GR; 11,30: Quarto program¬ 
ma; 12,44: Mosica a fatto- 
m-, 13,20: Special oppi; 15,10: 
hr voi fiovani; Ifc II firasote; 
17,05: Pomeri «iena; 17,55: 

M a demoHtlla Caco; 19.10» 
Novità «m olat i . 19,40: Pro- 
•ramina per I r etarti ; 19,10: 
Cr on ache 4et M «Tropi omo; 
19,30: LOOP ptayiPt; 20,20: 

. A «fata o ritorno, co* Mina; 
21,15: « La voc* • Il si (eo¬ 
lio » 41 C. Sport*©*; 21,50» 

Orchestro varie; 22,05: Dicevo 
41 lei; 22,10» Concerto ope¬ 
ristico. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ora: 9,30, 

7.30, 9,30, 9,30, 10,30,11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 10,30, 

17.30, 19,30, 19,30, 22,30 o 
24; 6» Il Mattiniera; 7.40» 
■oonfiomoi 0,14: Mara, monti 
o città; 0,40: Como o perché; 
9,55» Calieri* 4el malodmnuna; 
»,39i Ritetta; 9,00: 


0 Isotta, 41 A. Mori coni; 10,05» 
Cantoni per tetti; 10,35: Dal¬ 
la vostra parta; 12,10: Regio¬ 
nali; 12,40: I malalinpoa; 
1335: Le belle canzoni «Came¬ 
re; 1330: Como o perché; 
14: So 4i pirli 1430: Repie- 
nali; 15: Ponto interrogati¬ 
vo; 15,40: Caratai; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17,50: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 1939: Lo canzoni 
dallo stalle] 20,10: Il dialopo; 
21: Supersonici 22,43: Pop 
off; 23,40: _E via discor» 
rendo. 


Radio 3” 


ORE 9,30: Musiche 41 Parte- 
lasi; 10: Concerto; 11: Lo te¬ 
nete 41 Corani; 11.30: M «siche 
41 Viv«l4i; 11,40: Odo voci, 
4oa «poche; 11,20» Mesicho 
italiano 4’oppi; 13» Lo «na¬ 
sica imi tempo; 14,30» Inter¬ 
mezzo; 15.15: Sinfonia 41 
Haydn; 19: Avanpoardle; 19,30: 
La stapioni Pelle meste*; 17,20: 
Fonti 4*albom; 17,35: Malica 
Inori schema; li» Meliche 41 
Hay4n; 1035: Musica ta ppe 
re; 19,45: Piccolo pianeta; 
19,15t Concerto aerala; 20,15: 
Il pensiero occidentale e la Ci¬ 
na mo d e r n a; 20,45: Idee e 
fatti della nimica; 21» domala 
dal Tarso; 21,30» I concerti 41 
Sach; 22,15» Discoprano. 
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Si profilano nuove speculazioni allo scadere del blocco governativo 

Sindacati ed esercenti rivendicano 
immediate misure contro il carovita 

Da dtìmani il via alle richieste per rialzare i listini — Il CIP dovrà dare il suo parere entro 60 giorni, dopodiché potranno 
scattare gli aumenti — Conferenza stampa delle federazioni CGIL, CISL e UH del commercio — L'ente comunale di con¬ 
sumo deve esercitare una funzione calmieratrice — Presa di posizione della Federesercenti sulle minacce di serrata 


Chiesto 
un confronto 
con In giunta 
regionale 

Le segreterie regionali del¬ 
la CGIL, CISL e UIL hanno 
chiesto alla Regione un 
aperto confronto sulla grave 
crisi economica del Lazio e 
sulla piattaforma rlvendica- 
tlva elaborata unitariamente 
dal sindacali; il dibattito tra 
le forze sindacali e il governo 
regionale, ritardato dalla 
crisi nella giunta, va cen¬ 
trato su alcuni problemi-chia¬ 
ve. la soluzione dei quali è 
per i sindacali prioritaria. 
Nel documento presentato al¬ 
la Regione vengono avanzate 
precise richieste che riguar¬ 
dano, in particolare: 

AGRICOLTURA — Realiz¬ 
zare le conclusioni della con¬ 
ferenza regionale, con parti¬ 
colare riferimento al supera¬ 
mento della mezzadria e delle 
altre forme di contratti ab¬ 
normi, favorire l'azienda 
contadina e cooperativa tra¬ 
mite l'utilizzazione delle terre 
abbandonate e dei 500 mila 
ettari di proprietà degli enti 
pubblici. Si tratta inoltre di 
applicare la legge sulla mon¬ 
tagna, ed elaborare un pia¬ 
no regionale di sviluppo del¬ 
la zootecnia, uno per l'irri¬ 
gazione, intervenire contro la 
chiusura degli zuccherifìci di 
Rieti e Latina. In questo am¬ 
bito è indispensabile una re¬ 
gionalizzazione deil'Ente di 
sviluppo agricolo e l'espan¬ 
sione e la qualificazione del¬ 
l'azienda agricola Macca¬ 
rese. 

DISTRIBUZIONE — Poten 
ziamento e democratizzazione 
dei mercati generali, degli 
Enti comunali di consumo, 
del Centro carni e della Cen¬ 
trale del latte. 

TRASPORTI — Il grosso 
nodo da risolvere è la costi¬ 
tuzione del consorzio regio¬ 
nale dei trasporti e la for¬ 
mulazione di un piano gene¬ 
rale del servizio che investa 
tutti gli aspetti del proble¬ 
ma (strada, ferrovia, traf¬ 
fici urbani ed extraurbani, 
porti, aeroporti), collegato 
alle linee di riassetto terri¬ 
toriale e di sviluppo econo¬ 
mico. La Regione deve an¬ 
dare. in ques'o campo, a un 
aperto confronto con la Di¬ 
rezione delle Ferrovie delio 
Stato, perchè le scelte nel 
settore merci riguardante il 
Lazio siano effettuate con 
il concorso dei sindacati, de¬ 
gli enti locali. 

EDILIZIA — Immediata at¬ 
tuazione della legge 865 e suo 
rifinanziamento, intervento 
presso le amministrazioni co¬ 
munali perchè attuino tutti 
gli strumenti previsti per uti¬ 
lizzare i fondi stanziati; inve¬ 
stimenti solleciti nel settore 
scolastico e ospedaliero, uni¬ 
versitario (seconda univer¬ 
sità a Tor Vergara e univer¬ 
sità nell'area nord e sud del 
Lazio); realizzazione delle 
direttrici infrastrutturali e 
di sviluppo Nord e Sud im¬ 
pegnando anche le Partecipa¬ 
zioni statali, cosi come sta¬ 
bilito dalla conferenza regio¬ 
nale; revisione del Piano 
regolatore di Roma, per ar¬ 
monizzare lo sviluppo della 
capitale con l'ipotesi di rie¬ 
quilibrio territoriale formu¬ 
lata dalla Regione. 

SCUOLA — Intervento pres¬ 
so il governo per aumentare 
finanziamenti per assegni di 
studio agli studenti meno 
abbienti, gratuità dei mezzi 
di trasporto, rapido sblocco 
dei finanziamenti per l'edi¬ 
lizia scolastica. 

Per realizzare questi fon¬ 
damentali obiettivi gli stru¬ 
menti indicati dai sindacati 
sono: il piano di riassetto 
territoriale per frenare la 
espansione incontrollata e la 
congestione della capitate; 
la costituzione della « Finan¬ 
ziaria regionale > per favo¬ 
rire lo sviluppo industriale ir. 
particolare nelle aree piu 
arretrate, per sostenere la 
piccola e media impresa e 
favorire altre attività econo¬ 
miche. 

Le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL hanno deciso di 
promuovere sui singoli obic! 
tivi una serie di convegni re 
gionali unitari con la par 
tecipazione delle organizza 
zioni sindacali a tutti i li¬ 
velli, anche per giungere a 
un'azione di lot'a regionale 
unitaria. 


Code nel negozi e nel mercati in questi giorni non solo 
per via delle festività, ma soprattutto per accumulare provviste 
nel timore che, con lo scadere del decreto sul blocco dei 
prezzi, si abbiano immediati aumenti. Oggi è l'ultimo giorno; 
da domani dovrebbe cominciare la « fase due » della politica 

governativa, durante la quale 
continueranno a non essere 
ammessi incrementi nei prez¬ 
zi dei generi interessati al 
blocco; verrà data soltanto la 
possibilità ai commercianti, 
oltre che ai produttori, di avan¬ 
zare al CIP (comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi) le richieste 
per gli aumenti. Di domande 
ne sono già state presentate 
migliaia e nei prossimi giorni 
sul tavolo dei cinque funzio¬ 
nari preposti al loro esame, se 
ne accumuleranno altrettante. 
Se entro 60 giorni il CIP non 
fornirà una risposta, gli au¬ 
menti saranno automaticamen¬ 
te autorizzati. 

L’eventuale lievitazione dei 
prezzi dovrebbe avvenire, quin¬ 
di. alla fine dell’anno; ma si 
teme che si possano subito 
innestare in questa situazione 
di precarietà speculazioni a 
catena. Sintomi chiari e allar¬ 
manti già ce ne sono e li han¬ 
no denunciati ieri i sindacati 
CGIL, CISL e UIL dei dipen¬ 
denti delle aziende commer¬ 
ciali nel corso di una confe¬ 
renza stampa e la Federeser¬ 
centi in una presa di posi¬ 
zione. 

Minaccia di chiusura di azien¬ 
de. incetta di prodotti, scar¬ 
sezza di alcune merci alla di¬ 
stribuzione. ricatti, si susse¬ 
guono in questa fase e rendo¬ 
no necessarie precise misure. 
Così per quanto riguarda la 
pasta, i produttori hanno chie¬ 
sto aumenti fino a cento lire 
al dettaglio, anche in conse¬ 
guenza degli incrementi sui 
mercati esteri (la semola di 
grano duro è salita di 6000 li¬ 
re al quintale); anche per il 
riso si registrano aumenti dei 
prezzi all’ingrosso (si parla di 
mille lire al quintale); l'indu¬ 
stria dolciaria (e le maggiori 
aziende sono a Partecipazione 
statale) vuole il 10 o anche il 
20 % in più sulla maggior par¬ 
te dei prodotti. L’olio di semi 
comincia a scarseggiare sul 
mercato: i pomodori pelati so¬ 
no arrivati a 6500 lire al car¬ 
tone rispetto alle 3000 lire del¬ 
lo scorso anno. 

I macellatori di carni suine 
hanno minacciato di fermarsi 
perché i grossisti vendono lo¬ 
ro la carne a patto di ricevere 
100 lire in più al chilo, ri¬ 
spetto al prezzo bloccato. I 
produttori di latte, nel corso 
di un incontro avvenuto lu¬ 
nedì con i dirigenti della Cen¬ 
trale del latte, hanno chiesto 
un adeguamento del prezzo 
pagato alia stalla (96 lire) ri¬ 
spetto agli effettivi costi di 
produzione, altrimenti lasce- 
ranno la città senza latte. 
L’Unione commercianti, inol¬ 
tre, ha annunciato lo stato di 
agitazione per le categorie ad 
essa associate « allo scopo — 
sottolinea un comunicato della 
Federesercenti — di modifi¬ 
care il decreto sui prezzi e 
riconquistare di fatto libertà 
d'azione nel delicato settore 
della determinazione dei prez¬ 
zi al dettaglio ». 

Si tratta di una situazione 
contraddittoria e ancora non 
ben definita. Tuttavia, la mag¬ 
gior parte degli aumenti ri¬ 
chiesti rispondono ad una lo¬ 
gica speculativa portata avan¬ 
ti dai gruppi monopolistici, 
dai grossisti e dalle centrali 
die controllano all’origine la 
rete distributiva, quindi i mec¬ 
canismi di formazione dei prez¬ 
zi. E’ ciò che denuncia la Fe¬ 
deresercenti criticando l’im- 
postazione data dalla Unione 
dei commercianti, quando « in¬ 
teresse — scrive nelle sue note 
— dei piccoli e medi operatori 
economici è operare affinché 
il governo agisca per colpire 
le cause della spirale inflazio¬ 
nistica respìngendo l'azione ri¬ 
cattatoria dei maggiori grup¬ 
pi industriali italiani e stra¬ 
nieri ». 

I sindacati dei lavoratori del 
commercio, si sono fatti an- 
ch’essi carico della questione 
dei prezz 5 e hanno sottolineato 
la necessità di operare, in par¬ 
ticolare a Roma — a parte 
qtrndi i orowedimenti più ge¬ 
nerali che il governo deve 
prender" — r°r un nuovo mo¬ 
lo d^Tf i 1 " c 'minale di con 
sumo Or?<o IVn*'* subisce i 
prezzi imn-'s*; po' mercati "e 
nerali e fuori, e nnn nrtedoa 
nppour» nvtvmamentp alla Io 
ro formazione. 

Nei crnfronti degli enti lo¬ 
cali e della Regione le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori riven¬ 
dicano in particolare: la ela¬ 
borazione dei p : ani particola- 

re?eiati per l’ediliz'a com¬ 

mercilo; una riforma della 
r*t'' dis’ribiit : va e l’attuazione 
dHIa F : nanz : aria regionale 
p f .T- p st’molare la 

rn ^-.. rp ,,-, 10 r |’a.ssoc : az : oni- 
smo la c^nc?ss : one 

di crediti agevolati. 


Tavola rotonda 
sul lago 
di Bracciano 


Oggi alle ore 16,30. avrà luo¬ 
go nella sala consiliare de! co 
mune di Trevignano Remano 
una tavola rotonda sui proble¬ 
mi del Iago di Bracciano, pro¬ 
mossa dal Passe edizioni Italia 
nostra, che si prepone di illu¬ 
strare in tale occas : one gli 
studi e le proposte presentate 
alle autorità regionali. 

Saranno presenti rappresen¬ 
tanti delle Giunte provinciale 
e comunale. 



Gravi speculazioni sul combustibile per riscaldamento 

Gasolio a prezzo raddoppiato 
per i dipendenti «tapitolini» 

Una nota dell'istituto per le case ai lavoratori del Comune — Difficoltà d'approvvi¬ 
gionamento — Molti concessionari rifiutano le commesse — «Non abbiamo scorte* 

Qualche giornale ha scritto che buona parte delle gare d’appalto indette da enti pubblici per aggiu¬ 
dicare le forniture dì gasolio e combustibile da riscaldamento sono andate deserte. Vediamo invece che 
succede nel corso di quelle che si svolgono regolar mente. E’ proprio a seguito di una di queste gare 
« esperita secondo le norme prescritte per gli enti pubblici », che gli inquilini delle case popolari ed 

economiche per i dipendenti 


del Comune di Roma paghe¬ 
ranno quest’anno, per il ri¬ 
scaldamento, 495 mila lire più 
IVA (cioè 554 mila lire) inve¬ 
ce delle 219 mila dell’anno 
scorso (le cifre si riferiscono 
alla spesa giornaliera globale 
per tutti gli stabili). In prati¬ 
ca. sulle quote del 1972, c’è 
stato un aumento individuale 
del 152,65 per cento (« salvo 
— specifica l’Istituto proprie¬ 
tario — eventuali futuri au¬ 
menti »). 

Resta solo da chiedersi qua¬ 
li vette di speculazione rag¬ 
giungeranno i privati, se un 
ente pubblico non esita a rad¬ 
doppiare, al di là di ogni ele¬ 
mento reale dei costi, il prez¬ 
zo del « calore ». 


Coda davanti a un banco di piazza Vittorio per rifornirsi prima della fine del blocco 


Roberto Gagliardini 
sta riprendendo len¬ 
tamente conoscenza 

A pag. 5 le notizie 


Tragicomica impresa di tre malviventi alle prime armi in via Panama 

Rapina da operetta 


I tre giovanotti — fatta irruzione in un appartamento — ne hanno combinate di tutti i 
colori - La padrona di casa: ho dovuto dar loro qualche consìglio; sembravano invasati 



Ordine di demolizione per una villa 


■ Iniziala la demolizione di una villetta abusiva nel ’ 
comprensorio dcll’Appia Antica, in via Ardcalina 
521. Ieri mattina, verso le 7,30, una ottantina di 
vigili urbani dell’undicesimo gruppo, insieme ad 
agenti di PS c carabinieri, si sono recati nell’abi¬ 
tazione della signora Burri per procedere all’abbat- 
timento. Durante l’operazione di demolizione si sono 
verificali incidenti. Un gruppo di abitanti della zona 
ha reagito. Alcuni dimostranti, asserragliati nell’in¬ 
terno del cantiere, hanno cercato di impedire l’in¬ 
gresso con lancio di sassi e di altri oggetti. 

Vigili urbani e poliziotti, prima di iniziare la 
demolizione, hanno richiesto al pretore il disseque¬ 
stro della costruzione (non ancora ultimata). L'ope¬ 
ra di abbattimento è stata cosi rinviata al pomerig¬ 
gio. Verso le 15,30, ottenuto l’atto dal magistrato. 


le forze di polizia sono tornate con le ruspe, ma 
hanno dovuto fronteggiare un'altra vivace reazione. 
Un parroco, don Morelli, è stato ferito nel corso del 
tafferugli e ricoverato all'ospedale San Giovanni. 
Altre persone sono ricorse alle cure dei sanitari. 
I vigili urbani, afferma un comunicato del Comune, 
hanno « comunque preso possesso del cantiere, isti¬ 
tuendo un servizio fisso di piantonamento ». 

Il drammatico episodio accaduto ieri in via Ar- 
deatina affonda le sue radici nella piaga dell’abusi¬ 
vismo, tolleralo e favorito da anni di amministrazioni 
a direzione democristiana. L'intervento repressivo, put 
necessario per rimuovere situazioni abnormi, si di¬ 
mostra tuttavia inefficace in assenza di una seria 
e democratica politica urbanistica, che stronchi la 
speculazione. Nella loto: i vigili davanti alla villa 
da demolire. 


Singolare sortita in Campidoglio 


La DC «interpreta» Potetti 


S. CI. 


Con l'uso — di dubbio buon¬ 
gusto — dell'art. 63 del regola¬ 
mento del Consiglio comunale 
(a calamità pubbliche »). il 
consigliere comunale de Aldo 
Corazzi, non sappiamo se a 
nome della Democrazia Cri¬ 
stiana, o del gruppo « pelruc- 
ciano » di cui fa parte, o di 
qualche sottoclan capitolino, o 
a puro titolo personale, ha vo¬ 
luto ieri sera far conoscere in 
Campidoglio la sua interpre¬ 
tazione del discorso pronuncia¬ 
to dal vicario di Paolo VI, 
cardinale potetti, da lui defi 
nito un «severo monito» (e 
su questo si può essere tutti 
d'accordo salvo precisare a 
chi sia diretto> per t a prima¬ 
ti negativi » che Roma ha ac¬ 
cumulato. 

Tulio sarebbe da ricondursi, 
secondo Corazzi, al semplice 
ma, inesplicabile fatto « che la 
città è cresciuta, si è raddop¬ 
piata. se non triplicata ». e che 
« speculatori previdenti hanno 
invaso di cemento ogni angolo 
libero». E * tempo di uscire 
« dalle attuali secche » ha con¬ 
cluso il consigliere de, non sen¬ 
za aver prima rettificato lo 
stesso Potetti affermando che 
oltre ai primati negativi, ci sa¬ 
rebbe anche un libro dei pre¬ 


mi nel quale andrebbe Ira Val 
tro inserito il Piano regolato¬ 
re del '62. proprio quel piano 
che, guarda caso, ha recepito e 
istituzionalizzato quegli squi¬ 
libri sociali e territoriali che 
Potetti ha cosi pesantemente 
denunciato. 

Una sortita, quindi, poco fe¬ 
lice o quantomeno singolare, 
che ha avuto tuttavia il meri¬ 
to di mettere a nudo ancora 
una volta le responsabilità del¬ 
la DC. A Corazzi ha infatti re¬ 
plicalo, molto brevemente e 
pacatamente, la compagna Pa¬ 
squali. Il vicario di Paolo VI 
— ha dello la nostra compa¬ 
gna — non si è limilato ad una 
pura indagine sociologica, 
agnostica, ma ha dello chia¬ 
ramente che a soffrire di più 
è una parie della città, sono i 
poveri, gli oppressi, i bambini, 
i vecchi, gli ammalati. 

Se ci sono stati speculatori 
previdenti, essi hanno trovato 
ampio spazio nelle complicità 
della DC. Se questo partilo 
vuol oggi rompere decisamen¬ 
te con il passato si presenti 
non con proposte puramente 
formali di aggiustamento, ma 
con profondi mutamenti di li¬ 
nea. Troverà le forze popolari 
ampiamente disponibili. 


Una lettera 
su una recinzione 
di via Paestum 

Alcuni compagni della sezione 
Tuscolana ci hanno inviato la se¬ 
guente lettera: 

* Nei giorni scorsi è stato pub¬ 
blicato un articolo' riguardante la 
recinzione di una cabina elettri¬ 
ca in un giardino di via Paestum 
n. 9. Al riguardo teniamo a precisa¬ 
re quanto segue: 1) la suddetta re¬ 
cinzione è stata deliberata dai sot¬ 
toscritti amministratori, e portata a 
conoscenza di tutti i condomini (i 
quali tra l’altro, hanno sostenuto 
l'onere relativo) per evitare, co¬ 
me è avvenuto in passato, ulteriori 
danni, quali rottura di vetri, canna 
fumana, interruttori c lastre di tra¬ 
vertino al locale caldaie (e non 
cabina elettrica) nonché e soprat¬ 
tutto per salvaguardare la sicurez¬ 
za dei bambini che si recavano a 
giocare sul tetto* del locale cal¬ 
daia; 2) per quanto riguarda il 
fatto che le fanvglie aventi bam¬ 
bini in tenera età, avrebbero chie¬ 
sto che venga fissato un orario 
per l’accesso dei bimbi stessi nei 
giardinetto e del tutto falso poiché 
presso ogni scala è a disposizione 
dei genitori-condomini che ne fac¬ 
ciano richiesta la chiave dei .ue- 
chetto applicata al cancello del 
giardino. 


Movimentata rapina, ieri 
mattina in un appartamento 
in via Panama nel quartiere 
Paridi, ad opera di tre gio¬ 
vani per la verità un po’ im¬ 
pacciati o comunque non an¬ 
cora molto esperti del loro 
« mestiere ». Sentiamo il rac¬ 
conto delle vittime. Verso le 
9,45 tre individui armati di 
pistola, suonano il campanel¬ 
lo dell'abitazione del signor 
Corrado Marrano, che si tro¬ 
va al quarto piano dello sta¬ 
bile in via Panama 68. Ad 
aprire va la governante, la 
signora Rina Valentini, di 47 
anni, alla quale viene chie¬ 
sto il permesso di entrare. 

La governante, dopo aver 
chiesto precisazioni sullo sco¬ 
po della visita, stava per ri¬ 
chiudere la porta. I rapinato¬ 
ri invece, senza neanche dar¬ 
le il tempo di rispondere, la 
spingono con forza: uno di 
loro la immobilizza, un altro 
strappa una tenda dell’ingres¬ 
so e il cordone della stessa, 
con il quale cerca di legare le 
mani alla donna. Questa, do¬ 
po aver cercato di reagire, 
viene colpita con il calcio del¬ 
la pistola e quindi, finge di 
svenire, stendendosi per terra 
con gli occhi sbarrati. A que¬ 
sto punto il giovane rapina¬ 
tore, incaricato di tenere a 
bada la donna, si spaventa 
pensando di aver ucciso la 
governante e richiama nell’in¬ 
gresso gli altri due che in¬ 
tanto stavano facendo man 
bassa dell’argenteria nel sa¬ 
lotto. Accorre uno che, senza 
pensarci due volte, rifila un 
calcione nella schiena alla 
donna che. ferma nel suo pro¬ 
posito di fingersi priva di sen¬ 
si, non reagisce. 

La scorribanda nell’apparta¬ 
mento intanto continuava. Sia 
la padrona di casa che l’altra 
cameriera però non si erano 
ancora accorti di nulla. Della 
presenza degli estranei la se¬ 
conda donna di servizio se ne 
accorge quando uno dei mal¬ 
viventi fa irruzione nella stan¬ 
za da letto dell’altra figlia dei 
Marzano, Loredana. Impauri¬ 
ta, la ragazza comincia a ur¬ 
lare, ma poi s’azzitta di fron¬ 
te all’evidente intenzione di 
uno dei tre giovani che la 
voleva legare e imbavagliare. 
Nel frattempo l’altro rapina¬ 
tore entra nella stanza da let¬ 
to della signora Flore Marzano. 

Dimostrando chiaramente di 
aver perso la calma, il gio¬ 
vane (che si era già arrab¬ 
biato con il suo collega che in¬ 
vece di razziare oggetti di va¬ 
lore si era impossessato solo 
di due stecche di sigarette) 
prende con violenza un cen¬ 
trino poggiato sul comodino 
di fianco al letto, con il qua¬ 
le cerca di immobilizzare la 
donna. Era evidente che non 
ce i'avrebbe mai fatta. « Io 
stessa — dirà poi la signo¬ 
ra — ho consigliato al giova¬ 
ne di prendere nell’armadio il 
cordone del pigiama di mio 
marito». Accogliendo il sug¬ 
gerimento della padrona di 
casa, il rapinatore prende il 
cordone e immobilizza la don¬ 
na 

« Mi sembravano invasati — 
ci ha detto la signora —; io 
stessa, anche se ero ovvia¬ 
mente impressionata, ho cer¬ 
cato per tutto il tempo di 
tenerli buoni ad evitare che 
perdessero la testa ». AI ter¬ 
mine della baraonda, che era¬ 
no riusciti a combinare, i tre 
sono dovuti ricorrere ancora 
una volta all’aiuto della padro¬ 
na di casa, che vedendoli in 
difficoltà nel chiudere la va¬ 
ligia, dove stavano mettendo 
alla rinfusa la refurtiva, è in¬ 
tervenuta per dar loro una 
mano. « Non vedevo l’ora che 
se ne andassero », ha detto. 


L’aumento delle spese per il 
gasolio sembra ormai, del re¬ 
sto, accettato a capo citino 
dai milioni di utenti romani, 
rassegnati a subire un’ulterio¬ 
re falcidia degli stipendi piut¬ 
tosto che restare per tutto 
l’inverno nella morsa del fred¬ 
do. C’è da dire, però, che an¬ 
che la migliore disposizione a 
pagare non garantisce la casa 
calda. Chi telefona a una qua¬ 
lunque delle decine di conces¬ 
sionarie romane di gasolio per 
riscaldamento, si sente in pri¬ 
mo luogo chiedere se « è la 
prima volta che si rivolge a 
noi »: lo sprovveduto che ri¬ 
sponde sinceramente di sì. ve¬ 
de la sua richiesta gentilmen¬ 
te ma fermamente respinta. 

La consegna che la stra¬ 
grande maggioranza dei di¬ 
stributori sta fedelmente os¬ 
servando è, infatti, quella di 
fornire le scorte di combusti¬ 
bile anzitutto al « vecchio » 
cliente, rifiutando le nuove 
commesse, proprio perchè di 
gasolio in giro ce ne è ntjlto 
poco e. stando alle previsioni- 
minacce dei petrolieri e dei 
loro portavoce, fra qualche 
tempo ce ne sarà anche di 
meno. 

Le difficoltà di approvvigio¬ 
namento che le agenzie di 
vendita incontrano (e con lo¬ 
ro tutti gli utenti) sono dovute 
precisamente alle grandi ma¬ 
novre che le compagnie pe¬ 
trolifere stanno conducendo 
per battere definitivamente 
ogni velleità di riforma del 
settore e imporre i loro diktat 
a forze politiche e opinione 
pubblica recalcitranti. Un po’ 
nascondendo le scorte di greg¬ 
gio. un po' accusando gli ara¬ 
bi di sabotare la produzione 
petrolifera, un po’ dirottando 
il greggio raffinato oltre con¬ 
fine, i petrolieri sono insom 1 
ma riusciti a creare una si¬ 
tuazione di grave disagio, che 
proprio le grandi città sono 
destinate ad assorbire in pie¬ 
no. mentre si diffonde il pani¬ 
co del freddo. 

L’associazione dei distribu¬ 
tori di combustibile di Roma 
e del Lazio è stata molto chia¬ 
ra in proposito. Le compagnie 
petrolifere — spiegano i suoi 
dirigenti — hanno bloccato le 
forniture, per l’intero paese, 
ai livelli del ’72, mentre è evi¬ 
dente che le esigenze sono 
grandemente aumentate, al¬ 
meno nella misura del 25 per 
cento, mediamente: in una 
città come Roma l’aumenV> 
delle richieste e la diminuzio¬ 
ne delle disponibilità lasceran- 
no senza gasolio un romano 
su due. cioè dimezzeranno la 


quantità di combustibile che 
ognuno di noi avrà a disposi- 
zione lungo l’arco dell'inverno. 

In una situazione del genere, 
utenti e distributori « ìndipen¬ 
denti » di combustibile fanno 
evidentemente da vittime de¬ 
signate dei grandi petrolieri, 
che non contenti del recente 
aumento mirano a raggiunge¬ 
re due obiettivi con un solo 
colpo: bloccare il ventilato 
piano di riforma che dovrebbe 
porre sotto controllo diretto 


dello stato le fonti energeti¬ 
che (i derivati dal petrolio, in 
primo luogo) e magari strap¬ 
pare un altro aumento. 

Contro questa manovra, 
scandalosamente chiara, una 
posizione netta hanno preso 
i distributori, con lo sciopero 
di protesta dell’altro giorno. 
Ma servirebbe a poco se In¬ 
vece continuasse a mancare 
l'intervento sempre più urgen¬ 
te del governo. Per spuntare 
le unghie ai petrolieri. 


Indetta dalle forze democratiche 

Veglia per il Cile 
stasera a S. Lorenzo 


Mentre prosegue la mobilita¬ 
zione per la manifestazione di 
solidarietà con il popolo cileno 
che si svolgerà domenica al ci¬ 
nema «Maestoso» (di cui rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale). forte successo registrano 
le iniziative di lotta contro il 
golpe fascista promosse in tutta 
la città. 

Le organizzazioni aziendali del 
PCI. PSI. PDUP. ARCI e CGIL 
dellTNAM di Roma stanno rea¬ 
lizzando una sottoscrizione fra i 
lavoratori dell'Istituto. Una ma¬ 
nifestazione per il Cile si svolge 
oggi alle 17,30 a Cavallcggeri, 


indetta dai circoli della FGCI 
di Cavallcggeri. Aurelio, Borgo 
Prati. Montespaccato e Trionfa¬ 
le: un corteo partirà da piazza¬ 
le Gregorio VII e si concluderà 
con un comizio del compagno 
Nanni Magnolini. della segrete¬ 
ria nazionale della FGCI. 

Sempre oggi, alle 19. una ve¬ 
glia per il Cile avrà luogo al 
Parco Tiburtino. promossa da 
ANPI. PCI, PSI. PSDI, FGCI. 
UPRA. consiglio di fabbrica del¬ 
la GATE. Inoltre, una fiaccolata 
si snoderà da piazza dei San¬ 
niti al parco dei Caduti del 
19-VII-1943. 


Giornate del tesseramento 


Domani a Monte Sacro 
assemblea con Perna 


Hanno avuto inizio domenica 
le « 15 giornate di tesseramen¬ 
to e proselitismo 1974 >: l’ini¬ 
ziativa sta già registrando posi¬ 
tivi risultati. 

I compagni di Castelgiubilco 
hanno già rinnovato 51 tessere 
delle 81 del ’73 (pari al 62%). 
i compagni di Donna Olimpia 
sfiorano le 100 tessere rinnova¬ 
te (circa il 43% rispetto all'an- 
no scorso). Torrevecchia è a 62 
tesserati. Ponte Mammolo ha ri¬ 
tesserato 42 compagni nelle pri¬ 
me quarantott’ore della cam¬ 
pagna. 

Numerosi gli impegni che le 
sezioni si sono assunte per la 
scadenza di questa prima fase 
di lavoro: Nerola si propone di 
superare il 100% entro ITI no¬ 
vembre; Borgo Prati punta a 
superare per la stessa data il 
40° o con 80 tessere, Castelverde 
si è impegnata per 80 tessere 
(pari al 60%). Notevoli anche 


gli impegni finanziari per l’au¬ 
mento della quota-tessera: il 
40° o in più rispetto allo scorso 
anno a Torrevecchia, il 36% in 
più a Castelverde, il 30° o in più 
a Labaro e a Mazzini. 

Domani, intanto, alle ore 10. 
presso il cinema « Anione >. a 
M. Sacro, si svolgerà, nell’am¬ 
bito delle giornate del tessera¬ 
mento. una manifestazione rii 
solidarietà con la lotta del popo¬ 
lo cileno e per la pace nel 
Medio Oriente. Parteciperà il 
compagno sen. Edoardo Perna. 
membro della Direzione; seguirà 
la proiezione del film « Contpa- 
nero Presidente ». 

Buoni risultati Ita anche rag¬ 
giunto la diffusione di * Rina¬ 
scita ». Questa settimana l’orga¬ 
nizzazione di Partito dellTNAM 
ha diffuso 91 copie presso la 
sede centrale e 29 presso quella 
provinciale. 


(vita di partito 
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COMITATO FEDERALE — Oggi. 
•Ile ere 18, prosegue il CF e la 
CFC sul secondo punto all’ordine 
del giorno: « Le conferenze di 
Zona, nuova fase dello sviluppo del 
decentramento politico-organizzativo 
del Partito a Roma; relatore il se¬ 
gretario della Federazione compa¬ 
gno Luigi Petroselli, membro della 
Direzione del PCI. 

ASSEMBLEE — Veloccia: ore 
12 (Falerni); V. Gordiani: ore 
15,30, ass. tess. femminile ' (L. 
Colombini); Portuense Villini: ore 
19, ass. sul Cile (Parola); Dra¬ 
gona: ore 19, attivo; Ottavia: ore 
15, ass. tesse, femminile (A. Mo- 
linari); Albano: ore 18,30; Tu- 
scolano: ore 19. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Biologia: ore 18, in Fede¬ 
razione; Cellula Statìstica: ore 21, 
in Federazione; ore 9, responsa¬ 
bili delle cellule di Matematica, 
Fuori sede. Architettura in Fede¬ 
razione per urgenti comunicazioni. 

C.D. — Mazzini: ore 20,30; 
Appio-Latino: ore 20. 


ZONE — « Zona Est »: Valme- 
taina: ore 20, riunione delle segre* 
tcrie delle sezioni di M. Sacro, 
Tufello, Valmeiaìna, M. Cianca, 
B. Fidene, Castel Giubileo, Sette- 
bagni, Cinquina e i consiglieri della 
IV circoscrizione (Viviani). 

AVVISO URGENTE — Sono di¬ 
sponibili presso la Federazione al 
prezzo ridotto di L. 1000 i bi¬ 
glietti dì ingresso per lo spetta¬ 
colo « I cori e le danze della Flotta 
del Mar Nero », che si svolgerà nei 
giorni 3 e 4 novembre presso il 
Palazzo dello Sport. Le sezioni sono 
invitate a ritirarli. 

FGCI — Cavallcggeri: ore 18, 
manifestazione zona Nord FGCI sui 
Cile (Magnolini); Monte Sacro: 
cellula « Angelo Celli » (Rodano); 
Moranino: ore 18, assemblea sul 
tesseramento (Consoli) ; Montever¬ 
de Nuovo: ore 17, attivo circolo 
(Checchini); Frascati: ore 18, as¬ 
semblea tesseramento (Giansira- 
cusa); Ponte Milvio: ore 17, at¬ 
tivo studenti (M. Micucci); Ve!- 
letri: ore 17,30. assemblea tesse¬ 
ramento (Pesoli). 


9 Tutti i circoli della FGCI deb¬ 
bono ritirare in Federazione le tes¬ 
sere del 1974. 

• La cellula del ■ Plinio » ha ver¬ 
salo per la sottoscrizione nazionale 
per il Cile 110.000 lire e si pre¬ 
figge entro il 18 novembre l’obiet¬ 
tivo di 250.000 lire. 


Conferenza 
regionale 
del Partito 


In preparazione della confe¬ 
renza regionale del Partilo sono 
state convocate le seguenti riu¬ 
nioni: oggi a Canino (VT), ore 
20, in sezione (Ranalli); doma¬ 
ni a Fara in Sabina e Poggio 
Mirteto (RI) ore 9,30 (Ciofi). 
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Contro le continue violenze dei teppisti dell’estrema destra 


DALLE 13 SENZ’ACQUA *■*»■***» 


L'ACEA dovrà sostituire due ponti canali dell’acquedotto del Peschiera in provincia di Rieti - Rima- 
ne il problema dell’altra metà della città ancora senza un’adeguata rete di distribuzione idrica 


Sono intervenuti operai della Stefer, delta Fatme e dell'ATAC, il senatore Mancini, rappresentanti della IX circoscrizione e delle 
forze democratiche del quartiere -1 missini hanno tentato invano di ostacolare l’iniziativa - Nuove provocazioni contro studenti 
del liceo Mameli - Stamane sciopero e manifestazione fino a palazzo Valentini degli allievi degli istituti della zona centro 


Le zone interessate 


Diamo di seguito l'elenco delle zone della 
città che a partire da oggi resteranno pri¬ 
ve d'acqua sino alle prime ore di lunedi 
5 novembre. L'ACEA ha diviso quartieri e 
rioni In tre settori, che comprendono anche 
le zone dell'agro romano in cui mancherà 
l'acqua: 

I SETTORE 

RIONI: S. Saba, Aventino, Testacelo. 
QUARTIERI: Ostiense, Ardeatino, EUR, Giu¬ 
liano-Dalmata, Spinacelo, Udo di Ostia, Udo 
di Castelfusano. AGRO ROMANO: Cecchlgno- 
la, Fonte Ostiense, Torrlno, Tor di Valle, 
Mezzocammino, Tor de' Cenci, Acida sud. 
Acida nord. Ostia Antica, Casal Palocco, 
Isola Sacra. 

In queste zone l'acqua mancherà dalle ore 0 
di giovedì 1. novembre alle ore 24 di do¬ 
menica 4 novembre. 

Gli utenti di questo settore sono invitati a 
provvedere alle necessarie scorte nella gior¬ 
nata odierna, preferibilmente nel pomeriggio. 

II SETTORE 

RIONI: Prati, Borgo, Campo Marzio, Pon¬ 
te, Parione, Regola, S. Eustachio, Pigna, S. 
Angelo, Trevi, Campiteli!, Colonna. QUAR 
TIERI: Monte Sacro, Monte Sacro Alto, Pon¬ 
te Mammolo, S. Basilio, Pietralata, Collatlno 
(zone adiacenti via Tiburlina), Flaminio Pa- 
riod. Della Vittoria, Aurelio. SUBURBI: Già 


nicolense, Portuense. AGRO ROMANO: Ce¬ 
sano, La Storta, Isola Farnese, Tomba di 
Nerone, La Giustiniana, Ottavia, Val Melai 
na, Castel Giubileo, Tor Sapienza. 

In queste zone l'acqua mancherà dalle ore 
11 di giovedì 1. novembre alle ore 4 di lu 
nedl 5 novembre. Le scorte dovranno essere 
effettuate preferibilmente nelle prime ore 
della mattinata di domani. 

Ili SETTORE 

RIONI: Trastevere. QUARTIERI: Prima- 
valle, Trionfale, Tor di Quinto, Glanlcolense, 
Portuense. SUBURBI: Trionfale, Della Vitto¬ 
ria, Tor di Quinto, Villaggio Cronisti, Aurelio. 
AGRO ROMANO: Casalottl. 

In queste zone l'acqua mancherà dalle 
ore 13 alle ore 23 di oggi per consentire la 
costituzione di scorte agli utenti degli altri 
settori, e dalle ore 16 di domani alle ore 7 
di lunedi 5 novembre. Le scorie dovranno 
essere effettuate preferibilmente nella tardo 
mattinata di domani. 

Nelle rimanenti zone della città servite dal¬ 
l'acquedotto Marcio si avrà un leggero ab 
bassamento di pressione con conseguente 
mancanza d'acqua ai soli sbocchi più alti 
delle seguenti zone: Plnclano, Esquillno, Ca 
stro Pretorio, Cello, Tuscolano. Per gravi ne¬ 
cessità impreviste gli utenti potranno rivol¬ 
gersi al numero telefonico 570378 del servizio 
autocisterne. 


Occupazione, salari al centro della piattaforma 

Braccianti: primo incontro 
per il contratto provinciale 

Scioperi articolati all’Alitalia — Assemblea generale dei 
lavoratori della RAI questa mattina al cinema Clodio 


Si sono iniziate ieri le trat¬ 
tale per il rinnovo del con¬ 
tratto provinciale di lavoro de¬ 
gli operai agricoli e florovivai¬ 
sti della provincia. La piatta¬ 
forma rivendicativa, presenta¬ 
ta unitariamente dai sindacati 
dei braccianti aderenti a CGIL. 
CISL e UIL riguarda in parti¬ 
colare la stabilità del posto 
di lavoro, l’estensione dei dirit¬ 
ti previdenziali ed assistenzia¬ 
li. il miglioramento dei salari, 
il consolidamento dei diritti sin¬ 
dacali. migliori condizioni di vi¬ 
ta nelle campagne. Alle trat¬ 
tative partecipa, oltre ai rap¬ 
presentanti sindacali, una folta 
delegazione di lavoratori. 

ALITALIA — Sono proseguiti 
anche ieri gli scioperi artico¬ 
lati nella compagnia di bandie¬ 
ra (sia nella sede dell’EUR, 
sia all’aeroporto di Fiumicino) 
per il rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo, la cui piattaforma è 
incentrata su importanti obiet¬ 
tivi di vasta rilevanza sociale. 
Le confederazioni sindacali han¬ 
no inviato ieri un fonogramma 
all’Intersind e alla direzione 
dell’Alitalia per chiedere l’inizio 
delle trattative superando le 
pregiudiziali poste dalla contro¬ 
parte. 

RAI-TV — Sui problemi della 
riforma della RAI si terrà sta¬ 
mane alle 9.30 al cinema Clodio 
l'assemblea generale dei lavo¬ 
ratori della radiotelevisione alla 
quale parteciperà il segretario 


E' APERTA 
LA CAMPAGNA 
ABBONAMENTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

E’ aperta al Teatro dell'Opera 
(ingresso via Firenze 72. telefo¬ 
no 461755) la sottoscrizione agli 
abbonamenti per la stagione lirica 
1973-74. Sono previsti cinque tur¬ 
ni: alle prime serali di gala, alle 
seconde, tene e quarte serali e 
alle diurne. Sono riservate, come 
per le passate stagioni, facilitazioni 
ai giovani sino ai 25 anni. Agli ab¬ 
bonati della decorsa stagione viene 
concessa la facoltà di confermare 
I propri posti entro e non oltre 
lunedì 12 novembre. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3CO.17.S2) 
Stasera alle 21.15 al T. Olim¬ 
pico. concerto del pianista Mau 
rizio Pollini (tagl. n 3). In pro¬ 
gramma Schoenberg. Stockhausen. 
Beethoven Biglietti in vendita al 
la Filarmonica e dalle ore 16 al 
botteghino del teatro. 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Domani alle 17.30 alla Sala di 
Via dei Greci concerto del violi¬ 
nista Igor Oistrach e della pia¬ 
nista Natalia Zertzalova organiz¬ 
zato dall'Acc. di 5 Cecilia in col¬ 
laborazione con l'Associazione 
Italia URSS. In programma: Mo¬ 
zart: Sonata in mi minore k. 304; 
Sciostakovic: Sonata op. 134; 
Schubert: Fantasia in do magg. 
op 159: Paganini: Cantabile: 
Perpetuum mobile; Variazioni sul 
tema x Dal tuo stellato soglio s 
dal « Mosè » di Rossini; La Cam¬ 
panella. Biglietti in vendita al 
bott. di via Vittoria 6, oggi e do¬ 
mani dalle 9 alle 13; al bott di 
via dei Greci domani dalle 16.30 
in poi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 - 
49S.72.34 S) 

Alle 21 concerto inaugurale della 
stagione musicate al Teatro del 
Civis (V.le Ministero Affari Este¬ 
ri) concerto del sestetto di Bol¬ 
zano. Programma: Reicha: Quin- 
tatto op. n. 2: Rossini: Quartetto 
n. 1; Schoenberg- Quintetto 
op. 26. 


PROSA • RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,45 recital del cantante 
' Riccardo Marasco « Gli dare 
mo lo vino alloppiato * laudi, 
sberleffi, canti. Penultima replica 
Imminente la nov. ass. e II ma- 
- echio educato ■ di Franco Molè. 
Regia dell'autore. 

KAT 72 (Via G. C. Belli 72 
Tel. 899.595) 

Alle 21,30 Stag delle nuove prò 
poste di sperimentazione. Il Tea 
tro Lavoro pres « Quasi la va¬ 
rila » di S. Sciuto e R. Cassia. 
Regia V. Orfeo. 

«INTOCELLE (Via dei Ceatani, 
8 . 201 * 0 ) 


confederale della CISL Macario 
a nome della Federazione unita¬ 
ria. L’assemblea è stata prò 
mossa in vista dello sciopero 
di 24 ore di tutti i dipendenti 
della RAI-TV per la riforma 
dell'ente e l’applicazione di tutti 
i diritti normativi e contrattuali 
dei lavoratori. 

POSTE — Il reparto posta 


aerea è stato trasferito in lo 
cali presi in affitto alla Muglia¬ 
ne. senza rispettare l’accordo 
stipulato con i sindacati, che 
riguardava l'attuazione delle 
prescrizioni impartite dall'uffi¬ 
ciale sanitario e dall'Ispettorato 
del lavoro, dopo i sopralluoghi 
effettuati nel febbraio e poi 
nel settembre scorsi. 


»- ■ 

piccola cronaca 


Urge sangue 

La moglie del compagno Riccar¬ 
do Latini. Segretario delia Sezio¬ 
ne Dipendenti Comunali di Roma, 
ha urgente bisogno di sangue. 
Quanti possono donarlo si rivolga¬ 
no al Centro AVIS di Via Ramaz¬ 
zai dichiarando di donarlo per 
Silvana Bianchi ricoverata presso 
la Clinica Città di Roma. 

Nozze d’oro 

I compagni Spartaco Maggi e 
Olga Tiberi hanno festeggiato il 
cinquantesimo anniversario del loro 
matrimonio. Dai compagni della se¬ 
zione Latino Metronio, dai figli 
Sergio, Enrico, Maresa, Lidia e 
dall'Unità, giungano, ai felici spo¬ 
si, le più sincere lelicitazioni. 


Domani alle 17,30 « prima » di 
« Ovvero ventanni dopo » di Ce¬ 
cilia Calvi. Canta Michele Salce. 
Al piano Chicco. Scene di Doria- 
na Casadidio. 

CENTRALE (Via Cclsa, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,15 la C.ia Del Malinteso 
presenta i II gioco delle parti > 
di L. Pirandello. Regia di Nello 
Rossati con T. Bax. M. Belle!, 

M. Bussolino. C. Sabatini. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 

Sicilia 59 - Tel. 480.564) 

Alle 21,30 la C.ia Carmelo 
Bene e Lidia Mancinelli pres. 
< Nostra Signora dei Turchi » di 
C. Bene. Regia dell’autore. Abb. 
e prenotar, tei. 460141. 

DEI SATIRI (Via Grotlapinla 19 • 
Tel. 565.352) 

Alle 21.30 la C.ia Teatro dei 
Giovani diretta da Arnaldo Nin- 
chi * Due dozzine di rose scar¬ 
latte » di Aldo De Benedetti con 
E. Libralesso, L. Bernardi. R. Del 
Giudice, L. Paganini. Regia Fer¬ 
nando Vannozzi. Scene Maurizio 
Paiola 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 589.52.05) 

Alle 21,45 ultima replica Teatro 
Rigorista con « Dal sogno di Ma- 
kar » (l’Aborto) del Collettivo 
con G. Martinelli, P. Polidori. 

N. Sanchìni, C. Memi. M Marti¬ 
nelli. Regia di N. Sanchini. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21.30 F. Fiorentini pre¬ 
senta « Morto un papa_» (nuo¬ 

va edizione) di F. Fiorentini e 
Ghigo De Chiara con R. Rocchet¬ 
ti e M. Traversi, T. Gatta. L. La 
Verde. G Isidori, U. Liberati. 
Esecuzioni museali Aldo Saitto. 
Paolo Gatti Movimenti di Mario 
Dani 

ELI5EO (Via Nazionale 186 • Tel. 
462114) 

Alle 21.15 x Gli Associati > pres. 
INFERNI (« Porte chiuse • di 
Sartre e * Canicola » di Rosso di 
5. Secondo), con V. Ciangottini, 
V. Fortunato, I. Garrani, P. Man- 
noni. G. Sbragia. L. Vannucchi. 
Regia G. Sbragia. 

E.T.I. • QUIRINO (Via Minghetti 
n. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21.15 C.ia Teatro Insieme 
pres. ■ Il matrimonio di Figaro > 
di P.A.C De Beaumarchais con 
M. Rigillo, F. Benedetti. E. Conti, 
M. Mantovani, A.T. Rossini. Re¬ 
gia A. Pugliese. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 • 
Tel. 561156) 

Alle 21.30 The Goldoni Reper- 
tory Players in « The Hollow » 
' di A Christie with A. Caister. I. 
Redrup. P Persichetti, C. Borro- 
mel. M Me Millcn. T. Power. 
I, Renton ■ Regia Frances Reilly. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Alte 16.30 Animazione teatrale 
per ragazzi. ■ - 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 • 
Trastevere - Tel. 5617413) 

Alle 21.30 La Comunità Teatrale 
Italiana pres Lo Stanzionc con 
Michel Aspinali in « Paris gran 
operà « con V. Waiman, N. Mar¬ 
tinelli, F. Guscina, 8. Margiotta, 
j. Fontano. Al piano Riccardo Fi¬ 
lippini. Ultimi giorni. 


Lutti 


E* deceduta la compagna Palma 
D'Antimi, iscritla alla sezione di 
Pietralata. Al figlio compagno An¬ 
gelo Cadile e ai familiari tutti le 
condoglianze dei compagni della se¬ 
zione, della Federazione e del¬ 
l’Unità. 


E’ deceduto il compagno Angelo 
Brignardelli, iscritto alla sezione 
di Pietralata. Al figlio compagno 
Fzrdinando e ai familiari tutti le 
condoglianze dei compagni della 
sezione, della Federazione e del¬ 
l'Unità. I funerali si svolgeranno 
oggi, alle ore 15 dalla camera 
mortuaria del Policlinico, 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Domani alle 15,30 e 17,30 le 
Marionette degli Accettella pres. 
* Cappuccetto Rosso » fiaba mu¬ 
sicale di I. e B. Accettella. Regia 
degli autori. 

PARIOLI (Via G. Boni 20 - Te¬ 
lefoni 874951 - 803523) 

Alle 21,15 « Il mercante di Ve¬ 
nezia » di W. Shakespeare con 
M. Scaccia, G. Giachetti, G. 
Ombuen. C. Macellari. Regia Ma¬ 
rio Scaccia. Scene e costumi M. 
Padovan. Musiche R. De Simone. 

RIDOTTO ELI5EO (Via Nazionale) 
Sabato alle 21,15 la C.ia Silvio 
Spacccsi pres la novità per l'Ita¬ 
lia « Un bambino blue a palline 
gialle * di Angelo Gangarossa. 
Messa in scena di Cesarmi da 
Senigallia 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 21.15 la C.ia Stabile di 
Prosa Romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei, Marcelli, 
Pezzinga. Gervasi, Raimondi, Mor- 
lino. Pozzi in « Ah, vecchiaia ma¬ 
ledetta! » di V. Faini. Regia di 
Checco Durame. 

SANGENESIO (Via Podgora 1 • 
Tel. 315373) 

Sabalo alle 21,30 la Cooperativa 
< Il Collettivo ■ pres. « Viva 
l’Italia * di Dacia Marami con 
5ci!la Gabel. Marcello Bertini. 
Claudio De Angelis Regia Bruno 
Cirino. 

SISTINA (Via Sislina) 

Alte 21.15 Garinei e Giovannini 
pres. Gino 8ramieri con Ombre! 
ta Colli e con Marisa Merlini in 

' m Cielo, mio marito! » conierenza 
sun’adulterio di Costanzo e Mar¬ 
chesi. Scene e costumi di Coltel¬ 
lacci. 

SPAZIOUNO (V.lo de* Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alle 21.30 II Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. « Le 120 
giornate di Sodoma » di Giuliano 
Vasilicò da De Sade. Repliche 
fino a mercoledì 14 novembre. ' 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica di S. Antonio (Via Merulana 
124, tei. 770551). il Teatro 
d’Arte di Roma pres. « Nacque 
al mondo un sole ■ (S. France¬ 
sco) laude di Jacopone da Todi. 
Festivi ore 19 c 21,15. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosim 16. Tra- 

' stevere) Tel. 582049 

Oggi elle 16,30 spettacolo per 

- bambini x il drago impertinen¬ 
te ■ di Aldo Giovannetti con la 
partecipazione dei piccoli spetta¬ 
tori. , - . 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
P. Ponta Umberto I * Telefono 
65.72.06) 

Alle 21.30 nov. di F. Arrabai « Il 
gran cerimoniale » in 2 tempi. 
Traduzione di Mario Moretti con 
A. Canu, P. Carolino, A. Palla¬ 
dino, A. Saitutti, R. Santi. Scena 
e costumi di L, Spinosi. Regia 
Salvatore Solida. Prenot, al bott. 
dalla ore 16. Secondo moto di re¬ 
pliche. Prezzi popolari. 


A partire dalla mezzanotte 
(ma in alcuni quartieri già dal¬ 
le 13 di oggi) e sino al 5 no¬ 
vembre. qua-»i metà della 
città resterà senz’acqua: la 
< lunga sete» intatti, come 
con espressione colorita è stata 
definita la sospensione dell’ero¬ 
gazione. si potrarrà per tutto il 
periodo delle feste ormai pros 
siine. I disagi saranno, ovvia¬ 
mente. notevoli, a tal punto che. 
si prevede, una notevole massa 
di romani passeranno il lungo 
ponte elle s’mi/ia domani fuori 
della città. 

Per coloro (la stragrande 
maggioranza) che rimangono, 
valgono naturalmente le racco 
mondazioni ripetute dall’ACEA 
per diminuire le difficoltà che 
affliggeranno nella stessa mi¬ 
sura casalinghe eil esercizi com¬ 
merciali. Importante è soprat¬ 
tutto che gli utenti ns(>ettmo i 
turni stabiliti, per ogni settore, 
daU’Azienda per consentire 
rapprovvigionamento di scor¬ 
te sufficienti a superare il 
lungo periodo di tempo. A questo 
scopo, l’ACEA ha diviso la parte 
della città interessata dalla so 
spensione dell’erogazione in tre 
settori 

In alcuni quartieri (come si 
vedrà nello stesso riquadrato, 
l’acqua conimcerà a mancare 
(in dalle 13 oggi anziché dalla 
mezzanotte come succederà al¬ 
trove. La ragione è semplice: 
alcune zone saranno private 
prima per permettere ad altre, 
che rimarranno a secco nelle 
giornate successive, di fare le 
scorte nel tentativo di alleviare 
i disagi Ano al 5 novembre 
quando tutto dovrebbe tornare 
normale. 

Dati dunque per scontati i di¬ 
sagi (che peraltro investiranno 
anche la parte della città non 
direttamente interessata ai la¬ 
vori, a causa di un nello ab¬ 
bassamento di pressione) diamo 
un'occhiata ai motivi che. a 
detta dell’ACKA, hanno reso ne¬ 
cessario « chiudere i rubinetti ». 
La causa é ancora una volta da 
ricercarsi nei lavori di animo 
dernamento dell’acquedotto del 
Peschiera, die ixitia l’acqua nei 
quartieri di Roma posti oltre il 
Tevere. Saranno cioè rinnovati 
due ponti-canale, che si trovaito 
nel Reatino, di cui al tempo 
stesso verrà aumentata la por¬ 
tata: da 8 metri cobi al se¬ 
condo. si passerà a oltre 9 metri 
al secondo (che è il livello at¬ 
tuale delle restanti parti del- 
Pacquedotto del Peschiera). 

11 punto è. perù, che l’ammo- 
dernamento del Peschiera non 
cambia di una virgola la defici¬ 
taria situazione in cui versa la 
parte della città servita dall’ac¬ 
quedotto Marcio. E‘ quindi inde¬ 
rogabile anche la sistemazione 
della rete idrica più vecchia e 
ormai pressocchè inefficiente, 
nonostante che serva buona par¬ 
te dello stesso centro cittadino. 

Si vorrebbe insomma sapere 
per quale motivo i disagi di que¬ 
sti giorni non vengono utilizzati 
dalle < autorità « responsabili 
per affrontare in modo unitario 
questi problemi, fornendo ad 
essi una soluzione definitiva 

Non molto tempo fa. l’on. Da¬ 
nila ebbe a sostenere che Roma 
« è una delle città europee me¬ 
glio fornite d’acqua »: sarebbe 
stato purtroppo più esatto dire 
che solo metà della città è più 
o meno adeguatamente servita. 
La restante parte è affetta da 
carenze croniche tanto più pa¬ 
radossali quanto maggiore è la 
disponibilità d'acqua, che le 
vecchie reti (come quella Mar¬ 
cia) non sono in grado di uti¬ 
lizzare. 



Teppisti fascisti, protetti da alcuni celerini, inscenano II saluto romano davanti al liceo 
Augusto, In via Gela 


Per denunciare le pericolose condizioni igieniche dell'istiluto 

Torre Angela: da sette giorni 
gli alunni non vanno a scuola 

Ieri mattina assemblea dei genitori con i rappresentanti dell'ottava circoscri¬ 
zione - Al Trullo non sono iniziate regolarmente le lezioni nelle medie 


Da una settimana i bambini 
della scuola elementare di via 
Galatina, a Torre Angela (una 
borgata sulla Casilina), non 
vanno a scuola per protestare 
contro i doppi turni e le peri¬ 
colose condizioni igieniche del 
l’istituto. Ieri mattina una ma¬ 
nifestazione — cui hanno pre 
so parte centinaia di genitori 
— si è svolta dinanzi ai can¬ 
celli della scuola. Sono inter¬ 
venuti hnche Raggiunto del 
sindaco e consiglio» i della ot¬ 
tava circoscrizione. 

Per alleggerire la sede di 
Torre Angela gli alunni della 
quarta e quinta - elementare 
dovevano essere trasferiti dal¬ 
la succursale di via Galatina 
alla sede centrale di via Tor¬ 
re Nova 160. Ma il Comune 
non ha ancora messo a dispo 
sizione i pullmans per il tra¬ 
sporto. Comunque anche se 
verrà risolto il problema del 
trasloco dei bambini delle ulti¬ 
me classi rimane la gravità 
delle condizioni igienico sani¬ 
tarie. La scuola di Torre An¬ 
gela, infatti, è sistemata - in 
una palazzina privata presa in 
affitto, e che è stata costruita 
sopra una marana. 

I genitori, insieme ai figli, 
daranno vita lunedì prossimo, 


dopo la pausa delle vacanze 
dei primi di novembre, ad una 
assemblea davanti all’ingresso 
dell’istituto per sollecitare la 
costruzione di un nuovo edi¬ 
ficio scolastico. 

TKUL1A) — I ‘ ragazzi del¬ 
le scuole medie di via Monte 
delle Capre e di via Montecuc- 
co non hanno ancora iniziato 
regolarmente le lezioni. Molti 
allievi sono senza libri; non 
tutti gli insegnanti, inoltre, 
hanno cominciato regolarmen¬ 
te il proprio lavoro. Nei due 

CIVITACIASTELLANA — I 
ragazzi della scuola media 
Dante Alighieri, hanno stilato 
un volantino, poi distribuito 
alla cittadinanza, nel quale de¬ 
nunciano lo stato di disagio 
provocato dalle continue sosti¬ 
tuzioni degli insegnanti. Ieri 
mattina i ragazzi hanno for¬ 
mato un corteo che è sfilato 
fino alla sede municipale. Il 
sindaco si è impegnato a par¬ 
lare stamattina con la preside 
dell’istituto per chiedere spie¬ 
gazioni dei vari episodi di tra¬ 
sferimento e per sollecitare 
una iniziativa presso il prov¬ 
veditore agli studi, dal qua¬ 
le dioendono i trasferimenti 
di insegnanti. 


Schermi e ribalte 


CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588.512) 

Alle 22,30 « E’ la line del mon¬ 
do » di Guido Finn con F. Bo¬ 
rei li, E. Grassi, J. Harlow, F. Cre- 
monini, G. Pagnani. P. Roccon. 
Novità assoluta. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de’ 
Goti, 23 - Via dei Serpenti) 
Alle 22.30 * Crash! » cabaret di 
Massimo De Rossi con Renate 
Schmid! e Riccardo Caporcssi. 
Vietato ai minori di anni 18. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitar¬ 
risti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi 3 - 
Tei. 5892374) 

Alle 22 eccezionalmente Folkstu- 
dio Giovani con la partecipazione 
di Mario Fales, S. Pailadini, i. 
Fischer e numerosi altri ospiti. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22 ultimi due giorni « Godi 
fratello De Sade ■ di Roberto 
Veller con Aichè Nana e Carlo 
Allegrini. Vietato ai minori di 
anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21.30 nuovo complesso 
americano x Body and soul ». AI 
P-ano il maestro Di Gennaro. 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. 652277) 
Alle 21.30 < Spagna ’36 » film 
di Louis Bunuel. Segue d.battito 

CINE CLUB TEVERE 
Dalle 16 in poi • Il principio su¬ 
periore > di J. Klcicik. 

FILMSTUDIO - VIDES STUDIO 
Alle 17-19-21-23 x Anna » di 
• Alberto Grifi e Massimo Sarchelli. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere) 

Stasera alle 21.30 il gruppo 
x Albatro « pres « Peter Pan « 
con D. Dugoni. W. Silvestrini. 
F. Boffelli. P. Montesi, T. Sil¬ 
vestrini, E. Balestrieri. Vietato 
ai minori di anni 18. 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINCLLI 

I pomogiochi delle femmina sve¬ 
desi. con M. Wright (VM 18) 
SA £ e grande spett. di strip- 
tease 

VOLTURNO 

II boia scarlatto e Supersonic Sexy 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 152.153) 
Rugantino, con A. talentano 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

La schiava con L. Buzzanca SA £ 
AMBASSADE 

L’agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G * £ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Rugantino, con A Celentano 

SA 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR £ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Valdez il mezzosangue, con C. 
Bronson DR £ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Cabaret (in originale) 

ARISTON (lei 353.230) 

Scorpio, con B. Lancasler G £ 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 
Bisturi e mafia bianca, con G. 
Ferretti (VM 14) DR £ 

ASTOR 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler 

ASTORIA 

Rappresaglia, con R. Burton 

DR ** 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Valdez il mezzosangue, con C 
Bronson DR £ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le avventure di Robinson Crusuè 
con R. Schncidcr A •• 

BARBERINI (lei. 475.17.07) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR *■ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA k x 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Lo chiamavano Trinità, con T. Hill 

A * 

CAPITOL 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA £ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La polizìa è al servizio del citta¬ 
dino? con E . Salerno DR £ * 
CAPRANICHL i • A (1. 769 24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR £*£ 
CINESTAR 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR *ir 

DEL VASCELLO 
In viaggio con la zia, con M 
Smith SA £* 

DIANA 

In viaggio con la zia, con M 
Smith SA £ £ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar- 
ner G * £ 

EDEN (Tel. 380.188) 

UFO: distruggete base luna, con 
E. Bishop A £ 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 
Fantasia, di W. Disney DA £9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
L'assassino di pietra, con C. Bron¬ 
son G £ 

ETOILE (Tel. 68.75.58) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S * £ 

EURCIHE (Piazza Italia 8 • EUR 
Tal. 591.09.86) 

Tarata la ladra, con M. Villi 

DR 99 




EUROPA (Tel. *65.736) 

L’isola del tesoro, con 0. Welles 

A £ 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR «££ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA £££ 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

La schiava, con L. Buzzanca 

SA £ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Lo chiamavano Trinità, con T, 
Hill A £ 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C ££ 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Rappresaglia, con R. Burton 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'assassino di pietra, con C. 
Bronson G £ 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR £££ 
.IOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR * 
KING (Via Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Teresa la ladra, con M. Villi 

DR ££ 

■NDUNO 

Nanù il figlio della giungla, con 
T. Conway A £ 

LUXOR 

Milano frema la polizia vuole giu¬ 
stizia, con L. Meienda 

(VM 18) DR £ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lucky Luciano, con G M. Volonté 
OR £££ 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un» donna e una canaglia, con 
L. Ventura G £ 

MERCURT 

Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar- 
ner G <££ 

METRO DRIVE IN (T. 609.02.43) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A £ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lucky Luciano, con G.M. Volonté 
DR ££•* 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 86.94.93) 
Un giorno in pretura con A. Sordi 
SA t# 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Divorzia lui divorzia lei (prima) 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Ingrid sulla strada, con I. Agren 
(VM 18) DR £ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Scorpio, con B. Lancaster G £ 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Alle 21,15 concerto del pianista 
Maurizio Pollini 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA • 

PASQUINO (Tel. S03.822) 

Cloctnuorh Orn o— (In eglinsh) 


Infortunio 
alla «SARA» : 
muore un 
camionista 


Un operaio impiegato in una 
azienda di trasporti è morto 
sul colpo in un impressionante 
infortunio sul lavoro accaduto 
alle 16 di ieri pomeriggio in via 
Prenestina 750. Si tratta di Lu¬ 
ciano Dopici, di 43 anni, abi¬ 
tante in via Caffaro 24. Ieri po¬ 
meriggio, come ogni giorno, la¬ 
vorava presso l'azienda SARA, 
dove stava effettuando un ca¬ 
rico di > merci su un camion. 
L'autocarro — un «Tigrotto» tar¬ 
gato Roma E 99300 — era stato 
avvicinato alla banchina 
Finito il carico l'autista è sa¬ 
lito sul mezzo per accendere il 
motore, con II quale si chiude 
automaticamente la sponda del 
cassone. Per un tragico errore, 
però. Il camionista ha innestato 
il motorino d'avviamento con la 
retromarcia ancora Ingranata: 
l'autocarro ha fatto un balzo di 
mezzo metro In dietro, schiac¬ 
ciando contro il muro Luciano 
Dopici. 


QUATTRO FONTANE 
Amore e ginnastica, con S. Berger 
SA ® ^ 

QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR »£££ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Personale di A. Sordi: La grande 
guerra 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Scorpio, con B. Lancaster G £ 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 

(VM 18) DR £ 
REX (Tel. 884.165) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A £ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G £ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un rebus per l’assassino, con J. 
Mason G £ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L’agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G ££ 

ROXV (Tel. 870.504) 

Divorzia lui divorzia lei (prima) 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G £# 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La prop ri età non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Sepolta viva, con A. Belli DR £ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 
OR ££ 

TIFFANY (Via A. De Pretis • 
Tel. 462.390) 

Favole calde per le svedesi bol¬ 
lenti 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il giorno della sciacallo, con E. 
Fox DR « £ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Scorpio, con B. Lancaster G £ 
UNIVERSAL 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA £ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A • 

VITTORIA 

Un tocco di classa, con G. Jack¬ 
son S 99 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: L’emigrante, con A. Ce¬ 
lentano S £ 

ACILIA: Riposo - 
AFRICA: Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A £ 
AIRONE: Breva chiusura 
ALASKA: I 10 comandamenti, con 
C. Hcston SM £ 

ALBA: Lo chiamavano ancora Sil¬ 
vestro DA £ £ 

ALCE: Chi è l’altro? con C. Udvar- 
noky DR ££ 

ALCIONE: Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ££ 

AMBASCIATORI: La vampiri nuda 
AMBRA JOVINELLI: I pomogiochi 
della femmina svedesi, con M. 
Wright (VM 18) SA £ e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Il falso traditore, con 
W. Holden DR £* 

AQUILA: Bianco rosso e..., con S. 

Loren DR £ 

ARALDO: I due gon d ol i e ri , con 

A. Sordi C # 


Assemblea antifascista ieri 
mattina all’interno del liceo 
Augusto (in via Gela) contro 
le violenze dell’estrema de¬ 
stra, mentre stamane (alle ore 
9) gli studenti degli istituti se¬ 
condari superiori della zona 
centro si asterranno dalle le¬ 
zioni per dar vita ad un cor¬ 
teo che dal « Tasso » in via Si¬ 
cilia, raggiungerà palazzo Va¬ 
lentini, sede dell'amministra¬ 
zione provinciale. I giovani re¬ 
clamano la chiusura dei covi 
da cui partono le attività squa- 
dristiche e un deciso program¬ 
ma antifascista nelle scuole, 
secondo i princìpi della Costi¬ 
tuzione democratica. All’inizia¬ 
tiva odierna parteciperanno 
gli allievi del « Tasso », « Duca 
degli Abruzzi », « Plinio », 

« Croce », « Orlanl », « Bezzec- 
ca » e delegazioni deU’« Augu¬ 
sto » e del « Mameli », i due 
licei particolarmente presi di 
mira dai teppisti in questi 
ultimi giorni. 

Prima che si svolgesse la 
manifestazione nell’istituto in 
via Gela una banda di neo¬ 
fascisti — diretta dai deputati 
missini Saccucci, Turchi e 
Rauti — ha cercato di im 
pedire l’assemblea. Chiari atti 
di apologia del fascismo sono 
stati compiuti sotto gli occhi 
tolleranti dei poliziotti, men¬ 
tre il missimo Saccucci ha 
sferrato un calcio ad un ope¬ 
raio della Fatme. 

Dopo brevi frasi del preside 
provocazione gli studenti, in¬ 
sieme ad operai della Stefer, 
dell'Atac e della Fatme, e a 
consiglieri della IX circoscri¬ 
zione (tra i quali i compagni 
Filisio, Grassi e Pinto, che 
avevano avuto un espresso 
mandato dall’aggiunto del sin¬ 
daco Peroni) hanno dato vita 
ad una riunione antifascista 
nel cortile dell’istituto. E’ la 
prima volta che una iniziati¬ 
va di questo genere si svolge 
all’« Augusto ». 

Dopo brevi grasi del preside 
Conte che ha detto che biso¬ 
gna « ripristinare la tranquil¬ 
lità nella scuola », senza però 
Indicare le evidenti responsa¬ 
bilità dei fascisti, sono inter¬ 
venuti nella discussione un 
rappresentante del comitato 
dei genitori: De Feo della 
Fatme; un operaio della Ste¬ 
fer; il compagno sen. Olivio 
Mancini; W. Veltroni (FGCI); 
un esponente del PSI, e stu¬ 
denti del collettivo politico. 
Un tentativo di divisiwe at¬ 
tuato da alcuni rappresentan¬ 
ti dei gruppetti extraparla¬ 
mentari è stato respinto. Un 
giovane, parlando a nome del 
collettivo politico del liceo, si 
è dissociato dalle iniziative 
avventurate che cercano di 
indebolire il movimento di lot¬ 
ta antifascista, anziché unirlo. 
Non dobbiamo rinchiuderci 
nella scuola — è stato detto — 
ma è necessario ricercare un 
rapporto costruttivo ed unita¬ 
rio con le forze politiche e 
sindacali esterne per opporre 
una comune barriera al fa¬ 
scismo. 

Un gruppo di docenti de¬ 
mocratici del liceo Augusto, 
inoltre, ha diffusa una nota 
in cui si « deplora l’aggressio¬ 
ne fascista di mercoledì 24 ot¬ 
tobre, ultima di una lunga se¬ 
rie» e si propone: al) chiu¬ 
sura del circolo «Nuova Eu¬ 
ropa » di Via Noto: 2) intensi¬ 
ficazione dei contatti tra la 
scuola e le forze democrati¬ 
che del quartiere affinchè la 


ARGO: Lo chiamavano Tresene gio¬ 
cava tempre col morto, con G. 

Hilton A £ 

ARIEL: Fango «udore e polvere da 

sparo, con G. Grimes DR £££ 
ATLANTIC: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA £ 

AUGUSTUS: I due gondolieri, con 
A. Sordi C £ 

AUREO: La sepolta viva, con A. 

Belli DR £ 

AURORA: Sesso in gabbia, con J. 

Brown (VM 18) DR £ 

AUSONIA: Funny Girl con B. Slrei- 
sand M £ £ 

AVORIO: Petit d'essai: Arcana, 
con L. Bosè (VM 18) DR £ £ 
BELSITO: Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ££ 

BOITO: Il ponte sul fiume Kway, 
con W. Holden DR £££ 
BRASIL: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S £ 
BRISTOL: La grande scrofa nera, 
con R. Rassimov 

(VM 18) DR ££ 
BROADWAY: Mani di ferro, con 
Chang Hung Lit (VM 14) A £ 
CALIFORNIA: Tre uomini in fuga, 
con Bourvil C ££ 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Il ponte sul fiume Kwai, 
con W. Holden OR £££ 
COLORADO: E non liberarci dal 
male, con J. Gaufil 

(VM 18) DR £ 
COLOSSEO: Quando l’amore è 
sensualità con A. Belli (VM 18) 
CORALLO: Cin Fu l'uomo d'acciaio 
CRISTALLO: L'isola misteriosa e fi 
capitano Memo, con O. Sharif 

A £ 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Piluc il timido 
DIAMANTE: Ultimo tango a Zaga¬ 
re!, con F. Franchi 

(VM 14) C f 
DORIA: Oscar insanguinato, con 
V. Price (VM 18) DR «£ 
EDELWEISS: Peter Pan DA £ £ 
ELDORADO: Le favolose notti 
d’Oriente, con A. Cecilia 

(VM 18) SA £ 
ESPERIA: Le avventure di Robin¬ 
son Crusoè, con R. Schneider 

A £ 

ESPCRO: Il leggendario X-15, con 
C. Bronson A £ 

FARNESE: Petit d'essai: Batch Ces- 
sidy, con P. Newman OR ££ 
FARO: Quel gran pezzo defi’Ubalda 
con E. Fenech (VM 18) SA £ 
GIULIO CESARE: Ultimo tango a 
Zagarol, con F. Franchi 

(VM 14) C £ 
HARLEM: Bernardo cane ladro a 
bugiardo, con E. Lenchester 

C # 

HOLLYWOOD: UFO distruggete ba¬ 
se luna, con E. Bishop A £ 
IMPERO: Senza tregua 
JOLLY: La cosa buffa, con G. Mo- 
randi (VM 14) S £ 

LEBLON: Finalmente le mille e una 
notte, con B. Bouchct 

(VM 18) S £ 
MACRYS: Biancaneve DA ££ 
MADISON: Il colonnello Bottiglio¬ 
ne, con J. Dufilho C £ 

NEVADA: Nel buio non ti vedo ma 
li sento, con S. Jullien 

(VM 18) DR £ 

• NIAGARAt Tedeum, con J. Palance 

A £ ‘ 

NUOVO: Tra - uo mi ni in fuga, con- 
Bourvil C 99 




scuola non viva isolata dalla 
realtà sociale in cui opera; 3) 
costituzione, in via sperimen¬ 
tale, del consiglio di istituto 
previsto dalla legge sullo sta¬ 
to giuridico; 4) gestione della 
scuola nella quale non ci sia 
spazio per topologia del fasci¬ 
smo e i giovani possano for¬ 
marsi democraticamente, se 
condo i princìpi della Costitu¬ 
zione nata dalla Resistenza ». 

MAMELI — Assemblea anti¬ 
fascista anche nel liceo Ma 
meli, in via Micheli. Prima 
della riunione, tuttavia, i tep¬ 
pisti dell’estrema destra han¬ 
no esposto davanti ai cancel¬ 
li dell’istituto un cartello con 
scritte minatorie contro stu¬ 
denti democratici. I poliziotti, 
inoltre, sono intervenuti per 
favorire l’ingresso a scuola di 
studenti missini. 

Nel pomeriggio è stato ag¬ 
gredito un giovane, ex allievo 
del «Mameli», Alessandro Bich 
(squadristi a bordo di un’auto 
lo hanno fatto cadere dalla 
motoretta). In serata, infine, 
è stato assalito un giovane. 
Micozzì, che aveva partecipa¬ 
to insieme ad altri compagni 
del « Mameli » ad una riunio¬ 
ne in una abitazione dì via 
Donizetti. 


Sciopero 
dei maestri 
elementari 
ad Ostia 


Gli insegnanti elementari delle 
scuole di Ostia hanno scioperato 
ieri per denunciare le gravose con¬ 
dizioni edilizie (che rendono più 
pesante anche il lavoro dei docen¬ 
ti, oltre a creare dillicoltà alle fa¬ 
miglie) e per sollecitare un rinno¬ 
vamento del.nostro sistema educa¬ 
tivo. L’astensione dal lavoro — in¬ 
detta dai sindacati confederali c 
dallo SNASE — ha registrato un 
notevole successo in tutti e quat¬ 
tro i circoli didattici della zona 

Alla protesta hanno dato la pro¬ 
pria adesione i sindacati degli edi¬ 
li e altre organizzazioni di lavo¬ 
ratori, sottolineando in tal modo 
come al problema scolastico è di¬ 
rettamente interessala la classe 
operaia. 

Ieri mattina un’assemblea (cui 
sono intervenuti esponenti della 
Camera del lavoro di Ostia e di¬ 
versi lavoratori) si è svolta nella 
palestra dell’istituto Marco Polo. 
Nel corso della discussione è sta¬ 
ta sottolineata la grave insufficien¬ 
za di locali (che costringe ai dop¬ 
pi turni) non risolta con la solu¬ 
zione di impiantare alcune aule 
mobili. La manifestazione di ieri 
è stata preceduta da una sene di 
altre iniziative portate avanti nei 
giorni scorsi. 

Impianto 
di illuminazione 
alFINCIS 

Ieri sera il consiglio comu¬ 
nale ha discusso ed approvato 
numerose deliberazioni. In aper¬ 
tura di seduta il compagno Piero 
Della Seta ha denunciato il 
grave atteggiamento del pre¬ 
fetto che ha rifiutato un incontro 
con la commissione consiliare ai 
tributi 

Il consiglio ha anche appro¬ 
vato l’attuazione dell’impanto 
di illuminazione al quartiere 
INCIS di Decima (spesa circa 
56 milioni), e l'appalto dei la¬ 
vori di sistemazione di alcune 
strade di piano regolatore nella 
zona di Nuova Ostia. 


NUOVO FIDENE: Il treno, con B. 

Lancaster DR * 

NUOVO OLIMPIA: Il grande dii- 
latore, di C. Chaplin 
PALLADIUM: Ming ragazzi, con 
T. Scoli A £ 

PLANETARIO: Il gabbiano, di tu¬ 
li] Karasik 

PRENESTE: Le tombe del resusci¬ 
tati ciechi, con 1. Burner 

(VM 18) G * 
PRIMA PORTA: Il ritomo di Hen¬ 
ry Collings, con P. Fonda 

DR * * * 

RENO: Storia di karaté, pugni c 

fagioli, con D. Recd A * 

RIALTO: Il seduttore, con A. Sordi 

C * * 

RUBINO: Petit d'essai; Ciao Culti¬ 
var, con A. Campodi fiori DR £ 
SALA UMBERTO: Vado fi spacco 
c tomo 

SPLENDID: Canterbury proibito, ' 
con F. Benussi (VM 18) C * 
TRIANON: Ultimo tango a Zagarol 
con F. Franchi (VM 14) C ( 
ULISSE: L’emigrante, con A. Ce- 
ientano S 9 

VERSANO: UFO distruggete base 
luna, con E. Bishop A 9 

VOLTURNO: Il boia scarlatto c 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: E dopo le uccido, con 
R. Hudson (VM 18) DR *9 
ODEON: I senza Dio. con A Sa¬ 
bato A £ 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLE ARTI: Gli arislogatti DA £ 
CINEFIORELLl: Topolino story 

DA 

COLUMBUS: Strogoff, con J.P. La v 

A £ * 

CRISOGONO: La tomba di Ligcia. 

con V. Price (VM 14) G £ 
DELLE PROVINCIE: Il corsaro del- 
l'isola, con B. Lancaster 

SA * £ 9 

EUCLIDE: L'ollimo samurai, con 
T. Mitune DR ££» 

GIOV. TRASTEVERE: Che c'entria¬ 
mo noi con la rivoluzione, con 
V. Gassman C £ 

MONTE OPPIO: Viaggio in (ondo 
al mare, con J. Fonlame A £ 
NO MENTANO: Willie Wonka c la 
fabbrica di cioccolato, con P. 
Ostrum A ♦£ 

ORIONE: Mania di grandezza, con 
L. De Funes C * 

PANFILO: lo non scappo, logge, 
con A. Noschese C £ 

SALA S. SATURNINO: Cinque mat¬ 
ti al servizio di leva, con J. 
Dufilho C 9 

STATUARIO: Storia di una mona¬ 
ca, con A. Hepbum DR £ £ ■* £ 
TIBUR: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A £ 

TRASPONTINA: Bandolero, con J. 
Stewart A £ 

OSTIA 

CUCCIOLO: Ku-fu? dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi C £ 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Africa, Alfieri, Ambasciatori, 
Argo, Atlantic, Avorio, Ariston, 
Cristallo, Jolly, Faro, FiammelMb 
Indù no, Leblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Quirinct* 
ta. Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Tirreno, Ulisse, Verbanb. TEATRI* 
Dei Satiri, Delle Arti, Dallo Mona 
Elite», Parioli, Quirino, RpÌM, 


f * 1 r i 












PAG» 10 / sport j : _.___ l'Unità / me» 

Domani all'Olimpico (ore 14,30) l'amichevole con l'Armata Rossa Stasera a Barcellona (tv ore 22 ) 

/>• • *• Europa e 

Cinque nazionali figurano suda monca 

wn H_ «-1- I IS'Sfl a confronto 

nKlln lillà La SjflH Si tratta di due formazioni abbastanza raffazzo- 

anaHI^Bl nate — Per l’Italia figurerà soltanto Facchetti 

Roma-Lazio 


l'Unità / mercoledì 31 ottobre 1973 


Si tratta di Wilson, Domenghini, Re Cecconi, Chi- 
naglia e Prati - Lenzini al «mercato» di novem¬ 
bre per reperire un rinforzo (Ferrari o Magistrali?) 



E* tutto deciso, ormai, per 
l’amichevole che la mista Ro- 
ma-Lazio giocherà domani. 1 
novembre e festa infrasetti¬ 
manale, allo stadio Olimpico 
(ore 14,30), contro l’Armata 
Rossa di Mosca, nel quadro 
delle giornate della cultura 
italo-sovietica. A prescindere 
dal richiamo che la partita, 
In se e per se, costituisce, so¬ 
prattutto in forza del fatto 
che l’Armata Rossa è una del¬ 
le più forti compagini del- 
l’URSS, e dall’occasione di ve¬ 
dere, per la prima volta nella 
storia del calcio capitolino, 
giocare insieme biancazzurri e 
giallorossi, l’amichevole offri¬ 
rà il destro per gettare acqua 
sul fuoco delle recenti delu¬ 
sioni in campionato. 

Maestrelli e Scopigno si so¬ 
no incontrati ieri pomeriggio, 
dopo gli allenamenti separati 
fatti sostenere ai propri uo¬ 
mini, e hanno varato la squa¬ 
dra che scenderà in campo nel 
primo tempo e, che ad onor 
del vero, è una signora squa¬ 
dra: Pulici: Morini. Martini; 
Rocca, Wilson, Batistoni; Do¬ 
menghini. Re Cecconi. China- 
glia, Frustalupi, Prati; dal che 
se ne evince che ben cinque 
sono, tra ex e attuali facenti 
parte del club-Italia, i naziona¬ 
li in campo, ma non vi è dub¬ 
bio che il piatto grosso sarà 
rappresentato dalla linea d’at¬ 
tacco, con le punte di diaman¬ 
te Chinaglia e Prati. Nella ri¬ 
presa, comunque, saranno av¬ 
vicendati anche tutti gli altri 
giocatori a disposizione dei 
due allenatori. Per l’occasione 
saranno praticati prezzi popo¬ 
lari (Monte Mario 6000 lire; 
Tevere 3000; curve 1000), il che 
contribuirà non poco a far re¬ 
gistrare il pienone all’Olim- 
pico. Arbitrerà rincontro il ro¬ 
mano Serafini. 

Ma tornando alle vicende 
del campionato, non vi è dub¬ 
bio che per Roma e Lazio, le 
due sconfitte col Milan e la 
Juve hanno significato un se¬ 
rio ripensamento ai fini del 
prossimi impegni che dome¬ 
nica prossima vedranno i gial¬ 
lorossi in quei di Genova e i 
biancazzurri all’Olimpico con¬ 
tro la Fiorentina. La squadra 
di Maestrelli che nella scorsa 
stagione aveva terminato con 
la seconda migliore difesa, 
quest’anno ha incassato, tra 
Coppa UEFA e campionato, 
ben 10 gol (3 dal Sion, 4 dal- 
l’Ipswich e 3 dalla Juve). il 
che sta a dimostrare che qual¬ 
cosa non funziona nella retro- 
guardia. E proprio a Torino è 
emersa la difficoltà, tanto da 
parte di Pacco che di Oddi, 
sulle palle alte, mentre Pulici 
è intervenuto di rado per neu¬ 
tralizzare i pericoli rappresen¬ 
tati dai cross a spiovere in 
area di rigore. Con questo non 
vogliamo dire che bisogna 
gettare la croce addosso a 
questi uomini, ma è altrettan¬ 
to chiaro che Maestrelli dovrà 
far di tutto per far riflettere 
i suoi onde riportarli ad una 
maggiore disciplina organizza¬ 
tiva. 

Per parte nostra, possiamo 
soltanto rilevare che forse è 
stato un errore intestardirsi a 
far giocare Facco su Bettega. 
del quale ha sempre sofferto 
lo stacco di testa (i due gol 
dello scorso campionato avreb¬ 
bero dovuto essere di ammo¬ 
nimento). e meglio sarebbe 
stato utilizzare Petrelli, o alla 
peggio, cambiare le marcatu¬ 
re (Facco su Altafini e Oddi 
su Bettega). Ma altro errore, 
che poi ha determinato il ro¬ 
vesciamento del risultato, è 
stato quello di voler ammini¬ 
strare il gol del primo tempo, 
mentre è notorio che la Lazio 
esprime il meglio di sé sol¬ 
tanto quando impone il pro¬ 
prio gioco e non lascia all’av¬ 
versario l’iniziativa. Inoltre, è 
tempo che Maestrelli si deci¬ 
da ad uscire dall’equivoco: se 
è lodevole, sul piano umano, 
concedere fiducia all’* 11 » ti¬ 
tolare, non vi è dubbio che 
particolari circostanze impon¬ 
gono il ricambio ad alcuni uo¬ 
mini. senza per questo che gli 
stessi si sentano dei sacrifica¬ 
ti. Intendiamo parlare dell’in¬ 
nesto di Mazzola o al posto di 
Frustalupi o di Manservisi. 
per non tacere di D’Amico che 
non basta schierare 13* e uti- 


Grave caduta 
dell'ex campione 
Alberto Serti 

LA SPEZIA. 30 
L’ex campione di Europa di 
pugilato dei pesi piuma, Al¬ 
berto Serti, di 40 anni, è stato 
ricoverato all’ospedale di La 
Spezia a seguito delle ferite ri¬ 
portate in un banale incidente 
avvenuto mentre si trasava nel¬ 
la propria abitazione, a Caroz- 

10 in via Fisco. 

Alberto Serti si trovava sulla 
sommità di una scala a pioli 
e stava eseguendo la pulizia 
delle finestre di una stanza 
quando scivolava e. cadendo ai- 
l’indietro, batteva violentemente 

11 capo a terra. Serti veniva 
subito trasportato all'ospedale 
Sant’Andrea c ricoxcrato nel 
reparto traumatologico e trat¬ 
tenuto in osservazione per un 
trauma cranico, una forte con¬ 
tusione al capo e contusioni 
diverse, oltre ad un forte stato 
A choc. 


lizzare negli ultimi spiccioli 
dell’incontro. Ora a novem¬ 
bre, alla riapertura del « mer¬ 
cato », Lenzini si porterà a 
Milano (lunedi, per la preci¬ 
sione), insieme con il segre¬ 
tario Vona (che sostituirà il 
dimissionario Sbardella, senza 
essere investito, però, della 
carica di general-manager). 
per reperire un rinforzo. Si 
parla di Ferrari del Catanzaro 
e dell’interista Magistrali!, an¬ 
che se sul taccuino di Lenzini 
figurano altri nomi. 

Per quanto riguarda la Ro- 
ma, Scopigno forse per taci¬ 
tare le polemiche che si erano 
intessute intorno a Cordova, 
ha schierato il centrocampista 
contro il Milan senza che il 
giocatore fosse in buone con¬ 
dizioni di forma. Che poi Bar¬ 
baresco ci abbia messo lo zam¬ 
pino, è un altro discorso. Co¬ 
munque per Genova, l’allena¬ 
tore romanista non ha ancora 
deciso niente, anche se cer¬ 
cherà lumi nel corso della 
settimana. 





«A 


PRATI (a sinistra) e CHINAGLIA, due punte da nazionale 
nella formazione mista Roma-Lazio, che affronterà domani 
all'Olimpico l'Armata Rossa 


BARCELLONA, 30. 

Mercoledì sera si svolgerà 
allo stadio locale l’attesa par¬ 
tita Europa-Sudamerica pa¬ 
trocinata dalla Fifa nell’am- 
bito della « Giornata mondial 
le del foot-ball », in Spagna, 
infatti, la si reclamizza cosi: 
« Dia mundial de futebol ». 

Gli organizzatori hanno do¬ 
vuto ingoiare defezioni piut- 


Calcabrini-Sterling 
«europeo» in palio 

GENOVA, 29 

E’ stato definitivamente sta¬ 
bilito il programma della riu¬ 
nione pugilistica in programma 
la sera del 6 novembre pros¬ 
simo a Sanremo. Il « clou » è 
rappresentato dal « match * 
per il titolo europeo dei medi 
fra l’italiano Calcabrini e l’in¬ 
glese Sterling. Il titolo è vacan¬ 
te dopo l’abbandono di Tom 
Bogs. 

Il « sottoclou » sarà sostenuto 
dal campione italiano dei me¬ 
di Traversaro e dal congolese 
Jean Tiksuna. Terzo incontro 
professionistico quello fra i 
mediomassimi Sergio Jannilli e 
l’inglese Pat Mac Caan. 

Nella stessa riunione una se¬ 
lezione di dilettanti liguri in¬ 
contrerà una selezione della 
Costa Azzurra. 


Domani sera a Copenaghen (e in TV alle 22,10) 

Bruno Arcari senza problemi 
attende l’attacco di Hansen 



Grande interesse in Danimarca per il match 
che vede l'italiano nettamente Favorito su 
un avversario dal morale fragile 



Venerdì a Coverciano « vertice » azzurro 

® * VERTICE » del calcio azzurro, la ’ riunione dei dirigente 

del settore tecnico da Carraro a Valcareggi, in «rista della partita 
amichevole con l’Inghilterra del 14 novembre, si svolgerà al centro 
tecnico di Coverciano. quasi sicuramente venerdì. In tale circo¬ 
stanza i tecnici azzurri getteranno le basi della Nazionale che 
giocherà a Londra nonché della « Under 21 » e della juniores. 

Morto l’ex campione dei gallo Coulon 

• JOHNNY COULON, che detenne la corona mondiale dei pesi 
a*do di pugilato dii 1910 al 1914, è morto ieri in una clinica 
di Chicago all'età di 84 anni. Dopo il suo ' ritiro dallo sport 
agonistico aveva aperto una palestra in cui si erano allenati alcuni 
tra i più grandi pugili americani, tra cui Joe Luis e Cassius Ctay. 

A Raab la regata velica del Mediterraneo 

• ERNESTO RAAB, 31 anni, milanese, è il vincitore della prima 
regata velica transmediterranea in solitario organizzata nell'ambito 
del 13.mo salone nautico internazionale di Genova. Raab è giunte 
ieri sera a Genova dopo dieci giorni di navigazione, alcuni dei 
quali trascorsi in mezzo ad una tenibile te m pe sta . A causa di 
ciò numerosi altri concorrenti si sono ritirati ed altri stanno arri¬ 
vando con almeno 48 ore di ritardo sul previsto. Raab aveva tatto 
sapere sabato di essere arrivato al largo di Ventimigtia e prove- 

. deve di giungere in tempo per la cerimooia di chiusura del salone. 
Poi, però, il vento è calato e quindi ha rallentato la sua marcia. 
Raab ha navigato a bordo di uno «.Sloop » di 11 metri e deno¬ 
minato « Ambra ». 

r~ 

Rugby: domenica Italia-Cecoslovacchia 

. * I V 

B SONO GIUNTI A ROVIGO alcuni dei giocatori convocati per 
Hncontro internazionale di rugby tra Italia • Cecoslovacchia, che 
si disputerà domenica prossima nel capoluogo pofesano. Dei 30 gio¬ 
catori invitati al radeno di Rovigo, ne sono giunti solo 18; molti 
di essi hanno, infatti, rinunciato alia convocazione per motivi di 
lavoro o per Infortuni riportati negli incontri di campionato. Tra gli 
infortunati ci sono Potesan e Colassi del Cus Genova, Lucchini della 
Lazio, Mario Cargiulo dell'Algida-Rotna e Degan del Meco-Rovigo. 
I giocatori hanno cominciato ieri va primo allenamento, sotto la 
guida dell’istruttore Gentile. Il commissario tecnico Villa, Irattanto, 
ha preso in esame la possibilità di convocar» altri giocatori per sosti¬ 
tuire gli infortunati e gli assenti. 

- ** , <*■*. * *- < ‘ ' ' 

' ' * ~ ' - * * 

Deceduto Bonali dopo otto giorni dì coma 

% GAETANO SONALI, il corridore motociclista vittima di una 
rovinosa caduta il 21 ottobre alla 500 km. di Vallelunga, è dece¬ 
duto all'ospedale romano di S. Filippo Neri, dopo otto giorni dì 
coma. Bonali, che aveva 31 anni, era andato a sbattere contro 
le belle di paglia poste davanti al guard-rail subito dopo la 
« chicane ■ della curva detta della trincea. Sale così a tre il 
numero dei morti a Vellelunga dopo i decessi di Spiaggia a Cacerc. 


Nostro servizio 
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Si chiama Joergen Hansen, 
ha trent’anni. è un portuale 
tranquillo che. a tempo perso, 
ma con profitto, fa il pugile. 
E il profitto è talmente buono 
che Joergen. giovedì nel « K. B. 
Hallen * di Copenaghen (che la 
televisione italiana trasmetterà 
in diretta sul programma na¬ 
zionale alle ore 22.10 in quan¬ 
to la televisione danese ha 
concesso • il benestare alla 
diffusione del match sui canali 
dell’Eurovisione) si batterà con 
Bruno Arcari. nientemeno che 
per il titolo mondiale (versio¬ 
ne WBC) dei welters-junior. 
- Il danese è un welter natu¬ 
rale ma non pare abbia do¬ 
vuto penare granché per scen¬ 
dere al peso della categoria 
junior. Ed è stracolmo di fidu¬ 
cia. Come, d’altronde i suoi 
compagni di lavoro, la stampa 
danese e gli sportivi danesi in 
genere, anche quelli che di pu¬ 
gilato si occupano solo quando 
è in ballo un loro connaziona¬ 
le. dilettante o professionista 
che sia. ' - 

Arcari non ha problemi. Si 
è allenato con il consueto scru¬ 
polo in Italia mentre in Dani¬ 
marca si è limitato a fare il 
necessario per mantenere sciol¬ 
ti i muscoli. Come « sparring- 
partner » ha avuto il britannico 
Miekey Laud. un boxeur che 
lo stesso Bruno mise k.o. a Ge- 


tosto gravi come quelle di 
Muller, Beckenbauer. Mazzo¬ 
la, Riva, Krol. Hulshoff, Nee- 
skens. Ma, pare, siano riusci¬ 
ti a convincere Johann Cruyff 
a essere presente. L'asso o- 
landese, che ora milita nel 
Barcellona, dovrebbe giocare 
al 90 per cento. 

Gli « All Stars » non saran¬ 
no, quindi, proprio stelle di 
prima grandezza. Ma propor¬ 
ranno. comunque, una squa¬ 
dra di ottimo livello. Ci sa¬ 
ranno Facchetti, Moore, Vik- 
tor, Keizer, Netzer, Adamec. 
Pirri, Eusebio, Keita, Bene, 
Edstrom, Best. 

I sudamericani, selezionati 
da Omar Sivori e da Mario 
Zagalo, presentano una for¬ 
mazione ei tutto rispetto. Ci 
saranno W/jlff, Carnevali, Ar¬ 
nia, Cassely, Brindisi, Ayala, 
Lima, Pereira, Ortiz, Felicia- 
no, Lasso, Cubillas (che mi¬ 
lita, con modesta fortuna nel¬ 
le file del Basilea, campione 
svizzero in grave ' crisi). 
Chumpitaz, Sotil e Rivelino 
(campione del mondo a Mes- 
sio). La partita sarà teletra¬ 
smessa sul secondo program¬ 
ma, rubrica « Mercoledì 
Sport » con inizio alle 22. 

Gli italiani in campo sa¬ 
ranno comunque due. Uno sa¬ 
rà Giacinto Facchetti, terzino 
dell’Inter, e l’altro — che non 
militerà in nessuna delle due 
squadre, ovviamente — sa¬ 
rà l’arbitro internazionale An- 
gonese. 

L'asso portoghese Eusebio, 
con questa partita, festeggerà 
la « scarpa d’oro » ricevuta 
quale migliore goleador euro¬ 
peo. Avrebbe dovuto essere 
presente anche il vincitore 
della scarpa d’argento, Gerd 
Muller, ma il tedesco ha da¬ 
to forfait, un po' piccato per 
il fatto che Kubala, il selezio¬ 
natore degli europei, l’aveva 
scelto dopo il forfait di altri 
assi, e un po' perché la sua 
squadra è apparsa subito re¬ 
stia a dargli licenza di ri¬ 
schiare una delle sue prezio¬ 
se gambe in un incontro che 
non ha nulla in palio (nem¬ 
meno la gloria, in caso di 
brutta figura). 


nova nel '69. - - meno la gloria, in caso di 

Il danese è tecnicamente un brutta figura), 
buon pugile. Ha pero un difet¬ 
to abbastanza grave per chi --—-—-- 

ha a che fare con discipline 

individuali. Psicologicamente è larlriA IrLv 

un elemento instabile. Si scorag- JotiL c KKa 

già abbastanza facilmente quan- alla Lotus 

do le cose mostrano di non an- ano lwiu» 

dare secondo il verso desidera- - LONDRA, 30 

to. E questo è un elemento del II pilota belga Jackie Ickx 
quale, senz'altro, il campione correrà l’anno prossimo per la 


italiano avrà tenuto conto. 

Il danese, altresì , fu sospe¬ 
so dall’attività agli inizi del ’72, 
per aver sofferto un collasso 
nel match con l’inglese Porter. 
La degenza in ospedale e i re 
lativi esami, comunque, chia¬ 
rirono che si era trattato di un 
caso. La salute di Joergen. in¬ 
fatti. è ottima. E vorrà dimo¬ 
strarlo anche contro Bruno Ar¬ 
cari: salute fisica e salute mo¬ 
rale. 

Detto che tutta la Danimarca 
attende con ansia questo con¬ 
fronto con la segreta speranza 
di poter avere un campione 
mondiale di pugilato; che i due 
pugili appaiono nelle condizioni 
di offrire un buon match e che 
Arcari è il naturale e logico fa¬ 
vorito. abbiamo detto tutto. Il 
resto tocca ai pugili. 

Sven Wilder 

t « 

Nella foto accanto: Arcari 
(a sinistra) assieme al suo 
prossimo avversario, il dane¬ 
se Hansen. 


squadra John Player Lotus. Un 
portavoce della squadra britan¬ 
nica ha annunciato che l’ex pi¬ 
lota della » Ferrari » ha firmato 
il contratto che lo impegna con 
la Lotus. Ickx si affianca allo 
svedese Ronnie Pcterson evi¬ 
dentemente per rimpiazzare lo 
ex campione del mondo Emer¬ 
son Fittipaldi, il cui contratto 
scade alla fine dell’anno e che 
si ritiene piloterà una Mclaren 
nella prossima stagione. 


. Pallamano: Finale. 
Coppa Costantini 

Per ricordare la memoria di Ma¬ 
rio Costantini che fu primo pre¬ 
sidente deila federazione di pal¬ 
lamano, questa • sera, al » Palaz- 
zetto » di Roma, con inizio alia 
19,30, avrà luogo la finale del tor¬ 
neo femminile, al quale hanno 
preso parte; Renp Firenze, CUS 
Roma, A.S. Montello Roma, FO- 
BOS Teramo, Scuola Germanica 
Roma, Lem Roma e Poi. San Saba 
Roma. 


Conto alla rovescia per il torneo di basket 

Un campionato tutto Ignis 
attende la nuova Innocenti 


Terno seca» dell’Igms nei ’ 
tornei precampionato: si è ag¬ 
giudicata ' fi « Lombardia > a 
Milano, quello dellTndustria a 
TorIno e il « Brianteo » a Va¬ 
rese. 

' Tre a zero quindi nei con¬ 
fronti della squadra rivale per 
eccellenza: < l'Innocenti (ex 
Simmenthal) ' di Milano. Na¬ 
turalmente polemiche a non 
finire, soprattutto in relazione 
al fatto che diverse cose sono 
cambiate in entrambe le squa¬ 
dre. Sappiamo tutti che dal- 
lTgnis N'ikolic se n’è andato 
-(alcuni affermano che è stato 
cacciato perché non accettava 
la prepotenza dei Borghi) e al 
suo posto è .arrivato Sandro 
Gamba da) Simmenthal. Sappia¬ 
mo pure che il parco giocatori 
è rimastro pressoché inaltera¬ 
to: unica variazione la cessio¬ 
ne di Flaborea. 

AH’Innoeenti — vale la pena 
, di sottolinearlo ancor prima 
del « via * — invece è cambia¬ 
to molto di più: scisso ji bi¬ 
nomio Rubini-Gamba, vi - è 
stata anche la partenza di 
Henne e Giorno e l’arrivo di 
Brosterhous e Ferracini. 

Tiriamo dunque un . po’ le 
somme: mentre per i varesi¬ 
ni, stando alle loro prestazioni 
i problemi da risolvere non 
sono particolarmente gravi (la 
squadra dimostra infatti di es¬ 
sere già ad un buon punto di 
preparazione), per Rubini vi 


è un po’ da ' rifare tutto. In 
difesa prima c'era Kenney a 
tappare buchi e falle: era pre¬ 
sente in ogni mischia, sapeva 
trascinare la squadra nei mo¬ 
menti difficili. I! nuovo ameri¬ 
cano è tutto diverso, è un’ala 
e non un pivot; proprio predi¬ 
sposto alla difesa non pare e 
alle sue prime uscite sul cam¬ 
po non è che abbia entusiasma¬ 
to. Ferracini è arrivato tardi 
e preceduto da mille polemiche. 
Celioni sta attraversando un 
momento particolarmente dif¬ 
ficile mentre Masinj sente il 
peso degli anni e tutti i suoi 
limiti vengono a galla. Inoltre, 
e la cosa non è da poco. l’uo¬ 
mo che preparava gli schemi. 
Gamba, è passato agli avver¬ 
sari. - • - 

Per Rubini quindi il compito 
non è facile: i giocatori devo¬ 
no cambiare mentalità e sche¬ 
mi. c'è da riorganizzare la di¬ 
fesa e rattacco. A tutto que¬ 
sto si aggiunge il ritardo nel¬ 
la preparazione atletica. 

L’Innocenti paga il suo tri¬ 
buto alla Nazionale e soprat¬ 
tutto agli « Europei », Brumat- 
ti, Bari riera, Iellini e Cerioni. 
non sono certo tornati da Bar¬ 
cellona nelle migliori condizio¬ 
ni di forma e soprattutto gli 
ultimi due ne hanno partico¬ 
larmente risentito. Domenica 
sera a Varese, ad esempio, Iel- 
lini non si teneva in piedi, 
n tempo stringe, fra cinque 


giorni la squadra milanese af¬ 
fronterà la neo-promossa Sapo¬ 
ri nella temibile palestra di 
Siena. 

• Campionato pregiudicato? 
UnTnnocenti che lotta solo per 
il secondo posto? Qualcuno ne 
parla, qualcun altro lo sban¬ 
diera, noi non ce la sentiamo. 
La squadra • non c’è ' ancora, 
soprattutto non ha recuperato 
quel clima di battaglia carat¬ 
teristico del club milanese: 
troppe sono state le polemiche 
e le sentenze peiché i giocato¬ 
ri possano affrontare serena¬ 
mente i grossi problemi che 
sono -sul tappeto. Per cui oggi 
un raffronto, fra Innocenti e 
Ignis sarebbe estremamente 
' prematuro. 

- Sandro Gamba dorme sonni ' 
più tranquilli anche se i proble¬ 
mi non mancano per i varesini, 
i nazionali non sono particolar¬ 
mente in forma e la partenza 
del ’ vecchio Flaborea lascia 
scoperto il cambio a Meneghin. 
Lucarelli ha molta buona vo¬ 
lontà ma è tutto da verificare. 
La squadra naturalmeitv» risen¬ 
te del cambio in panchina • 

E’ indubbiamente la squadra 
più forte e finora lo ha am¬ 
piamente dimostrato, ma la 
bagarre non è ancora iniziata e 
siccome nessuno di noi è pro¬ 
feta pazientemente stiamo a 
guardare. 

Silvio Travisani 


Comunicato della 
cellula del PCI 

* i 

Lo sport 
servizio sociale 
e la riforma 
del CONI 


La cellula del PCI-CONI, al 
termine di una riunione, ha 
emesso il seguente comunicato: 

« Dai Consiglio Nazionale del 
Coni del 3 5-73, sono uscite in¬ 
dicazioni apparentemente inno¬ 
vatrici. sulla spinta di una cri¬ 
si di fondo ciie da anni trava¬ 
glia lo sport italiano ed il CO¬ 
NI, su cui ai sensi della legge 
fascista del 1942 lo sport ita¬ 
liano si incentra. A determinare 
questa crisi, oltre alla arcaici¬ 
tà delle strutture ha contribuito 
la crescente richiesta di uno 
sport servizio sociale promossa 
dalle Associazioni democratiche 
e del lavoro ed auspicato dalie 
masse lavoratrici. 

« Alcune concessioni innova¬ 
trici, purtroppo solo verbali, e 
la presenza di Andreotti alla 
Presidenza del Consiglio, hanno 
consentito l’elezione dell’attuale 
dirigenza del C.O.N.I.. 

« Non appena superato lo sco¬ 
glio delle elezioni, il CONI, sia 
per la conformazione politica 
della sua classe dirigente sia 
per la sua stessa logica esisten¬ 
ziale, al di là delle promesse 
verbali, ha iniziato una decisa 
azione di recupero rientrando 
nell'alveo naturale dell’accen¬ 
tramento istituzionale, dello 
sport « apolitico » e da spettaco¬ 
lo. utile all’industria e contra¬ 
rio agli interessi dei lavoratori. 

« Per concretizzare tale poli¬ 
tica di restaurazione, il vecchio 
Presidente ed il nuovo Segreta¬ 
rio Generale hanno provveduto 
a riempire la Presidenza e la 
Segreteria Generale di tutti ele¬ 
menti del sottobosco della destra 
D.C., che sono stati utilizzati 
per accentrare tutte le funzioni 
e le competenze, esautorando i 
servizi, per stroncare sul na¬ 
scere ogni minimo tentativo di 
dialettica interna. 

« Queste operazioni non sono 
state indolori come prevedevano 
i dirigenti del CONI, i>er l’attiva 
presenza della cellula PCI e di 
un forte sindacato CGIL all’in¬ 
terno. che hanno sdegnosamen¬ 
te rigettato tutte le proposte di 
collusione deirAmministrazione; 
il CONI, allora, è stato costretto 
a ricorrere a veri e propri atti 
di repressione, sicuro sintomo di 
debolezza, quali l’allontanamen- 
to di due fra i pochissimi diri¬ 
genti di sicura ispirazione de¬ 
mocratica: Vivaldi e Goggioli. 
Il fermo atteggiamento delle for¬ 
ze politiche e sindacali ha già 
costretto il CONI a far rientra¬ 
re il provvedimento preso con¬ 
tro Goggioli reintegrato quale 
Delegato Regionale della To¬ 
scana; quanto al compagno Vi¬ 
valdi, il provvedimento di al¬ 
lontanamento da Capo del Ser¬ 
vizio Tecnico Sportivo, a tut- 
t’oggi, non è ancora stato at¬ 
tuato e da circa 60 giorni il 
Servizio Tecnico Sportivo è in 
stato di occupazione aperta. 

« Oggi contro il compagno Vi¬ 
valdi, militante nel PCI sin dal 
1937, in servizio al CONI dal 
1945. quando vi fu inviato dal 
C.L.N.. vengono addirittura mi¬ 
nacciate dairAmministrazione 
sanzioni disciplinari e penali, 
per non avere ottemperato ad 
una serie di disposizioni ille¬ 
gittime ed, in via cautelare, gli 
è stata inflitta la sospensione 
dalla qualifica e dallo stipendio. 

«E’ da rilevare che frattan¬ 
to, pende al Tribunale Ammini¬ 
strativo della Regione Lazio il 
ricorso di Vivaldi contro la sua 
illegittima rimozione da Capo 
del Servizio Tecnico. 

«Il compagno Vivaldi, secon¬ 
do rAmministrazione, dovrebbe 
essere sostituito ja un D.C. di 
sicura fede scelbiana. tale geom. 
Paolo Borghi, ex segretario 
provinciale della D.C. di Ra¬ 
venna e attuale consigliere pro¬ 
vinciale. a cui mancano persino 
i requisiti per essere inquadra¬ 
to nella carica direttiva! - • 

« L’operazione Borghi si in¬ 
quadra nel più ampio di¬ 
segno dell’Amministrazione di 
privatizzare in modo integrale 
la gestione dell’Ente, per ave¬ 
re all’interno quella unanimità 
che le consenta di portare avan¬ 
ti anche all’esterno la sua po¬ 
litica sostanzialmente conserva¬ 
trice. 

cln questo contesto vanno in 
quadrate le recenti richieste, 
avanzate al XIX Congresso di 
Venezia della F.M.S.I. dall’aw. 
Onesti. Presidente del CONI, di 
introitare tutti gli utili del con¬ 
corso pronostici del Totocalcio, 
per destinarne parte alle Fe¬ 
derazioni Sportive Nazionali e 
parte alle Regioni «per l'istitu¬ 
zione dello sport servizio so¬ 
ciale ». 

c L’unico fine perseguito dal- 
l’aw. Onesti è quello di raffor¬ 
zare il carrozzone CONI, ri¬ 
badendone il ruolo egemonico 
del settore ai sensi della legge 
1942. scavalcando ed esauto¬ 
rando il potere politico delle Re¬ 
gioni e degli Enti Locali, per 
portare avanti una politica di 
conservazione contraria agli in¬ 
teressi della classe lavoratrice. 

«In definitiva, per poter ef¬ 
fettivamente arrivare alla isti¬ 
tuzione di un servizio sociale 
sport, non si può prescindere 
dall’esigenza di una radicale ri¬ 
forma della legge istitutiva del 
CONI, che lo ridimensioni, con 
l’emanazione di una legge qua¬ 
dro che definisca in modo chia¬ 
ro i ruoli. le competenze cd ì fi¬ 
nanziamenti delle varie forze 
interessate ». 


A Trieste la 
Tris di venerdì 

’- Diciassette cavalli sono stati 
annunciati partenti nel Premio 
San Giusto, in programma ve¬ 
nerdì 2 novembre, nell’ippodro¬ 
mo di Montebello in Trieste, pre¬ 
scelto come corsa TRIS della 
settimana. 

Ecco il campo: Premio San 
Giusto (L. 4.000.000, handicap a 
invito, corsa TRIS) - 2060: Ie- 
fren, Missisipi. Mequo. Lella- 
mia, Klcber. Fulgido, Cabaret, 
Crinto, Barzache, Ilcoma, Fo¬ 
rese, Cacito, Uskub; 2100: So¬ 
noro, Quizzano, Prosperino, Da¬ 
tola. 


Lettere 
all’ Unita: 


Che vogliono fare 
del ministero dei 
Beni culturali? 

Caro direttore, ’ 
circola in questi giorni un 

J ìrogetto di legge-delega per 
'attivazione del ministero dei 
Beni culturali. Al progetto è 
allegato, anch'esso anonimo, 
un breve documento che in¬ 
tenderebbe spiegare i motivi 
informatori delia legge. Il 
progetto, come illustra anche 
il documento allegato, riassu¬ 
me le conclusioni della com¬ 
missione parlamentare Fran- 
ceschini e delle commissioni 
ministeriali presiedute dal 
dottor Papaldo. Cominciamo 
con l’osservare che il proget¬ 
to appare assai dettagliato 
laddove non c'era stato so¬ 
stanziale dissenso fra l'opinio¬ 
ne pubblica e politica con t 
risultati di quelle commissio¬ 
ni, mentre i testi della nuo¬ 
va « leggina » risultano signi¬ 
ficativamente vaghi >sui pun¬ 
ti di più accesa discussione. 
Si parla ad esempio di gran¬ 
de autonomìa amministrativa 
delle soprintendenze (art. 5, 
commi 8 e 9), ma non v’è 
traccia di una nuova specifi¬ 
cazione dei poteri del soprin¬ 
tendente. Alcune delle conqui¬ 
ste delle lotte di questi ulti¬ 
mi anni, come la necessità 
dell'istituzione dei consigli di 
soprintendenza, sono tranquil¬ 
lamente ignorate. 

Del pari è vanificalo ogni 
sforzo fatto per una più am¬ 
pia partecipazione popolare e 
democratica degli Enti locali 
e deile Regioni (cui si rico¬ 
noscono genericamente « ri¬ 
spettive competenze », art. 1, 
comma 2), delegando al gover¬ 
no ogni futura normativa in 
materia (art. 5, comma 3); 
non esiste una visione chia¬ 
ra dell’intervento organico e 
globale nel territorio (ele¬ 
mentare conquista della tute¬ 
la), anzi si sottolinea la ne¬ 
cessità di smembrare ulterior¬ 
mente le competenze fra or¬ 
ganismi settoriali a carattere 
specialistico (art. 5, comma 
2). C'è anche il rischio che 
la prestazione del servizio ci¬ 
vile (come alternativo di quel¬ 
lo militare) a supporto della 
tutela dei beni culturali (art. 
5, comma 7) non sia altro 
che la creazione di un mas¬ 
siccio « corpo separato » in 
funzione, eventualmente, an¬ 
tisciopero. 

L’art. 6 è la chiave di in¬ 
terpretazione politica del pro¬ 
getto di legge, il « cui -prò* 
dest» della cosa. Tutto l’ar¬ 
ticolo, minuziosissimo a dif¬ 
ferenza del resto, definisce i 
poteri del futuro Consiglio 
nazionale dei Beni culturali, 
il quale da organo con¬ 
sultivo diventa (art. 6, com¬ 
ma 3) organo decisionale, 
il cui presidente non è più 
un politico (il presidente 
dell’attuale Consiglio superio¬ 
re delle Antichità e Belle arti 
è il ministro della Pubblica 
Istruzione, responsabile di 
fronte al Parlamento) ma è 
un e tecnico» eletto nel Con¬ 
siglio stesso. La manovra tec¬ 
nocratica è sfacciata e senza 
mezze misure, il ministro del 
Beni culturali diventa un fan¬ 
toccio e il ministero un’azien¬ 
da privata. Come volevasi di¬ 
mostrare. . ■ 

LETTERA FIRMATA 
dal Gruppo degli amici di 
«r Dialoghi di archeologia » 
(Roma) 


Per una vera pace 
tra i popoli 
del Medio Oriente 

Caro direttore, 

questo scorcio di mese è 
stato dominato in politica e- 
stera dalla guerra che ha di 
nuovo insanguinato le terre 
del Medio Oriente. Siamo sta¬ 
ti tutti preoccupati per la pa¬ 
ce mondiale e tate preoccu¬ 
pazione non è ancora fugata: 
le cause che hanno portato a 
questa guerra hanno radici 
profonde che forse non sono 
ben chiare al pubblico più 
vasto. 

C’è da un lato una larga 
simpatia per le popolazioni 
arabe e per la tragica situa¬ 
zione dei palestinesi ridotti 
alla condizione di profughi di¬ 
spersi, privati del proprio di¬ 
ritto all’autodeterminazione, 
costretti a vivere in miseri ac¬ 
campamenti, dove covano un 
odio, a volte indiscriminato 
verso il popolo ebraico in cui 
vedono un usurpatore. D'al¬ 
tro canto non possiamo di¬ 
menticare gli orrendi massa¬ 
cri a cui sono stati soggetti 
gli ebrei da parte della Ger¬ 
mania nazista (e non dagli 
arabi, ricordiamolo) durante 
l'ultima guerra mondiale e le 
discriminazioni di cui sono 
stali oggetto in tanti Paesi. 
Questo può giustificare il de¬ 
siderio di tanti di loro di ave¬ 
re una terra dove finalmente 
potersi sentire sicuri. Questo 
ho sentito nelle parole di tan¬ 
ti di loro, giovani e no, che 
studiano in Italia o hanno an¬ 
che combattuto nel 1948. 

Il discorso profondo da fa¬ 
re è un altro. Alcuni anni fa, 
dopo la « guerra dei 6 giorni », 
un amico arabo ci diceva che 
bisognava cercare aU'intemo 
delle strutture del mondo ara¬ 
bo, abbastanza varie dal pun¬ 
to di vista sociale, e dello 
Stalo israeliano i molivi di 
urto e la via per un accordo, 
possibile secondo lui. AU’in- 
temo dell’Università di Bolo¬ 
gna si era alla ricerca di un 
colloquio aperto e chiarifica¬ 
tore fra arabi e israeliani. Da 
allora è passalo mollo tempo. 
Non ho idea di quanto tale 
discorso sia andato avanti e 
quale peso possono avere cer¬ 
te considerazioni nelle strut¬ 
ture degli Stati interessati. Ma 
penso che una presentazione 
ed un'analisi del movimento 
sionistico e della sua azione 
nel tempo, la conoscenza del¬ 
la dichiarazione di Balfour 
del 2 novembre 1917, di come 
aveva potuto avvenire e delle 
sue conseguenze, potrebbero 
servire ad un approfondimen¬ 
to utile per tutti coloro che 
vogliono superare, per realiz¬ 
zare una società nuova, certe 
considerazioni che purtroppo 
hanno ancora sapore di raz¬ 
zismo. 

Abbiamo amici nell’uno e 


nell'altro campo di questa as¬ 
surda guerra. Noi dovremmo 
dare tutto il nostro contribu¬ 
to ad un loro avvicinamento 
ed alla costituzione nei rispet¬ 
tivi Stati di atteggiamenti più 
rispondenti ad una reale giu¬ 
stizia sociale e a una realt 
collaborazione tra i popoli. 

FRANCA PIGNATELLI 
(Bologna) 


li giudizio dei 
lettori sulla 
pagina sportiva 

Cara Unità, 

sono un insegnante di edu¬ 
cazione fisica e penso che la 
pagina sportiva dell' Unità sfa 
francamente criticabile. Non 
intendo dire che sull'Unità 
non ci debba essere la pagina 
sportiva, ami ; ma dovrebbe 
essere compilata in modo più 
rigorosamente « politico». Spes¬ 
so, ad esempio, anche sul- 
Z’Unità si decanta il a record » 
e si parla in termini elogia¬ 
tivi (a volte entusiastici) dei 
cosiddetti atleti da laborato¬ 
rio; si fanno lunghi e poetici 
articoli sul pugilato (uno 
sport che a mio parere non do¬ 
vrebbe essere esaltato). In¬ 
fine, in occasione di certe par¬ 
tite di calcio (vedi /'Unità 
del 21 ottobre, a proposito 
della partita dell'Italia con¬ 
tro la Svizzera), saltano fuo¬ 
ri addirittura i voti con i lo¬ 
ro bei « più » e « meno ». 

Sono anni ormai che si cer¬ 
ca di far capire ai colleghi 
insegnanti ma anche ai geni¬ 
tori degli studenti, che la va¬ 
lutazione in decimi non serve 
a niente: è solo una mistifi¬ 
cazione senza nessuna base 
scientifica. Va bene la pagel¬ 
la, che già sa di vecchio, ma 
perchè addirittura i voti? 
Non bastano i giudizi per e- 
steso? Sarebbe buffo (o me¬ 
glio, grave) se al professore 
che spiega le sue convinzioni 
avanzate sui voti a scuola, 
qualche genitore replicasse: 
« Ma come, li usa anche /'Uni¬ 
tà! ». 

PAOLO GARBIN 
(Padova) 


Caro direttore, 
leggo da parecchi anni l’U¬ 
nità. Ne seguo le cronache 
politiche, ma mi soffermo so¬ 
vente anche alla pagina spor¬ 
tiva. Lo sport nei suoi vari 
aspetti ha assunto in Italia, 
come del resto in tutti i Pae¬ 
si del mondo, importanza via 
via crescente, assumendo dun¬ 
que le proporzioni di fatto 
politico e di costume oltre 
che dì episodio strettamente 
spettacolare o agonistico. E 
mi pare giusto dunque che in 
tal luce anche /Unità se ne 
occupi, proprio nella sua na¬ 
tura di quotidiano politico, 
che deve affrontare coerente¬ 
mente qualsiasi aspetto della 
vita del nostro Paese. 

Ma mi pare anche rilevan¬ 
te e apprezzabile lo sforzo 
di dare contenuti politici « no¬ 
stri » ad una pagina che negli 
altri giornali è solo caratte¬ 
rizzata dagli aspetti più nega¬ 
tivi dello sport: sciovinismo, 
ricerca del mito, nazionalismo, 
tifo. La pagina deZl'Unità cer¬ 
ca appunto di demistificare 
questi a valori » che emergono 
dalle pagine sportive degli al¬ 
tri quotidiani , ridimensionan¬ 
do, quando è il caso, episo¬ 
di e personaggi. E mi baste¬ 
rebbe citare alcuni commenti 
di Kim o altri servizi di Si¬ 
gnori e Ponzerà, che hanno 
la capacità di non cadere nel 
gran calderone del tifo, an¬ 
che quando trattano quegli ar¬ 
gomenti (come il calcio) che 
più indurrebbero a simili er¬ 
rori di valutazione. Il mio in¬ 
vito è dunque di insistere 
(anche con maggior spazio) 
su una «linea» che mi pare 
conforme ai compiti che un 
giornale come l'Unità si assu¬ 
me quotidianamente. 

G. BERTOLAMI 
(Perugia) 

Chiedono una 
inchiesta per il 
cibo Immangiabile 

Cari compagni, 
che il rancio fornito al sol¬ 
dati sia una cosa ignobile i 
risaputo, tanto è vero che or¬ 
mai è entrato a far parte del 
«folklore militare»; ma quel¬ 
lo che abbiamo trovato qui al¬ 
la « Scuola truppe meccaniz¬ 
zate e corazzate» di Caserta 
supera ogni nostra previsione. 
La carne che ci propinano 
tutti i giorni, da oltre quattro 
mesi, è manzo congelato di 
provenienza argentina confe¬ 
zionato negli anni 1942-1952. 
Di venerdì non siamo più for¬ 
tunali: quando non ci tocca 
la frittala nella quale è im¬ 
mancabile la presenza di qual¬ 
che uovo marcio, è la volta 
del tonno dell’annata 1938. 

Noi soldati rinchiusi nell* 
caserme di S. Maria Capua 
Vetere e di Caserta chiedia¬ 
mo che vengano ordinati con¬ 
trolli ed ispezioni, perchè non 
vogliamo più trovare vermi 
nei piatti. Tra l’altro, c’è una 
considerazione da fare: con il 
colera, il tifo, Vepalite virale 
che hanno colpito parecchie 
persone nella vicina Napoli, 
qui vengono trascurate le più 
elementari norme igieniche, 
e tutta la profilassi si è ridot¬ 
ta alla vaccinazione anticole¬ 
rica. 

LETTERA FIRMATA 
da 25 militari di leva 
della caserma « Andolfato » 
(S. Maria Capua Vetere) 

Per i congiunti 
degli operai 
morti sul lavoro 

Egregio direttore, 
è stata recentemente appro¬ 
vata alla Camera la propo¬ 
sta di legge per la concessio¬ 
ne di pensione privilegiata al¬ 
le famiglie degli agenti dece¬ 
duti per cause di servizio. 
Non sarebbe opportuno farsi 
promotore di analogo provve¬ 
dimento per i congiunti degli 
operai morti sul lavoro? 

ANTONIO SPASIANO 
(Napoli) 
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«Bisogna ottenerne l’adempimento rapido e incondizionato» 


Nuovi scandali si abbattono sulla Casa Bianca 


Podgorni: «Compito di primaria urgenza » • 11 • 

mettere in atto le decisioni dell’ONU» fra Nixon e 1ITT 

Il grosso monopolio dei telefoni pagò al presidente un'ingente 
somma in cambio dell'insabbiamento di un'inchiesta anti-trust 
La CIA usata per spiare gli avversari del capo dell'esecutivo 


Un discorso del Presidente del presidium del Soviet supremo al pranzo in onore di Hailè Seiassiè — La politica di aggres¬ 
sione mette in pericolo la pace del mondo — Oggi la seduta plenaria conclusiva del Congresso mondiale delle forze di pace 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30 

Prendendo la parola nel cor¬ 
so di un pranzo offerto in 
onore dell'Imperatore di Etio¬ 
pia Hailé Selasslé che ha com¬ 
piuto una visita nell’URSS. 11 
nresldente del Soviet Supre¬ 
mo dell’URSS. Nicolai Podgor¬ 
ni, ha affermato Ieri sera che 
« compito di importanza pri- 

Arrestati 
113 oppositori 
in una chiesa 
di Barcellona 

MADRID. 30 

Nel coi .so di una spedizione 
compiuti! nella pan occhia del- 
hi Calle Enten/a a Barcellona, 
durante hi messa, la polizia 
franchista ha fermalo centotre 
dici iMirsonc. che ha definito 
« presunti membri della " com¬ 
missione permanente dell'As¬ 
semblea della Catalogna ». 

Tra gli ari estati sono gli av¬ 
vocati Solò Barbara, Fina. 
Aviles. Ferrin e Maqueda. l'in- 
gegner Jordy Pares. Joan Par- 
fall. il dottor Antonio Gutierrez. 


mordiale » attualmente è « ot¬ 
tenere l’adempimento rapido 
e incondizionato delle decisio¬ 
ni prese dal Consiglio di Si¬ 
curezza dell’ONU » e che « gli 
sforzi di tutti 1 paesi che vo¬ 
gliono la pace e di tutta l’opi¬ 
nione pubblica mondiale » deb¬ 
bono essere diretti a ciò. 

« L'esplosione delle opera¬ 
zioni militari in ottobre — ha 
dichiarato Podgorni — ha con¬ 
fermato i ben fondati e mol¬ 
teplici ammonimenti dell’Unio¬ 
ne Sovietica contro la lam¬ 
pante anomalia della situazio¬ 
ne nel Medio Oriente. Essa ha 
altresì dimostrato in modo 
Inequivocabile l’inconsistenza 
e la mancanza di prospettive, 
della nostra epoca, della po¬ 
litica di aggressione e il gra¬ 
ve pericolo che questa rappre¬ 
senta per la pace nel mondo 
intero ». 

In conclusione, il dirigente 
sovietico ha ribadito che lo 
stabilimento di una pace du¬ 
ratura nel Medio Oriente sa¬ 
rebbe conforme agli interessi 
vitali di tutti i paesi e popoli 
della regione, significherebbe 
l'eliminazione di un altro 
esplosivo « punto caldo » e rap¬ 
presenterebbe un nuovo passo 
importante nell’allentamento 
della tensione internazionale. 

La necessità di. un impegno 
attivo dell’opinione pubblica 
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mondiale a favore di un giu¬ 
sto regolamento del conflitto 
è stata sottolineata anche alla 
commissione sul Medio Orien¬ 
te del Congresso mondiale del¬ 
le forze di pace in corso a 
Mosca. Il Congresso chiuderà 
i suoi lavori domani con una 
seduta plenaria al Palazzo dei 
Congressi del Cremlino nel 
corso della quale verranno 
presentati rapporti finali delle 
commissioni ed approvato il 
documento conclusivo. Copia 
di tale documento, come è 
stato annunciato in una con¬ 
ferenza stampa, verrà conse¬ 
gnato anche al Segretario ge¬ 
nerale dell’ONU, Kurt Wald- 
heim. da un’apposita delega¬ 
zione del Congresso. Waldhelm 
ha già comunicato che è pron¬ 
to a ricevere la delegazione. 

Delle 14 commissioni nelle 
quali 11 Congresso si era sud¬ 
diviso. le più seguite e vivaci 
sono state quelle sul Medio 
Oriente e sui problemi sociali 
ed i diritti dell'uomo. Al lavo¬ 
ri di entrambe hanno parteci¬ 
pato rispettivamente un mi¬ 
gliaio di delegati. 

Nel dibattito svoltosi alla 
commissione sul Medio Orien¬ 
te la schiacciante maggioranza 
degli intervenuti sono stati 
d’accordo nell’indlcare. come 
causa della tensione e del con¬ 
flitto. la politica aggressiva 


ed espansionistica di Tel Aviv 
appoggiata dagli Stati Uniti. 
Non sono tuttavia mancate 
voci In difesa di Israele o ten¬ 
tativi di porre sullo stesso pla¬ 
no aggressori e aggrediti. * 

I Y canadese Sam Fox. per 
esempio, ha espresso l’opinio¬ 
ne che la ragione del conflitto 
sta nel fatto che 1 paesi arabi 
« non riconoscono la sovranità 
dello Stato di Israele ». Que¬ 
sta tesi è stata subito respin¬ 
ta dall'indiano Krishna Me- 
non 11 quale ha dichiarato che 
non si deve confondere tra 
l’aggressore e la vittima del¬ 
l’aggressione e che il ristabi¬ 
limento dei diritti legittimi 
del popolo arabo di Palestina 
è condizione pregiudiziale per 
risolvere il problema. 

Lo stesso Invito a non equi¬ 
parare coloro che aggredisco¬ 
no e coloro che lottano contro 
l'aggressione e difendono la 
loro libertà è stato rivolto dal 
rappresentante del FRELIMO, 
Ferreira, alla signora Nancy 
Ramsey la quale aveva chie¬ 
sto che sia gli Stati Uniti che 
l’Unione Sovietica pongano fi¬ 
ne alle forniture di armi nel 
Medio Oriente. 

I temi affrontati nella com¬ 
missione sui problemi sociali 
e 1 diritti umani sono stati in 
pratica tutti quelli che tocca¬ 
no la condizione dell’uomo 


Per nascondere le violazioni degli accordi 

Pretestuosa nota USA 
al governo di Hanoi 


WASHINGTON. 30. 

Nel tentativo di nascondere le 
quotidiane gravissime violanzioni 
degli accordi di Parigi, com¬ 
piute dalle truppe del regime 
fantoccio di Saigon, il governo 
statunitense ha indirizzato una 
nota al governo della RDV per 
« protestare » contro il preteso 
« invio di ingenti quantitativi di 
materiale bellico » e di « grossi 
reparti di truppe» nel territorio 
del Sud-Vietnam. La nota è 
stata presentata dal Diparti¬ 
mento di Stato ai rappresentanti 
della RDV il 26 ottobre, ma è 
stata resa di pubblico dominio 
solo oggi; il portavoce del Di¬ 
partimento. McCloskey, ha af¬ 
fermato che tutto « fa pensare 


alla possibilità di un'offensiva 
nord-vietnamita ». 

Nei giorni scorsi, sia il Go¬ 
verno Rivoluzionario Provviso¬ 
rio del Sud-Vietnam che il go¬ 
verno della RDV avevano fer¬ 
mamente denunciato rintensifi- 
carsi degli attacchi delle trup¬ 
pe fantoccio contro le zone libere 
nel Sud-Vietnam e dell'invio di 
aiuti militari americani al re¬ 
gime saigonese. La nota odier¬ 
na del governo americano rap¬ 
presenta un grottesco quanto 
maldestro tentativo di alterare 
la realtà dei fatti, rovesciando 
la responsabilità per le viola¬ 
zioni agli accordi di Parigi, che 
è interamente della cricca di 
Saigon sostenuta dagli USA. 


nelle varie parti del mondo. 
Ci limitiamo ad indicarne al¬ 
cuni tra l più significativi; re¬ 
pressioni nei paesi fascisti co¬ 
me la Qrecla, la Spagna ed 11 
Portogallo; crimini dei colo¬ 
nialisti portoghesi In Afrlcà e 
della giunta militare In Cile; 
mortificazione, in diversi pae¬ 
si, delle minoranze nazionali; 
situazione del cittadini di co¬ 
lore negli Stati Uniti; lotta 
per la liberazione del 200 mila 
prigionieri politici nel Sud 
Vietnam; diritto al lavoro. al¬ 
l’Istruzione ed al benessere co¬ 
me base del diritti umani; 
problemi - della donna e dei 
lavoratori emigrati; e cosi via. 

Dal canto loro alcuni rap¬ 
presentanti occidentali tra i 
quali la belga Cecile Rolin e 
l’americano Padre Paul Ma- 
yer, anche a nome di Noam 
Chomsky. Dave Dellinger e 
Padre Dan Berrigan, hanno ri¬ 
tenuto di dover sollevare al¬ 
tresì la questione della libertà 
di espressione nell’URSS e ne¬ 
gli altri paesi socialisti per 
coloro che non sono d’accordo 
con la politica ufficiale. 

Ieri intanto le personalità 
delle differenti confessioni re¬ 
ligiose che partecipano al Con¬ 
gresso sono state Invitate dal 
patriarca Pimen a trascorrere 
una giornata a Zagorsk, cen¬ 
tro religioso ortodosso ad una 
settantina di chilometri da 
Mosca, dove si è svolto un di¬ 
battito sulle vie e i mezzi di 
cui dispongono le organizza¬ 
zioni religiose per servire la 
causa della difesa della pace. 
Al dibattito hanno preso parte 
oltre 300 rappresentanti orto¬ 
dossi, cattolici, protestanti, mu¬ 
sulmani. buddisti e di altri 
culti dell’Europa. dell’Asia. 
dell'Africa e dell’America La¬ 
tina. . . 

Al contributo di forze reli¬ 
giose alla lotta per la pace 
aveva accennato anche Leonid 
Breznev venerdì scorso nel 
suo discorso al Congresso. 
Esprimendo fiducia nel succes¬ 
so dell’offensiva di pace, il 
segretario generale del PCUS 
aveva tra l'altro detto: « Il 
nostro ottimismo è legato al¬ 
l'attività di tutti i movimenti 
sociali che agiscono in favore 
della pace e che sono così lar¬ 
gamente rappresentati qui. a 
questa assemblea mondiale, 
allo sviluppo dell’azione co¬ 
mune dei comunisti, dei so¬ 
cialisti, dei socialdemocratici 
e dei cristiani. Tutto ciò ci dà 
speranza e certezza ». 

Romolo Caccavaie 


WASHINGTON. 30 
Ora gli scandali si abbatto¬ 
no sulla Casa Bianca a due 
per volta. Quelli di oggi esco¬ 
no dalle pagine del New York 
Times, e da quelle di un rap¬ 
porto redatto dalla sottccom- 
missione della Camera per le 
operazioni di spionaggio. So¬ 
no ambedue, seopure di ca¬ 
rattere dverso, molto grossi. 

Il primo scandalo, quello 
denunciato dal N. y. Times, ri¬ 
guarda gli Interventi persona¬ 


li di Nixon a favore della so¬ 
cietà ITT (la stessa che in 
Cile complottò per far cade¬ 
re il governo Allende). L’anno 
scorso la ITT era oggetto di 
una azione anti-trust da Dar- 
te del governo. Un tribuna¬ 
le diede ragione alla sooletà. 
e torto al governo. Il mini¬ 
stro della giustizia, che era 
allora Richard Klelndlenst. or¬ 
dinò che venisse intrapreso 
un ricorso contro la senten¬ 
za davanti alla Corte Supre- 


Sui problemi della distensione e i rapporti URSS-Cina 

Polemico replica della «Tass» 
all'intervista di Ciu En-lai 


MOSCA, 30 

In una corrispondenza da New 
York l’agenzia sovietica « Tass » 
scrive che l’intervista conces¬ 
sa dal primo ministro cinese 
Ciu En lai al « New York Ti¬ 
mes » (cfr. « l’Unità » del 30 ot¬ 
tobre), * conferma con quale 
tenacia e cecità Pechino conti¬ 
nui ad agire contro la disten¬ 
sione internazionale: cercando 
di «ario\entare l'atmosfera, rii 
spronare la corsa agli armamen¬ 
ti, di sostenere i blocchi mili¬ 
tali inipeiialisti ». 

; A ' giudicare dal 'resoconto 
pubblicato dal « New York Ti¬ 
mes » — aggiunge l’agenzia — 
Ciu En lai avrebbe compieta- 
mente sottaciuto il problema 
della salvaguardia collettiva del¬ 
la pace e della sicurezza in 
Asia. La colpa dello stato at¬ 
tuale delle relazioni cino-sovie- 
tiche è stata da lui, come d’abi¬ 
tudine. addossata all'Unione 
Sovietica. 

' « 11 premier Ciu — mette in 
rilievo Sultzberger. che ha rac¬ 
colto l’intervista — ha approfit¬ 
tato di questo colloquio per sca¬ 
gliarsi contro l’Unione Sovieti-f 
ca ». Nonostante i fatti noti a 
tutti, Ciu En-lai ha affermato 
che * Mosca non si affretta ad 
approfittare della possibilità di 
regolare con Pechino i proble¬ 
mi controversi nella speranza di 
trovare altre possibilità per fa¬ 
re dispetto alla Cina ». 

Il dirigente di Pechino ha 
nuovamente scelto quale ber¬ 


saglio dei suoi attacchi la 
proposta sovietica attualmente 
all’esame dell’ONU sulla ridu¬ 
zione dei bilanci militari - dei 
cinque membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza ■ e sullo 
impiego di parte dei mezzi ri¬ 
sparmiati per l’assistenza ai 
Paesi in via di sviluppo. 

Nel ribadire la posizione ne¬ 
gativa ed in sostanza sobiliatri- 
ee della direzione cinese nella 
attuale crisi mediorientale. Ciu 
En-lai — informa il suo interlo¬ 
cutore americano — ha valutato 
ollremodo scetticamente la pos¬ 
sibilità di raggiungere un rego¬ 
lamento in quella regione. Da 
altra parte — conclude l’agenzia 
— Ciu En lai ha rilevato che 
« Nixon ed il segretario di Sta¬ 
to Kissinger hanno aperto nuo¬ 
vi canali in Cina » e che « Wa¬ 
shington e Pechino hanno un 
terreno comune ». 


Delegazione del PCI 
in visita nella RDT 

Sono partiti per Berlino, su 
invito del CC della SED i com¬ 
pagni Giovanni Papapietro 
membro del CC. e Angelo Ma¬ 
rinoni. insegnante all’Istituto di 
studi comunisti « Eugenio Cu¬ 
rici » di Faggeto Lario. 

I compagni ' terranno nella 
RDT un ciclo di conferenze sul¬ 
l’azione e la politica del PCI. 


ma. A questo punto Nixon 
ordinò a Klelndlenst di - non 
portare avanti 11 ricorso. Il 
ministro protestò, ma Nixon 
tagliò corto alle sue obiezio¬ 
ni, dice il giornale. In molto 
molto sgarbato, chiedendogli 
se per caso non capisse l’in¬ 
glese. 

Klelndlenst cede tte, e 11 ri¬ 
sultato fu che la ITT, aven¬ 
do guadagnato probabilmente 
milioni con la decisione presi¬ 
denziale, versò da 100 a 400 
mila dollari 1 nelle casse del 
partito repubblicano, cioè al 
partito del Presidente. 

La Casa Bianca ha definito 
queste notizie « completamen¬ 
te distorte », ma non ha ne¬ 
gato che ci sla un fondo di 
verità. 

Il secondo scandalo 6 venu¬ 
to alla luce in seguito ad una 
inchiesta della commissione 
Der le operazioni di spionag¬ 
gio sul «caso EUsberg», 11 
caso cioè dell’ex funzionario 
governativo che rese pubbli¬ 
ci i documenti segreti del 
Pentagono sulla guerra nel 
Vietnam, e sul tentativo di 
coinvolgere la CIA, cioè il 
massimo ente di spionaggio 
degli Stati Uniti, nel tentati¬ 
vi di soffocare lo scandal*' 
Watergate. 

Lo scandalo è grosso per¬ 
chè, per statuto, la CIA non 
può svolgere operazioni di 
spionaggio allo interno de¬ 
gli Stati Uniti. Invece, colla¬ 
boratori della Casa Bianca, 
-scavalcando il direttore della 
CIA Richard Helms. cercaro¬ 
no di ottenere in questi due 
casi, e forse in altri, la colla¬ 
borazione di militari di carrie¬ 
ra che lavoravano nella CIA. 
in particolare il generale dei 
marines Robert Cushman e 
Il generale dell’esercito Ver- 
non Walters, vice diretto™ 
dell’ente. 

Il rapporto afferma che «t**. 
stimoni collegati con la CIA 
sono stati unanimi nel dire 
che le richieste provenienti 
da importanti collaboratori 
della Casa Bianca sono sta¬ 
te interpretate, praticamente 
senza eccezioni, come ordini 
provenienti da persone che 
parlavano per conto del Pre¬ 
sidente ». 

Ora la sottocommissione 
raccomanda l’approvazione di 
una legge che vieti al diretto¬ 
re della CIA e all’ente stesso 
di effettuare operazioni sul 
suolo nazionale che non sia¬ 
no espressamente autorizzate 
dal Presidente. 


Il cardinole 
Silva 

a Roma per 
incontrare 
il Papa 


Il cardinale Silva ljcnnquez. 
arcivescovo di Santiago e pre¬ 
sidente della conferenza episco¬ 
pale cilena, è giunto ieri pome¬ 
riggio a Roma accompagnato da 
Domingo Santamaria (ex amba¬ 
sciatore del Cile a Washington 
dal 1967 al 1970 sotto Frei ed 
esponente della DC nella cor¬ 
rente di Tonde) e dal suo se¬ 
gretario Julio Dutilh. 

Ai giornalisti che gli chiede¬ 
vano i motivi del suo viaggio, 
il card. Silva Henriquez ha ri¬ 
sposto molto laconicamente: 
« Sono venuto per parlare con 
il Papa, ma non so quando 
potrò incontrarlo ». Sollecitato 
a dare un giudizio sull’attuale 
situazione cilena, ha detto che 
« è delicata ». ma non ha voluto 
aggiungere altro. 

La visita in Vaticano del card. 
Silva Henriquez era molto at¬ 
tesa per chiarire la sua reale 
posizione e quella dell’episcopa¬ 
to nei confronti della giunta mi¬ 
litare. Infatti, dopo aver mani¬ 
festato il suo apprezzamento 
nei confronti della politica so¬ 
ciale del governo Allende fino 
a proccuparsi nel luglio scorso 
di favorire con un suo appello 
il dialogo tra Unidad Popular • 
la DC cilena neH’intento di evi¬ 
tare la guerra civile, il cardi¬ 
nale aveva parlato dopo il 
« golpe » con viva preoccupalo 
ne di « fabbriche arrossate di 
sangue ». Ma dopo il 7 ottobre, 
quando Paolo VI aveva parlato 
riferendosi alla giunta militare 
di « repressioni violente » nel 
Cile, il cardinale dichiarò che 
<r il Papa era male informato » 
e questa dichiarazione riporta¬ 
ta da tutta la stampa interna¬ 
zionale e che obiettivamente at¬ 
tribuiva al porporato una po 
sizione diversa non è stata mai 
smentita. 

Da più parti ci si è chiesti 
quali fatti avessero determina¬ 
to questo cambiamento tanto più 
che tra gli arrestati ed i tor¬ 
turati figurano anche numerosi 
sacerdoti. Lo stesso nunzio ha 
dichiarato qualche giorno Ta che 
trenta sacerdoti stranieri sono 
stati costretti a lasciare il Cile. 
Molte riviste cattoliche sono 
state sospese tra cui € Mensa- 
je » la rivista diretta da padre 
Lerrain dei gesuiti. L’interro¬ 
gativo sarà sciolto dopo rincon¬ 
tro con il Papa. / 

Àlceste Santini 
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Le polemiche sul mancato appoggio al ponte aereo per Israele 

Messaggio di Brandt a Nixon 

sul dissidio Bonn-Washington 

» , « * , * . ! » 

il cancelliere si dichiara disposto a discutere i termini del contrasto - Il ministro degli Esteri di Bonn Walter 
Scheel oggi a Mosca per colloqui sulla normalizzazione dei rapporti con i paesi socialisti e sulla crisi mediorientale 


Il decréto sul condono fiscale 


% r l\ „ 


Dal nostro corrispondente 


BERI,INO, 30 


stato tomai* ilal gaveriui amo 
ricami • in sono al Consiglio 
atlatitilo |kt spiovalo l'a/iono 


mmr 

irm'P ♦ - - 


Continua a svilupparsi nella I dogli Stati Uniti in Medio Orioli 


Germania Federale la polemi¬ 
ca provocata dal rifiuto di 
Bonn a consentire l’uMliz/azto- 
ne del proprio territorio per 
l’inoltro di materiale bellico 
americano verso Israele. Ni¬ 


li difficile 
negoziato 
per la pace 


Menil o la ti ritmi «ul (.'ana¬ 
le di Suo/, «ombra inviala a 
un lento eoiiMilidamenlo, Tal- 
ten/.ioiie generale si va «|<(«- 
Mamlo da una parie voi mi le 
prospettivo ili Milii/inne • uo- 
go/iata del emillillo arabo- 
i'iaeliano, dair.illra voi-o lo 
i ipcmi—inni elio «iiic-l’iillimo 
<‘* destinato ad avere *11110 re- 
la/.ioni Ii.i le palli in caii-a e 

10 grandi polou/o, tra l’LllSS 
« gli Siali Uniti o tra gli Sia¬ 
ti Uniti o l’Kmopa orridon- 

, tale. 

Nella formula ilell>i 1 L 11 I 11 - 
ziono sov ietieo-amerieana, ap¬ 
piovaia dal Uou-iglio di «ini* 
ìe/./a deirOMJ, la tregua rap- 
prcsenl.i, come è noto, il pri¬ 
mo pa»>o, al quale dovi oblie¬ 
rò seguile l'appliea/.ione della 
«212» (olimpie*o il ritiro de¬ 
gli israeliani dai lei ritmi ara¬ 
bi oceupali) o mia trattativa 
arabo-israeliana « rullìi egida 
adeguala ». Finora la degna è 

11 -ol«» li-ubato, uetpii-ilo al- 
travet-o il eoneor-n ili Ialluri 
ili diver-a natura: per l'Fgil- 
lo. uii'ndc-ioiit- reale e enn-e- 
gnenlo albi formula nel -no 
in-ieme. per l-raele la piene* 
eupa/.ione di non irritare, eoli 
iiii'inlriiit-igeii/a globale. I*»l- 
lealn amerieauo. Ou.mlo agli 
altri ponti, re-la intatta Fop- 
po-i/ione di 'Pel Aviv all'eva- 
eua/ione. -ia pur graduale, dei 
lenitoli oeeupati (la prnpo-lu 
ili Alimi per il ritorno delle 
palli Mille oppo-le rive del 
(.'anale, mirava ovviamente a 
eiin-olidaro i risultati del *07) 
nienlro il negn/ialo pone pro¬ 
blemi non ancora afTroulali. 
J-raelr, elio da .-ei anni è ar- 
riiieato sulla le-i dei « nego¬ 
ziati diretti ». potrebbe «liiTi- 
eibueiito obbieltaio ora elio la 
-uà tesi viene, in pratica, ac¬ 
colta. ( 

Sii questo sfollilo *i elilinea 
la prO-a di ennlalln tra l'in- 
vialn di Sadal. l'alimi, e Ki«- 
«ingrr. elio avrebbe dalli, ««•- 


va per sblnceai e l.i -itua/.ìniie. 
.Ma -I -a anello elio gli Stali 
Uniti, diver-uuieiito dall'UKSS, 
lianuii avuto finora -u ipie-lo 
pioblenia un atteggiainenlo e- 
v.i-ivo, non legalo a po-i/ioni 
di priueipin. 

I.a dilliden/.a elio l'ala u -i- 
ili-ira » dello -ebicraiiiculo a- 
rubli, o in pailieolaio la Siria 
o l'Irak. -la iiianile-lando nei 
ronfi miti dell'a/ione egiziana 
ò motivala appunto ila que-ta 
eoii'iilera/ione, olile elio dal 
limolo di veder pi ev idei e nel 
ri-iiltalo filiale le po-i/ioni 
delle lui /.e pidilien—ueiali più 
« muilerate ». D'altra patte, la 
intera -iliia/iuiic niediu-uiien- 
lale io-la delirala e ugni pa— 
-n -ii-cctlibilc di indebolii t- 
la eunpeia/.iune tra i pae-i ara¬ 
bi ri-cliia di ulTriie -pa/in al¬ 
lo lalliebo pinvuraluiio di Tol 
Aviv. 

I.a cri-i ailifieiu-ìinionto pio¬ 
vili.ita dalla dori-inno di \i- 
\uii di porro in -talli d'allar- 
mo l'iqqiaralu militai o -Inin- 
nilon-o -il «cala mondiale lui 
provocato, nuiiu-lantc la cauta 
rra/innit -uvieliea. un mula- 
meiiln di lumi nel rapporti 
Ira lo duo granili polou/o. -ia 
per qmiiiln riguarda il proble¬ 
ma niedio-oi ieiitale -ili -u un 
piano più generale, |’«*r la 
prima volta da quando il prò- 
re-'ii ili di-tcn-ioiic «'* entralo 
nella -uà fa»e più .-ignifiealiva 
-i è registrato mi pubblico al¬ 
iarci! ad c--o dali'iiilerno del- 
l'iiiiiiiiini-li a/ione, per borea 
ilei generale Ureigblon AV. 
Alirams. rapo di -lato maggio- 
io gonoralo. od ò anello tor¬ 
nata a delint-ar-i ima pro—io- 
nii por . l'inlon-ifii-a/ione dei 
programmi militari. I.o -le—o 
-\i\on a—eronda que-le ten- 
den/.e. eome dinio-trniiu la ri- 
ebiesla da lui rivolta al Con¬ 
gres-» ( |i aerantoiinre le mi- 
.-me per la liberalizzazione 
degli scambi con l'UHSS e lo 
invio ili una -quadra navale 
uell'Oeeano fiidiauo. 

\ elio eo-a mira il gioco 
della leu-ione? * Il contro-io 
Ira gli Stali Uniti e gli allenti 
europei bn avuto nelle ultime 
ventiquattro ore nuovi «vdup¬ 


le. ma non è stato possibile ot¬ 
tenere un sicuro appoggio dai 
dirigenti euroiiei. timorosi — lui 
detto — di vedere i paesi aiain' 
Minale il blocco del petrolio 
* Il Dipartimento di Stato 


xon ha Inviato a Bonn un suo ha rlba(Uto ant . he oggi le sue 


rappresentante per richiedere 
nuove spiegazioni al governo 
federale e Brandt ha indiriz¬ 
zato dalla Costa Azzurra — 
dove si trova in questi giorni 
per un breve periodo di ripo¬ 
so — un messaggio (che fonti 
informate definiscono « tred- 
do») al presidente americano 
per esporre la posizione delia 
RFT sull’intera vicenda' me¬ 
diorientale. 

Nella lettera il cancelliere fe¬ 
derale si dichiara disposto a 
discutere con gli Stati Uniti 
per superare ed eliminare i 
disaccordi maturati in questi 
ultimi giorni. Precisa però 
come aveva già chiaramente 
affermato l'altra sera alla TV 
tedesca il ministro degli este 
ri Scheel — che gli america¬ 
ni hanno delle responsabilità 
nel Medio oriente le quali non 
devono necessariamente coin 


critiche agli alleati europei 
per Patteggiamento da essi 
tenuto durante la crisi del 
medio oriente. Il portavoce 
del Dipartimento Robert Mac- 
Closkey ha nuovamente nfler- 
mato elle gli Stati Uniti «a 
vrebbero gradito più appog¬ 
gio pubblico. 

Nixon in persona aveva dati) 
il via alla polemica nella sua 
confaien/a stampa di venerdì 

Le osservazioni di Nixon e di 
Kissuiger vengono in realtà in 
(erpichile come rivolte non tan¬ 
to allo sforzo diplomatico delle i 
cancellerie d’Europa nell’ambito ! 
dell’ONU per una soluzione alla [ 
crisi arabo israeliana, quanto al 
Patteggiamento di neutralità as 
sunto circa il ponte aereo mi¬ 
litare americano verso Israele. 

La Casa Bianca Ila fatto sa¬ 
liere oggi die Nixon intende 


v / ? M 



v ,* 


ucvmiri iicu^vxhumuiuiic tutu . . . f , 

volgere i paesi europei membri tuttora recarsi in Europa i»r i 
della NATO e soprattutto la P''«‘ v,st . 1 m . <ontn «»" » «linfienti 
Repubblica federale tedesca, europei sul pi ogetto di unai mio- | 

va carta atlantica, ma che la t 




La polemica anti-USA sì è 


l/UIVIIitvii ulivi v/xj-t wi v - . , - . % 

fatta più greve sulla stampa /f { , |. < ?° v,a 88 ,u 110,1 e ancora 
tedesca occidentale. I glorna- stabilita. 


Una colonna di autocarri del Cairo porta rifornimenti e 
soccorsi ai reparti della terza armata a est di Suez 


li parlano di condizione semi¬ 
coloniale dell’Europa nei con¬ 
fronti degli USA e di sovra¬ 
nità limitata. 

Quale che sia lo sbocco im 
mediato dell’attuale crisi dei 
rapporti Bonn-Washington è 
certo die con la sua iniziativa 
la Germania federale ha di¬ 
mostrato agli Stati Uniti che 
i tempi della fedeltà cieca e 
totale agli ordini della Casa 
Bianca sono finiti. D’altra par¬ 
te è chiaro che il dissenso 
Bonn-Washington coinvolge 
problemi più vasti della sem¬ 
plice informazione e consul¬ 
tazione dei partner atlantici. 

Il Medio Oriente è alle porte 
dell’Europa, e gli interessi 
americani e tedeschi in que¬ 
sta regione non sono identici. 
Nei giorni della crisi un fat¬ 
to è apparso chiaro: se per 
gli Stati Uniti il petrolio è 
importante, per la Germania 
Federale è una questione vi¬ 
tale. Va inoltre rilevato che 
Bonn aveva intrapreso e con¬ 
cluso con successo, dopo - la 
drammatica pausa seguita ai 
fatti di Monaco, il processo 
di normalizzazione delle rela¬ 
zioni con i paesi arabi, inter- 


Velato accenno critico all'azione unilaterale degli USA 

* 

LEONE: LA CONSULTAZIONE 
È NECESSARIA NELLE CRISI 

I discorsi dinanzi ai presidente della Commissione della Comu¬ 
nità europea e ai rappresentanti permanenti dell'Alleanza atlan¬ 
tica a Bruxelles — Oggi si conclude . la visita nel Benelux 


Dal nostro invialo 

‘ BRUXELLES, 30 
L’Italia - intende premere 
sull’acceleratore dell’unità eu- 


tici italiani) si è concluso con 
un fascio più o meno grosso 
di buone intenzioni. Atti, an¬ 
che modesti, che indicassero 
di muoversi sulla strada del- 


, , . * , • -ami rtLbtjvirtiUJC ucii uiuta cu- ut inuu»tiai ouna buaua uci 

a?nt£i d milita ropea. Lo ha detto oggi il Pre l’unità europea, non ce ne so 


rollìi» l.i «muorili' valutazione I ,,j r „„ | t - rivelazioni «li Kì«- 
«lelle parti. « ri-ullati mollo | «iuper Mille* vane i>rc««ìnni «*- 


promettenti ». Sailal potrebbe 
«laro oggi, nella sua «•«inferen¬ 
za -lampa, iutliea/.ioui «u««-ol- 
libili ili confortare quelle va- 
lula/imii. ma è nuche possibi¬ 
le che egiziani e americani 
prefcri-caiio mantenere il ri¬ 
seria» -il alcuni a-pclli «Iella 
<li-eii»imie. Il prolilema cen¬ 
trale rt*«la. evidentemente, 
quello del ritiro di I-raele da 
tulli i territori orrupali e dei 


-mger Mille vane prc—ioni «*- 
-ercitalo da Wa-hiuglnn. tra¬ 
mile la NATO, in vi-ta di mi 
nlliueamentu degli alleali al¬ 
la Mia piilitira ili appoggio a 
(«racle, con rauimnriti della 
mi-Mouo Scble-inger in Euro¬ 
pa e con il mi'—aggio «li 
Brandi alla Ca«a Bianca. « fili 
alleati dicono ■ a Washington 
che la NATO non è mio «iru- 
■ mento degli Stali Uniti » tito¬ 
la il A'oir York Time «. E* 


modi in cui «.irà po-ihile rea- j quc«!a In ««inazione rbr 
lizzarlo, ed «*• iliiaro «die Sa- j Ca«a Bianra «la rcrraml» di 
dal «Ì è rivolto agli Stali Uni- | sormontare? 
li come al pae«e che ha «u i 

Tel Aviv iin'iuriiieu/a dcci«i- | ®* P* 


Tregua sui fronti 


(Dalla prima pagina) 

tere « distensivo » è costituito 
dalla decisione del gover¬ 
no egiziano di consegnare 
alla Croce Rossa internaziona- ] 
le l’elenco dei prigionieri di 
guerra Israeliani, decisione, si 


ri carichi di viveri, acqua e 
medicinali hanno attraversato 


giorni. Tutto questo comples¬ 
so di interessi economici e 
politici, uniti alla volontà di 
affermare la propria autono¬ 
mia e indipendenza, non po¬ 
teva essere certamente sacri¬ 
ficato sull’altare della causa 
israeliano-americana. 

Questi problemi saranno 
certamente discussi dal mini¬ 
stro degli Esteri Scheel duran¬ 
te la visita che egli inizierà 
domani a Mosca. Scheel è il 
più indicato esponente del go¬ 
verno federale ad affrontare 
i problemi connessi alla crisi 
medio-orientale avendo com- 
piuto recentemente un viaggio 
in Egitto. Giordania e Libano. 

La visita di Scheel in URSS 
va però soprattutto collegata 
ai contatti intrapresi dalla 
RFT e dai paesi socialisti eu¬ 
ropei per completare il proces¬ 
so di normalizzazione delle re¬ 
lazioni iniziatosi con la firma 
dei trattati di Mosca e di Var¬ 
savia e proseguito con la sti¬ 
pulazione del « trattato fon¬ 
damentale » con la Repubblica 
democratica tedesca. Questo 
processo si è arenato negli ul¬ 
timi tempi per le difficoltà 
create dalla diversità di in- 


sidente Leone nel corso del 
suo incontro con il presidente 
della Commissione della Co¬ 
munità. Ortoli, che ha pratica- 
mente concluso i colloqui po¬ 
litici di Bruxelles. * 

' Il lungo viaggio di. Leone e 
Moro, attraverso i paesi del 
Benelux, avvenuto proprio nel 
momento in cui i nove paesi 
della comunità si sono rivelati 
incapaci di definire una posi¬ 
zione unitaria per una solu¬ 
zione pacifica della grave cri¬ 
si mediorientale (proposta cal¬ 
deggiata dai due uomini poli- 


no stati. E in questo contesto 
acquistano risalto le parole 
pronunciate dal ' Presidente 
Leone di fronte a Ortoli, allor¬ 
ché ha richiamato l’attenzione 


ropeo venga eletto a suffragio 
universale «non appena possi¬ 
bile » nella prospettiva di una 
attività legislativa e politica 
che faccia assumere ail’Europa 
dei nove una sua capacità au 
tonoma di intervento su tutti 
i problemi interni alla Comu¬ 
nità e internazionali. . 

Il presidente della Repub¬ 
blica ha avuto anche un in 


soprattutto sulla urgenza di . contro .con i rappresentanti 


affermare un nuovo ruolo del¬ 
l’Europa attraverso l’assunzio 
ne da parte della Comunità di 
una maggiore e precisa inizia 
tiva politica, il deciso passag¬ 
gio alla seconda fase della 
unione economico-manetaria. 
l'affermazione di una politica 
regionale. Leone ha chiesto tra 
l’altro che il Parlamento éu- 


» . T — . j- f, vantici. uovitma vai **• 

oggi il Canale di Suez per terpretazione dell’accordo qua- 
raggiungere la terza armata dripartito su Berlino ovest, 
egiziana. i^a Repubblica federale ha 


raggiungere la terza armata 
egiziana. 

Il comando Israeliano ha 
anche affermato che nel terzo 
incontro fra il generale Yariv 


faceva osservare stamani al e i delegati egiziani è stato 
Cairo, che dovrebbe rimuove- raggiunto un accordo sui pri- 
re uno del gravi ostacoli allo gtonieri di guerra articolato 
sviluppo della fase Iniziale in tre punti: consegna da 
della tregua d’armi. Israele in- parte egiziana della lista com- 
fatti su questo problema aveva pietà entro tre giorni: per¬ 
sia orchestrato una campagna messo alla Croce Rossa di vi- 
propagandistica, affermando J sitare i prigionieri feriti: 
tra 1 altro che la questione dei scambio dei prigionieri feriti 
prigionieri a fa parte integran- [ « appena possibile ». Un altro 
te della tregua» - t incontro si è svolto a Suez. 

Lo questione dei prigionieri. ! f ra aiti ufficiali israeliani e 
proprio nel contesto di que- ! jj governatore egiziano delia 
sta campagna, era stata posta j città, per discutere sui rifor¬ 
ai centro del dibattito parla- n : menti alla popolazione ci¬ 
mentare straordinario, che si v jj e 
è aperto oggi dinanzi al Knes- ™ 

set di Tel Aviv. I! giornale cai- - C |!^. a Per 5006 

Tota Al Ahram dando stamane al Pa ^ 

la notizia della decisione egi- lamento -=»raehano una mani- 
ziarw. afferma che essa fa se- fcstazione contro i nforni- 
guito a contatti tenuti ieri dal nienti allaTerza armata, che 

mtniclorn «Affli A:tfl-i mn il I SÌ lOrTCO IX* TO interrotti fino 


j scambio dei prigionieri feriti j 
, « appena possibile ». Un altro > 
; incontro si è svolto a Suez, j 
| fra aiti ufficiali israeliani e * 
il governatore egiziano delia 
città, per discutere sui rifor- 
j n : menti alla popolazione ci¬ 
vile. 

Circa 300 persone hanno og¬ 
gi * inscenato davanti al Par- 


ziarw. afferma che essa fa se¬ 
guito a contatti tenuti ieri dal 
ministero degli esteri con il 
Segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, e aggiunge che 
l'Egitto * ha insistito sulla ne¬ 
cessità di un ritiro di Israele 
alle linee di tregua del 22 ot- 


richiesto con insistenza negli 
ultimi tempi che gli accordi 
finora firmati e quelli ancora 
in discussione con Cecoslo¬ 
vacchia. Ungheria e Bulgaria 
le diano il diritto alla piena 
rappresentanza consolare e di¬ 
plomatica di Berlino ovest. 
Forzando i termini dell’accor¬ 
do quadripartito Bonn vorreb¬ 
be che jn concreto fosse afier 
mata la sua sovranità sulla 
parte occidentale dell’ex ca¬ 
pitale del Reich. 

* I paesi socialisti, e primo 
fra tutti la RDT. hanno chia¬ 
rito la loro opposizione a que¬ 
sto progetto sul quale non 
esiste unanimità negli stessi 
partiti della Germania federa¬ 
le. Sono note le posizioni 
espresse in merito dal presi¬ 
dente del gruppo socialdemo¬ 
cratico Wehner. Egli ha affer¬ 
mato anche recentemente che 


Vi partecipano diciannove Paesi 

Il negoziato a Vienna 
per ridurre le forze 
nel centro Europa 

La trattativa è condotta fra NATO e Patto di Var¬ 
savia - Fra i primi interventi quelli della RDT, 
della RFT e dell'Italia : 


VIENNA, 30. 

Dopo un lavoro preparato- 
rio durato lunghi mesi, è ini¬ 
ziata questa mattina la con¬ 
ferenza pier la riduzione reci¬ 
proca delle forze militari nel¬ 
l’Europa centrale (il negozia¬ 
to MBFR), cui partecipano 
i rappresentanti, tra quelli 
con diritto di voto e gli os¬ 
servatori. di diciannove Pae¬ 
si (dodici membri della NATO 
e sette del Patto di Varsavia). 


nali ed estere, incluse le ar¬ 
mi nucleari. • ** 

Da parte sua il rappresen¬ 
tante di Bonn, Wolfgang Beh- 
rends. si è reso subito Inter¬ 
prete della richiesta atlanti¬ 
ca di - riduzioni asimmetri¬ 
che. considerando la lontanan¬ 
za degli USA dall'Europa cen¬ 
trale e la relativa vicinanza 
deU’URSS. nonché la superio¬ 
rità in uomini e mezzi coraz¬ 
zati delle forze del Patto di 


che hanno preso posto attor- .Varsavia su quelle della NA- 


no ad un tavolo rotondo, se-, 
condo l'ordine alfabetico. Se- 


TO. E' questa la nota tesi 
occidentale che rende difficile 


guendo questo stesso ordine la' trattativa, assieme al pro- 


a che l'Egitto non avrà scam- i con una simile richiesta a si 


biato tutti 1 prigionieri. 


era superata ogni misura » e 


l'Egitto « ha insistito sulla ne Infine, il ministro della Giu- 1 che ,a volontari fare uncom- 

cessità di un ritiro di Israele stizia Shapiro ha oggi for- | su 

alle linee di tregua del 22 ot- nvilmente presentato le di- | stituiw » la della ven- 

tobre. del giorno cioè nel qua- missioni, che aveva preannun- * la politica onen- 

' * * tale condotta da Bonn. Non 


le i due paesi accettarono la i 
tregua d’armi ». Il Cairo, co- 
m’è noto, sostiene che Israe¬ 
le ha compiuto certe mosse 
militari sulla riva occidentale 
del Canale di Suez dopo l'en- 
trat-i m vigore della tregua. 
Israele — dice a questo pro¬ 
posito Al Ahram — «a ostru¬ 
zione all’attività del contin¬ 
gente di pace dell'ONU e im¬ 
pedisce ai <« caschi blu» di 
prendere posizione, proprio 
con il pretesto dei prigionieri 
di guerra. 

Dal canto suo il portavoce 
ufficiale Ahmed Ams ha di¬ 
chiarato che io scambio di 
tutti i prigionieri avverrà 
«subito dopo il ritiro delle 
truppe israeliane sulle posi¬ 
zioni del 22 ottobre ». . 


ciato nei giorni scorsi dopo • 


sono iniziate le dichiarazio¬ 
ni di principio delle singole 
delegazioni, dopo che il pre¬ 
sidente della seduta, l’inglese 
Rose (eletto per sorteggio), 
aveva dato la parola al mi¬ 
nistro degli esteri austriaco 
, Rudof Kirchschlaeger per 
un breve indirizzo di saluto. 
Attesi per domani sono gli 
interventi dei rappresentanti 


tulli UU| " ■ j # - 

Quanto ai rifornimenti alla ' lestmesi ». 


che il governo aveva respinto 
le sue critiche a Dayan. 

• « • 

DAMASCO. 30 
Il ministro siriano delie in¬ 
formazioni George Sadikm ha 
dichiarato Oggi che a la Siria 
non è pronta a trattare e che 
negoziati con Israele sareb¬ 
bero pertanto mutili ». 

‘ In un'intervista Sadikni ha 
affermato: « Nella nsoluzio-. 
ne del Consiglio di sicurezza 
dell’ONU non c’è alcuna ri¬ 
chiesta di negoziati diretti con 
Israele. li problema può es¬ 
sere risolto soltanto col riti¬ 
ro completo degli Israeliani 
dai territori occupati e col 
riconoscimento dei diritti pa 


si esclude che. nonostante le sovietico. Oleg Khiestov, • e 


• posizioni ufficiali finora prese 
! dal governo federale, la visita 


americano. Stanley Resor; og 
gi invece, hanno parlato fra 


di Scheel in URSS serva a far j gl: altri i delegati dei due Stati 
superare l’attuale situazione tedeschi e dell'Italia. 


Terza armata, il portavoce « La causa diretta dell’ulti- 
dell’ONU ha detto di « non ma guerra è l’occupazione da 

sapere » se siano arrivati a sei anni delle nostre terre da 

destinazione, attribuendo il parte di Lsraele e il continuo 

fatto alle cattive comunica- , rigetto del diritti del popolo 
■Ioni radio; palestinese. Il mondo deve te- 

• * • ner conto della occupazione 

* TEL AVIV, 30 delle nostre terre. L’asserzione 

H comando israeliano ha israeliana che gli arabi Inten- 
comunlcato che venti autocar- dono distruggerlo è falsa». 


di stallo e a rilanciare la po 
J, litica di normalizzazione ini- 
; ziatasi co! trattato di Mosca. 

! Franco Petrone 

Kissinger accusa 
gli alleati 
europei 

WASHINGTON. 30 
Kissinger ha ieri accusato 
j con parole aspre gli alleali eu- 
! ropei dell'America, i quali, nei 
• confronti dell'impegno e del¬ 
l'azione degli USA nel Medio 
Oriente (a sostegno di Israele) 
si « sono comportati come se 
l'alleanza non esistesse » e non 
hanno mostrato « alcun interesse 
a collaborare (con gli USA) nel 
quadro di un’azione comune ». 

Secondo Kissinger — che par¬ 
lava a un gruppo di parlamen¬ 
tari europei — tre riunioni tono 


Compito della conferenza è 
ridurre quella vasta <»ncen- 
trazione di forze che si fron¬ 
teggiano nei centro del vec¬ 
chio continente: un milione di 
uomini in armi, ventimila car¬ 
ri armati, almeno diecimila 
bombe nucleari. Ma il pro¬ 
blema non è solo di disia 
caziont militare: Investe anzi 
come si è visto dal primi 
interventi — i maggiori nessi 
politici internazionali, soprat¬ 
tutto in questa fase che con¬ 
traddistingue e accompagna la 
crisi mediorientale. 

Il delegato della RDT, Ingo 
Oeser, ha sottolineato 11 nes¬ 
so fra distensione politica e 
riduzione delle forze milita¬ 
ri, che — ha detto — deve 
essere compiuta da NATO e 
Patto di Varsavia in parti 
uguali, o negli stessi volumi 
quantitativi, in cui devono ex¬ 
aere comprese truppe ruulo- 


blema dei controlli sollevato 
oggi dal belga -Jan'Andrians- 
sen. 

- La concertazione negli in¬ 
terventi <Jei Paesi atlantici è 
apparsa anche nelFirrtervento 
dell'italiano Andrea . Cagiati 
che ha sostenuto ancora la 
necessità di tener conto del¬ 
le «asimmetrie» (che equiva¬ 
le a chiedere una maggiore 
riduzione delle forze del Rat¬ 
to di Varsavia). Dopo aver 
genericamente osservato che 
la riduzione del conf ronto nel¬ 
l’Europa centrale non deve 
« mettere in pericolo la situa¬ 
zione delle altre regioni eu¬ 
ropee » (di cui l'Italia la par¬ 
te), Cagiati ha sostenuto am¬ 
biguamente che il negoziato, 
che proprio la NATO ha vo¬ 
luto fosse tra blocco e bloc¬ 
co. non deve « In qualsivoglia 
maniera recare pregiudizio al 
processo dell’uni Reazione eu¬ 
ropea ed essere pertanto di¬ 
scriminatorio nel confronti 


permanenti presso l’alleanza 
atlantica, in cui ha trovato 
i’occasione. dopo avere espres¬ 
so la sua soddisfazione per il 
processo di distensione in at¬ 
to, ' di fare sia pure in ter¬ 
mini-sfumati, critiche all’azio¬ 
ne unilaterale degli america¬ 
ni per quanto riguarda la cri¬ 
si «lei Medio Oriente. « Noi — 
ha detto — abbiamo salutato 
con soddisfazione e sollievo la 
azione che ha condotto al di¬ 
sinnescamento della crisi e ci 
auguriamo che gli sforzi di 
buona volontà dimostrati nel- 
rassicurare al Medio Oriente 
una tregua possano condurre I 
alla indispensabile soluzione 
negoziata che apporti a quella 
tormentata regione, a noi co¬ 
sì" vicina, la desiderata pace ». 

La grave decisione presa da 
Nixon di dichiarare lo «stato 
d'allarme» dell^ forze USA. 
senza consultare in alcun mo¬ 
do gli alleati atlantici, -ha 
suscitato, in vari paesi euro¬ 
pei, come si sa, reazioni e 
perplessità. Leone se ne è fat¬ 
to interprete e, pur senza usa¬ 
re gli accenti del ministro de¬ 
gli esteri tedesco Scheel, ha ri¬ 
cordato che « la consultazione, 
sia essa quella ordinaria, sia 
essa quella, ancor più neces¬ 
saria del periodi di crisi, è 
al tempo stesso lo strumento 
indispensabile e il banco di 
prova della solidarietà della 
alleanza, base essa stessa del¬ 
la sua sicurezza ». - 

Domani Leone e Moro sa¬ 
ranno a Liegi. Dopo aver vi¬ 
sitato oggi la città fiammin¬ 
ga di Gand. il Presidente del¬ 
la Repubblica si recherà nel¬ 
la capitale dei valloni. 

Domani, dopo dieci giorni, 
partenza* da Liegi per l'Italia. 

. * Orazio Pizzigoni 


Liegi: successo 
delle sinistre 
nelle elezioni tra 
gli immigrati 

Le sinistre italiane hanno 
conseguito una importante af¬ 
fermazione nelle elezioni svol¬ 
tesi domenica scorsa ad Ans — 
centro industriale dei dintorni 
di Liegi — per eleggere il Co¬ 
mitato consultivo comunale de¬ 
gli immigrati. Le due liste delle 
sinistre italiane — Unione de¬ 
mocratica progressista sostenu¬ 
ta da comunisti e indipendenti 
e PSI — hanno raccolto oltre 
il 90 |)er cento dei 1042 voti 
espressi dai nostri connazionaji 


dei membri della futura unlo r » Tini? ooì ì « s D! 
fi a fMirnnret » Pvpntiiflli misti- (lista UDPl 39-1 \oti c 5 seggi* 
™ „ lista PSI 398 voti e 6 seggi). 


re In tal senso — ha detto — 
non potrebbero essere accet¬ 
tate. SI tratta di afferma¬ 
zioni piuttosto oscure che 
pongono nuovi ostacoli alla 
conferenza, dal momento che 


l-a lista dell’Intesa, sostenuta 
dalla DC, ha ottenuto il 4 per 
cento dei voti e 1 seggio. 

Nelle liste delle altre colletti¬ 
vità nazionali sono stati eletti 
due compagni spagnoli, un rap- 


non trovano neppure rlspon- presentante rispettivamente per 
denza nel modo in cui i Paesi \ e forze democratiche greche e 
europei occidentali sono an- turche. 

dati a] negoziato di Vienna, La destra ha ottenuto un solo 


cioè pienamente - integrati nei rappresentante in una lista so- 
comunicato che venti autocar- i dono distruggerlo è falsai». v tari europei — tre riunioni tono I acre comprese truppe nulo* | blocco atlantico. * . / I *t«uU dai colonnelli greci# -, 

* A .» » » Ly*?* A 


(Dalla prima pagina) 

mento legislativo che prevede 
una serie di Interventi nelle 
zone colpite dall’epidemia di 
colera. Si tratta. In sintesi, di 
contributi straordinari al Co¬ 
muni per la sistemazione di 
opere Igieniche e per interven¬ 
ti assistenziali; di contributi 
al mitilicoltori; di interventi 
assistenziali per 1 lavoratori 
della pesca che hanno dovuto 
interrompere la loro attività. 

Nove miliardi vengono stan¬ 
ziati per le necessità profilat¬ 
tiche e di prevenzione affron¬ 
tate dal ministero della Sa¬ 
nità. Nel Comuni della Cam¬ 
pania e della Puglia, inoltre, 
si semplificano le procedure 
per l'Istituzione dei cantieri di 
iavoio e vengono finanziati 
colsi straordinari di forma¬ 
zione piofexsionule. - 

Alle regioni Campania, Pu¬ 
glia e Sardegna vengono as¬ 
segnati londi per opere igie- 
nieo-sanitarie , nelle scuole. 
Inoltre, si è deciso un inter¬ 
vento .straordinario della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno per la co¬ 
struzione, l'adeguamento e 1! 
ripristino di impianti depura¬ 
tivi e di trattamento dei ri¬ 
fiuti solidi urbani, di reti idri¬ 
che interne e fognarie nei Co¬ 
muni, per una spesa comples- 
siva di 99 miliardi. 

PORTO DI PALERMO — 
Un altro provvedimento legi¬ 
slativo adottato ieri dal go¬ 
verno autorizza una spesa com¬ 
plessiva di 39 miliardi per 
l’esecuzione a totale carico del¬ 
lo Stato delle opere di pronto 
intervento nel porto di Paler¬ 
mo, devastato dalla mareggia¬ 
ta del 25 ottobre. SI tratta di 
opere per la salvaguardia del¬ 
le strutture danneggiate, e 
per il ripristino della diga fo¬ 
ranea, per la riparazione e il 
consolidamento delle struttu¬ 
re interne. Secondo il comuni¬ 
cato del Consiglio dei mini¬ 
stri, il provvedimento coasen- 
te anche l'esecuzione di altre 
opere di difesa in conformità 
con il piano regolatore del 
porto, e prevede lo snellimen¬ 
to delle procedure necessarie. 

Fra gli altri numerosi prov¬ 
vedimenti adottati ieri, il con¬ 
siglio dei ministri ha deciso 
l’aumento dì tre miliardi di lire 
del bilancio della Sanità per 
il 1973, e di sei miliardi per 
il 1974, per compensare le Ae- 
se per l’acquisto di vaccinfc e 
medicinali anticolerici, e per 
permettere l’adozione di misu¬ 
re di prevenzione. 

Ha inoltre deciso di aumen¬ 
tare da 22 a 50 miliardi il fi¬ 
nanziaménto iier l’assistenza 
agli invalidi civili: si tratta di 
una semplice integrazione che, 
secondo la dichiarazione dello 
stesso ministro Gui, permette¬ 
rà soltanto di «fronteggiare, 
sia pure di stretta misura, le 
necessità più urgenti », e non 
dunque di migliorare o allar¬ 
gare l’assistenza a questa ca¬ 
tegoria di cittadini. . . 

Il consiglio dei ministri ha 
approvato anche, fra l’altro, 
una serie di ratifiche: raccor¬ 
do per la pesca in acque jugo¬ 
slave; l'accordo di navigazio¬ 
ne fra Italia e Repubblica po¬ 
polare cinese: l’accordo per le 
tariffe aeree fra i paesi appar¬ 
tenenti alla commissione eu¬ 
ropea dell’aviazione civile; il 
riconoscimento reciproco, fra 
Italia e Austria, dei rispettivi 
titoli accademici. 

Fra le altre misure adottate, 
figurano provvidenze per gli 
invalidi di servizio del mini¬ 
stero degli interni; l’assunzio¬ 
ne da parte di comuni e pro¬ 
vince di mutui a ripiano del 
disavanzi economici dei bi¬ 
lanci; la disciplina dei com¬ 
pensi per il personale inse¬ 
gnante e non insegnante im¬ 
pegnato nei corsi integrativi; 
il trasferimento alle regioni di 
personale del ministero del 
lavori pubblici: l’autorizzazio¬ 
ne alla RAI-TV di trattenere 
quote di canone dovute allo 
Stato come compenso per mag¬ 
giori spese sostenute per ser¬ 
vizi. 

RESPINTA UNA LEGGE 
REGIONALE — Per la prima 
volta, dopo l'attuazione dello 
ordinamento regionale, il go¬ 
verno ha respinto, su propo¬ 


sta del ministro Toro*, una 
legge regionale per motivi di 
merito: il consiglio dei mini¬ 
stri ha infatti rinviato a nuo¬ 
vo esame. l’Importante legge 
regionale del Piemonte sul 
contributi agli alunni delle 
scuole medie per l’acquisto di 
libri di testo. La legge, appro¬ 
vata dal consiglio regionale 
nel settembre scorso, prevede 
un contributo di trentamila li¬ 
re a tutti gli alunni della pri¬ 
ma media, e di ventimila a 
quelli della seconda e terza, 
indipendentemente dalle con¬ 
dizioni economiche delle loro 
famiglie. Secondo la sconcer¬ 
tante motivazione del governo, 
tale legge contrasterebbe con 
« l’interesse nazionale », ed In 
particolare «con gli obiettivi 
primari della politica governa¬ 
tiva del contenimento della 
spesa pubblica e della sua qua¬ 
lificazione ». 

REGIONI — si riunisce oggi 
la commissione interregionale 
per la programmazione eco¬ 
nomica, che dovrà far cono¬ 
scere quali sono le modifiche 
che il governo intende ap¬ 
portare al bilancio statale do¬ 
po le forti critiche espresse 
dalle Regioni e la presenta¬ 
zione da parte loro di una 
serie di richieste di modifica. 
Queste modifiche riguardano, 
come è noto, consistenti au¬ 
menti del fondo comune, del 
fondo per i piani regionali di 
sviluppo, l'attivazione a fa¬ 
vore delle aree meridionali 
dei fondi speciali e, inoltre, 


una serie di misure di rifor¬ 
ma del sistema della finanza 
regionale e degli enti locali. 

Il governo non sembra 
orientato ad accogliere que¬ 
ste richieste. Dopo l contrasti 
tra l ministri manifestatisi 
nel giorni scorsi e che hanno 
portato al rinvio ad oggi della 
seduta della commissione, nel 
corso di un incóntro svol¬ 
tosi l’altra sera tra Rumor, 1 
ministri finanziari ed 11 mi¬ 
nistro per le Regioni, è stato 
deciso di presentare oggi al 
rappresentanti regionali la 
proposta di un aumento di 
130 miliardi dì lire da divi¬ 
dere tra il fondo comune ed 
Il fondo per i piani regionali 
di sviluppo. 

Intanto è stato reso noto 
ieri 11 documento conclusivo 
dellu indagine conoscitiva svol¬ 
ta dalla commissione bilancio 
del Senato sul rapporti tra 
stato e regioni. Nel documen¬ 
to viene affermata tra l’altro 
la « necessità della partecipa¬ 
zione delle Regioni alla elabo¬ 
razione del bilancio, nel ri¬ 
spetto della ripartizione costi¬ 
tuzionale delle competenze ». 
Nel merito delle richieste 
avanzate dalle Regioni a mo¬ 
difica del bilancio ’74, a pro¬ 
posito del fondo per la pro¬ 
grammazione regionale, il do¬ 
cumento suggerisce di far 
confluire in detto fondo 1 re¬ 
sidui passivi non utilizzati nel¬ 
le materie trasferite dallo Sta¬ 
to al 31 dicembre del '72 non¬ 
ché il trasferimento degli stan¬ 
ziamenti previsti dalle leggi 
speciali. 


Principali norme del condono 


Il decreto per il condono 
fiscale, sul cui definitivo di- 
, spdsilivo dovrà decidete fi 
Parlamento, è un testo mol¬ 
to ampio In quanto si ap¬ 
plica a tutti I tipi di Impo¬ 
sta che sono stati in vigore 
negli ultimi quattro anni o 
che comunque saranno so¬ 
stituiti dalla nuova imposta 
personale a partire dal 1° 
gennaio prossimo. Per quan¬ 
to preveda la definizione au¬ 
tomatica delle pendenze in 
contestazione la varietà del¬ 
le situazioni presenta una 
lunga casistica alla cui sem¬ 
plificazione — mediente un 
condono totale esteso a tut¬ 
te le partite realmente pie- 
• cole e la conclusione totale 
per tutte le partite grandi — 
fi governo non ha voluto 
accedere. 

Ecco i punii principali 


CONDONO TOTALE, per 
le sole partile fino a 45 mi¬ 
la lire di imposta e limita¬ 
tamente a Ricchezza Mobi¬ 
le, Complementare, Imposta, 
di famiglia. Imposta sul Va¬ 
lore Locativo; 

REDDITO 1970-71-72: se 
non c'è stalo ancora accer¬ 
tamento d'ufficio, il contri¬ 
buente può chiedere la de¬ 
finizione in base al reddito 
dell'anno precedente mag¬ 
giorato del 10% per ogni an¬ 
no successivo. Chi non ha 
mai presentato denuncia, 
rientra nei termini. 


REDDITO 1973: il contri¬ 
buente non tassato a bilan¬ 
cio può chiedere la defini¬ 
zione automatica sulla base 
dell'imponibile dell'anno pre¬ 
cedente maggiorato del 10% 
ma deve dichiarare i redditi 
di carattere eccezionale con¬ 
seguiti nell'anno (in tal caso 
è esonerato dal fare la di¬ 
chiarazione del 1974); 


REDDITI ALTI: se il tri¬ 
buto supera 50 milioni l’im¬ 
posta viene maggiorata del 


IMPOSTE INDIRETTE: il 
condono si estende ai tri¬ 
buti sostituiti con l'IVA dal 
1. gennaio scorso: NGE 


può essere versala entro il 
31 dicembre prossimo senza 
Incorrere in sanzioni; le im¬ 
poste di registro e ipoteca¬ 
rle, i diritti catastali posso¬ 
no essere liquidali con ri¬ 
duzione del 50" « sull'accer- 
tato. 


IVA: chi non si è regola- 
rizzato potrà ancora farlo 
senza Incorrere in penalità. 

TRIBUTI LOCALI: i Co¬ 
muni sono invitati a decide¬ 
re, in modo autonomo, forme 
di condono. 


SOCIETÀ': I contribuenti 
tassati a bilancio (diversi 
tipi di società, enti ecc...) 
vengono ammessi al condo¬ 
no con lievi a correttivi », 
senza limitazione di grandez¬ 
za (vi rientrano anche gran¬ 
di banche ed enfi, come la 
Banca d'Italia, che conte¬ 
stano ognuno miliardi al fi¬ 
sco). 

AMNISTIA: i reati fiscali 
comportanti conseguenze pe¬ 
nali sono amnistiati. . ' 

SCADENZA: il condono si 
applica su domanda e vi so¬ 
no tre mesi di tempo dalla 
data di pubblicazione del de¬ 
creto per rientrarvi. 

Fra le situazioni conside¬ 
rate vi sono: 1) le contesta¬ 
zioni su accertamenti di uf¬ 
ficio non risolte con deci¬ 
sioni delle Commissioni tribu¬ 
tarie, su cui si può chiedere 
una riduzione del 40% sulla 
differenza fra « accertato » 
e « dichiarato » (più un 25% 
sul « dichiarato »); 2) con¬ 
testazioni decise in Commis¬ 
sione, con una riduzione del 
beneficio (30%) al contri¬ 
buente che ha omesso la di¬ 
chiarazione. 

I contribuenti che non han¬ 
no mai presentato dichiara¬ 
zione dei redditi potranno 
farlo senza sanzioni ma sa¬ 
ranno sottoposti ai normali 
accertamenti degli uffici per 
l'anno in corso e due anni 
precedenti. 


Nuova fase di lotta alPinflazione 
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tadina che ha portato all’ab¬ 
bandono, allo spopolamento, 
all’esodo) emerge in pieno. 
Siamo un paese nel quale si 
sta liquidando — proprio in 
queste settimane — gran par¬ 
te del patrimonio z«K)tecnico. 
mentre ogni giorno spendia¬ 
mo miliardi per importare 
carne da oltre confine. E sia¬ 
mo un paese nel quale il va¬ 
lore annuo delia produzione 
lorda vendibile (cioè ciò che 
tocca ai contadini e agli agri- 
èoltori) è di 7.000 miliardi, 
mentre quella stessa produ¬ 
zione viene pagata dai consu¬ 
matori 16.500 miliardi. Ecco 
due cifre che rivelano distor¬ 
sioni profonde, fenomeni di 
intermediazione insopporta¬ 
bili, sui quali occorre affon¬ 
dare Il bisturi. 

TJnà delle ragioni principa¬ 
li delle difficoltà dell’alleva¬ 
mento del bestiame e del pol¬ 
lame sta nel vertiginoso rin¬ 
caro dei foraggi e dei man¬ 
gimi. Ma tutto è nelle mani 
dì ristretti gruppi di impor¬ 
tatori speculatori, i quali im¬ 
boscano intere navi per tene¬ 
re alto il prezzo. Ancbo qui 
si pjiò intervenire, se lo si 
vuole, così come si può favo¬ 
rire. anziché scoraggiare, l’ini¬ 
ziativa delle cooperative nel 
campo delle importazioni. E 
vi sono gli altri aspetti sui 
quali si è già ampiamente in¬ 
sistito. come la necessaria re¬ 
visione del sistema delle in¬ 
tegrazioni comunitarie (che 
oggi • favorisce i coltivatori 
francobelgi-oiandesi e dan¬ 
neggia ITtalia) o come il fun¬ 
zionamento fallimentare del- 
I’AIMA c l’azione speculativa 
della Federconsorzi nel cam¬ 
po degli ammassi granari. 

E chiaro che i contadini 
coltivatori non sono Interessa- 
ti a un aumento generalizzato 
dei prezzi, in quanto sono es¬ 
si stessi consumatori di tutto 
ciò che non producono. Il 
problema va spostato sul ter¬ 
reno dell’Integrazione dei red¬ 
diti delle aziende coltivatrici: 
poiché altrimenti continuerà 
a verificarsi il fenomeno 
drammatico d’una condizione 
di perdita economica da parte 
del contadino, mentre I prez- 
zi al dettaglio crescono insop¬ 
portabilmente. . 


Come si vede, il problema 
del contenimento del costo 
della vita coinvolge questioni 
generali di politica economica. 
Anche la fase due non può es¬ 
sere ridotta a un fatto con¬ 
giunturale. ma va vista nel¬ 
l’insieme di una linea di rifor¬ 
me strutturali. In • questo 
quadro, le proposte del nostro 
partito e del movimento de¬ 
mocratico sono chiare, e pos¬ 
sono essere sintetizzate cosi: 

Primo: tenere ferme ■ le 
tari (Te dei pubblici ser¬ 
vizi. E’ assai allarmante 
che proprio ieri siano circo¬ 
late voci circa l’intenzione 
di dare una spinta al rialzo 
delle tariffe ferroviarie, comin¬ 
ciando per il momento da 
quelle delle merci. VI è stato 
ora un rinvio, motivato — pa¬ 
re — con I’« opportunità po¬ 
litica ». E’ indispensabile in¬ 
vece una netta e definitiva 
smentita, poiché un rincaro 
dei trasporti spingerebbe al- 
l'insù tutto il sistema dei 
prezzi. 

Secondo: introdurre un nu¬ 
mero limitato di prezzi po¬ 
litici. Sono stati indicati la 
farina (è un prezzo politico 
che può garantire il control¬ 
lo dei prezzi del pane e del¬ 
la pasta), un grasso (per esem¬ 
pio l’olio d’oliva), il gasolio 
per l’agricoltura e per la 
pesca, il gas e la luoe per le 
piccole utenze; si potrebbero 
aggiungere (è questa la pro¬ 
posta della Federazione sin¬ 
dacale) anche il latte e lo zuc¬ 
chero. 

Terzo: assicurare il control¬ 
lo degli altri prezzi, attraver¬ 
so una seria analisi dei costi 
e dei profitti delle imprese, 
nonché dèi costi di distribu¬ 
zione. Ciò non riguarda solo 
i beni di consumo, ma anche 
1 prezzi di prodotti di base, 
come la siderurgia (sfuggito 
finora a ogni controllo), il ce¬ 
mento (oggetto di manovre 
d’imboscamento e rarefazione), 
i derivati petroliferi (median¬ 
te la razionalizzazione de! mec¬ 
canismo di approvvigionamen¬ 
to, di raffinazione, di distribu¬ 
zione) e così via. 

Quarto; mantenere il bloc¬ 
co degli affitti, almeno fino a 
quando non saranno stati sta¬ 
biliti criteri chiari • soddi¬ 


sfacenti per l'introduzione 
dell'equo canone. 

Quinto: garantire il gettito 
dellTVA. che finora ha avuto 
soltanto un doppio effetto 
inflazionistico. Da un lato. 
l’IVA ha fatto aumentare i 
prezzi perché i consumatori 
l’hanno pagata fino all’ultima 
lira; dall’altro lato, lo Stato 
ha tollerato un’evasione scan¬ 
dalosa da parte di chi doveva 
versare l’imposta (l’evasione 
viene calcolata tra la metà a 
un terzo del gettito previsto) 
con conseguente incremento 
del deficit e deH’indebitamen- 
to pubblico. 


Concordato Preventivo n. 382 

TRIBUN ALE DI MILANO 

Sezione seconda civile 

Con decreto 24 ottobre 1973 
la S.p.A. Magazzini Gamma 
Distribuzione Italiana con se¬ 
de in Milano — via S. Sofia 18 
— è stata ammessa al benefi¬ 
cio della procedura di concor¬ 
dato preventivo. Il Tribunale 
ha delegato alla procedura fl 
giudice dott. Ferruccio Rubi¬ 
ni e nominato commissario 
giudiziale il dott- Giulio Ca¬ 
stelli di Milano, via S- An¬ 
drea 10. 

Ha fissato la data dell’ll 
gennaio 1974 ad ore 9,30 per 
la convocazione dei creditori 
presso l’aula delle pubbliche 
udienze della Sezione secon¬ 
da civile terzo piano, del Pa¬ 
lazzo di Giustizia. 

Milano, lì 26 ottobre 1973. 

Il cancelliere capo sezione 
(Aldo Cincotti) 


I figli Aldina c Francesco 
con i familiari ricordano, ad un 
unno dalla morte, il padre 

’ SEN. 

ANTONINO MACCARRONi 

a quanti Lo conobbero. 

Pisa, 31 ottobre 1973 


soddl- 


















